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Quattro misure d’emergenza: meno energia, meno auto, meno nascite e aiuti al Terzo mondo 


Editoriale 


Oggi, chi compra d'OiritA*. riceverà il quarto fascicoio del 
fSjIvagcnic* t dedicato al servizio militari* c al sciviziocM* 
k Tutto quello che t ragaui devtHK) sapete da quando «■ 
ri*A la carta ima per la visita dei Ire giomi Imo allulUmo 
g omo di c ascrma di servizio civ ilei Nel fascicolo topo 
aiKhe pubbliciii gli Indirizzi dei principali enti che svolg» 
no servizio civile ’’ 

Sicilia, Si sono u^atl per tttirKOto 

sHantatn ■ passeggeri d un treno che 

attentalo none peiconcva 11 

mafioso iratio Ca'anit Agrigento 

a im titonn P*'* 

a un ireno , ninsiatii iti ««isvuto 


Per Bush 
una brutta 
partaiza 




el sul) primo diH.orso • ulto s'aio del bilancio' 
col guato ha presentala al Congresso le sue 
profane por il 1930 George Busti non ha di 
iperso lo sceiiicismo di chi lo asiu-iiava al ver 
co delle cnsc concruc Collocandosliaimezza: 
, Brada ira gii scena,! rosei di Rcagan pd il mon 
;do pio compir sso e pebuloso'del.preppnle, ha 
nto|lltq.cpn le ciire la tua ilducia in qi)el.!con‘ 
getomenlo ItosaibilC' del'e spese cHeavevapiO 
«olle prpniem'nGl corso della campagna elei' 
tptote Ha risposto alle ansie presatontimella: 
heilang auggelendo il bloeco'deglli'invesii- 
< menu iniliian al liwllo iihiale - Tinunciando 
cMl agli auihrnli precede Mentenleiipiapoill 
da Ifcagan r e al tempo stcad haiaaalaiinlOiil' 


Dieci anni, solo dieci anni e poi il pianeta Teita iempe,aiura d,l'S|gi^^j3pn si impegnemnito nellaconset' —..-i—i— 
entrerà in balia di cambiamenti Ambientali aim- cai)«|^zèchevannòi^||d vazione e nella hl^siaaione AivayinA 
pazziti» Inizierà una catastrofe irreversibile e in- s|^w,»Wi'ackig^n»Mor*l Cl^uotoimartoarltmeModei 
correggibile II rapporto annuale Woridwatch «sul- u ' u DCHIAt CAttUl 

tó stato del mondo» è questa volta piO allarmante e^oài^SlAii U1 

del solito C, dà pochi "margini d. teStpo per inter- 0\(KCà 

, venire e prescrive interventi precisi. AItnmenti sarà n^ioMÌ^ico, KeicS gnu» dette per cenio. linea- il HpTVPf’n 
la rovina v è la meno coaloaa, nrenlie U lo cosi ^nte^d^ npjopiMfe in 

nucleaiq Si è dimoai^ eco* lenqlnt dretttni^à ti tema 
' nomicamente poco>vama 8 -^ della i«icuiezza^^airmbn^ 

' davUllLtA Mlfilléci >• gioso* Chkidefeoflconvqrtire La tome mikiaoda due teizl Vi ROMA- Donai Cattin si n* 

cenirali dunque^ Cèftamenle. dd mondo 9 queflair^edia (iuta di mellere la firma sotto 
MlJtQMA. La Tetra non è ào* del mondo nel 1989 redatto ma non basta Secondo rxi* nd| può ithmt alfiontato 11 decreto che limita I atrazina 
lo pialata, ma * mijaialo di dal celebre ialiluto di Wa- cereaion americani ocednert «ema'rappoglo del govee nell'acnua potabile secondo 
cpraa. Una copdliloqe phe sghmgion è queslppnp più anche imKaie'pibiondainenM itohBaUm.pìdiltoa dtplah» J W 

ponpmnteNe rlnyll rtgluallll- Injulelante cl» mai ejlabi»- t nostre abitudini PMi» k* cazhuié bi«i£re» La limila- * 

eailoid^eche)ichl«leilnapu- tce,un lliwléj-tomppper to- rune quella di poasedeie e z^ dàto>'%ìHe dhenta 

, usare auto patenti e «ebpl bw!^ pbreW *i cretclia ?™e™™Kfal 3 

n| di tompo U saKuuardia Una diagnosi spasentoH ^.obietti» dell litdustna dei* del nuineib degli abitanu sta JSSfw^taaTlTietowi S^d 
«c cesslvaroe nls « 1 ^ essere quello di costiuhe^ crtoduceWbTuir&a- 

3 K'-tu nt^i*lu«rtll èsseri SI iccantoSJiia^ coli che non consumano^ ntento moitaledeiiislemiam- inquinala da’uTa^ltUra 

( Tssas-i-» .J5^»s;.*3a: g^'sr&'s 

nTdMfSir^ltafc* di iW'bdU'rtO'j^l. ITMUdlStlSSnfl'tiL 

Bangladtofi, H-ljlisb «iella l••\e<in 6 lwlbiF^^ 9 toll• Solfo aàptahùtto'tf guellp la sua pohiica dèi rjlioil in^ a 

toladoionq^lWltaClisSi q>fe#epaitCbliti(itllires|»n ijSwjioWcachettolirta.^ cLEpetloiluiia^tamto- gnatoOcS.^**"^ 

d ^01^44 ra^lbWwtoHl'^--labiolrltMM^ (^esenzad tau«^ A n an<tom'dWaiiaci|ia)iM ■>',!% -i- 

d'ill3iChe’8l slahll^ai^a.eapiS 3 ItolWtoKreSM?;^ dell cBetto-ieiia. Ma per tote di Donai Catun alla Camera 

a:s|!^lus6’4egtl!»^gllM(N:>'idelqrthlnl«jWI'.ìiÌbeslml'20- :! c^ sulahazlna H velo sarebbe 

iKpP<d'’W'<i,lìKrateK-a^lt 6 ,gtoto^ 30> jlttnl'vtl/atitoehto?.della$;tilÌar(a«pilieqllel’peair.clleHf!a»pesaiiró”i " ! 'i I. 

f'tìsej^L^o del tono dsllépokniicheslet^^i^apé^o^dó - s 


OMMfiàlD e 

da Zanone 


PlPPps'epet'Oriconlàreun 
ewiurtlle. 1 P ' 
Insoitiraa come aveva previ- 


(flrigéhlei^romunlda 

•ituii'iiciì^lMiimtoaatnnhav 


aiq a prp8j«m4^dcL 

non Mhp sana 

mqrncqto 

solu<tonl siflrmibve 
^ci$dibilc cd e((i> 
^Flnoiadwanorf.to 
{iS(ngStÌ!dSi.‘nsp6tlo 

tri'?6#yifil®vicine aqucjltcbeide 
a'icl 'ormul.mn d i >, i i,iii mj atv-lie kHO 

a iiiiiq ufiriro qiiahini di l'itirnqii a ■ hi li 

tóiie ìsnllj (teTj conlernwrll ";|o 
.nliit II VII inali di C hicago chi. do 
IO iMgire |iiii liivse ideglLsIieculal'oriidi 
I» Ivi dello II dcmocrallco Ro itiIkoivsKI a 
»l(b"Sli.llA Npdsib di Bush sui .caplial 
• Altri e preltodlbile àutglranno come lui 
in ptobabilmenic liluiiid I mi(.iL‘ sardi 


;d^.1nv«stìm^AUÀprei3si^'^^ crmro De Mia < itelo 
1 ammodernarne;^ delta rete >. ^«^lepccilpàta^ delMM» per to? 
(^trasporto. Ujitoo(tedl^ira'^;^lhca|llc1tod^ 
di^amen^ cnucate ^icri„, df .^le Mito controllo ll'deflclf sta-| 
G anni PeilicanL^tel a segrete tale «te coee - ha dello -i 
hA magglMnoA^^'^^^pno 1%^^ 

ffalle<#eie^s(ndacal{u!m%i^aji«;.'j^'eeoi^ 

Cf^ ai^ ptqpoMO mani^li ^ un ^rjodo di Vbech^ grasce» $ 
^ dei com tato n II leader social ha owrva 
sirelo del'a Canora dove si to che hngms ria fiscale è 
erano provpe la e iprte di gt Pia «a un 'w o assoluto 
tuU'gflro tipó QdanlO ^)ù uim^ mente intollerabili e ha a)(c< 


np mi 4^so/lecbse vanno pess>orando»^^ 


iÀSud^ 

'mfania^JpDóJ^jejltato sllh^ìi In f^r ^ ^ 

i??àThodernW«o\èi pàgi; 

iftl^adì^limlharejl micwlate^' 

ngK:canlsm 9 del fteairdrag P« ^3 i^toiliiiionedeleomUàtori 

cHe cof concorso delrlnflaz/ò-; td. .fraspoftfs' pubbllcq-.impìe' stVeVlò^'oelfà .. 

^ne'’ta5lleggiava;terbiBteùpaga- ■ gQj:previdenza.' Taglj''dtasyp*Cz.^... 

-cdn’rtelzt-dMmposta maivotav .vérrebbero'iarinunciau.anci^r^f: 
tr da neséd^n rariamento it go- >n una relazione consemata^ 
vdrqo ila^bc ora tuntando'^ ieri al presidente del Coiwglio^ 

;dlMaf fronte alla dimmdzione - da uoacr^missione .dl.capet'; : 
delle'^ eGlr<|fen i^utane non ti insediata da Palàz^ Chigi e^ 
applicando pcrlinlèro 1 accor* guidala da Mario Arcellt 
do con 1 i^l^acali invece di no Cassese pierò Otarda 
varare norme confro-'l'elusio* .« Prendendo Ip spunto da 
fw fiscale si appresta ad im questo ^dbcumeplo De MHa 
pugnarelto teute contro unaw^'StarebbC’^nsando ad undra^. 


Michele Di Falco II ragazio rapito nel Napoleiano 


ìf ministro Santuz ha sos^ieso i voli della Independent Air 


Phlestina: 
og^aRoma 
il corteo 
unitario 


Sesso, delitti, peccati, avventura: è il nuovo kolossal 
letterario, dell'anno che sta per uscire a Londra. Di 
che SI tratta? Sémplice, della Bibbia. Ma non quella 
che già conosciamo, una nuova versione nscntta in 
maniera «piodema* in inglese, con tanto di grattacie¬ 
li inxopertina e una campagna pubbticitana da fare 
invidia a Umberto Eco. E soprattutto, niente religio¬ 
ne,^potrebbe allontanare, acquirenti.;. 


^ . r ' T , V LOftlDgA. Le vie del Si> 

;; :..., j ■ . gnore sono infinite.eiensono 

•' 'entrale.^neLtemionQ'Che.co*. 

II IRVI LI steggia Oyn«9ty e la valle del 

marketing dominala dai due 

DAL NOSTRO INVIATO > _ pubblicità, i fratelli 

' MAURO MONTALI Saatchi & Saatchi La casa 

^ ' editrice londinese Hodder A 

SANTAMARIA Un nuovo bia tentalo comunque I atler« Stoughion ha annunciato che 
iieiante capitolo dei mi* raggio Nella natte, da Santa fra alcune settimane .lanceià 
o del «Boeing- 70? preci- Maria é partito il pnmo dei sul mercato «fa più grande 
to nelle Azzorre* le squa- tre C130 cpn destinazione stona mai raccontata- |n v«’t 
d) soccorso hanno trova- Bergamo a bordo 15 bare sione, tascabile: (circa 12-000 
13 passapòrti intestati a con salme identificate e una lire a copia.), ,ovvero una.wr- 
sone che non risultano in cinquantina con corpi ncom- bione ^moderna -internazionaT 
jn elenco Si tratta di tun> posti, ma non attnbuibili a le- della Bibbia. Ha p^alo 
imbarcali al) ultimo mo- nomi certi Dopo ore di attesa 120 miliom .dt i lire ai dratetli 
Ito e senza nessun con- e di incertezza la conferma Saalchi & Saatchi per conce- 
lo7Se co.«] fo.s$e le Vìttime l'arrivo delle prime bare è pire .il tipo di pubblicilà che 
disastro salirebbero a previsto per le setie dì-questa renderà il libro^quasi inesisU- 
L ambasciatore italiano mattina Per accoglierle nel bile agli appassionali di tele- 
tsbona Giosahni Battistml. piccolo aeroporto à stato ài* romanzi o di film di fante- 
'la un'accusa' «Secondo lestito un hangar. Intanto II scienza come fitod? rtfrtner o, 
> afferma - quei maledet- ministro ai Trasporti Giorgio tnconin ratmcmait delmm ri- 
lereo portava più persone Santuz ha deciso «Cieli sbar- po 
(ueltc dichiarate». Nulla dì rati per I Independent Air». In (n copertina un: orizzonte di 

IVO sulle cause della trage- aerala si è saputo che era sta- grattacieli nella luce della se- 
c'è anche chi sostiene te trovata anche la seconda ra: ridessi arancioni, sui, vein 
il Boeing» fosse senza scatola nera era nella sezio con alcune atiuttuie che sem 
burante e che li pilota ab- . ne di coda della fusoliera. brano orecchie , clettrq^he 

puntale verso I universo. «E ve- 
w. NewVorknonCentraqua- 

FORTUNA MORPURGO RAGONE APAQIMA» taa"-hrLmS^o^des'I 


parsa negli Usa nel 79 e ven¬ 
dute m 2 miiioni di copie È 
scntia come un romanzo con¬ 
temporaneo con capitoli ed 
una prefazione in cui figura 
una 1 sta dogli avvenimenti più 
noti come la Creazione o il 
Peccato onginale Nei pressi 
mi giorni I manifesti pubblici¬ 
tari appariranno m tutta la 
(iran Bretagna, alte fermate 
degli autobus e nella metropo¬ 
litana. l fratelli Saatchl & Saat- 
chi soio la sciiimana scorsa 
hanno annunciato di aver 
quasi potato a termine un 
contratto con I Unione Sovieti- 
L.i pc« rilanciare con le tecnt 
che del moderno marketing, 
la televisione di Stalo e a ton- 
dr I »>no 1 propiictan di una 
galiena d aite dove figurano 
alcuni dipinii vagamente por¬ 
no. E loro 1 idea dello slogan 
rii larcio Easicr io digest dian 
thè Tahlets bignilica più tacile 
da digenre delle Tavole. Le 
Tavole sono naturalmente 
quelle dei Dieci comanda¬ 
menti. ma m inglese la parola 
tablet gioca su un doppio sen¬ 
so leggermente provocatono. 
significa anche pillola. Come 
quella del digestivo. 


HROMA. Muoverà alte 15 
da piazza Esedra per raggiun¬ 
gere m corteo piazza SaruQio- 
vanni la manilesteiione na¬ 
zionale uniiana di MhdaneU 
con il popolo patesdnaae, il 
CUI obiettivo politico centrate 
è II nconoscimcnto da parte 
dell Italia dello Stato indgmt» 
dente di Ftolcstina. prociainato 
nel novembre scorso ad Alge- 
n La manifostezione è Mala 
indette dalla Aasociaitoiie nr 
la pace dai Cornitelo di ani* 
darìetà con il popolo plSk 
nese e dalla Lega pei 1 4ÌM f 
la liberazione dei popalt I 
dell aitto icn l appSolSlfe 
tre conlednazioni slndaéali 
egli Cisl e Uil ai lavorato^ ha- 
liani petchè partecipino nu¬ 
merosi ai corteo. FVa gli atei 
hanno adento il Pct il hi, la 
De. Dp. I Verdi, la SmMra «in¬ 
dipendente e le organinaiio- 
ni giovanili Mgdc. 


agenti pubblicitan della casa negli aeroporti se possibile 
ediince-maabbiamocercato anche dal barbine. Verrà 
di dare un sapore intemazio- messa nelle stesse scansie di 
naie alia copertina. Gira e rigi- vendite; con : John Le Carré, 
ra non siamo nusciti a trovare Jackie Collins o Enka Jong e 
un. paesaggio urbano inglese farà un certo effetto gomito a 
che non avesse qualche cupo- gomito con i grossi romanzi 
la o un campanile- Si temeva passionali hollywoodiani ed 
insqmtea epe qualsiasi nfen opere tipo Paura di volare II 
mento visuale alla cristianità titolo completo avrebbe natu- 
avrebbe potuto destare 50-^ ralmenie dovuto essere «La sa- 
spetti fra potenziali comprato- cra Bibbia». ma il termine «sa- 
n agnostici. I grattacieli hanno ero» è stato giudicato troppo 
inoltre il vantaggio di suggenre scottante per il mercato: 
ambienti ncchi e -pnvilcgiatt. avrebbe potuto allontanare 
non siamo fra gli slums. potenziali acquirenti. < 

i- creaion della campagna Questa «veisione mtemazb- 
pubblicitaria vogliono vendere naie della Bibbia» è il remake 
questa Bibbia nelle edicole, delia nuova «traduzione» ap- 


BESTIALE! 

Abbiamo scoperto lo squalo famelico 
SCOÒPI 

? La doppia vita di Donat Cattin. 

ORRIBILE! 

, PCI e PSI verso l’unificazione? 

VOLGARE! 














































riMìtà 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Chiarezza con i sodalisti 


ACHItMOCCHITTO 


■ ogiio tornare sul dibattito in 
corso circa I rapporti a sinistra 
! e sulle posizioni del Pci rispet¬ 
to a i tale : questione. Alcuni 
commenti; Infalll, hanno resti¬ 
tuito l’immagine di un partito 
comunista ora ingenuamente aperturista 
ora sospettosamente chiuso rispetto alle 
prospettive di unita a sinistra. Si trattereb¬ 
be, neiruno e nellialtro caso, di atteggia¬ 
menti sbagliati dai quali occorre dunque 
sbarazzare subito il campo. Noi guardia¬ 
mo ai rapporti a sinistra, e non potrebbe 
essere diversamente, a partire dalia no¬ 
stra preposta politica, che è, come si sa, 
quella dell'allernativa. Una alternativa di 
. progresso che si preponga di governare 
consapevolmente e non di subire passi¬ 
vamente, come è avvenuto In tutti questi 
anni, I processi di modernizzazione Una 
altematlva non ideologica ma program¬ 
matica che implica una ncollocazione 
strategica di tulle le forze politiche. Siamo 
infatti convinti che I nodi da sciogliere, a 
partire da quello del risanamento dei 
conti dello Stato, sono cosi complessi e le 
novità da affrontare, pensiamo solo al 
nuovo rapporto tra economia ed ecolo¬ 
gia. cosi nievanti, che tutti I partiti sono 
chiamati a mettere In discussione le loro 
eulltire, le loro scelte, I loro comporta¬ 
menti tradizionali Ecco perché oggi asse¬ 
gniamo un primato al confronto sul latti, 
sul programmi. 

Per quanto riguarda il partito socialista 
noi condividiamo la tesi esposta da Cior- 

g ki Ruflolo in un suo articolo su -Rcpub- 
llcas di qualche giqmo fa. Quella secon¬ 
do cui oggi una politica fondata sull uso 
della rendita di posizione nschia di revc- 
acfarai a syjifflagglo del PsI e di avvantag¬ 
giate la Democrazia cristiana E che sa¬ 
rebbe dunque giunto il momento di ope 
rare una Innovazione polltICB. di avviare 
un nuovo discorso unitario a sinistra di 
dnjlMduare, in un confronto aperto le 
ppaslbllltg.tll.qonveigenza su alcuni pro¬ 
blemi critici per il paese Ebbene non è 
proprio questo ciò che noi da tempo ve 
nlaVno, dicendo al partito socialista? La 
criUCa-^nq noi abbiamo mosso e che 


Craxi ritiene necessaria può andare avan¬ 
ti. Essariguanfa non solo noi ma tutti co¬ 
lore chèiriteridorio impegnarsi per deter- 
minareiutia nuova unità di tutte le forze dì 
pregresso, e quindi gli- stessi compagni 
rspcialisti. Questo vale per l'Italia, coslcó-. 
me vale per l'Europa. L'Spd va oltrè Bad 
Gbdesbergi tUtti i paniti riformatori rtdéfi- 
nlsconq la lore identità a contatto con le 
grandi questioni del presente e dèi prossi¬ 
mo future. L'incontro a sinistra é II, é lina 
scelta |rer, l'avvenire, più-che un ritorno 
alle Origini, Pèr tutio ciò l'appuntamenhl. 
'aàlnlstra, quélìo che proponiamo ai so¬ 
cialisti, : è, come dicevo, l'appuntamento. 

.Oèij’altérnativa 

Non si può infatti separare la prospetti¬ 
va di una ricomposizione dalla scelta im¬ 
mediata di compiere, sia pure gradual¬ 
mente, i primi passi verso l'alternativa. E 
aggiungo che senza una riforma del sistO 
ma politico; una riduzione della concor-i 
renzialità a sinistra e un netto passaggio 
dalla politica delle formule a quella delfe- 
alternative pregrammatlché, non sarà 
pbi^ihUe afironlàteseriamente i problemi 
che ci stanhp dinnanzi. Noi non abbiamo 
}^re|ò: àléUnà intertzlo^^ di preparare 
guerreà $lhlsira. ;Non è II tempo delie di¬ 
chiarazioni, di guerra; no, é giùnto il tem¬ 
po del confrónti seti sui programmi e sùl-', 
le scelte. Perehé, dobbiamo saperlo, stan-; 
no dinnanzi a noi battaglie che la sinistra 
0 vince 0 perde tutta assieme. Noi slamo 
dunque una forza riformatrice che ha di¬ 
chiarato nel suo documento congressua-: 
le di voler perseguire una strategia di ri¬ 
formismo forte, cioè di voler riformare se¬ 
riamente la socletà, l'economia, lo Stato 
e non già di lare del riformismo una ban-, 
‘dlCmlidCpIpglcà lendeiile a dividere inve¬ 
ce che a unite la,sinistra. Noi slamo una, 
forza riformatriee che ha confrohlato 
queste Sue idee con la Spd, còri lellètze; 
,:^|à|lstereuiópèe è che $1 muo^^ 
oltre vecchie contrapposlzioril, che gpar-i 
dàtalifMlùm. cori sguardo nuovo e ftwò,. 
Aphiiofluicàtó; dà'.ìiregiùdizi;, pé o^^ 
i6raìpda;ahtléhl.Tancpri.'È;cqd.:deva,esw^'i 
re se si vuole per dawero ricoatiuire-una 

. ..., prospettiva per la sinistra. Questo lnten- 

Jntirìvlatijp al M è«be.laJogica con cui diamo dire quando affermiamo che ii 
esso lnhglltffteiibrileiieiiildella sua ini- problema vero è quello di dare risposte 

Ptaigtochg-gimiarpo rivplip 
«làtàioiìgpglwtt ]ihh«iduMa''ajtTÌeiM-uha: rv» 
i|Uesllansr-rl|evahie sii’cui .questa unità ' 
fòsse Invece possibile Jl confronto sul fi¬ 
sco .à.stalo Imporiante proprio m quanto 
hadonsenlitb’unà.pnma convergenza di 
m geriefe J pria spada che.occorre con-. 

Nolrioh-Pririlàmodun. 

' i*drpS'ttc!Ciihi 

,a) ilnjslràj,# pre- 



' -aWll ci hà‘'t)éia l'apihmla- 
rpento al 1992, ló.ldiqQ>4d)r< 


^gll chèisf può. attivaté àiKhe', 
'prima.,^Ma se non sl vuóle 
glPrigere dricora . urtai voita-.in : 
ritardo, agli appunlamenli,, il 
problema à quello di intraprendere subì-, 
lo il cammino; aRraverso^plcco|i .passi 
ebe : conduCàrmiciwrehieiriente i 

foimazlonedl una foizatunltana che.sl, 
pidpongai;dj fàrefdeiresmrisiorie pieh^ 
dalla,damomazlhil sm%iettivo(rèriM 
nella conaapevolezza che tale estensione 

...... . .., ..,pilO:aveia|,solo:se*é guidala de rinnovati 

Ilei giorni apolsl. ,a parlere obleflM aociallstl. da obleMvi capaci di 
—"‘tlyai'M.ha-faPo lnituMO, conglungeie libertà'ed eguaglianza.-E a 


ÌMlÌÉÌI*tlb’ 

. ja^||j'|it^|p’:^ÌIPlT, 

Craxi constatando che In 
balla sigle cieendo un clima piò cosiiutil- 
jsq tra k forze di progresso Ebbene, noi 
diciamo che siamo sempre siati per l'uni¬ 
tà c ibbiàmo aempre valoriztato la iradi- 
iriMwioclallsta dal noslio paese Lecom- 
plesae vicende del riformismo Italiano, 
pentiamo in paitfcolaie a qusllo padano 
leillmonlana del latto che II riformismo 
tocialitia, nel corso del decenni, é dive¬ 
nuto parie Integrante ilei nostra stesso 
panilo della sua vita della sua cultura 
Diciamo però anche che l'unità non la si 
la solo sulla base delle comuni radici La 
SI la soprauullo guardando all oggi e al 
futuro Indicando soluzioni nuove ai pro¬ 
blemi nuovi la SI la definendo i carallen 
di una nume politica riformatriee £ que¬ 
sto il Icrrcno su cui la chian’icazionc che 


j .questo proposiio vonei dire a Croni che 
tutti aonq chiamali a portare a fondo le 
trasformazioni necessarie. E non c'é 
■ quindi naluralmenle bisogno di divtdeisi 
Ira etamInaN ed esaminandi quanto di $ 
approfondire un comune lavoro di riGe^ 
ca, Ma proprio per questo occorre inco¬ 
minciare subito la verifica delle opzioni 
programmatiche; non si può attendere 
passivemenle il 1992. Perciò noi nlancia- ; 
irto la sfida unitaria, chiediamo al sociali- 
ati, ma anche ad altre forze di progresso 
laiche e cattoliche, di individuare con: 
coerenza quegli obiettivi che permettano 
di dare speranza, fiducia, nuovo slancio 
alle forze rifoimatnci e rilormiste, e sono 
tante, che In questi anni sono state umi¬ 
liale e disperse. Oggi è possibile chiamar¬ 
le a raccolta, fornire ad esse una nuova ¬ 
prospettiva per la quale valga la pena dl. 
impegnarsi e battersi. 


-Il caso Fìat rallarrne ambientale 

Fassalto della ^ande impr^che rìdisela 
la mappa del potete: così si discute a anistta 

MilaM» che cambia 


con i nuovi padmni 


■l'MiLANO. Una .ricerca re¬ 
cente su Milano e le trasfor¬ 
mazioni avvenute dentro e in¬ 
torno alla metropoli m campo 
economico e finanziano asse¬ 
gna la palma di nuovi padroni 
della citta • pHncipalmente ,ar- 
tre gruppi: ia^Piat, anche ln‘. 
questo Caio prima in gradua¬ 
toria, li gruppo Flnlnvest di 
Berlusconi, il gruppo Perruzzi 
drCardini. Nulla, di nuovo, si 
dirà, se non CI fosse un identi¬ 
kit preciso del tre gruppi che 
mette in evidenza almeno due 
novità di questa Milano degli 
anni 90 La prima dice che la 
presenza senmre più ingom¬ 
brante della Fiat, del gruppo 
Finlnvest e dt Gardlru sulla 
piazza milanese ha modifica¬ 
to radicalmente i) rapporto 
. che esisteva fino a dieci anni 
fa fra \ vecchi aupri' il capitale 
industriale e quello finanzia¬ 
rio, il sistema delle partecipa¬ 
zioni statali e quello privalo, il 
sistema polliico e quello eco¬ 
nomico. La seconda novità 
consiste nel fatto che la pre¬ 
senza di questi potentati - di¬ 
ce Ermes Cavicqilnl, de) Cen¬ 
tro di docui^fntazine e di ri¬ 
cerche lombarde - sta diven¬ 
tando. anche in una realtà ar¬ 
ticolata e pluralista come 
. quella milanese, sempre più 
«pervasivat. Questi potentati, e 
la Fiat per prima, hanno allar¬ 
gato il loro potere dalla finan¬ 
za e dai settori dell'apparato 
^produttivo alla grande distri¬ 
buzione, airinfòmiaztone. alla 

E ubblicità. al mercato immo- 
illare. • proprio per questo 
hanno cambialo t loro conno* 
tati. 

..^OuÌdo;Maitlnotti. sociologo, 
dqeqnte alla Stilale dl Milano. 
.non -.condivlde' là tesi di un 
processo abnorme <11 concen-: 
itruione nelle lyiànV-^di .pochi. 
«C'è stato più uno spostamen¬ 
to, più un avvistamento 
riqlM clairi dornmàmi che un " 

Eariuiooni.^'Mo't'lmpressione, 
Inwmnia, che il traiti della 
•óeUtuikine dbgqifpo di élite 

-conun’alita.. , 

~ lAbblanio 'aàlblilo al Ira-'- 
monto - dice Cario ChazzL 
,zcgrelario detta Camera' del 
lamio di Mnai) 0 >.dl alcune 
.famiglie mttineri e complessi- . 
vomente à calplp l| peso del 
settore,industriale Ma tnenirer’ 
|,Asielombaida,:;pef ',decenni - 
he reppresenialo questo pa- ' 
drenslo Industrie ledendo 
politica, ora In questa città 
. che continua ari,avsfè un pfu,;. : 
ralismo ,economico Ione, qon ', 
c'à nessuno che.csprime una 
sua egemonla.. Ber.' Rlccarda; 
Terzi, Invece, segieiarto gene- 
mie aggiunto della egli Lam, , 
banlla,';.icanibvimenii'netta 
'geografia delftolriieiono siali' 
alruKuraU, d< I aootanza; Si é 
rollo qn equilibrio n dice - ha - 
. niolo.delle iaohiiloni e ruolo 
delle Impreae, he alslema del- • 
■e impreae privaloé delle par 
leclpoiioni i Slatali. 'KBUtema 
',pubblKO,'';ohe,'. non:, icoidra- 
mocek), a Mi|aqo coniava 
mollo e che qra é qui e nazlo- 
nalmenle foriememe ndlmen- 
sionato.. 

Questa sona di mutazione 
genetica dei grand, potentati 
si esprime soprattutto ethaver- 
: so le loto influenza sui sistemi 
che pioducono Intomiazione, 
cultura, . consenso. Non sarà 
un caso che alla antica voca¬ 
zione per la caria suimpala 



Cambia il potete a Milano. Si spostano i suoi 
equilibri e salta una vecchia idea di questa città, 
improntata a una sobria npartizione dei pesi, a 
una sapiente compensazione di spinte, rama ii 
caso Alfa-Fiat, poi< Tallanne inquinamento, e in¬ 
sieme remergeie prepotente di diverse gerarchie 
nel mondo economico che pongono problemi 
nuovi alla città e, in particolare, alla sinistra. 


MANCA MABOHI 


degli Agnìilti. ore eUventàtà vo¬ 
race cupldlglàjàntoda acqui¬ 
sire Il «Corriere detia Sera» a 
dispeiio deH'unica norma an- 
iitrust'eiliMnte.n€Ì.po5tro o^ 
dinamènto.^ aggiunge ramo- 
re di Berlusconi per televisio¬ 
ne e editoria e fa fecenfe sco¬ 
perta. atKheida |Aite di Ov-' 
dinl,-dl quapto M^QriàtHe Sia 
à^K iin 


nei beni disponibili sul merca¬ 
to, ntenlre perii hon<iiS|»nibi- 
ii, còme la prev^lohe da) 
flagello della droga, la vi^Uu)- 
za nei quartlèri/ad esemplo, 
vengono sacrificali.’ Le péno- 
ire, pOnenckMi individualmen¬ 
te di fronte al bisogni, aòg- 
riapeiM^ così alia cultura 

dirite nK^iZMZioiia*.- ^ ^ 

.. , , Cèstaioun.HliModel)isi»^. ---- 

rlsilca .dc!!<) tragtoffliazionl-^b^T nisira nell-indMduare in tuiia*^ lane non bìiria 
aUhiihtdieciswd-41^ tasusamptezuciòcheiuwa UeajrAffci 
avvenendo in latto di ^eii^ 
mento di potere.da)interna 
politko,;^ Mie, )mpiiàlis?-'vdrie 

ros^n»nae- di^siiilitisàcm. 

haimanteqÉMicgn 

pjato,che^^uentq.a| vaion e^ita, in 
all^culture che limpmjmspn» x «mza sifun«i^;{Npn i staio 
-»—'••ti^mollQ^|ji«^ . 


if: sopravvento è .datala. Biso-i 
gna partire invece dalla con¬ 
sapevolezza che la grande im¬ 
presa, m assenza di regole, di¬ 
venta essa stessa uno stru¬ 
mento di intervento nel'risie- 
ma politico*. Nuove regole, di¬ 
ce anche Guido Roail, ex 
presidente della Consob e ore 
senatore della Sinistra indi- 
. pendente: «Non. è vero che- il 
nostro è il paese con tante 
leggi che non vengono appli¬ 
cate; E invece il paese dove : 
non ci sono le regole: non ci 
sono leggi per regolare i merf 
cari fmanziari, non c’é una 
legge antitrust, la normativa 
sul fisco è un pasticcio. E già 
far approvare là'l^ge antitrust 
sarà una bella fatica, anche se 
non credo che saranno ripeti¬ 
bili certi eventi. La Piai per la 
sua piesenu ovunque; per il 
suo potere trasversale che è 
potere politico, è ormai sotto 
accusa ..e anche se siamo 1) 
paese dotato della maggior 
amnesia sociale, non penso 
che ora sta possibile rimuove¬ 
re tutto». 

C'è un ruolo di Milano, del¬ 
la sinistra e de) Pei che emen 
ge da questa nuova situazio¬ 
ne. Roberto Vitali , rutene ohe 
bisogna lavorare perché la 
cultura di sinistre si imponga, 
sapendo che sullo sviluppo e 
sulla modernità ci sono idee 
dnene a simsira e, anche nel 
Pei: Me te tre emergenze che 
sono scoppiate negli ultimi 
mesi, la droga*', lo smog, la 
piena affermazione dei diritti 
indMdQBh sul luoghi dLlavo- 
(o, noif possono fare fa hne'di 
un fiume caMcD.: chelpcom* 
pare. E àltora-nuove.'iqgcile.-, 
ma ad eaempiQ sutvfaonte YfM ' 
goveiìk>,deUe airée^riKÌQpbH-' 



Intervento 

Insisto: le schede 
deirantimafìa 
da non pubblicare 

IMMIUIUIMACAUISO 


nyqvi^.te autonómlé localie ' 
a goyemqe una perietta riritor 


,:tt!mtunarilcariì[ia7fTOllo.,qlà4^.pàato 

4iM';Sica J84^^gP’'i 


raaDteta.di-jflrièa 
riizzaiil<#a>''ip^'^ 
questLanni».^ 





iSlorfÌ^^i:-aniiì: 

ro, direttore deR'umk) studi 
della mI), il 

appiattimento cul^rafei C'è la 
tendenza a?4oddisfam!:)lMso- 





Buca* i ^ 

■ «é ^SSS|a!^litÌca « soclate 

uitegon^'' 

cr^nte $rpbgl(C<ÌÌ%i|p^^ 


l'bpera necessaria éi ri^^r 
mento delle pplilicfte.ùrb^ MllaS 
e delle stesse^amirilnislrazloni 


e delle stesseTamirilnislrazIoni 
di sinistra» ^ 

Sergio Scelpelil, segretario 
della Casa delìa culiurai dice: 
«penso francamente die te si¬ 
nistra deve aggiornare il para¬ 
digma delte'^sua analisi. La vi¬ 
sione di una Mitenò' iriurallste 
dove ci sono forze dhterse in 
cempo che stanno fri equiii- 


gni che hanno un fbùonUo- bno senza che nessuno 


L’aTticoIo di ieri 
era di Alfredo Relchlln - 

Per uno spiacevole incidente tipografico, Taiticolo 
pubblicato len in queMa pagina, col titolo «Stalo enc- 
chi, quel vecchio patto aceilerato», è uscito senza filma. - 
L'articolo era di Alfredo Reichlin. Ce ne scusiamo con 
Reichlin e con I lettori. 



prendedalidiiigeillal^rieeica- 

lorii^da afeuiuii settorii^deUa 

stessa^^inqiiendttona a settori 

deU^ptotinasione.'^ Ed vè^un 

irKNKto'chèfo questi anni non 

ha pesato per quanto rappre¬ 

senta nella società come vaio-. 
ri positivi e come.professiona¬ 
lità e senso drresponsabililà». 


V a pubblicazione 

I delle cosiddette 

I A - *^bede» del- 

J|,MSr^ l'antimafia ha 
nacceso. una 
polemica che lo 
non considero né pTetestuo>- 
sa né mutile perché solleva; 
: questkmi di principio e di li¬ 
nea politica che hanno un 
valore e un nlievo; generali.'; 
Anzitutto vorrei fare una 
premessa. Lunedi scorso 
nella mia mbrica 8ull!«Uni- 
tà» ho detto che ai tratta di 
un imbroglio. L'imbroglio 
consiste nel fatto che si 6 
parlato e senno della pub¬ 
blicazione delle «schede 
deirantimafìa», tenute arbi- 
: frarlamente ' segrete. Ora 
spero che tutti avranno ca¬ 
pilo che non esistono teche^ 
de»;, compilate dalla com¬ 
missione Antimafia Ci sono 
dei faicicoU, intestati a cen¬ 
tinaia di persone; che con¬ 
tengono segnalazioni ano¬ 
nime, note di singoli poli¬ 
ziotti, rit^ti di gtemeli, giu-v 
dizi espressi in sedi parla- 
r mentari o in altre sedi. TuitO'; 
qui. Su ogni fascici^ non 
c’é una valutazione di etten-^ 
dibilità espressa dalla com¬ 
missione. Quando si dice, 
come è stato detto, che un^^ 
paese moderno ; non pud 
custodire «segreti», io ri¬ 
spondo che un paese mo¬ 
derno, non pud fare questi:' 
(aicicoiL 

Bisogna rendere lutto 
pubb)lco7 Bene. D'aecordor^ 
Ma aHore bisogna . fare>cch 
me fanno te commissioni 
d'inchtesta negli Usa. Sedu¬ 
te pubbliche davanti alte Iv. 
Chi è eoipettato o accusalOj 1 ' 
é convocato.dalia ^mls- : 
isiona che gli contesi».) fatti ::: 
^xon^irittp alla difa««‘I cit|p* 
dini. coiminquKiiajmo ino-' 
' dm^fedni»foi;eresMhài^ 
'di,-valutare' e. ghidicaio.’ In' 

K .un.;gran .pailare.~del .diritti. 

c|tt«j ) iaj B 0iypd<la^ 

IteR^MihMWbij^ 


^ Iptetil mi si deve spfegeip fri': 
.'quale ^comma de)te7)Caftav<: 
^del diritti:(quelte della Rivo- 

^MM^francéie o duafla ; 
•della Qostltuzloné Italiana) : 
-eja bfogm(ia.^titieo-mante 
dtfàdlno*^ eàere 
, jBompilaia-o'divulgàta^iullai--- 
k^dlquelfiKtoolieien- 
''»^Tte{npteno Intorniare i^ln- 
iwiMifoLUn diritiD etemen- -ò; 
I è «etltuelonate. quello 

?<tefo conila'deci* 

Zlom d) ttitetominlsiioile. i 
Un'dltaìliim^chiunqueosso !; 
'sia. se vuole difei^ré te | 

site'onòrabDItà, macchiala 

della pubblicazione di un 
ahoniréo.o dal APpoflo di 
un fupzfpiUrio di |rélizia.‘a 
«hi M da^TlwolgeR? Chi da* % 
ve chiaiiMd’'fot*giudizio?^ 
Non Cèllo i direttori dei gk»» 
naN-s» 'lagltUinafnento 
pubbUeano.caiie che una M 
.(commiarione pertamentare 
ha reso note lo so per certo 
che alcune note infr mattve : 
che ho letto aono false dalla 
a alte z e non mi nferlaco 
solo a noti esponenti del 
Bei. Ma anche deite Oc; Non ' : 
si pud dire che i’accuM a ’ 
La: Torre, raccoltii: nel suo > 
fascicolo, è un'infamia (e lo 
-è) e quelle raccolte negli aU . 
tri lascteoli sono oro colato: - 
E ilmetodoè inaccettabile. 
Ripeto, cosa debbono lare i 


Cittadini che sanno di esse«: 
te siali «alunniatt? 

Eveniamo ad:un altro af'- 
gomento che ho letto sul- 
I «Unità». Le.ìoarte pubblica¬ 
te, SI dice, CI danno uri qua¬ 
dro deirapportF tra la Dcell 
sistema mafioso E quali éo- 
no queste carte nuove? Ib 
sfido chiunque a dirmi cosa 
c'è di più rispetto a cid che 
si conosce nelle biografie di 
Urna, Clanciminoi Bernardo 
Mattarella, Gioia, ecc. Nulla. 
C’é di meno perché motti 
’i^fattio sono/enfatizzatl oso- 
no taciuti e distorti Dire che 
r Oenco Russo era amico e 
capoelettore di Sceiba è 
una menzogna., Al tempo 
stesso la gente non capisce 
quale fu il ruolo di Sceiba e 
di Bernardo Mattarella Vte) 
saldare, nel 1948, la De ai 
«sterna V ^ > politico-mafioso^^ 
che allorafaceva nfenmen«: 
lo ai liberali e ai monarchi¬ 
ci La pubblicazione di Que¬ 
ste schede non ha dato 
quindi nessun contributo a 
>àiplre ii fenomeno •mafioso'! 
e friù in generale alla lotta 
alla mafia. Il polverone fallo 
ha solo danneggialo, per* 
ché tanta gente ha letto tan¬ 
ti nomi di uomini politici e 
di ogni parte e ha commenv.: 
tato: «^i sono tMtli»^ E inyece 
no. D sono;f 9 ixé<e uomini 
che hanifo responsabilità' 
precise, ineludibili^' 

Chi ha tetto te relazionici 
maggioranzà e di mtnorah- 
-aa delle commissioni Anti¬ 
mafia ha avuto notizia del 
fatti di cui ai Pària in alcuni 
di questi fascicoli e anche 
del ra^hàmenti che colle- 

. aleqa.ttt^lnpraraià afóRa 

..4A.U.1«ir«;n(nn9Véé. 

. mpItt^vtaA;^ battà a^rl', 

p^ttl’,am$iainenlai ;il 
'rqocttRwttU;:lnipqnBqU;daye „ 
' ancpiaapleÉaiittl poóhà La ^ 
■ Tew f;'Tt)niwn:iilsnna{o " 
'quql jnatttt^la'.IniRubbjkMu.. 
bIJt. a.4ttutt|lixàbl!a. BIBÒ-.Ù 
aOiéllaiiMbR l'otwAUIIh 
iiitt fàtà due, Mettati dNla.M 
. malia, anbhf «ar qmt'tjha» 
'•ecam.biquallKcqinmlraipAt 
ne;' àirano tra gli occultalo,' < 
11, i 


AflWMn 

.1 - «upta la,letli 

J di^uncwliM 

JL ne della aegita- 

mmm tallone anonl, , 

nuche dàdel,- 
», opemo pone alta veìjtàv;, 
Paolo Bulallnl, concontap,, 
do epa le mie pieae dl pool, 
clone culle <ecbpde>, mi ha ' 
manda»* Il X bbn delle,leb 
tale di Fttn|o H giovane. E vi 
dtao'pofché. hi una lettera' 
delt'lmpantam Ttatano a 
PUtt», Ira l'altto, si dice Che 
qxr quanta, si nlétiscejalla, 
pubbUcaakme-di denunce 
anonime, non*, debbono 
■vere valore in nessuna ac 
eusB che sarabbe dl pessi- I 
moesemptaecontrarioal» | 
spiri» del iMslri'leinpI., I 
tempi erano;,quell, : attorno, 
all'anno 100 dopo Cris», 
Oggi che starno vKini all’an, 
.no 2000 e non abbiamo un 
tmpemtoie ttlununeto come 
Traiano, tane il PmsKtattle 
deltaRepubbttcaei ' pmStt 
denti dette Camera avreb- 
beio po»» nconlate; a chi 
di dovere che le lettere ano¬ 
nime sono documenti Ignm' 
bill che non possono essere 
raccotti In a» del Pariamea- 
» 
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"■i -'II Tealro della Cometa ha 
ospitato a Roma nei giorni 
scorsi il convegno su «Giusep¬ 
pe Saragal e l'eredità del rifor¬ 
mismo Italiano». E una come¬ 
ta luminosissima ha subito 
solcalo li cielo. Gli occhi si so¬ 
no levati verso l'aito alla no¬ 
vella che tutte le forze di sini¬ 
stra si possono dare appunta¬ 
mento nel *92 per una nunifi* 
cazione generale. Nel .1992 
cadrà infatti il centenano della 
fondazione dei partilo sociali¬ 
sta e Claudio Martelli ha pro¬ 
posto che i'anniversario sia fe¬ 
steggiato degnamente. In real¬ 
tà, se si abbassa io guardo 
sulle vicende di questo gover¬ 
no che «sbaglia airunanimità», 
si capisce subito quanto sia 
urgente creare le condizioni 
per un grande schieramento 
di sinistra e assicurare al pae¬ 
se una nuova guida politica. 

Ma le cose dette m quel 
convegno vanno davvero in 
questa direzione? C'è da dubt- 
lame. Almeno a giudicare dal¬ 
la cunosa rappresentazione 
storica del movimento ope¬ 
raio che è emersa come base 


delie future scelte politiche. 
Questa rappresentazione è 
semplice come le storie che si 
raccontano ai bambini perchè 
socchiudano gli occhi e si ad- 
,'dcmnentino. dolcemente. I 
protagonisti sono sempre due; 
coloro che predicavano la ri¬ 
voluzione e I riformisti. Quelli 
della rivoluzione hanno biso¬ 
gno di un partito piccolo per¬ 
chè sono giacobini. Quelli 
delle riforme di un partito più 
grande, sempre più grande... 
E vero, il partito dei nvoluzio- 
nari: ha fatto una «nforma» co¬ 
me la Costituzione ed è ere- 
iciuto più di tutti. Ma queste 
cose ai bambini non si devo¬ 
no raccontare, altnmenti fan¬ 
no troppe domande e non si 
addomtentano. Oggi comun¬ 
que tutti si dicono nformisti. È 
giunto dunque U imomento 
che tornino alla vecchia casa 
costruita nel 1892 dove po¬ 
tranno vivere felle) e contenti. 
•A un secolo di distanza dalla 
fondazione del partito sociali¬ 
sta - ha: detto Martelli - poi¬ 
ché siamo tutti figli di sociali- 
sb, a quelle radici occorre tor¬ 
nare». Quindi ila soluzione è 


CONTROMANO 


'MUtTOWBA 


Quanti svQiimaitì 
perTurati 


pronta: tornare alte radici... 

Proviamo ad Immuinarci 
questo festoso nentro. Ci sem¬ 
bra già di scorgere sulla soglia 
scene di svenimento ai 
profumo . di quelle ràdici. 
«Considerando che neirpre- . 
sente ordinamento della so¬ 
cietà umana - dice io Statuto 
della Vècchia Casa de) '92 - 
gli uomini sono costrétti a vi¬ 
vere in due classi, da' uh' iato i 
lavoraton sfruttati.-.dall'altro i 
capitalisti detenton e mono- 
poiizzaton delie ncchezze so- 
cialli,.».:? L'intensa emozione 
farebbe perdere ) sensi a una 
pnma fila dl capiti, seguiti.cer- 
temente da altri costretti ad 
apprendere «che i lavoratori 
non potranno conseguire ia 


loro emancipazione se non 
mercè ia socializzazione dei 
mezzi di lavoro (tene, minie¬ 
re. fabbriche, mezzi di tra¬ 
sporto ecc.)». E ci chiediamo 
chi potrebbe reggere nel sa- 
.pere che tra le finalità dette 
Casa c è la lotta per «conqui¬ 
stare f poteri pubblici* e tra¬ 
sformarli «da stnimento che 
oggi sono di oppressione e di 
sfruttamento. <n uno strumen¬ 
to per lespropnazione econo¬ 
mica e Idillica delia classe 
dominante»... Pietro Longo 
fuggirebbe senz'altro a) Grand 
Hotel. 

E immaginiamo che Enrico 
Manca trasalirebbe se, recu¬ 
perato con I sali, raggiungesse 
le stanze turatiane del ^19 e 


del 21. Il presidente della Rai 
ha potuto cosi riassumere al 
convegno (e ragioni delie scis¬ 
sioni degli anni Venti: «Si pose 
allora la questione se li socia¬ 
lismo dovesse. essere amechi- 
mento e completamento dei 
valon liberaldemocralici con i 
principi della soiidanetà e det¬ 
te responsabilità soci^/o se 
dovesse essere negazione di 
questi valori in nome dl un 
"uomo nuovo" da costruire 
nella fucina dette lotta di clas¬ 
se».. 

Davvero si pose cosi te que¬ 
stione? Dai vecchi registri di 
casa. Manca saprebbe che 
Turati al congresso del '19 po¬ 
lemizzò si con I massimalisti e 
con chi SI era «infatuato» dei 


SovkL «parola taumaturgica», 
apprenderebbe che, intenoiio 
da MatteUi (non Claudio pe^ 
rò) che gli chiese:«Ii Soviet è 
cosada ndere?», sfidò ì tumul¬ 
ti per dire che lespcnenza 
russa non era irasfenbilo in 
Italia, ma anche per rivendica¬ 
re la fedeltà alle sue posizioni 
originane. «Il guaio è che, in 
generale, noi non teggiamo 

E lù nulla non lo sto dicendo 
I a Manca, io disse allora Tu¬ 
rati - si direbbe che ii partito 
viva di scienza infusa; da de¬ 
cenni liiocMhsmo Italiano 
non ha più prodotto un solo 
libro di dottnna serio... se leg¬ 
geste soltanto e se VI riuscisse 
di capire e di meditare il "Ma¬ 
nifesto del partito comunista" 
di Marx.;, o quel libnccino di 
Engels, intitolato "Socialismo 
utopistico e socialismo scien- 
tifico", vi accorgereste che te 
cose che n vi dico hanno tan¬ 
to di barba e rappresentano 
proprio l'oMeoè dei sociali¬ 
smo marxista^ cioè del sociali- ^ 

smo». 

Dk) mio. quali tremori pei- 
correiebbeio Enrico MarKa 
dinanzi a questi fantasmi cosi 


liberaktemocraticrdi cui 
. .wteta la Casa avita? Cer¬ 
to tomeiebbe in sé con lo 
schiaffo dato nel '21 achinon 
capiva il fenomeno russo, che 
■è.uno dd più grandi (atti del¬ 
la stona», ma di cui «voi (i co¬ 
munisti) farneticate la npfo- 
duzione meccanica e mtmeU- 
stica». Ma ricadrebbe in deli¬ 
quio a aapere dai dtan dome¬ 
stici che Turati rifiutava quel¬ 
l'esperienza ancora in nome 
de) «comuniSmo critico di 
Marx : e di Engels che si chia¬ 
mò poi socialismo» e che «fu 
l'anima delia nostra vita da 
quando incominciammo a 
pensare»... 

Non vogliamo continuare 
ad immaginare scene cosi 
strazianti che ci priverebbero 
di tanti preziosi compagni di 
viaggio. Per nonguastare iicli- 
.ma festoso proviamo piuttosto 
ad immaginare una nuova ca¬ 
sa, dove magari ci sia scritto 
questo pensleio di Turati, «Ri- 
(oimisii $1. ma te ritenne vo¬ 
gliamo (arie» Lo ha ncordato 
un convegnista che però ha 
avuto il torio di a^VmgeTa: 
«Ci sembra superfluo sottoli¬ 
nearlo». 
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Bum Cri» durfn'a la iiunione dei partili saciaiisli euiopei 


POLITICA INTERNA " " 

Da Bruxelles dure critiche «In Italia è destinata 
a De Mita per il deficit a aescere la volontà - 

è tempo di «vacche glasse» di un rapporto diverso 
ma non ne ha approfittato tra le forze di progresso» 

Craxì: «lie cose ft^^orano 
sono deluso dal governo» 


Manifesto 
comune 
dei 15 partiti 
socialisti Cee 

DAL CORRISTONDENTE 

m RRUXFiiJaS I quindici 
partili dctiii -fimiqia scx-iali 
ala» della Cee (socialisti,<50- 
cialdcmocrciiici c laburisti} si 
prcs<*fi(dno alle prubsintc eie- 
noni eurr>pce Ui Hiuflno con 
un >m inih sto- comune Non 
SI triti 1 di un programma uni* 
I ino o oijni p irtiio farà cam 
uaqna per proprio conto ma 
la novità 6 sostun/iale Sui te¬ 
mi Ji-tt Furopo le vecchie 
c.qnir^ddj«ipnljp seno aOà si¬ 
nistra eomii)ciano a sc^gglie^ 
SI G SI profilano convrrgenae 
e capacità di dialogo 

Non à »lalQ facile, e nessu» 
RQ del leader ddi quindici par¬ 
lili deirUnlone del socialisti 
delia Ceo (cui proprio ieri ha 
aderito ufficialmente anche <1 
Pasok greco) Ita suonato )e 
trombe del irionfali mo wn a 
« Palais' d'Eàmopt. a’pruxe^j 
Cerano tulli ira sbgreiarl gè 
nerali e pretkMnti dei partili 
Molallstr, i(&Ìald(Nhocratlcre 

’ Julilivlàlli (rtiik uHariÉtWifiin lalItl'L 


Bettino;Craxi.'è:>(jeluso> e «preoccupato» per l'inca- qualche / debole disiinguo, 
pacità del governo di affrontate il risanamento della !*,*““* '' 

finanza pubblica e di reahzzare una più equa politi- 
ca fiscale; > Da.Bruxelles,. dove partecipava ad un in- tevdié di^ariizzazione e 


ciuatche / debole distinguo, cumulato lutto negli -.ultimi «del comportarhenlo dei mini- sira europea, in cui si colloca 

Craxiila scocca subito; verso il mesi, ma era ragioneiote sper stri nsponde lUapo del gover* anche il recente «vertice»,tra il ; 

'92 l'Italia sì avvia con debo- rare che il governo'attuale no» r- ma il problema più Pci e la Spd tedesca, sul quale 


lacceniuasse quel conteni-.'- grossoèilnonlunzionaìnenio il suo.giudizio è: positjvo («e 


mento e quetta nduzione del della macchina fiscale- 


stato molto utile»). Craxi con¬ 


contro dei socialisti della Cee, il segretario del Psi ha inefficienza dei.servizi pubbli- deficit che'erano sfau avviati» Partita la bordata.versp ìto-’! ferma che l'Unione dei socia- 
IiìnHaÌK nhlpmiri Nf^l divhr;n da- ci»:e con «ntardi ln altn^setton e invece nohirè stalo.cosl/ Si ? ma, qualcuno chiede conto di listi europei ha- acceliato la 

«iu iLfSS» delicati, come quelli bancano tratta, perciò, di coneggeie la un passaggio del discorso proposta avanzata dai comu- 

varati»,agli ialln l^ader s^iausll europei ha anche n- e assicurativo»Mnsomma.: an- linea «m modo adeguato»,' pronunciato davanti agli altri nisti italiani d» un confronto 

'propostOvlalineadiundialogO strategico con il Pci. coraalle prese con una «mo- perche <oal'rK)fi va bene,.-e /leader socialiifil in cui Craxi tra i nspettivi.».pTOgrammi-per 

j .x ; : demizzazione dello Siato'che mt auguroi.che Jpiti..ne..stano ^v^a affermato «la volontà di < le elezioni europee («fissere- . 

000 amva». Problomi «stonci», consapevoli;- . oìireimilo . t COr cmaie un clima mo la data quanto: pnma») e 


DAL NOSTRO CORBISPONDENTE . . ... . 

' ' ' ■ . .. che non.denvanodalle scelte minclanc 

, p«MiAa «wuiiisi g operaie di que- brulli, co 

BRUJIOiES Ha una jran sita europea alla «jilia del 5*J Sp?'!^iJSaTlUi'n!!K 
la di parlare di politica Ita-: grande appunlamento (e con 
j. Bellino Craxi. e SI vede un occhio alle elexioni di giu- 


Vòglia di parlare di politica Ita- 1 grande appuntamento (e con 
liana, netlino.Graxi;:e siivede. un occhio alle elezioni di.giu-. 
Nel briefing improvvisato m gno). un sistema di relazioni 
una salctta di Palais d'Eg- m cui certi toni del diak^ tra 
*ytPPtv!.mc.hM!d.*t *t.A:TV9l8?,^^^ Psi e Pei costituiscono un cte* 
U C 9 ny®i 8 n,P *^?[ Wia|isti de^ mento di novità non solo ita- 

Cee sur rnan festo elettorale ,, 3 ^, stesso Craxi. per al- 

'Ideale ^ presenteranno pg pnma, 

ffiaroS'dl'ltreabu™! il taoronuS"', 

as" a^^del so. 

L'agsahclo, dàllronde, e è, clallsmo europeo 
aruif,'’ce ne'sono due; le prò- lA fretcla avvelenata verso. 
.SpeMiye.pon CUI l'halia^s'i pie- l'inqullmo di Palazzo Chigi c 


^ rfi^i'iììJ’^trAr pcnd€a,iieKhé sulla quesllo- : fnsomma. Craxi ammoni- ; meteo) aveva aggiunto che, europei del Pel al: oiuppp so* 

Craxi c il vede SrfocchWle etezranim biu «e più deleata quella della fi sre e chiede correzioni e ag- considerato che i socialisti cialisia risponde che «questa 

imhrkwìuin in nanza pubblea.'GraxI ammet- giunge due paratine che suo- «ono cresciuii di peso e quin- ipotesi non c è c se cl fosse la 

W^Klall*d‘È£ te; certo, che «nessuno può n- nano come una presa di di- • d» di responsabilità»^'«le^pro- valuteremmo». L'invilo che 

xi sta ìS-^ la bacchetta ma- stanza abbastanza chiara; , spetiive di ntondune, : nelle noi nvoigiamo alPci, :aggiun- 

PSI e Pei costituiscono un eie- «W,ii.ì,;;U,re..k:ia«:,.kaa »»». Aì^^: é.io ir>rUi «a à> 1 ì 1 a Inm t». 


minciano -a mostrarsi sepiatt to diverso e più costrattivo tra alla: domanda ;di un giornali- 

brutti, come;la,ripresa.drdl'in- |e forze dLprogresso» e.in.cui sta se>esiste la prospettiva di 

nazione» - (in modo quasi altrettanto er- un adesione dei parlamentari 

(nsomma. Craxi ammoid* : melico) aveva aggiunto che, europei del Pei ali eiuppo so- 


La Malfa toma 
ad attaccare 
Andreotti 
per Sindona 


Giorgio La Malfa (nella foto) toma ad attaccare Giulio 
Andieotti ricordando il sostegno che l’attuale ministro de¬ 
gli Esteri forni a suo tempo a Michele Sindona. partcci* 
pondo alla trasmissione televisiva «Telefono giallo», il se¬ 
gretario repubblicano ha aifermato tra l altro; «La mezza 
; Italia che sosteneva Sindona era l’Italia della P2 «ìì Ci sono 7 
stali inteiventi molto pesanti di uomini polilicik alcuni del 
quali democnsttani e ancora in piena attività^ chenon so¬ 
no mai stati smenhU e che sono una macchia. Su questa 
stessa rete televisiva ha aggiunto La Malia -^ qualche: 
tempo fa, rispondendo al giornalista Biagi lon Andreotti 
ha finto di cadere dalle nuvole. Ha detto; «Ma IO conosce¬ 
vo un Sindona bravissimo che aveva salvato la lira, poi 
non so.se sia diventato un delinquente»... Gli uomini pc^kv 
tici hanno usponsabilità obiettive; se giudicano male, 
—ha detto ancora La Malfa -- se confondono unma- 
scalzone per una persona perbene, essi portano un peso 
di questo errore e nessuno se k) può dimenticare». . ^ ^ 

La Malfa: ; Proseguono, Ira i pomici, le 

«Ha Mila Imnarf rievocazioni storiche- l'al- 

«ue iwia iinran t »»» la voiia r» 

ddlb RcpUbbllGI Crarglo La Malfa, che ha 

RAmanaM commemorato a Porli il 

nomai»» , 4 q a^n,velario della Re- 

Dubblica Romana. Per H se- 
greiano del Prl il program¬ 
ma di governo dei triumviri è un «esempio di serietà e ri¬ 
gore siraordinan», tanto che La Malfa ne suggenscr lo 
studio a De Mila, «nel caso in cui volesse dare ciedibilità 
all azione del suo governo»; ta Malfa dice la sua ar^ 
sul dibattito fra Rei e Psi a proposito deireredilà della 
voiuzionc francese «Domani ~ sostiene il segretario del 
Pn > la gara sarà su chi à più lontano dai marxismo in 
quanto tale». Quanto al propno partito, La Malfa il dice ' 
«mollo offeso» per aver letto che il Pn ««arebbe appiattilo : 
sulle posizioni della De» e giura che non à vero. 


gica». ma aggiunge subito che non sono «sconfortato», dice, sue varie espressioni; ad ùna ge, é di «àttelerarè la lora tra- 

«letcose stanno peggiorando, ma «deluso» e «preoccupato» v. nuova unità il movimento so- sfòrmazlohe storica», rnentré 

e proprio nel momento, inve- si. E non solo per <pianio n- cialisla onginario rappresenta- respingeremà «appròcci . .su- 

.. ce, in cui;,dovrcbbQro miglio- guarda'la (manza pubblica.-: notin prospettiva uno dei do- perficialio tattici». 

piu .òhe : un cennp nell lmer- rare». ’perché l economia ita- L'ingiustizia ftscaie, dice li se- ven storici ai quali non Inten- Infine una notizia; buttata là 

vento che. ha pronuncialo di ijana attraversa un periodo di gretario del Pu, è airivaU or- diamo sottrarci, svolgendo fin tra un attacco al governo e 

..ia.j ia...,!... aixai«vacche grasse» dei quale l'at- mai a un «livello assohilamm- da ora e per questo scopo le una riflessione sul Pci; il parti- 

tuaie governo è cvidentemen- te- intollerabile». L'aocoido azioni dichiarificazineche n- r tovisixialistà- ha annunciato 

tc incapace di approfittare per con j sindacali del 25 gennaio teniamo necessarie». CraKi - stà yatuiandò l’idea di ' 


«vacche grasse» del quale l at- 
tuaie.governo è cvidentemen- 


mai a un «livello assoktlainm- da ora e per questo scopo le 
te ■ intollerabile». L'aocoido azioni di chiarificazine che n- 


IntinifPsI) Commentando un uggia 

fAMiA alla rarità* riell italianista loviellca Ce- 

Jr?? "i? ciba Kin sulla scissione « 

Il Pel mbSHldOlli Uronio che diede v|tft «1 

TAfltialtl Dgo Intini sostiene che 

ivyiMUi I comunisti Haliani, pui 

iavanuti» nei programmi e 
«coraggiosi» nel riformismo 
ideologico, urebbeio però «i più aneirati nella revisione 
stonca» E peichà'^ Perchè Insiste Intml, «è Impossibile 
continuare a definini il "partilo di Togliatti" cioè quel le¬ 
dete collaboratore di StaUn,^riconoseendo nel contempo' 
che lo stalinismo fu una delle friù sanguinow tirannie del¬ 
la stona»«:LMiwrfif;di oggi pubblica p« un ediioriBlè di: « 
Antonio LandoUi in cui sTsostiene ems sempre maggiora ! / 
urebbe il «differenzale di velocità» fra «l'incaleare mllR ^ 
revisione storca» In Ura e il «ristagno» nel Pel, 


La freccia avvelenata verso., tc incapace di approfittare per con j sindacali del 25 gennaio teniamo neces^anei 


SpeMiyedbnduiihaUa'^sVpie- l'inquilino di Palazzo Chigi c risanare i conti dello Stato. I^e .è «un fatto posKivo»-se quél- . : li segretario del PsI diceché promuovere un referendum 
senta aPMercàto'Unico'euro- verso tutto ilv governo di cui colpe. insomma, sono di De che ministro, anche sociafi 5 ta,-.( 'proprio al dialogo con il Pci sulla .caccia; non sulla sua 

i pcto’-ÙS.e i nuovì rappoiii Che ...fanno-parte. anche minisln:sor Mita e company; perche certo lo critica «non è un imMema. voleva allùdere, nel quadra di abolizione^ ma su una sua più 

vanno dèfìnendosf della sini- cialisU, ai quali riserva solo il debito pubblico non si è ac- mio-dice curiosarneme Craxi. un confronto in .tutta la.sini-. severa regolamentazione. 


- •’ar ^ K. 

Non c’è ancora la candidatura 

tì centro de a Dé Mità: 


(Spanna rilancia r«arwbaleno» 

i,MePahnella 


itlel.'snrelanb «él MhCadBlla 
, e quclls dal'grceo Pa»gMtBM 
9,«Ilo «MBonio qpnNihi. 
■rane nuh da impegni dj goter- 
no . ' 

,j.jrloni}lisn)o no, nw »odd|. 

,, «gillonc cvidenie ,1. Fooq la 
icomihlulomi I;he Ka^latròth. 
'lo IrartiBiiiluio.^jjiMieitoa 

,ho dovpia lavoraw tcxla « h 
'no IH bliiroo momenio pef n,- 
p, ,aR dilflcolia RM«enK e 
cOWaiit, urt quiltalQ, e DOn'4) 

, poco contoFal^a' Uno è arriva. 
'ir» « la pHma volta chti,rutilo. 
ire dql aqclaWl Cee tinc* a, 
prhaeniaiil a un appuniaroair. 

‘ io elettorale europeo con Uff 
' ’tlocuittento, unitario U qualp 
hon a propnb uh programma, 
,0 laKiu ad ogni panno liberta 
rdaalono por la'.pampMia 
elettorale in pdtrid ma conile 
de non di meno «itlormazioni 
e proixAiii che fino solo a 
I qualche ihesc'fà àPPàjrivanp 
oxgtito di dKislone all intento i 
<di una -fumlglid* che n «q è i 
^«làia somprd un po' litiglotiei -1 
l«i I dctprdo sul manllc«iio;i<lk 
iBnixilIcs dunque è un bel i 
paMo uvunh che è costato i 
qiiaikhc sirrifiCto « forse co- \ 
fSìcrà qualche problcmii ihlir 
nn p,irtiii I ome il Labòur i 
briiinnxo o qui|ii> srxnkte , 
mocr Ilici) duiicvc mal che co -1 
iktiiui»ce un utili UiKLiu per 
un cDiilnxito Mino nella siliiv 
atra ciiro}ica t onfrontp chp , 
MÌCI pMsMiiii giorni 11 iiilarghe- i 
rà anche ai coiiiunisN ii iliam, ,i 
che hanno chiesto - o oiienu- 
Jo - un iiuoniro (x^r discutere 
inNciTic li manifesto e la loro 
piaiiaforinà programmatica 
per to etoziom eprapee 
SoiiiiM gli as|>clti su CUI 
I un là (Ielle forze di sin str i è 
per cosi diro Mialurile* (iiiiri 
'concezione dei mercato unico 
del 92 non corno arca di -de¬ 
regulation». la lotta alla disoc¬ 
cupazione con programmi 
mirati; una visione del molo 
inicmazionato delU Cee co¬ 
me fatture di pace o divensi<> 
noi .1 d(X limonio affronta 
una sene di (|iii siioiii su i ui il 
pr(jgris- 4 ) VLisu lui ili delk 
posizioni appare evidente Per 
estmpio I inicitra/iune luunc 
'laria, sulla quale sono stale 
vinte le n'sislenze die veniva- 
V no dai laburisti britannici la 
necessità di una democratiz¬ 
zazione delle istituzioni Cee 
che |i iss I tx r I a iribuz «jm di 
maggiori potori ai Parlamento 
di Strasbuigo. la politica della 
sicurezza dcive le divergenze 
tra sostenitori della dissuasio¬ 
ne nucleare (come i francesi) 
e fautori di un suo graduale 
superamento hanno trovato 
un punto di equilibrio Pino 
alta dichiarazione deli’obieili- 
vo della Unione europea; il 
cammino verso la quale; dice 
il documento, «deve essere 
mantenuto e rattor?ato» 
l/n'affermazionà che per una 
pane Importante-detta :daTril*-: 
-glia socialista» europea-^(bja- 
DUrìsli britannici, i socialde- 
' mocratlcl danesi, ma non solo ; 
toro), suona tome una vera e 
; propria rivoluzione cof^ntea* -: 
na. C.P.50 


«(Non d fereino ^ddé»' tùiica li^ a.Strasbiirgo 


La sfida non ge tnella^ dichiarazione con- Ma se al andasse’alio'scon- 


ROMA Pannella. Agissi* Mica,'t(a qui l'ipotesi^ di 


Lsnia: Pei C Pai FH Luciano Umg, InleM. 
g»(lamln ahlid maio dall Eq)nns,.H Pei* 
ICSiailini «*»• ansalo al punto ciuciai* 
possono ottenere «ella ma irailanniiian*., 
ìBIÙ jCfllK^ncI tocelià neRa t 

più CVnxnM nosuiftiè per I llle^ 

^ nativa» «Mi - ag-' 

giunge Urna - praché il 

'CongressodicaconchtorenàBiKoramàBkmdtmàmb'- 
non facciano l documenti, preparatori ero ròtraiMiV ; 
temallva è nel 1 ’aeeoido:lra noi a il Fu>:Quanto^fNMil^ 
di fusione fra R:i e P 8 Ì;.perltfma rel iitorMnto l'duÌ»alHh. r! 
’ Il possopo raecc^liere irolU^più« 6 iiaenii lótonddtwylsl^ ' 
» ptrèhé'Tsbno radicaUito wttoiidiversi dellaioclèjLàSjisiUnà 
battuta, infine, sulle «radRU;del .Pcl;:K>edo.di poMimi 
considerare democratico anche senza seniirml figlio S|b 1 -' 
la rivoluzione francese» ... 


inno accettata,'almeno per giurila dei leader centristi: -. tro,.qua(evnotneridò garantire: mo e La Malia 9 i/|>resenteran-.-(^ 'càndidail1:radicali in alire liste, . 
tomentQìMailricornirettor-.f'xper.soliolinGare la-totale di* la tenuto del cartello centrista? no alle elezioni oùrcM!SQtlD-.vRutoÌb$oHolineajroltimorap« sforzodi-fantasiaedicorag- 

«Ito sinistra ha.ritoisolq'al-, .T aponlbÌliià alla ricerca dónvér-' ' Guarda caso. Cava è tornato: . urrastesto simbòto? l%rAuiro vi/ ptvto coh k Pck^ltotienzioro gio» 

ne;iitoàderideJjf^de 5 cnf, ■ Are ttihltaria che s^bravà da^Oe ‘Mlta: ^éhfédqre conto Baiiltrnlnlcapa’deila^aegreié^ I ql «0|toO!y*uroh^^adèlI^h^ «' DI lista «reide, alternativa e 

gdiiCosl AniqniQ.OaVài Ar- pbléhrè 'essere facllilàla- fiori ; dellà>ini^>precèdenteménifi ria<poliiRa werato. ri tratto di ' nacCiato .fÌa)to^.MSf>eraz(oni di i)lbertaria» toma appartare àn- 

r-.i— . l/l--- ..../ .. ragglunti.su una'Iniziativa del urf'ipofesi «rotiabtlè». Conlaf»' ptov^nnl che Marie» Capànna.'ché nei‘' 


de»)echl;comelJlnger,lnvf* 
ta gli «amici verdi» ad «uno 


'rtiu<^:iiifi9t;tonuhò,/’..V(nfienzq. p(uiend0‘ pregiudiziali di .al- 

. .... .. .... ... - r _- '-V .... -... V - ■ - V - __ ... w . « ww .». vs / MMu ,.» 

'.eihanito m«too.,a:pùtUo.una . invece; «aHri amici hanno rito*, clima Vincontioè-sivyenutoT murre^ìCcoiroato'vroQrochv ...te. ^e .socAi^Rtocrattohe)/ maggioranza di Dp, la piopn* 
dichtoraàione congtopta per^ nulo, con piena tegiitfmità, di ' Cava ha ^indicato il cielo* «fi que anni fa) sono inebriò da te coriituente |aica» con Fri e xtaS un «polo Dresressista» 

er- seguire un criterio diverso», il clima, è Un dis$itto, perchè tempo* nei giorni aeonÌ.«pera,' Pi). i')Poierid| una lista «verde, DramossodaDD.Veidieradi- 

rore f>rertdere' Mf incertezza tentativo è, evidentemente, di c'è to riocità e l'emergenza Pannella ha visto AMirimo e, aHernatlva. libertara e nonyio- mh cananna e altri 14 esoo- 

Uil^lamento prtideiLle e re- azzerare la situarne, neutra* , Idrica», ha. risposto sofriden- raliio Icn. La Malta. «Non sarà ‘ lento» teo^|ito(,da Sciascia e 

épohublle assunto da-Azio- |{k|;àndo l'unica'càndMatura do. È onf'iiorrtso. però chp soltanto uri accordo eletlwate^s dri nulherori^iln’lntellettvalL cnmuft Frane» Rusm» e l «^ 
iinepof»olare’»L hanno voluto., uiflcialmente sul tappèto.’fter* «ntm.devertraìiquinizzaie d^^ -sosttewBasiianinirntodM^.iQuesl'blbmarpiòp^ ha.glà'rSk-®Éhr¥^^ 
diro awle™ l ire per Am ia- ch«?i< - ■ ' - ■■ ■ ruttò Forlani ché, a aua volta, (otte Intasa di prospellfva. E. creatoun’anlntaiadBCuslone ^^ 

sciare accreditare-}opinione -. 1 ..^.i.... cv,«*i.a«<w..s D.,t**ùi »» t vaaU, l au# no un appello in nspqsiaalia 

proposta di Sciascia: «La con-'-^ 


raggiunti .su una'Iniziativa del uri ipotesi «prDl)abilè». COnlab 
ragmaf^prèrideMè. in quàle u'fra Pn’eAi'periuna;bstac^ 


r^ crMtoi^ (e Ctov^niil che Mario Capanna.'che nel 
rtpqujIjbecandidarsi Ml. nieit scotsnanelò. éoniro la 
'**:.*0fij^**'pc»tìc^),r maggioranza di Dp, la pnqKx • 


^sciare : accreditare - l'opinione 
di un grande centro prossimo 


n i di SOStenetO Id CaildldaUira Òl pena uuesu e iRmiraiO uaii n< «Ha'viur» uie «m Miiipsi na vum/Viiiu- a.UHnnU mnnnda 

MàJllnaaoli ha spiazzato’tì irtea E se il fedelisrimo One* sta accelerando %V'ogid darino. ma^ capogjuppo a 

SSiSS^r rwT&i!ìl^l cartello centrista che contava 1» Prandlnf dice che «ormài prevJsk^ un procedo di In* ^-^OteniU .Mattioli e M^imo h, miaK 1S 

I.S ^lì^S^n^?l5n di superare le proprie difiicol* Portoni è suH'aUtostrada». upa tesa politica» . Seal» preleiÀcbrio parlare di 

MSrtfffi^d WSnB^iSwEla ^ ^ delegando a Oe Mita tovoce malevola osservacene « Se^traPncPHiqwadcB'ap. ^ iiriq «pellet, ma sotto 11 sim* '!? 

««ancora nonc’è^la vteenda vSCeWa trai suoi diversi papabi* ^ però cè II Uiriiie di velocità cordo sembra' 0^1 apianatt. bpfo,gto còìfàMato del «sole, 

Se^SSuressurie ro fa^ hi H alla segrctona Portoni. Sept* totanto. si .muove Ammfora ..O.dflJ®al . . tmiiHA. nKn .miA aeenm. mrvnn. 


U‘<’deci 8 ione della sinistra - ha. visto Giulio Andreotti ap* 
sostenere la candidatura di ^ pena.questvè rienttato dall'A* 


pena.quesii è rientrato dan A* | rio,.tadicato; agg» 
frtea; E se il- (edelisrimo One* | sta . accelerando 


FVancexo Ruiellii vicesegreia*, 
rio.tadleate; aggluqm che, «ri 


tra i V^. L’altoatesino Alex 
Langer ha risposto con; entu*. 
riaSfno, ma' li capogruppo 


cartello centrista che contava 1» Prandlnf dice che «ormài prevtok^ ùn procedo di Ih*,-^Gtennl .Maliiolì e M^imo 
I.S ^lì^S^n^?l5n^lK di superare le proprie difiicol* Portoni è suH'aUtostiada». upa tesa politica» . Scalia prelentobrio parlare di 7 

;;,àMd. V- ■*A^a^ttlanó^,aK a. ria; Mjia . 'tww*nr wialmiftlA •ft«t«fl»i/a .rh» :lt,'. ■ Ca’tgia Pw a Pb là ti*»'.ma «nlln iìiCim. ■'ritohCiare;ll rinnOVamentO del* < 


Qcdietto: '. Durante un Incontro àlto | 

sci In prmm (Mwà ieri rara 

»i .llJ!. - conesponehìldeirinteBil- 

^tR tinluinO tu lillà mttoneie il tegrela* 
sul Sud ' t AchlHft-Opohel- 

èWreniato dtveià) 
temi rtopondendo 1 di^ 

^ Iniervcntl fUil C 

.. laborazione congiessuate del Rci e il nuovo corso, ha laT- f 
to un nlenmento critico a) Senato relativa agli mleivenli 
per il Mezzogiorno, un voto che ha visto confluire i con¬ 
sensi del Pci con quelli delia maggioranza iQualche volta 
- ha detto Occhelto - tornano a inaiiiieriarsi Kette tepwà- 
te alla logica consociativa Nei pri>ssimi giorni andrò ad 
' Avellino e anche la spiegherò chc compoitamenU come. 
quelli tenuto in questo caso sono un enore, 


■ e ^ manto.i si .muove Ammtore ; r(i ouepiww sia»mo.«armpna*^; ;€r» nae», i:jW; l;raQica» non^« .*~*a^! 

eSSJ^iibiio unJ roiscJ U b torse lo stesso Cava II do* ^ Faplanl per una soluzione zando» te ospellive posizioi^ tratto, dice aijcora Rutelli, di veide non può essere moiy- 

a^ìerazIoM che aUermlne ^•re di no a Martinazioll, ^unitaria ha incontrato Marti- di pfdHica econòmica e con lare «uria seconda lista verde», *** formazione parti- 
3£f^di»o«l dei^mauiorenll Invece, implica mevrtabilmen- nazzoh. è’andato da De ogni piroBtoiMà'*tencenkino. ma * dayitoiper lunUà» e colare» E ancora presto per 

doroàrtlto bene a»i» refim-' te una contrattazione con I m* 'Mita «nello spirito - ha poi msteme un léteiendum per* tuttavia Vappelto.di Sciascia, immaginare quanU simili si 

■qei panilo neue iwise reaiu .__ .._1 ut ^ •« nm* >i4 ..n> imii.m n laveranno su) e schede oer 


ntroveranno sulle: schede per 
l Europariamcnto; ma. a parte : 


del oanlto bette assi» reaio- te una contrattazione con 1 m* 'lyma «netio spmio - na poi insieme un reieienoum per ‘ nmovia i appewo .ai aciascia. •« ....us-iaiv a|uu..u « 

nai m ouesto linesellimana lera wnlslra con il rischio di detto - di'cordtole amicizia e abolire le Usi), più coqtPterao se non porterà ad una rottura nlroveranno sulle schede per 

-(aoDtaltuUo Quelle Lampa- pagare per una segreteria di collaborazione che a uni- è il panorama radfcwrOopp" del variegato arcipelago am* Europarlamento ma, a jMrte 

rìS potrebbe tradursi in una centrista-Tirezzi più clevab sto sce da annn,Jnconlri. riunio- to scelto ironsnazionalè. iniaf* ‘ bientafisto, certo; sembra de- la segreteria di Dp e qualche 

c&mrap^tolòrie" ' àiràbnà sul plano politico Ila ,néli'asi ^nl. 'ammiccamepti -e avyeiUr il ll-Pr ha.deciso m-Jion pieT; -shnala a npprire II dibattilo fra deputolp verde, tutti sembra- 

Planèa ^Ndn abbiamo indica- setto del partito (anche’ una menu C’è di tutto si questo vi- 'sentorsi più alte elezioni COQ d chi difende ad c^m costo la ^ no disponibili alte «coraggiose 

tó. In questo lasè.Vùna càrtdi- vicesegreteria unica oltre che gilia del congresso.de, tranne piopiro. simboto.v senza per pTOpna ; identrtà (e preUgu^ innovazioni» di cui parlava 


&ntriàto'^zzl più elevÀ sto ^sce da anntV;|nconM,;ri to,8Cf4to'lrarisfMÌz)onate;^inteh la, regreteria di Dp e qualche 

su) plano polìtico Ila neli'as^ ':ni. 'ammiccamepti - e aweiU? il IhPr. ha.deaio m-Jion pieT : shnata a Il dibattilo fra deputolp verde, lutti sembra- 
' sètto'del partito (anché^ una menti; C'è dì tutto irt questo yi- 'seritorsipiù alte elezioni cpniR chi difende ad c^nrcoslo ria t no disponibili alte, «coraggiose; 


dahira alla segrclena - si )eg;~ la presidenza). 


chelapoiitKa. 


questo abbandonare Ja scena cori, di; latto, un «partito ver- 


\ f I . ' T, t i t.\ i *• » * L 

Respinta la proposta pei di un disegno di;Ie^e 

Per fl decreto Montato / 
fiducia bis al Senato in 3ì5 ore 


OmOPRIOPANl 


cora^oso» 


Fiducia atto secondo. A palazjo Madama, come nato è diventato - tia delio iil si crea cosi un "poto" spros,. 
già alla Gamera nei giorni SCOISI, il governo ha po- cpinunista Benzq.&anoitigjiaio^hedaii^ù^mCT: 
o. ■ ..H .. . . ° . . . S. . una stazione fciTOviana e il tan nonne di sicurezza*. , , ■ 


StQ .lR qucstfonc dj fiddCfà per il decreto-tegge stilla presidente.Spadolini è un ca- Piano energetico per decre- scorta) lutil i cplleghi deìrUHi- 

centrale di Montalto di .Castro (151 si e 77 no, coti ; postazione che hà una paletta to. quindi, per spingere a far ;ck> isinizione, di Topno si pi- 
114 senatori assenti) . Il Senato in 36 ore ha dovii- sola, quella verde». È vero che presto, il ministro BaStagl» ha brono di affiancara»! rtellp in- 
tn esaminare un orovvedimento delicato e contro- ««>« P'ò p'®*'? p'?.™!!!,'™®:"!:'™?!'' '‘.'ì 


wm MiLA.NO Óice Giancarlo Luciano Violante, che il ministro Donai Cattin . giudialana e u gowmo wnna 
ri Bià.giMdicelsinittsie,? 7 .ha.i diffamato .con espressioni di-rara insolenza, .pure nienuto ammissibile daF 
i cZgiio sSpInoHX r^-s' .'u messo Per ben due volte nel mirino delle for- ™ 

g, 5 iraiura Ouando le Bi co- mazioni terroristiche, quando era giudice istrut- 
, miiKiarono ad uccidere deli- toro a Torino. Dopo fassassìnio del procuratore la questione rimase H»rrfM it 
I* ® i generale di Genova,; FVancesco: offeree . U .ignobili aifemwxtoid^^^^W 

" cSco eT™S atf'f care i colleghi che seguivano le inchie- 

to scorta) tutti icoiieohideirufii- ste sulle Br. 


114 senatori assenti) . Il Senato in 36 ore ha dovii- sola, quella verde». È vero che presto, il ministro Bmiagl» ha brono di affiancarm! rtellp in- 
fn acàmlnAm iin p rofitm- occone al più presto armoniz* più volle messo iq campo il n- chwsle sulle w. Luciano y lo¬ 
to esaminare un pipyveqimento aeiiqaio e Cpn^ catto del posto di lavoro.* .to lame fu uno di questi e toccò 

verso; No del governo alla propsota di recchloU Cit mi del parlamento come ha scelta più costosa e più .gTan- proprio a .lui drrormaTe Cm- 
ritirare il decreto e presentare un disegno di legge. voluto precisare Spadollm. ma de è stata operata-hadetto- sieme a,me e ri collega Mano 
« 1 guasti nascono soprattutto - per dare ^na nsposia ai 5.500 Griffey) il pnmo pop/contro 

ha ricordato Pecchioli - dalla iavoraton. Il comunista Ugo la cnminalità organizzala, 

^ jt ' M.i±KÌVi . . - N ormai cronica peggiorata abi- Sposetti ha però negato che la chiamato ad occuparsi dell o- 

' :v >. ; i \NlPO vAlllTTV - , / tudine del gOvemò di legifera- questione possa.porsi in que- mtcìdio.Coco. Sono espenen- 


IWOMOLUCCI 

casa; Ma 1 poliziotti della scor* 1 fatti. Si era allora nella prima- 


obbligatono il mandato di cat* 


rovinato altre penone») Min* 
gano dunqro soltanto chi le 
ha pronunciate. 

Deputato comunista dalle 
elezioni del 1979, Viotonle ha 
assolto compili delicati e im» 
portanti a Montecitorio, con la 
stessa senetà e il medesimo ri¬ 
gore di quando era magistrato 


PinWG«nBil< tudinc del governo'di legifera, questione possa pois in que- micidio Coco Sono esperren- vicep"Ìi?dem?deUroDTO°dll 'blrcad So aVMtó'Aitato f''''’'™ ^PP'»"» »<»»«>» 

-ROMA F,duc,ab,s,enal me quella .ole,a ,en alla Ca- « p“'.rr»ffr.SÌ! f”SKrarc'o"n «rsS sW'ìSÌzÌÉ.?'" 

'tnXsonoSripo. probiem, energe.,c,^ Bedm- " Se“ 'magffl 


senato per II aecreiO'iegge SU mera per un ni«»Mru. uie xitrip 9<V 

MomallQ di.eastro. -Per impe- .avrebbe bisogno, piuttosto di 


dite un dibattito approfondilo calmanti che di iniezioni». . 

: e.:ogni possibilità idi modifica . A nulla sono valse le propo- 


■Enlrando. nel : mento dei 
problemi 17 energetici. Berlin- 


aziende e 1 p<^i di lavoro^, raggio, la preparazione e le 
in secondo luogo, pwhé capacitàdi Luciano Violante», 
queste cilre,sonq,Ral^ei,to CoraBaio. cerio. In ouei Ite- 


ministro : Donai Callm, ricor¬ 
dando di. aver latto semplice¬ 
mente; come magistrato, il 


LllronSo ca la to sle dS comSnis avSe guer ha allermalo che non e W«e cure^pa^e^« C^agg,o cedo In que, Ire- pripno do^ró, non lach”e de Un m«o^hriu accomp^ avulo un hg io che, i.nma ai. 
dSc,rS è nSS Sono dal orestoeTe del imoro P“«"‘'° ''““‘'W'’ »S'<a. deS? chT^i^e “ni ^ -«"a U"* ''««à eh® 1° to da due all. d, nlevanteV 

luto ah ISendlmentU eTm UaoSioh dirtirafe ffi te il rischio di siiuaziora dram- P^'da ™ pam di terrorismo rosso o ne- onora come del resto ha test,- portanza una eccezione dun- 'be di PI è giunto lino a spa- 

Sie «r cTrSpXre in quii- So rprSenStS ™b|to ^ ™"che in rapporto al (abbi- Smo drew SlSrolOT m significava per un giudice, moniato lo stesso presidente cosliluzionalili e un condilto ® “““‘.f' '' 

Che Srodo la maggioranza li disegno di legge sui problemi sogno elettrico per tentare di ad un massimo di 2 MK) tn 8 «schiare la pelle Per Violante del Consiglio. Ciriaco De Mita di attribuzione fra poteri dello Etnilio Alessandrini, e che. 

'gS^r^h^usaa^^t^. Sllciallfniornoffeiquali Imporre sezioni c^ mesi ^ e W ^.òU SI) 


iSwIdaiIa irSl7™a coS^dmare la qSe^toSrdl la Si Montelto e rilrovars? poi loluzioITpSrquISi tu preparato due volte Uria poma dell omic-idm delWu- ’ Violante si ora visto oppor- daUorrerismo, b morto in glo- 

ché aveva brandito-alla Game- ’Montallo. Una strada;che po- tutti iproblemi.aperil proprio iavoraton. che si trovano in P«^3 vwa (ina raccontato ratore generale di Genova, re, infalli, il segreto di Stato in 'hcìdentostra* 

wà-nèi gipmt -scorsi.i «il dato leva essere accelerata (j co* P®f 3><2rjgfloràto o violato i cassa mtegraz(one;dai 4>ago-, ramato i^i) «oveva- es^re quando, per l'appuntpi era li* relazione a importanti, inelu- dueslp npRàufi^iiaà 

>foridamènta!emel oua1e sì In- munisti erano d accordp), as- desideri delle,;pppolazioni lo- sto, prorogala per due volte e . uccisp nella sede dell Uniyer* telare'dell’inchiesta sul go/pe dibili richieste che riguardava- rtessunp^e tanto meno,ud irti? 

. . . .1 ..cali e delle loro rappreseniàn* scaduta ilS febbraiO'(ma che silà.^Ma per una pura coinci- bronco. Una inchiesta che. fra no una inchiesta cho' aveva «tstro della Repubblica,« ton» 


che di PI. è giunto'fino^a spa* 
rare, c ad uccidere il giudice 
Emilio Alessandrini, .evrche, 
poi. dissociatosi attivamente 


'Cìa-^'ha: detto tt comunista dv «"corsia preierenziale*, ma 


iuuaic. .m- uiuMfsu uioiiu v* ua.vm<viv'4. “o- ■ r,-.- .v.' v,i' - oyv, vwa. y:.■ • 

sce-la'richiesta della.>:fldu- sicurando alla legge una sorta •calid delle loro rappresenian* scaduta il.5 febbraio (ma che I «to-rMa per una pura 


Giovanni Berlirtgyer - è yn 
profondodogoramento dej.go- 
verno. Non sono certo un ri¬ 
medio « ha proseguilo Berlin- 


non convulsa ed,affrettata. CP' 


Per Montalto diverse erano stata peitepita)-e che giusta- 


da gran dLIofOiUpn è 1 deiua quel giorno Violante, le parecchie altre cose, fece per oggeUoiaUidv,sovversione ciare accuse tntomanh. M^* 


m’è capitato per il decreto. I) le soluzioni possibili, «il gover- niente protestano anche da- 


Senato ha: dovuto, pena la de¬ 
cadenza. esaminarlo infatti in 


che insegnava dirillo,pubblico emei^ere anche ia questione contro le istituzioni dello Sta- tata.'qulndi, tosecca reazltme 
al magistero'di Tonno, andò dei finanziamenti della Fiat a to. La Corte costituzionale gli • di Violante; «Ho tolto il mìo 


secondo Gianotti - ha vanti af Parfamento, perché j da un altra parte e si salvò. Luigi Cavallo e Edoardo So- 


to. La Corte costituzionale gli • di Violantet «Ho tolto il roto 
dette ragione e la conscguen- dovere come tanti altri magi- 


però scelto quella piu «gran- temono di restare seRza:tovo- 1 Una seconda, volta (J ha raq- gnp. Ricordo..quindi, forse un za importante-fu la rìforma del strali. Solo che ateuhl dìo^ 

in ..n'fv.n.. nnn nn..» inn n »9 .n nam nntnn JallA «valla man- I r*nr>laln PriKerln ^AnHaìn^ r^i-a. nn' mani in .4al mini..«m n.valn .-aviilni. .4; Il -nnll)...: _.!_ 


guèr - le iniezioni di fiducia 36 ore. dopo che era rimasto de-i. in. un area congestionata ro per.colpa delle,scelte mao- j coniato Roberto,Sandalo) do- po meglio del.ministro Carlo servizi di sicurezza., il conflitto 

corilinuamente richieste, co- alla Camera 56 giorni. "Il Se- dalle centrali di Civitavecchia; cale o errate del governo. | veva essere ammazzato sotto Donai Caltm, come si svolsero di attnbuzione fra rautorilà 

o iiiiiiiiiiH 

Sabato ^ 

, 11 febbraio 1989 t./ 


magistreti sono vivi, albi sono 
morti». 


« 











POLITICA iNTERm 


Le proposte in campo per modificare 
il sistema elettorale degli enti locali 
Dare più potere ai cittadini 
o cambiare i meccanismi istituzionali? 


e sindaco, con o sen^ doppio turno 
Il premio di ma^iorai^ eMittzk^ 
delle preferenze, le crisi di giunta 


Comuni, la piccola «grsmde ritorna» 



Una riforma in cerca di autori. Parafrasando Pi- 
randello, si potrebbe descrivere cosi il destino 
della riforma elettorale per gli enti locali. Finora 
infatti solo il Pel, il Pii e la Sinistra indipendente e 
un paio di gruppi di deputati asolisti» hanno pre¬ 
sentato una vera proposta. Il Pii ne annuncia una. 
Gli altri tentennano. Geichiamo di orientaici nel 
labirinto di questa piccola «grande nforma». 


Plimo tPATAIW 


fM ROMA. C'è-un.: .«male 
OKUKX che ha aggieUilo le 
ancolaiioni penlcnchc del ai 
.slema politico; ;:si. chiama tra- 
alorniiiiiio Peimetle ai panni 

; di late Gonllnui palleggiamen- ; 

Il e di compieie quei igiri di 
valier» da un panner all alno 
che; minano la stabiliUi: e lol- 
gonopoterealclttadino-elei- 
dora, «E II legno di un grave di- 
ilaclmenlo della politica»^ di-, 
ceiCavIno Angiua. della Dire- 
: alone del:Pci.:«Bisogna >alfion-. 
-tare con coraggio lo atato-dì 
Initabllitè degli enti locali», 
aggiunge II socialista Salvo 
Andò dogliamo segnali pen- 
colosl di sbandamento nella 
vila del governi locali» nneara 
Il de Francesco D Onofrio Ma 
‘ quali sorto i rimedi? 

RegUMn lo acenrp al 
priaclpc.E una frase a eltel- 
to, usata da uno gtudloso co¬ 
me Otanlnnco Pasquino, che 
vuol dira aemplKcmenie ri- 
cgnaagiiam all eleiioie il pote¬ 
te di decidcie da chi e sulla 
base di quali pmgramml deve 
essere governato È una ispira- 
none che pervade quasi tutte 
le iHqpasle di riforma glettora- 
le di nostro obiettivo è chian 
! e dl^e Aralyi spMare una. 
jpai^ 'derMarb-iiertasi 
de) cMInr, rendere vlncolan» 

- ie;)( rap^rUi.dideldga el^io- 
j njibaitito». «Noi penaiantd che 
va^llffpr^to b potéip delire- 
lellQieaenu ifdunp quello del - 

> alcun ^.ere dà jnltl|il%i^ liìa 
• sol^na niacchlna'da far fun- - 
'slohdie. ' 

In ogni caso quali aolualoni 
si ntlsutano III campo? 
EccgUcre le codlalonl -Il 
cittadino sceglie il programma 
e la coallslone che indica an 
che II candidato a lindaco e a 


vicensindaco». Angius sintetiz* 
za cosi la proposta avanzata 
un paio di settimane la dalla 
Direzione comunista. Il Pei 
prevede per i Comunl con più 
di diecimila abitanti il voto 
proporzionale m un turno uni* 
co con premio di maggiorana 
za. ili cittadino * spiega An* 
gius - vota per II partito che 
indica )& futura coalizione e gli 
uomini ccandidati a guidarla, 
-Se i partiti»,, alleati ottengono 
complessivamente (perch 
ognuno mantiene la propna 
identità) ta maggioranza asso* 
luta; beneficiano di un premio 
di coalizione,:Che è quindi un 
incentivo ad aggregarsi». Sullo 
stesso solco, le indicazioni 
(non esiste ancora una prò* 
posta concreta) delia De, che 
prevedono un' Apatto preelet* 
toraie» con l'indicazione di 
sindaco e i^cesindaco e pre* 
mio di maggioranza per i Co* 
muni con più di 20ffllla abi¬ 
tanti 

Il progetto della Sinistra in* 
r dipendente (firmatari Bassani*. 
ni e Rodotà) ha la stessa ispi* 
razione generale Ma si dlKo* 
sta dalle proposte dei .Pci e 
delia Oc per l'infroduzlonc de) 
doppio turno ^ei Comuni so* 
m t tOmVht abitanti spiega 
Rodotà « 'ogni partito si pre* 
'Senta indicando il candidato a 
«sindaco e gli eventuali colle* 
'jamenti di liste. Si vota con ai* 
rfitema proporzionale et se nes* ; 
«una lista ottiene la maggio¬ 
ranza assoluta; vengono i^an: 
^titi i tre.^ani deiifieggi e si 
•ipassa a( <aeooqdo tumoi; nel 
^quale^lléllsUo^iìIlà’coàfizio* 
ne di liste che ottiene la mag* 
f gioranza relativa va. il rima- :; 
'nenie quarto dei seggi», A voto 
concluso il candidato piescel* 
to viene proclamato sindaco e 
ha un_ mese di tempo per 
. 'Com^rre la giunta. ' » . . 


Gai^Hàtrs^ntaUa 
> ((Noi d^nìòcratid dobbiamo 
incontrarci con tutti, 
ancKe con ì comunisti» 


DAI NOSTflO INVIATQ 


TONI IWTANA 


■ÌOE.SVER ^Color<Klc)t aNqi 
democratici americani dob 
btamo incontrarci con luiti i 
partiti di lutia il mondo e in 
lldliii con 1 pentiti (fic sosten¬ 
gono g'i tdcali di <kmocrd<ia 
lo llbeiu elezioni la liliortà di 
parola c di stampa Dotibia 
/1 mo incontrarci con tutte le 
tor/e lIh sosU ni;c)n>) ia | art< ■ 
Liptizionu a) proLt&so |>o)itiio 
e il pluralismo e che fanno 
d( ila liixmà il loro program 
ma, sia i.hc in Italia n. c ina-, 
mino comunisti, socialisti o 
democratici». A dirlo è Gaiy 
Hdit, uno dei personaggi piu 
in vista nel Partilo dt*nuN.rati- 
CD, ex candidato alla presi¬ 
denza Usa, 

Hvirt non perdo mai il sorr.- 
so ed è curiosissimo delle co¬ 
se italiane, della politica nel 
nostro paese. R in cerca di 
idu* per li rilancio dui Part.to 
democratico, in quanto a lui,: 
dopo la disavventura rosa che 
un paio d'anni fa lo ha messo 
fuori gioco mentre era in cor¬ 
sa per la Casa Bianca, ora pa¬ 
re deciso a rappresentare la ri¬ 
presa del suo partito negli Sta* 
ti Uniti, Accetta volentieri di ri 
spondere a-qualche doman> 
da, mentre è a cena con Lu¬ 
ciano Querzoni c altri 
consiglieri della Regione Emi¬ 
lia Romagna a Denver. In Co- 
lorado. E dice; «Stiamo guar 
dando già alle elezioni presi¬ 
denziali del '92. In vista di 
quelPappuntamento i demo 
cratici devono mettere in 
campo politiche nuove e 
creative, saper guardare alla 
ricostruzione deirAmerìca. t 
necessario un approccio posi¬ 
tivo e costnittivo ai problemi 
della difesa, ad esempio. Cib 


. non vuol dire che gir Usa deb¬ 
bano-spendete più soldi per 
: la difesa, anzi, e possibile una 
riorganizzazione spendendo 
di meno e ottenendo il risulta¬ 
to di rendere più forte .il no¬ 
stro paese. Ma non è tutto per 
quanto . riguarda lapoiitica.- 
qsiera dobbiamo '' spendere 
nostre- energie verso i paesi 
del Terzo Mondo, dobbiamo 
puntare ; sull'accordo con 
quelle realtà e deve sopmitut- 
; to finire la 'guerra fredda" 
con l'Unione Sovietica», 
r Un'altra domanda é su Gor- 
baciov. Che cosa ne pensa 
Gary Hait del leader sovietico? 

. «penso che-Gorbaciov sia ve- 

- ramente un rivoluzionarlo, 
tól’uomo miglipre che l'Unione 

Sovietica ha avuto dai tempi 

- di Lenm. Noi» in Occidente, 

■ negii Stati Uniti, dobbiamo 
convincerci che sì tratta di un 
tentativo genuino di cambiare 

' le cose in Urss, che stiamo as¬ 
sistendo ad un evento storico 
e quello che vediamo è vera¬ 
mente serio. E dobbiamo lare 
ilr possibile per facilitare, per 
incoraggiare, le forme avanza- 
; te da Gorbaciov. Dobbiamo 
far^sì che questo processo or* 
mal avviato continui; Gorba- 
^;Ciov ha già dalo un contributo 
.molto grande per rldefinire lo 
; stesso i concetto di comuni¬ 
Smo, quali sono i suoi obietti* 

; vi, i suoi scopi. Ripeto, spetta 
a noi (XGidentali, a nol ameri- 
cani nspondere a questa sfida 
che ci viene dal mondo del- 
; rEst, Comunque, un nuovo 
approccio verso le Idee 
espresse da Gorbaciov è già 
un muoversi verso un rafforza¬ 
mento della collaborazione, 
delle Intese Ira Est e Ovest» 


PCI y 1 

DC 

PSI 

PRI 

PSDI 

Sbilttra 
' lr.dipwid«fitto 

Proposta 

«eve^remivarefaptepareir;;. 

wccóii 

comuni 

Fino 10.000 abitanti 
maggiontaria corretta* 

Fino' 20.000 abitanti 
maggioritaria corretta^ 

1 Finp 10.000 abitanti 
j-maggtontana - 

» ..Comeè^ 

-•ftuaimente 

Cornei 

«tualmeme 

Fino 10.000 abitami 
> maggioritarto oeirattaA 

HnDafkooBjaiiami 
prepentaRplg arei 








Grandi 

comuni 

cP 

Oltre lO.OOO abitanti 
«litema proporz. corretto 

1 partiti mdicano program¬ 
mi, Qo«liziorM,.iindeco 

0 wceiindaco 1 

Oltre 20;000 abitanti 
•latema proporz. corretto 

1 partiti mdkano protrai¬ 
mi, coalitioni, aindaco 
e vicatindaco 

1 Oltre 10.000 abitanti v;: i 
1 coma è attualmente i 

. - ■ .yj 

.Coma è 
attualmente 

Oltre 5.000 abitanti 
; eoltogamanti di tota 
’ e abarramamo 

entra 10.000 •bflinti 
ttiram, prapoR. corrotto 
voto MI fato 0 cctfogtiiMiH, 
di firn con tmfoBlaio ifn; 
dono 0 vfeoofBdieo 
ovontutfo 2 .turno; i 

qtw 20 ,oo(>Mfi« 

.;a)aiama;prapaR*';aHreiHi;>. 
voto au tota afre Imiat 
afndiM s siisiii 
avamuatoFim 

PfèBifo 

ntoBBioranti 

S: pftra 10.000 «bittnti | 

S), oltre 20,000 abitanti 

No 

1 ■ ; 

No 

Sfioftit S.OfM •bltantf 

9 oltra 10.000 aMtang | 

st 

Elezione 

«g M diretti 

nfxcwi»*' 

No 1 

No 

Si, M anche dateapo 
dallo Stato 

- 9 , nei eomuni 
metropolitani 

No 

No 

No 

t 

Scioglimento 
Kq conalgllo 

Sa giunta «n enei 1 

Se giunta in crisi 

'1 

Se giunta in cria) 

1 Sa giunta in enei 

Sa giunta in eriaf 

Sa giunta in erto i 

StghittotitcìW 

/vW Sfiducie 

^ coitruttive 

SI 

SI 

S) 

■^:/No • ■ ; ■ 

a 

1 :'N 0 '. 1 

Nò 

Proferoflie 

jwoT 

Unica 

Riduzione 

Riduziom^ 

Com è ntuitimntt 

Ridutlon* 

UniM i 

Abafiia 

fsÉtac^ Voteatono 
^ in 1 giorno 

Si ■ 

Si 

Si 

9 

9 

9 

__^ 

a 

1 / 


* Si prevedono corrottivi • favore <MI« mirreranza ( là dei Mogi fovee# di 14. per eaempio). 


Un sistema simite è previsto 
nella proposta presentata dal* 
l'ex sindaco di Tonno. DlegQ; 
Novelli e da quello di Padovp, 
il de Gottardo, insieme a una 
quarantina di deputati del Pel. 
della De, de) Prl e de];Pli.:An* 
che in questo caso si prevede 
ll'dopplotumo.Ma ladifferen* 
za col progetto della Sinistra^ 
indipendente sta nel fatto che’ 
al pnmo tumo ogni partito, si 
presentq da>4olo indicando i) 
programma, il candidato a' 
sindaco e ria Usta degli assés*:; 
sori; Il primo turno insomma è 
una sorta'di venficà della fona 
elettorale dei partiti. Se tteàu* 
no ottiene la maggloranu aa^ 
solata si va al secondo tuma 
E si vota su coalizioni che pre» 
sentano l'elenco della giunta e 
il nome del sindaco. È previsto 
-unjrremiQdimaggioranza. * 

■ «Questa proposta. spiega 


: Novelli - ha il pregio di. evitare 
dopo il voto: le trattative per la 
formatone della ghinlavR 
gtomo dopo la«onsultazlone,i< 
infatti,, sindaco e giunta si m* 
sedlano» Di parere diverso t) 
Pei «Abbiamo escluso il dop¬ 
pio turno - spiega Angiqs - 
' perché ciediamo^che tra un 
i voto e l'altro sLyenficherebbe . 
/un intervento diretto delle.se* 
greterie nazionali del partici le*. ' 
ao. a pilotale, le trattative per Ut : 
ffotmaziofw : delle aUeanw: li* : 
: mItandoJ'autonotQjalocaléi: ! 
V L'ukkna pippoÀéè dique-- 
sti giovnl. Èttita pfesentataal'. 
Senato tfirmatail.^ traigli altrL ' 
Norberto Bobbio^ Gianfranco » 
Pasquino).:e pi«MBde, oltre a 
nonne ohe rigu/Hdano H rego- 
lamento dggil enti .loca!), l'irt* 
r dizione tli un^rèMfendurh co*.; 
, munale per la «celta del slste*;^ 
ma elettoFale: proporzionale ol'. 


elezione diretta dei sindaco? 
Se passasse, i Comuni potreb¬ 
bero aiveve sl^emi di.voteli 
Ite differenziati, >. 

B Nadaco MptiUer» Cari* 

. caqdo la figura del sindaco di 
vun poieR:diretlBfnente .legali*^ 
riiQaiodag'éleitQieai flsòlvorio 1 
' pfobtemi 4*1 Comuni? QuaLs. 
' cimo crede oi si. . Cè una pio* r 
posta preeeniata a Montectto»’ 
Ito, firmala da Segni. Ciccaidi* 

’ ni eun bel'numeio dialtfi dei.^v 

pnpQlMT ^ 

daco, '.* a due tomi .'Con:(: 
-^Botagte.- dU contenuto In- ; 
(ftovatoiedi.quesià 
spiegano i fematad -,«ta nel¬ 
l'esaltazione del corpo eletto*’^'.' 
rate. Infatti $1 basferisce al cor» 
pò elettorato im tipico esm 
z|o:dÌ potere di sovranità»* Olh; 
unici ad essere attratti da que*,. 
,;sta proposta sono i liberali (i 


quali per altro sostengono Te* 
slgenza di referendum consul¬ 
tivi per «ikUsegnare ~ dice 
Paolo Battistuzzl ^ la mappa 
dei Comuni e delle Province) I 
repubblicam la {anno propria^ 
ma solo per I Comuni metro* ^ 
politanl (Roma, Milano; Ne» 
poli ecc). Favorevoli, anche 
se timidamenie, i socialisti; 
Che però la subordinano . a 
un’alba idea lu cui Insistono 
icon IorA quéSa d^Vbtozione 
diretta del capo dello Stato. 
•Dberno SI uitoteztoito diretta - 
del «indaco waptega Andò • 
solo se pasM anche quella da) 
prMhtoRtodella ftopUbbficai'E ■ 
questo perché to Vilonne devo* 
no valm per totU i Uvelli, non 
si possono creale ione fren** 
che». - , - 
-Consistente l'esercito "dei 
contred-' di spiega An-'* 
gius - dice no a qualsiasi loi^ ^ 


ma di personalizzazione della 
lotta politica». «L’elezione del 
sindaco - dice il de 0*0110100. 
>« dare essere togata a) potere 
dei partili. Siamo conbanssi* . 
mi». «In questo modo-sostto^: 
ne Novelli .-ai creano del mo^ . 
sbi sacri e li deresponsébUlz*;' 
sano 1 partiti». 

Afghuttre In mnccUiin.. 

Cé.una.ichtera di partiti che 
non .cmde invece alle necessi¬ 
tà ddtontoimaetottorale.rin 
testa,'.!) PA Afe modifieheetot*. 
tong?non garenttoceno lé^ati»^^ 
bUHà dice SiIvDì: Andò; 
Dobbiano ceiCBre(.>albL itane* 
dkf Et soeieliiti pè h aaiibdBo 
sbumento' dettai «sfiducia co^ 
stnittlvm.che permette dlmet*. 
lere In crisi unamag^oranza 
quando ce n’é un’alba bella e 
pronta, a un raffonamento dei 
poteri , delle Qiunter e tempi- 
^estabiiltt per l’elezione ;dei 


sindaco e della giunta. Sul 
fronte etetiorate tutto reslaco* 
m'è^oggi (bume la propoila 
*;di: estendere la maggioritaria 
'nei cento fino a) lOmila abi¬ 
tanti). Dello stesso , parere il . 
?ii. «Noi diciamo solo che la 
giunta deve essere etetta enbo ; 
So giorni dal Voto - dice Deids 
Ugolini, responsabile Isimizi» 
nato E se c'è una crisi 0 d ri*k 
solve enbo 30 giomi o si va ai* 
to urne». fVoposte Jondate, in 
mohi casi (basta vedere to to* 

: belto"qulr^wlbliéato)'l^ndhit)>;^ 
se an^:daisoaienÌtori della ‘ 
jrUoppatetottorator qbpt;pgrò 
4 ion rispohdonOjOH’intnroga* 
rriw di^paitenu: quanto deck 
^'del'eleltim? 

. fl reei t a lo delle p i t wm i»» 
se* Candidati che comprano 
voti e spendono miltoidi per le 
campagne etettotall aooo il 
simbolo dell inquinamento 


dellavHapolltiea PiepitoMr 
qu^aPcipiopmdtlM» 
ntepiHMcnn 4W-^M«i 
Aniiiu - ne pinionlMMlLVIW 
•ottuiio.. D'aceoillolètfiittni 
MIliendcMe. CoumUm» 

wlfi it«uilatw.!ielfH 
caie II nUnHtB. Ito E mOi» » 
ndt. n piDEMln NowtfKMtor 
dapméone addltlttun l'eqdll' 
emne It M vint nwMaiwie H 
iJilenn eltmle E II Ile ■ 
di;ridtiiloiie.’im MI M 
4ton è queto* to MIH «•«• :: 
MimtcW'-«tottoito DX)»»’ 
MnBingiw Inipan* toof! 
4 in<M|otto «alto «Mil r' * 

i«ll.rp<)i«wi|llMigp 

diuitiveto’ le PfttoNr 

làccio unapiopoau. t 
ctonio t MI di MH* 

cM ognuni» tod|elil< 
cIMiM candliMlda d . . „ 
le ddto UtoUi. Solo um 4»». 
UidéiT 


i -eiìt* 

US?'? 

1»^ .e' 


Cittadino onorario di Firenze ^ 


Sakharov: «Mi s^ace " 
non aver visto OtxdieÉt^ 



SaKhafóy mostrala iweamena consagnatagil dal, sindaco Boptoncklno 


Consegnata a Sakharov la-cittadinanza onoraria 
di Firenze. Era stata deliberata dal consìglio co¬ 
munale nove anni fa quando .sindaco era il co¬ 
munista Elio Gabbuggiani. Il sindaco Bogianckino 
consegna allTllustre fìsico sovietico il «fiorino, d'o¬ 
ro» simbolo della città. Rincontro di Gabbuggiani 
con Sal^arov, che si rammarica di non aver potu¬ 
to incontrare dirigenti del Pei. 


dalla nostra redazione 


■i FIRENZE. È mezzogiorno 
quando Andrej Sakharov e la 
moglie Helena Bonner entra¬ 
no nel salone dei Duecento in 
Palazzo Vecchio per . ricevere 
la aUadinanza onoraria di Fi¬ 
renze deliberata nove annltà. 
Accompagnano i coniugi Sa- 
kharov il sindaco Massimo Bo- 
gianckino, l'ex sin<daco di Fi¬ 
renze Elio Gabbuggiani e Val¬ 
do Spini. 11 suono delle chiari¬ 
ne dà aita cerimonia tutto il 
sapóre della solennità che 
l'avvenimento richiede. «Illu¬ 
stre e caro concittadino, ia sa- 


iutiaTTro con emozione in que- 
.sta.città che ora è anche la 
sua». l\y sindaco Bogianckino 
apre cosi il suo discorso che 
conclude leggendo la delibera 
approvate dal consiglio cpttui- 
naie il 5 febbraio 1980. Poi 
consegna a Sakharov il fiorìno 
d'oro, la moneta médicea 
simbolo di Firenze. 

Sakharov risponde breve¬ 
mente ricordando quanto Fi¬ 
renze sia stata ospitale verso 
la moglie Heléna negli anni 
Settanta. «Adesso sono potuto 
venire anch'io ih questa città 


per esprimervi la gratinidìne 
per quel che avete fatto i^li 
anni diffici)i iniziati moprìo 
hel 1980, Se questo pertodo ò 
terminato senza una sconfitte 
é anche mento di Fiiénze e di 
chi cì ha appoggiato nél rncm- 
do». Il fisico sovietico ha con¬ 
cluso rìchìamwdp la irec^i- 
tà delia ^rtMpevolezza dei 
perìcolo comune che; incom¬ 
be suiruihanità. Firenze potrà 
dare un grande ccmtributo a 
superarli». 

Prima delta cerimonia l’ex 
sindaco comunista dì Firenze 
Elio Gabbuggiani si era incon¬ 
trato con Araréi Sakharóve to 
moglie Helena Bonnm'<x3n la 
quale, fin dal 1977, aveva 
mantenuto uh cordiale - rap¬ 
porto. Gabbu^iahi ha ^pr^- 
so il compiacimento per la 
presenza dell'iliustre fiwto a 
Firenze e in Italia 1) ixofessor 
Sakharov ha ihanfiestato 0 
rammàrico di non e^rsi po¬ 
tuto incontrare con ì dirigenti 
del Pei nel suo soggiorno a 
Roma, dovendo partire starna- 
ih stesso per li Canadà. 



Presiède 


Achille Oechetto 

Segretario generale del Pei 



lAmediM febbraio 1989, ore 9 
Roma, Auletta dei Gruppi parlamentari 
via di Campo MdmiOà 74 


4 l’Unità 

Sabato 

n febbraio 1989 















m. 


I 


attuauta 


la tragedia 

Id^eAzzorre 




Trovati 13 passaporti di persone non eléncafe tra gli imbarcati 
Inquietante ipotesi dell’ambascialoreitaliano 
Rintracciata la seconda scatola nera 
Qualcuno ipotizza che l’aereo fosse rimasto senza carburante 




«C’erano passe^eri nim 



Un nuovo inquietante capitolo del mistero del 
Boeing 707 caduto nelle Azzorre. sono stati ntro- 
vati 13 passaporti di persone che non risultano in 
nessun elenco- Imbarcate aH’ultimo momento? O 
altro? Se cosi fosse le vittime del disastro salireb¬ 
bero dunque a 153 L'ambasciatore italiano a Li¬ 
sbona Giovanni Battistini «Quest'aereo portava 
più persone di quelle dichiarate» 

^ ’ DAL NOSTRO INVIATO 

< - WMIfiaillOIITAU 


■p SANTA MARIA Mia nolte 
è partilo il primo dei ire C130 
con deBtinazione Bergamo a 
bordo quindici bare con sai 
irte idenUficabT.e una Cln* 
quantina con corpi in vano 
modo ricomposli rpa assoluta 
'TfiMVnio(f-idd]fitlt)c9bi}l Le^ 
larghe! 0 apposte lì sopra in- 
Id'l sono mollo gpnenche 11 
lavoro (1 ricerca comunque, 
e qiiaii finito entro domeni 
rientreranno in Italia le ultime 
' ' " ' ‘ : ILrw* 


stala tefrìb)te Per terra sacchi 
di juia o coperte che c<^t^* 
gotto vane‘parU di corpi ejriù 
m \h quaranta 5are ap^e cM 
davanti tentativi di ricompo^ 
zione dei corpi Abbiarpo letto 
tra le altre cose donna om 
blusa e camicetia, donna cqn 
capelli acun uomo biondo 
uomo calvo con cmiura. ra*, 
gauo ragazza di 16 19 anni 
'ma> anehe-lndicazioni ag* 
|hiaccianti de) lutto astratte 
come •parti di corpi umani di* 
versi* 


dklar-paririiB.Tjjacchl'.conie" 
ncnti resi) b ^r^ndbyi, ìfi fa^*^ 


irnerqO dcJJuuo 

-..-.Li —.iti ^ ^ partite nella notte 

.. .., .. ^ , perimndellinonncomponi- 

T^dlcono:^ per ragion) giu>" non si sa cosa lare,^A) mo^ 
dblarie , ^ ''ri/'- rnenlo sono, stali chiusi'net 

fngSnferi del pesìfe al 
quattro medici miiitilrt ttMapì 7^por^ di Santa j^arla I cada 
idehllflcat| grazie aPpas* 



L'Interno di un CI 30 diretto da^Pisa ste-'Auoiie^coiOin wì&tdl^^ 


j|zzi'chC%^anò p Boiis, OiQvanm Belli, 

■/ jlhtÌ6|fljf)éb’AM0*Ph''c» Lulòi Bonghi, .Olorla Duàrte 
durissimo al limite >Klla ciiiidint domjnleana, hoètéss 
X8r>ppurt tiioni umana Siamo polla «Indcpcrident Air». Pietro 


un questore dell Interpol. Icn 
padre 0 venuto ad idcntifi- 
in lacrime. Poi Martino^ 
un certo Tomarelll, Giu« 
seppe Ambrosi. Oltre a questh 
ci; sono anche le salme dei; 
due piloti amencani che sa>' 
ranno trasportati anche loro 
m Italia. 

Ma sono anche le ore dei 


ritS^passapom^tiucatàid^^ 
iiaTGUiinvestigworNioiV'hBRno 
votutoidare I nocnini^ivi.'.cetto 
‘‘.èche'nonlcom^iono innes* 
'8unp>clegli:elenchi forniti dalie-* 


Nessuno sa spiegate l'enigma. 
Ma qualcuno dmà.dare 
ma o pol’.una. risposta, plausi¬ 
bile. In totale sono stati rinve¬ 
nuti ’66 documenti personali 


: agenaiè:dLvlaggiO;e.dMl!sìèib?»^ tra i quali uno-liovatp a otto 
porto dc^iìBeiiiBfniK >1^ chilometn dai;luogo del dba« 


phciàun'ac-. 
ime ■ 

t|uesto*maledeiiqi'aeresk:Bveva ' 



stro. 

’ A tulio questo ri. agtfungo- 
no nuove nvetazionÌ.:U priore 
della chiesa sH Santa^Baibara 
col quale Ieri abbtamo prela* 


io. padre Zuimino. offre una . 
teslimonianza Inedita e di 
grande interesse. lEro davanti 
casa, che dista ire chilometri 
dal Pico Alto > dice il religioso 
-. quando ho vasto arrivare il 
Boeing. Non avevo mal visto 
un velivolo cosi basso. Ho an¬ 
che avuto paura che cadesse 
sulle case. poi qualche secon¬ 
do dopo ho senilto l agghiac- 
ciante nimore dello schianto». 

A sentire i) padre pnore i) vecv 
chio 707 volava sotto le nubi. 

* il pilota Leon Douglas Oaugh- 
I» lerty e lequipaggn dunque 
dovevano per forza di cose es¬ 
sersi resi comodi volare bas- 
; sissimi e comunque assoluta- 
. mente fuon dalle norme di av- 
' vicinamenlo all aeroporto di 
Santa Maria: Ma purtroppo 
'- non ^ stato cosi. Il Pico Alto, 
r. nascosto nella foschia, si pa- 

- rava di fronte al Boeing che SI 
è irasformaio in un orribile ca- 

jà'jtìco di morte per quei dieci 
^^metn che io separavano, dalla 
vetta delta montagnola. 

. r.Piloli, tecnici, Invesiigatml 

- son lutti d’accordo: per atte^ 
rare qui, in questa piccola iso¬ 
la delle Azzorre, occorre pre¬ 
sentarsi.. dopo essersi owia- 

~ . mente messi in-contatto con - 
la torre, sulla verticale dell'ae¬ 
roporto a tremila piedi per fa¬ 
re poi un ampio gno, passan¬ 
do se SI vuole sopra U Pico Al¬ 
to, e disporsi dal mare a pren- ^ 
dere terra. Ma il Boeing sulla 
verticale nem ri è mai presenrv 
tato. C è anche di piùi un con«^ 
trollore di volo ieri ha dichia- 
laio alla ■ stampa italiana, 
smentendo clamorosamente 
quanto l'altiD giorno aveva af¬ 


fermato i) sindaco. Ghaves, 
che il comandante Oaughjerty 
SI è messo in contatto con la 
torre di controllo quando 1 ae¬ 
reo della Independent Air era 
a settemila metri di quota e 
parecchie miglia lontano daN 
hsola. Poinulia più.se non ia 
botta dell'impatto.-Cosa voglia 
dire lutto questo, resta avvolto 
nel giallo, len è stata trovata 
anche la seconda scatola ne¬ 
ra: forse questa parte della mi¬ 
steriosa tragedia potrà essere 
appurata. Accanto alla scatola. 
nera è stato trovato li corpo di 
una hostess americana di c» 
lore 

Qui c'è anche chi. sostiene. 
i Ipotesi che il Boeing fosse 
senza carburante avendone 
consumalo più del previsto 
durante il volo da Bergamo e 
che il pilota, tentando di na¬ 
scondere una sua responsabi¬ 
lità, non abbia detto nulla 
sperando' di atterrare lo stes¬ 
so. Una supposizione che 
francamente ' lascia però tutti 
perplessi. Del resto, ma sono 
parte in causa, anche gli inve- 
stigaton della Boeing, giunti 
qui assieme agli agenti .delI P-: 
bi e aL questore .deil'Inlerpol 
Nicola .Simone, danno per 
scontalo un errore del pilota.: 
Ma sono troppi gli enigmi per 
chiudere cosi in frena l'inchie¬ 
sta. Un’ultima cosa: le banche ' 
locali hanno dato ordine di ' 
nonfcambiare ai cittadini del^ 
luogo banconote Italiane, vo¬ 
gliono evitare aziom di scia¬ 
callaggio. Ma finora nessun 
episodio de) genere è stato 
denunciato. 


: /^(tituAlmeniq chiuso da. inez- 
' ltiisf^tte.<mlle 7, del rriàtUhó 

mqlle'-viitime ^lla sclma 

It ipro^airivo è previsto pér le sette di ii confòrto dei bri 24 ore su 

*- Mi. «IPOtcMn* 24 ' ' ^ 

.lo'-:dicè.<ia^ftài^:^ 
mente, ma il nodo della l'ae» > 
reò'-quesiiohe sta in 
«^la^lante: ' si -volpai : ; fàr' 

partlrè, jòlo-.quriid^a;^ 
Aborro SO .idttimè ^ : 


, loMt^Che.'cLsaranno soto le spogli 

'^1,15 vltljmet-iqiielle.glft |df!milicate. U» strazio dei 
parenti che.$t accalcano jja oi^ nella sala d'attesa. 


di -Tdi g.tÌMilic«e II csm. di ince^.. rt'te'a 


.. 




quiiinioeroporto^fnon è diffici¬ 
le ^prtMetA. hl^àXrilCUM 
;a9rislerA^db»»-pQehe.;Ofe. 
Ger aiutale t-figffinUaln prelet- 
:tura stannaAiganizxàriftn:.un 
«centro tii'^^ti&^llriiza^Y.^che: 

;te attaccalo aBewiró 
. f aljiOipfiiSlàinatliavissi. 
>mo da risolvere e dato dat'tal. 
40 che; dopo le pdng SO baie. 

diJfcHOl Hpoveif rainllian m 
lUé-dI’ploniBaf 
„,_4.Tetlài<lpre p» , 

■ eìS«Jnii.diw liiSH 
:gai<::E'accadulO:aNa>;j 
lnteTli;^R^pérdlf', 

~ll,cciato-d|: 
—■ ~'ìllasc^én,f;U 
ol'refcawer.; 

_ lòr. 


...■- 

? qon llii,. c:;4AI!e;17.;lw>t«' Prefct- 


■Il .hon kjbp.Jrpa nulla u&>‘)SSS^ne>,<tI|i<''cte tragica; 
che I aereo d ilio Aarorrc non poicnsialpicnie aiKhe oi 
SI i ancora mosso Solo dalle 'grande caos In quanto e 
> Jfl.M elica afiblomo ,COmln.;;Wiiat(t;ollQ.<Csl.liova a dover 
«lato a dlrp-'a-lultl tJpgteijU^iilsqlvéft uhjrniarep jiproble. 
'SetieptaMIjneple I loto inor<'t$ailt'qoncenlra!i-tn'un piccolo 
:il arriwriinrtò'Pliflteìliias^^eropotia.'.Coine’pilina' e ov. 
-, Il ràlnfSteWMglìlEMlihf ^ ilP*JSÌ'>,‘SiS5[8!>' 

~ ceicdio lon'un loinunicato, - mp Ita Qidinalqchejo scalo- 


1 K'v'v.- spondereObeio a quelirdelle nessuno mi ha denabienieì.'' 

tura di Bergamo si sono nunH wilime compaia! su le ,1 niodo 

—• decidere un pianò; Indi-' piu .o meno ufficiali, linora;;. 

isapile per alhanlaie una tornile. 

-Ti». ..k» : In ogni caso, per accogliere:^; 

té bére: è stato in fretta e fliria^' 

;adàiia(ó:;un hangar, da poco 
datò in Ustione ad una ditta 
iae^^nautica,:Nel giiodi ^hé 



di aiMsare inìtempo la gehte 
che il foro aereo sta. per arri- 
vare, senza.farli venire qui per 
niente»:^ garantiscono dalla 
prefettura, Per ora, comun¬ 
que, ai parenti - da tre giorni 
allo sbando - è stato detto so- 


ore sono stati fatti lutti gli: al- .c Io di.rimanere a casa e di te- 
locciamcnti elettrici. «Per-nco-zj^ nersi in contatto con questo 
noscere I corpi ci vorrà una numero dì telefono: 035/ 
buona illuminazione», dicono 248381. 


itaUani ^detatì 
^ r«Ih(Jependent Air» 


Cieli .sbanati- per. IMnqepeiukjiti^ ]) : mini- sim^periobo ci sono stati 12 
stn> dei lyaspoidtGioigioSantuz'^ha sospeso l'au- *- 

torizzazione per i voli m Italia de8« Berci deUa gS^X hamo riSSriSS 
compagnia aerea statunKense. La difesa degli esc)uihà.iMnieivoH di lutea, 
agenti di viaggio: «1 charter sono più sicuri dei voli » »«•» te»!#*» «'«•!<*•• 
di linea», ^a lutti sono concordi nel chiedere una rnera 

legge che regolamenti «volo selvaggio- «È l’unica paiche non sono manuisriiio- 

. -f-1!—:i-1.._ 

no oiiiiniuau Un chaitn 


tutela per i passeggen» dice il ministro. 

.' * ' MAumaóniiTHiiA 


1 ^ «driegulation», m- 



Ulefe'Az^ ..'co«daltfa#hSh'2®«Pf*!'''»'^*!k^''^^^^ 

i4ttU*nie«rMPÌaisrbBi!!ft.'KannA'f\ajM'‘ .;Cn&vOD6n 


vola solo quando è complrio;^: 
menile un'^tiò'di linea è c^*^ 
stretto a decollare anche òoff>:^ 
solo tre penone ajiordo». 2^ 
Màje pòiemicm non'sono : 
'^desUnate^^pla^^ll oi^. ; 
derilrdell^qoinòn^riprìe IVa-.v 


!5*& •’.»ppmiiW5en«g.4*iiooiq«K;,i 

riife^ld rii^^eiairajvbldi^t'tf 
ed ha:jkòrdato‘ 9 he[\ina'serie ' 

• --'^dué .Gemere.'Pri^'altroiramo^ 
Uri ; ^rilamenf9.|Antófì^ 

^ ^ Ita^pférideiùe deità; 

|t|^j^i^riràs^Waspofti dellaXanièni, 
^ha* dichlaràio » ha^épsignuio la»necessità che 

.. ilj;fl(^mo::garantisca i cittadi- - 

,j^jtuianÌ~sui;^lKélìì<'dt sicù|«- 
,-:v:^wdiit{iUe le coritpMiriie aèree, 
ùche'ioperano ih Italiav infine, 




Ecco! nomi 
delle vittime 
identificate 


Questi i nomi dellevìttime identificate ufficialmente fino ad 
ora: Bruna Baratto. Dante Bolis, Giovanni Belli, Luigi Bon¬ 
ghi. Pietro Durudon. Andrea Dusi, Armando Lingua, Marco 
Potuto. Martina Rossi. S. O P. Tonarelh. Giuseppe Amboni • 
Glori? Duarie Le pnme 11 vittime identificate sono italiane, 

I ultima è la cittadina dominicana di CUI giovedì erano stati 
trovati I documenti. Intanto ccarabinien di Calcinate (Be^ 
gamo) hanno confermato che una delle donne morte nella 
sciagura SI chiamava Elena e non Manuela Rossi. (Nella fo¬ 
to: il controllo dei passaporti delle vittime). 

L’Italia non potrà partecipa¬ 
re ai lavori della commissio¬ 
ne d inchiesta portoghew 
sull’incidente di Santa Ma¬ 
ria. È quanto prevedono le 
norme intemàzlonaH, pe^ 
ché sia l’aereo che la com¬ 
pagnia sono stranieri e l'In¬ 
cidente è accaduto fuori dal temtorio nazionale. Lo fa rile- 
vareiufficio sicurezza della direzione generale delPaviario» 
ne Civile È possibile che I Italia sia invitala come losseiva- 
tore», dato che I passe^n erano tutti italiani. Ma l'invilo 
deve m ogni modo partire dal Portogallo, che ha la direzio- : 
ne della commissione d inchiesta: Civilavia ha fallo partire 
per Santa Maria con un aereo della Protezione civile un 
funzionano dell'ufficio che si occupa delle compagnie esie- 


L’Italia non sarà 
nella 

commissione 

d’inchiesta 

sulHnddente 


«Una truffa? 

I miei genitorf 
pagarono 
7 milioni» 


La Independent 
assicurata 
con i «Lloyd’s» 
di Londra 


«I miei genitori non avevano « 
scelto una viaggio al l1spa^ - 
mio. Avevano chiesto un vo> : 

10 sicuro ed un sog^omo 
più tche confortevole;' :Per . 
questo avevano pagalo sei v; 
milioni e SOOmila lire a cop> - 
pia per una vacanza di due 

settimane con trattamento di mezza pensione a ninla Ca* 
^na»t. Lo ha piecisato)WlIiam Righi, figlio di Saturno Righi e 
Giancarla ^Macon, di iCesena, morti nella sciagura, À)po 
aver letto notizie di volo charter a basso prezzo offerto a 
louroperator. «Abbiamole ricevute dcH’agenzia di viBgglo»i::' 
Il dato è confermato dali’agenzia Manuzzi di Cesena; di cuh 
le due vilume erano clienti da anni. «Se davvero g)| altri 
viaggiaton hanno pagato cifre molioìinferiori -prosegue Ri» ^ 
ghì - penso che alla base di questa^daparilà d posMTeHO» r: 

' re quak:he ifregolantà commessa ai danni dpi Inlehi . . . . . 

11 presidente della Indepen- 
dent, Alyln Pltfman, hà ri* 

assicurala con I «LlQydV di 
Londra. «Siamo amplan^ 

.te coperti - ha detw - Per 

250 milioni di dollari, Qufr 

stOfii nQtrieideiltagenle iondiiwse a cui gii interessali posso» f 
iiQtivol|eiri'Michael Austin, Bepny House, 57-60 Aidgriei | 

HlgH'SlieeL-Londra. Un nppresentante deì)'-airiMifag.|(^ 
^saià aydisporirione deUe fainlblietdelle vtitime a deiganio 
alla Ramingo Tour» 

Del Turco .La tragedia dello fanaa» < 

la' iisgfca riijiòala «tj'^m ; 

deregulation come veibo 
mondiale'dice II iBgiéliHo l 
generele egglunto dellt 

ClgP;>OnavUno DehlbicoNoi abblaino ttnairagiDnéfdH' 
pia per bancici nella lotta conno il cinismo e la leggano* 
con Cui ({glocg niilto pelle ^i milioni di penon^, Feripult, ! 
porti, aqiotras^i^ q tHipórtóTMnp sonq InigienfiU Jhi > 
.pncesgl^ rtsnwtursfqin che seguono Mllogalla dtllq ,! 
: deiegolamemazldnei'bobe affeimato;«aegrelarto cqnledefc< >: 
|nlejlella£gil Pgok) Ulccheil chej^fia aperto 1 lavori del- 
> resecvtlv& della Cgll convocato «u questo tema Per lue» ' 
ichasi le' ignganloazlonc rewicnc In teimlni di esaaperahi ì 
<rcompediMa,ieiquesm pnduce^^pljeiil pnoccupangibllf:;; 
, 4 flcureajLàeit^pp«l.^j.-.,- ' '' ^ 


:^eolpà4irili 

<le«réubtten» 


è preoccupato 


del hiesidente JoaquM Ba. 

Wf.SIE'Miccupatq. i 

.,.-. 'llóÌ»>CW'le‘:i'(»!5>WÒ|»l 

che la aciaguia sla avendo 
In nella e per limpallo iw 
iurittico 

dal iKubopaeM verso lq,iepubblica dominicana lldailde- 
rio di prendere le disiano da evenluali responsabililg della 
sciagure è evidente.^(a:compagnia aerea naznnale >Com- 
pagnia Dominicana di Aviauone. ha emesso un comunica¬ 

to in CUI nega quahiasi rapporto con la -Donunaii» la io- 
cicia per conio della quale viaggiava I aereo della compa¬ 

gnia aniericàna;'lnd’.'pendenti Nel. coipuniCBlo si.: afferma :. 
che fa Dominair d una Jolnl-venture tra sellori prtvaU italiani 

e dominicani. 


MARIA ALICI mnTI 


A colloquio con Rodolfo Rolli 
.Segretario dell’Appl 
«Gì si deve occupare di tutto, 
anche della ricerca di operai 
per le riparazioni all’aereo» 


VITTOmO MAGONI 


fUon Douglas Daugiwrty.capllaiw del Boeiag.fO? 


■i ROMA. Errore del pilotai 
dovuto al superlavoro? Guasto 
ai sistemi dì bordo? Una rispo- 
Ma.;def)niliva potrà darla solo 
il «flight data recorder», la sca- 
tòlamera su cui sono registrati 
1 idàti di volo del B-707 dòllà 
compagnia statunitense «Inde- 
pj^ndent Air» precipitato: ;alle 
A^storre. «Eirore del pilòta? - 
dice il comandante' Rodolto 
Rdlli, segretario generale del- 
l’AppIr l’Associazione profes¬ 
sionale dei piloti di linea-. 
Non. dimentichiamo che an¬ 
che per il Boeing 737 che si 


schiantò vicmor a Londra in 
gennaio si parlò subito di. re¬ 
sponsabilità - deH'equipa^io. 
Per loro fortuna sono soprav¬ 
vissuti, e abbiamo potuto sco¬ 
prire che il sistema che segna¬ 
lava inconvenienti ai motóri 
era invertito, Cosi ora la 
Boeing sta revisionando i 737. 
Perciò sono cauto,manche se a 
noiiìisuha che la scatola nera 
del B'7:07 delle ‘ Azzorre era 
d'Ui\;-modellO; assai vecchio, 
capaci^ di registrare solo cin¬ 
que parametri: altìmetro, velò- 
cità di discesa, assetto, veloci¬ 


tà indicatale direzione. Un po' 
poco per capire quelloxhe. è 
necessario. In ogni caso, non 
si può escludere che uno o 
più motori deH’aeieo SI «aho 
piantali, determinando uniim- 
bardata laterale. Quanto alto 
stress, leniamo presente che i 
piloti erano due..>. 

•La normativa che regola 
tempi di seivtzio e uso degli 
' equipaggi -r- spiega ancora 
Rolli — varia da paese a pae¬ 
se, da compagnia, a compa¬ 
gnia. È diversa per 1 volt di li¬ 
nea e I voli charter. Nel con¬ 
tratto nazionale dei piloti ita¬ 
liani è previsto che un coman¬ 
dante possa effettuare quattro 
tratte al giorno su voli di linea, 
che diventano cinque nel caso 
di voli charter o misti: Ma cin¬ 
que tratte le si possono fare 
solo tre volte al mese^'sù un 
totale di 20 gtomi di lavoro ef- 
(ettiyó. L’orario varia fino a un 
massirno di 10 ore e mezza se 
ènoltumo, di ISseèdiumO'È 
un orario ovviamente conti¬ 


nuativo. include i voli e tutte le 
operazioni che li precedono e 
li seguono. Naturalmente'—lo 
npeio — questi sono pararne- 
tn nfenli ai soli piloti italiani». 

Quale è la differenza, in ter¬ 
mini di carico di lavoro, fra un 
voto di linea e un volo charter 
? «Lei parli con gn pilota che 
fa solo charter — è la risposta 
di Rolli— Si lamentano, è un 
lavoro stressante; Lo è per ca- 
ratlensliche mtnnseche. Le 
(accio un solo esempio; in un 
volo di linea c'é una sene di 
operazioni (piano drvolo, ri- 
fornimento, canco bagagli 
etc.) che sono programmate, 
preschedulaiié è rgéslite dalia 
compagnia, o dagli enti di ter^ 
ra^ Nel caso di un volo charter, 
invece, tutto è lasciato 
quipagglo, che deve preoccu¬ 
parsi del còrreùò andaménto 
dei viàggio. Se l'aereo ha biso¬ 
gno di manutenzione improv¬ 
visa e tu sei .il) .un aeroporto 
lontano, sei costretto a cercare 
di persona la ditta, a farti parte 


dirigente: quanto più lontano 
è lo scalo, quanto più più pic¬ 
cola è la compagnia, tanlopiù 
il lavoro diventa arduo e Starr- 
cante, È chiaro che l'attività 
charter si fonda sul risparmio: 
e si può tranquillamente ipo¬ 
tizzare che una compagnia 
sfrutti al massimo il mezzo, e 
cerchi di fare lo stesso con gli 
equipaggi». 

E la deregulation ? »La dere¬ 
gulation in : America queste 
tendenze le ha accentuate: si 
allungano i tempi di servizio e 
di impiego In volo, si nducono 
i riposi mensili e cosi via. Una 
concorrenza spietata fra com¬ 
pagnie, che puntano al rispar¬ 
mio. Il nostro timore è che la 
stessa strada sia seguita anche 
da noi: tanto più che, in regi¬ 
me di dereguialion, nessuno 
stato può aiutare finanziaria- 
mente una compagnia, altri¬ 
menti la concorrenza sarebbe 
sleale. E così, risparmiare e fa- 
re profiUi diventa una questio¬ 
ne di vita o di morte. 


La compagnia si difende 

«Il Boeing era a posto 
Non è vero che miriamo 
solo a guadagnare soldi» 


;B1R0MA «No. L'aereo non 
era vecchio e veniva sottopo¬ 
sto a penodiche operazioni di 
manutenzione» Cosi si difende 
Aivin nttman ( barba bianca 
ed i accento da «profondo 
sud»),' presidente della Indi- 
pendenl Air. la società pro¬ 
prietaria dell'aereo precipitato 
nelle Azzorre, assai critico nei 
confronti dei giornali che 
•traggono subito Gonclustont» 
•Non è vero che abbiamo sot¬ 
toposto i due apparecchi ad 
un lavoro eccessivo prosegue 

- siamo una piccola compa¬ 
gnia ,nel 1987 abbiamo avuto 
una perdita di 3 milioni e 
mezzo di dollari. Ma questo 
non vuol dire che tiriamo solo 
a fare soldi». • •Non sapremo 
nulla sul perchè detta tragedia 

- aggiunge - fino a quando 
non sarà stata esaminala la 


scatola nera. Posso dire però 
che il pilota non ha chiesto di 
compiere ^atlerraggiod’eme^ 
genza, come invece è stato af¬ 
fermato, e che l'aereo era in 
normale fase di avvicinamen¬ 
to verso la pista : aveva avuto 
istruzione dalla Ione dì con¬ 
trollo di scendere a 3.000 (rie- 
di ( circa tremila metri). A 
questo punto , però, ha im¬ 
provvisamente virato verso la 
montagna e nessuno sa il pe^ 
chè». 

il «Boeing» 707 era stalo co¬ 
struito nel 1968, ma stando al 
presidente della Indìpendent, 
«Non SI può due che fosse 
vecchio. L'aereo non aveva 
più di 45 mila ore di volo e 
circa 12.500 «cicli» ( un ciclo 
è la somma dì un attenz^to e 
di un decollo)». 


rUnità 

Sabato 

n febbraio 1989 tJ 




































Violenza 
Su Rinascita 
editoriale di 
Livia Turco 


■I ROMA 11 prossimo nume¬ 
ro di «Rinascila» pubblicherà 
un ediionalc sulla «Molenza 
sessuale» di Uvia Turco, re¬ 
sponsabile della commissione 
femminile del Pct -L'impefino 
delle donne comuniste nella 
tolta contro la violenza ses^ 
suale - afferma Livia Turco - 
fc vede oggi protagonlste. Vi e 
un elemento < infatti che ha 
molto contato in questi giorni 
f molto ( ornerà nc-i prossimi, 
la coerenza della nostra im? 

'postazione, Essa non è né rigi¬ 
dità, né conservatorismo, né 
arroganza. A questo punto del 
dibattilo sento la responsablii- 
la di indicare qtiolic che nten- 
go essere le nostre priorità' 
riuscire a realizzare una buo¬ 
na legge Ritengo sia da scon¬ 
figgere una posizione (espiici- i 
ta o no) che avvalori il "tanto 
peggio tanto meglio” e consi¬ 
deri il male minore t affossa¬ 
mento della legge» «Tale posi¬ 
zione é inaccettabile - sostie¬ 
ne ancora Livia Turco * una 
legge V.-) -ponmeniiVd e quin¬ 
di modificala c migliorata la 
Itggc é wlo uno sinunenlo 
parziale; accanto ad essa 
tlubbiamo promuovere una 
pratK-a sociale di sostegno al¬ 
lo vittime e una battaglia cul¬ 
turale per prevenire la violen¬ 
za Slessa ed es|.irparla». 

Livia Turco indica poi la 
procedibilità d ufficio come 
regimi iinieo e sostiene la 
nHtn opposizione all emenda- 


Consiglio dei ministri II ministio della Sanità 

nei guai per i pesticidi ;,,blocca ogni decisione 

Donat Cattin vuole ^ ^sui limiti di potabilità 
la copertura finanziaria A Bruxelles a mani vuote 

Acqua all’atraziiia 
«Non firmo qud decr^o» 


' ii- 

mm 


n miffisKp dM'Agtfcoliura Calogno t 


Legge sul dopo-Inquiiente 
Operativa la competenza 
della metratura ordinaria 
sui reati ministeriali 

Sta per diventare definitiva e completa la riforma 
dei procedimenti d'accusa per i reati ministeriali, 
ferì il Consiglio dei ministri ha infatti varato un 
provvedimento che dà applicazione alla legge co¬ 
stituzionale del gennaio scorso. Il disegno di leg¬ 
ge consta di 17 articoli che riguardano i reati mi» 
nisteriali e i reati presidenziali. Lo speciale regime 
definito per i ministri si applicherà anche a even- 
tualfcomplici «laici». 


Atrazina e pesticidi neiracqua potabile:, niente di 
fatto ai Consiglio dei ministri. Donai Cattin ha po¬ 
sto il veto; nel senso che si è rifiutato di firmare il 
decreto perché privo della copertura finanziaria e 
che, a questofpunto, è diventato, nei comunicato 
ufficiale, «solo», uno schema vuoto, li limite fissato 
allo 0.1. Con quale faccia si presenterà il governo 
Italiano martedì a Bruxelles? 


MimUA ACeONCUMI 


■i ROMA. Donai Catlinmon 
CI vuole stare. Piccolo giallo 
ieri al Consiglio (tei ministri. 
I limiti di pesticidi «(atrazina, 
molinate;-' bentazone) nel¬ 
l'acqua potabile noti! erano 
ufficialmente iall'ordme del 
giomo, ma; comunque se ne 
doveva: discutere perché 
martedì 11 governo deve pre¬ 
sentar^ a Bruxelles con 
QualctTsa di concreto in ma¬ 
rra. E infatti se ne è parlato e 


anche é stato fissato il limite 
nello 0,1 per microgrammo 
(cioè quello della Cee) per 
litro, da raggiungersi entro 
due anni. I ministn sono 
usciti e hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni all'Ansa. Manni- 
no. (Agricoltura), addirittu¬ 
ra, ha parlata della necessa¬ 
ria assistenza tecnica da da¬ 
re agli agricoltori nella scelta 
dei diserbanti. «Bisc^na aiu¬ 
tare gli agncolton - ha detto 


il ministro •? a scegliere 1 di¬ 
serbanti;^ gli anticnttogamici 
e gli antiparassitan e ad 
usarli con estrema razionali¬ 
tà». E ha aggiunto che i) de¬ 
creto aveva^ amiche trovato 
copertura ftnanziana; quella 
irraicata dal;'ministro Donat 
Cattin era di=570^ miliardi. È 
stata;; poi, la volta di Amato 
(Tiesoro). Il mlnist|o:^:ha 
spiegato che, ri'in;ie$a> trovata 
m Consiglio è che la coper¬ 
tura del decreto sarà a cari¬ 
co: di una pluralità di stan¬ 
ziamenti e non sarà aggiun¬ 
tiva, cioè non si dovranno 
cercare.soldi in più, in base 
ad un pnncipio che è diffici¬ 
le affermare, ma che in que¬ 
sta occasione va praticata * 
ha precisato Amato - quui- 
do capita un evento In qual¬ 
che rrrado straordinario sì 
devono accantonare cose 
che si pensava di fare e che 


invece non si faranno per 
coprire questo evento». 

Ma, a questo punto, veni¬ 
va la doccia fredda di Donai 
Cattin. Il ministro della Sani¬ 
tà dichiarava, uscendo da 
Palazzo Ghigi, di non aver: 
firmato il decreto- ades¬ 
so non: l'ho firmato.^ dichia¬ 
rava • perehé non échiaro il 
finanzlamenio.: to sono mez¬ 
zo ligure, e^quindi sono so- 
spettoso quando non è chia¬ 
ra la copàture»;'Poi, aggiun¬ 
geva che. icon un decreto 
della Sanità e detl'Ambieme 
(1 due ministri presentatori, 
ndr) sulla base delle cBsec -1 
valloni e prescrizioni del- 
l'Organizzazione mondiale 
della renttà,'^ saranno vpoatl 
nuovi limhl più ^rigorosi an¬ 
che nelle zone diove 1 tetti 
stabiliti dalla Cee non sono 
stati superati». 

I ministn se ne andavano 


a casa, qualcuno.' come Ruf- 
folo, partiva alla volta di Mi¬ 
lano e cominciava, di il a 
poco, la nuntone dei tecnici 
e dei rappresentanti dei vari 
ministeri interessati e delle 
Regioni, E./qirTano a mano, 
veniva fuori a-lrezzi la verità. 
Nessun accordo era stato 
nggiunto Ira I .ministri; an¬ 
che perché ognuno di loro ■ 
riteneva che a «pagare»; cioè ' 
a tagliare da)'pto^o. fondo 
quanto Sélve per allestire 
uno straccio di piano di nor¬ 
dino, non sarebbe stato lui, 
ma il suo vicino. Il disaccor¬ 
do veniva; in qualche modo, 
sancito nel frattempo dai co¬ 
municato ufficiale di Palazzo 
Chigiche annunciava «t’esa- 
me e rappióvarione di uno 
schema di decreto*. Donat 
Cattin era, così, riuscito a 
boicottare il provvedimento 
e a creare attrito nel gover¬ 
no. Sembra che Donat Cat¬ 


tin non solo non sia d'accor¬ 
do nel fornire soldi dal suo 
bilancio per risanare le falde 
dai pesticidi, ma non abbia 
neppure ;ben digerito il limi¬ 
te dello 0,1 microgrammi di 
pesticida ammesso : nell'ac¬ 
qua, limite imposto dalla 
Cee e, evidentemente,: Ispi¬ 
rato, dal Consiglio superiore 
della Sanità nella riunione di 
giovedì Accettare cosi rapi¬ 
damente sarebbe stato, di 
fatto, «mentire quanto ha 
tuonato in lutti questi mesi, 
e soprattutto in questi ultimi 
giorni sostenendo che I ac¬ 
qua all'atrazina è buona. 

La riunionedei tecnici si è 
conclusa con un nulla di fal¬ 
lo. Ancora una volta tutto 
questo é/passato sulla lesta 
di oltre due milioni di citta¬ 
dini che continuano a usare. 
acqua avvelenata e non san¬ 
no ancora quando questa 
emergenza finirà. 


mento deniocnsiiann che in¬ 
troduce la procedibilità j que¬ 
rcia di parte nella coppia e 1 1 - 
n.icccttdbiliià della proctdibi 
lillà querOa sempre Tra le 
prior.tri iiutA.ate da L>ia Tur 
co inoltro la difesa dell impo 
stazione eoiiiuriistcì rrlatici ai 
diritti del minor) 

Ncirodiioridic livia Turco 
sos'iene ancora che -i tempi 
|x>«ii dalle donne contiiinsi'o- 


Deraglia il convoglio Catania-Agrìgento: 10 feriti, ma poteva essere una strage 
Nel mirino una ditta che ha l’appalto di elettrificazione della ferrovia 


tieno in Sicilia 


ffiaiìlDlBin^eii^^lirultìne'e Ambulanze,' vigili del fuòco, carabinieri e poiiziot- la linea lenovlana nella lonà carnea della tu bua provpcalo un eHeUo carambo- 

8l!«;Rl|ra,ùeoU politici, lanio li, da ^rigento e Caltanissetta sul luogo dell'en. X'SllSSfflStelSuS 


Il potente automezzo’’ Un'ipo¬ 
tesi che non convmcK.non d 


ad uvet consentito che I attua 
le lesisLilura realizzasM al Se- 
' nato ed ella Caniclra II suo 


llcr leolslallvo attorno ad un ouestii'zbliav 
' Icàlo cquello oonlro la vloleu- ? 

za .estuale), pruno nella .lo- - 
ii i rla della nostra repubtillca lir ______ 


si. Nel mirino, una dina che si è aggiudicati l’ap- 

pàlio per l'elettrificazione della linea ferroviaria in m,?7m*}tanpLainf^ lèiMHmnilrmKaH^ 
quesra zoha. r . d mSlte aKpSgSSnl^ di len.pu.,.imettereu..esto il 


> DAL MbSTBO INVIATO : 


ei !»o|t?.allie‘*pleja 2 lonlsper Roma, del rapido’^Uehime- 

caplre< Il /comportameplo: di i de». Piocedewi ad' un’andatu- 

chl ha, declNi inella notte lr»¥ syin ra di 90 chilometri orari. In 


Il Caiania-Agifgento era parti- IO, .'a danneggbndo i blmrlf 
lo dalla stazidhe etnea alle 20, «a ponendo, di ttaveripfU 
in coincidenza con l'ainvo, da massiccio qs^olo. I lenii ,o- 
Roma, del rapido’^Uchime- no suti suddirisl Ira di o«» 
de». IVocedeM ad' un’andatu- dal* di ^gentp e di Canlcat- 
II FyaniraririiT 


IO lesto r^sia il latto plO 


AGRIGENTO. Ateurii aibéri 


- Quésto lèsto rosta l) fatto pia rei Aumot-Miu Aicum amen 
■ donne Ilei Parlamento e nel 


Itavedl eiveneiriJ dt.plazpa» ?: !?^rPj£?22iLlLìl!li?5I«Ì’ 
-MO» gjnntsav pab, iwp^i- , 
ca nef^i mSio druna linea ± 


La fcttjcla della mafia agrigen- jI-JSL BmmSìn rftinSwluSJ !? 
llnaèiuttaqul dàperfrnoor- 

dine di far deragliare un treno 52”/ •^W^"****’ * re Donato. 47 anni, di CsBa.^ 
per ianciare un suo tipico «av» ^supento to choc inf- 

.verumento» .ad una, ditta SCO-V trett?*Wfre del* ®?!- . ziale. ha raccontato di esaeiri 

moda, ta Moc ^Mediazione sodlo avallano I Interpretazlo- (rovaio di Ironie H moam 


ne Parlaminto e n3 protettiva non cl per ianciare un suo tipico «av» Hdair-ni to ^ 

"sarebbe ,-stato scampo per 1 : ,vertimento»,.ad una.dlire sco- ii dett epi* . aiate, ha rac co ntato di est 

del treno Catonre^ moda, la Moc (Mediazione *9d\® *VallaMilntwretazIo. (rovaio di fronte H me 
isltlvl - cbhc\ude - anwjà Agrurento nmastt intrappolati grandi costruzioni) che già ne la pala ih^anlca è sttó d'acciaio att'iittimo mome 
‘olla 11 cammino dd)a nqi vagoni in bilico s® passato aveva subito «• rubata quaK^^atomo fa (jai subito dopo .una curva. 


jy grp' iarsK: «an«g™d^.bo,«.ri. 

ISt!S?SSf« ftpHlofesre Ne av,a 

<l*^l!>i>»chinlab,(^-, ta®.»?™*; PerdlclglomllcarmeloRl? 

I» D^. 47 anm,,« Cefc y_‘T selio, 55 anni, di Vllla,et»,ee': 

nloetta, mpeialo lo choc ini- tra « 22 e Ip.irwzzanotte. La una decina di eloml Hamìb 

ziale, ha raccontalo di enerzi pala meccanica è stata trovala eia loKlalo eli ospedali Ite eli- 

trovato di fronte H. mostro I mreori accesi tadini di nazipnaNte senegate- 


uàd volta 11 cammino dcula nei vagoni m bilico s® né) passato; aveva :SubÌto.At- 

regge rimana a<pro pcftné i scarpata profonda una qua* tentati e minacce exhe tecen- 

boraliUl Ita culture torio àcu* ramina di nwlrt. Dieci ( feriti, temente si è aggiudicata l ap> 


I néssurra In gravf^ condiOonl paltò per reietì 


he) passato; aveva :SubÌto.i.Atr> rubata quakterfliorno fa.dre subito dopo .una curvi. Hai .qualcuno< 

lentatté mfnacce ejjhe.tecem rUntreri delN'Mowtep, detta Afronato. ma èvaira a poq». U j^ _ _.v .. 

temente si è aggiudicata lap> quale sono titolan I fratelli binario era spezzato In due, la vaicare la scarpata e fossero to procuratore di‘Aarteento 
paltò per relettnflcazione del Tre mesi fa un altra pala mec pala meccanica a sua vofla ha stati coslrelU ad abbandonare Michele Emiliano - 

" Bruciò una'ragàzza in una pinefa‘ 

Scauri, péso rareasrino 
Sfiorato il finda^d : 


dami - SI A chiesto se e Cwlano Ranieri. ^dTsS 
quateurm - che,del semplicl . anni,'originarib di Comliini. 
ladri noh lians riusciti a sca- Cooidina le Inilasini il soMlu- 
10 procuratore di 'Agiwòild 



H Rt)MA; Con un pnwvedi. 
mento del ministro Vassalli 
è stato colmato il vuoto se¬ 
guito aU'abrogazione per 
referendum della leggeiche 
prevedeva la commissione 
inquirente, per i reati mini¬ 
steriali. Il provvedimento 
approvato len dal Consiglio 
dei ministri db applicazione 
alla legge costituzionale 
dello scorso gennaio con 
cui si attribuisce alla magi- 
stialuia ordinaria la compe¬ 
tenza sulle, indagini ed il 
giudizio sui reati ministeriali 
(beninteso dopo l'otteni¬ 
mento,deU’autorizzazione a 
procederei da parte della 
Camera-o del Senato) e sui . 
reati qsropri.: del presidente 
della Repubblica i(alto tra¬ 
dimento ed attentato : alla 
Costituzione). 

Il disegno di legge appro¬ 
vato ieri crea i collegameitti 
giuridici necessari all'applP 
cazione della legge teno 
17 articoli suddivisi m bé il- 
inli II pomo riguarda speci¬ 
ficamente reali ministeriali: 
il secondo le nuove disposi¬ 
zioni sull'alt 90 della Costi¬ 
tuzione (reati presidenzia¬ 
li) e il teizo è la. parte,; di 
collegamento vera e propria 
con te nuove norme costitu¬ 
zionali. 

Il pnmo articolo attribui¬ 
sce al cosiddetto coltegto. 
(fonnblo da tre conslgiteri 
,di Corte d'appello) il com¬ 
pilo di accertare la ioitda- 
lezza della notizia del reato. 
;aflribuendogli' anqhe ila 
competenza islRittotia.‘'Allo 
stesso collegio» spetta, ov» 
viamenie, anche il potere di 
.aichiviBzioneN Nel caso in¬ 
vece-il-collegio accerti té 
Jondalezza delle accuK db- 
’VAnifhilarsl'aSzfiiiwItere’ill ‘' 
-atti al procuratore della-Re» 
Rubbliea presn fi tribunale 
competente per il giudizio 
che .in parucolare dopo 
Iteritrata in vigore del itutùto 
vqpdteadi procedura'pena- 
.|jt,(procederi ;^alle indagini 
prellminan. Nell'Ipotesi che 
fiautorizzazione a procède» 


re , da parte delle Camere 
non venga concessa, Il col¬ 
legio», ricevutane la comu¬ 
nicazione dovrà disporre 
l'archiviazione iirevocabile 
del procedimento. 

Il dispositivo, della legge, 
approvala ieri, prevede che 
questo speciale regime sia 
esteso anche ad eventuali 
altri Imputati, sia parlamen¬ 
tari, sia .laici», comunque 
non ministri, che abbiano 
concorso al reato minisle- 
tiale. Alcum aspetti specifici 
riguardano II presidente 
della Repubblica. Viene sta¬ 
bilito che non può, essere 
opposto il segtvùo di Stato 
per 1 procedimentl-di accu¬ 
sa relativi ai reati indicali 
nell'an. 90 della Coililuzlo- 
ne. Si stabilisce anche che 
eventuali provvedimenti di 
privazione della libertb del 
presidente potranno esser*: 
adottati soltanto dai giudice 
costituzionale. 

La legge stabilisce che le 
sedute del comitato, nelle 
quali si voti o sull'arehlvja- 
zmne ò sulla decisione di 
presentare ' una, relazione, al' 
Parlamento, siano ;pubbli», 
che e che l'inquisito sia 
messo In grado di espone- 
ta propria linea di difesa. 
Viceversa .dovranno .leitaie ; 
segied tutti gli atti di Indagi», 
na Imo al momento In cui 
la fase -delle indagini non 
possa nienersl chiusa. Finqr 
a quel momento è anchf 
vietala la loia pubblicazio¬ 
ne. Vwnq.iisHto par le Jn* 
dpgini il fermine, di cmque 
mesi ma nel caso si tratti di 
casi:: patticolannenfe''coni»- 
plessi poua esseici una pio- 
toga comunque non supe» 
riore ai he mesi. 

' Peli l'evenniale' lÙéKh 
mento del danno II gludm 
cMle o amminliiratlép:pQl. 
iré:<(Hm iniziato conlRKil. 
colpevole aoltanto'~je>i'lé 
Corte cosntuitonafe non 
BbUa già prcivvedulo.app1li 
candn sanzioni che sfepjR. 
scano la leatlluiiona o Ip 
sto^ risarcimento,'- 




Si slava impiccando per il rimorso, vicmo al luogo lo hanno portato In caserma 
dove uccise Gisella Tieglia, la, dicia!>settenne di 
Scauri uccisa e bruciata nella pineta di Monte 

d'argento. Salvato dai carabmien 'ha confessato bntoi hanno deciso di vede. - 
tutto. La caserma del paese è stata assediata dai «‘, 'h;*iP SP"n tti>da^n casa^ 
cittadini inferociti. Alfonso Coppola, 20 anni, ha S! 

fatto un racconto sconvolgente. Il motivo? Una lettere anonime che Alfenso 
banale lite sentimentale. «wa spedito j.sesleHoe al-, 


Colpo grosso a casa Zeri 

Razziano capolavori 
nella villà v 
del critico d’arte 


banale lite sentimentale. ?veva spedito axisi^ e al-. 

. la ex ta|8zza,'Mana Angela. Il 

frazzo ha negalo, ma pro' 

■ ■ ■■■■■ __ '-.pno'iq-quel.mQfpento'é'arrl’::: 

T — postino, con una nuova ’ 

lettera anonima. 41. kmo.dello 

■i ROMA Lo hanno trovalo cinque ore di durissimo intcr- senno, era: InNulvocabiJe. «Se-i 

con la corda intorno al collo, l' .rogatono. I carabinieri che lo parli di Gisella, sarai ujeerso». :- 

Era la terza volta che tentava avevano fermato subito dopo Una rapida perquisizione ed è 

dì impiccarsi. Il rimorso non il delitto lo avevano trovalo spuntato (ugH: un. coltello a 

gli lasciava pace. Portato in nervoso ed agitato.; ma :il ra? 8erramamco,;)a «pattata», tipi* 


gli lasciava pace. Portato in nervoso ed agitato.; ma jl ra' 
caserma ha confessato/E lui, v Razzo era stalo scagionate 
Alfonso Coppola. 20 annit dalle testimonianze di chi ave- 
l assassino di Gisella Treglia, va detto che Gisella si era al 


leivoso ed agitato.; ma :il ra? 8enamamco,:)a «pattata», tipi* 
lazzo era stalo scagionalo, co dei.contadini;del }uogo.e 
lalle testimonianze di chi ave* un .paio di pantalonnnsangui* 


ziata- accoltellala e poh.brU' 

__ . , ciata in una pineta poco lon 

■i Sapevano che il bottino luto, mentre indisturbate le tana dal paese 

era d autore, hanno deciso m mani di velluto dei soliti ignoti (jna confessione terribile: 

piena notte di far man bassa 1 hzinno continuato ad allargare «Eravamo'in macchina ed ho 


|iicna notte di f.ir man bassa I 
soliti Ignoti sono entrati nella 
bellissima villadiPedcricoZe- 
: ri a Gasali di Mentana e se ne; 
: sono ;andaiLcon;»centinaia .di. 
milioni di ^furtiva. 

Il clarhoroso furto è acadu- 


t assassirra di Gisella fregila, vadclto che Gisella si era.aU - nati. Gli indizi sono diventati ' 

la dtcia-<i5ettene di Scaun set^-^ ' lontanata con: una donna. Ieri prove. Nella caserma di Scauri 

ziata-accoltellala e poh.bni* mattina dai jcarabimeri si é Alfonso Coppola é crollato, 

ciata in una pineta poco lon* presentato il padre di Alfonso. Una confessione dettaglia* 
tana dal paese. Carmine Coppola, un agncol* ta.. .«Abbiamo : litigato perchè 

Una confessione terribile: lore di Gellole.-.un'paesino a Gisella.si rifiutava,di aiutarmi 

•Eravamo in macchina ed ho 15 chiiomeiri da Scauri; «Mio , a. tomaie insieme alla mia ex 


il buco nel muro.,Finoa quan* perso la ‘ testa. L ho colpita » figlio non è tomaio a cosa ste' 
do [ entrata è siala perfetta. ' con un pugno e Gisella-è své' V'-riotte. Ho p<t'jra*. Immediate' 
Una volte dentro ai ladri è nula, baltenda anehe aa.teslé» ; me.ntó si è diffusa la psicosi di 

bastato un colpo d'òcchio al ! Mentre la scaraventavo fuori un «maniaco» che dopo Gisel- 

orandp salonp dove Prano riii. dall auto sl è rotta a gamba, la poteva aver colpito ancora. 

Sari arSe Ha commcialo ad urla^ non 1 carab,n.erl hanno guaio la 

M.IU aq arriyto? per cap re co 


IO attra nSio mlU vdia de^ „ c, ho visto pru tÌo pre» il col campagna per ore élla line 

lamo'o cnl'ico d'arte In via dei *n lello sotto li sedile e I hocol- , I hanno trovata,SUl Oat«liano. 

Prt-nlani Eludendo la sorve- e'ia fuga. Oggetti d arte, ca^- poa. Imo a girando non.si.é . vicinissimo aila.pinelanove fu 

Sia deS TOsria ® P"> Ero lertonzzalo uccisa Gisella II tagazio era 

:»« dnii? rasa Tadri sì «So Un bollino prezioso, dal vaio- .Ro preso la benzina c le ho , luori di.5é.;eon iin nodó scQr- 
all. i_ Li. re approssimativo di centinaia dato fuoco Poi sono tornalo soio Intorno al collo cercava 

tetti lantO tra 81) Ulivi e ia lolla ^ 2 —lliranf millArHi r,..,..»,.. hi }mnlrf*arel 


tetti l.irqo ira gli uliw o la loltii 
vegetazione nella quale è im' 
mersa la villa. Poi, silenziosi, 
hanno puntato la parete ester* 


di miliom. forse miliardi 
«Mi hanno portato via lutto. 
» ha commentato ai telefono 


m paese*. 

Alfòhso ha parlato dopo 


Jigito non è tornato a casa ste' fidanzata. Poi :: J'hQ coJpàa:. 

. notte. Ho paura*. Immediate- L ho accoltellate .quando .era 
mente si è diffusa la psicosi di fuon dalla màcchmar a' terra». 
un.;«manraco» che dopo Gisel- Tutte circostanze che sono 
la poteva aver colpito ancora, state confermate dalfauto* 

I carabinieri hanno girato la psia. 
campagna per ore, alla fine Appena saputo dell arresto 
. I hanno trovatQ.8Ul GarHiiano. (utta;la popolazione di Stteuri 
vicinissimo alla pinete dove fu ^sl è radunate davanti alla ca* ’ 
uccisa Gisella». (1 ragazzo era . serma del carabiniert. Ci sono 
.1 fuori dI sé. Con un nodo scor- siati momenti di grave tensio* 
solo |ntomo:.al;iCpl|o, cercava; ne; fino a quando è anfvato 
di impiccarsi, l ordine di trasfenre . Alfono. 

I militari lo hanno salvato e Coppola al carcere di Latina. 


na che celava ai loro sguardi! (“l MffL DCl 

tesori dèi salone'dl Zen. Pro*^:?,.mi. LJ NEI» PCI 
babilmente con un /piede, dì : f ^hhP WbatQ oggetti a 
porco, hanno ^comincialo a 

bucare l mattoni, foratini (ragi*: / Q 4 statue, una di Pietro. . _ _ _ 

II, che non hanno realsttio a del Reggiani, altre cose che f J?..,”!';!®”; 
lunflo all'Intenso lavorio, - ora non riesco nemmeno a ri-' '^.rrci i 


^lla, Insoinma, silenzio asso- testa dèiTorregglani. 


(niziativa par l( Gengrasso, A. OoohattQv/fTorteo'« ria,- l Oattìnara <VQ>|rL; flttgtt/rÙaifttna; ; 

lungoall'tmon» lavorio. - ora non rinsco qemraeno a ri- 

Intanto/In • casa, Federico - cordare»* ; i Póntedera (Pi) (Plauflloti Gv Napolitano,.'.San;Ol 0 ^s*f.^Wela.''Marlno; A.^MlStell^iiioiiaco'. Sg MórUMl, Roma - 

Zeri dormiva tranaulllamente L'inventario completo delle; -gloa Cramano (Na); Q.P«Mlieani. PortooruarQ<.yah.^:; 7 L(saz» Cwtia); L.Raninarl. Cenaottand<Tv);Q.San. 
nella sua stanza^mentre II opere rubate non è stato an- Q- Ouerctel. Perugia; A, flubtjl. Follonica (Ar)-, 0 . $ehf«int.;FarrandìRo tMt); . 

« Si cSh (atto Airi™ Tedesco. Rovigo; L Trupla.vlHorto Veneto Ty];Ir 'M,'àlàfanmi; Varona:.R._Tflw^^^^ 

guardiano e altri domestici Cora tatto, sicuramente tra gU, Turco. Tonno: S. Andrlanl. Peacara; t Arisia’ V," Vacw.- 

erano a riposare nelle loro. In ogetU trafugali c'è anche una: itenzaro; Aior Rosa, Roma (léz^ Unlveraiterla);vAi^'''MtfnHeMa«lfiil. 


, -- ----- --—Bé,; Crólo«ej-/0^'.'Pranco.-: 

I De Slmone, Termoli; Q. Falcóni, Matera; é, Ferra* Roseano (Ce); L. Violènte, Colente, 


Q. Quercini. Perugia; A, Ruból, Follonica 
. Tedesco, Róylgò; L. Trupla, Vittorio Veneti 






4 ''m' “ 




«Si"-»”” '““j;'"*' 

T’ 


(C,,. r.. 




- 

c'1 t<■'i ii ■ ^ 

l&'.y/-'t-ti' >1 , '' / . , »' 

’r- < - «-«SW- -y ' 

t. ^ . -5'v,'-i 

















iliil'ISS 


li;/'/'/; 




*K* 


Nuova ondata 
disequestri 


Michele Di F^lco, 12 anni è figlio 
di un imprenditore, sindaco de di Quarto 
Estorsione o avvertimento camorrista? 

La famiglia: «Non abbiamo soldi» 


«Frecce 

Mcolorf» 

0 sono già 

27 inviti 


. Lo hanno rapito sotto gli che per Maria, accanto alia Vlllelta su 

qualche chilometro ha Inseguito invano i rapitori. Il ~ ~ ~ ' 
piccolo Michelino, 12 anni, era appena tornato da 
scuola quando è stato afferralo da due persone. Il 
' ragazzo è figlio del geomctra-impienditore France¬ 
sco Di Falco, che da poco meno di due anni è sin¬ 
daco de di Quarto, un comune vicino Pozzuoli, in 
provincia di Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mahio mcc» 

fi' , ^ 

t Dodici anni, irnpiegaù unità cinofile ed ai- 

mingherlino. Michele DI Falco cunl eitcoucri 
era àppena.u^ilo dalla scuo¬ 
la Cobeiti dove frequenta la ar 
seconda media Erano le II gì 
' Stava con alcuni amici quan- ^ 
do, arrivato vicino ài cancelli m 
V t aollà.vJi|^lt^ dove àbita, in via p. 

Sonta Mona 137^0 Quarto e ui 
biMiQ avvicinato da due scono- )], 

J In un,.ai{lmp 1 rapijon lo nj 
hanno "àllqiTato e caricato in ^ «r 
una Fiat Uno, itémbra Ui color H 
' rosso A qualche centinaio di L 

aeontetra Francesco DI Falco 
di 41 anni, sjndaco democn 
. stiano di Quarto, un comune. 

S norfouUblIf-.hàijissIstltOira: 

If la acàni'Senza pgr^^tsl 
j. d’^nlmOt l'udmo ha raggiunto 
^'jasua automobiidj una lancia 
' ' Tifemài ed ha inseguito a tutia 

yoiocltó Id vftiiufsf dèi fapiidri^ 
che hannq^jrtiboccaio una 

fsndo Ji4!n«r?f<! «ive * porta P'« 

< .(Irai a‘M!irano,,uo f Qtnuno vi 
,,cino ,m pqgp tpippo pafq 1 Pff 
dellliqOenlLcioiiiir hapibino PJt9 
,|tuprto'|ojb pordorc Ip loro ta a 
^’r '^E#<S.piM«Lndfeohan’èrlffl'a 

«Q chb Idtpbldndlatra e oe- 
nunglaiv lepitpdioal carabi- 
jtshlSW.. troSmiaWinenie «inp 


AléÉncfca Alesa: 

<StD prói^o bene, 
tomo subito a scuola: 


due piani dóve abita; pàìe 
che'possegga decine di ap¬ 
partamenti. Fino à tarda notte, 
ne^uha richiesta è stata avaiir : 
zàlav da; parté; dei. rapitori.i-Il: 
geometra, ali-uscita .della.sta*. 
ziòhé dèi cjàfabinieri. ha detto; 
sólo. Che non é in gràdp di pa-.' 
gare un:risÈat‘tòi;;;TO|Vdì cpisà;; 
siiè avi^atÒ/àlcasà. In sèràlà: 
.Uha.pHmà telefonala è-àiriva-; 
-ta in casa delynònilò del pie-' 
colo che si. chiarhat Michele Di ; 
pàieo'ànche lui. L'uorho di. 70^ 
ahhi èhé aheprà non era statò; 
.Ihfòrmato dèil'accadtltò’, ha: 
creduto ad uno scherzo. E in- 
Vwe l’.ihtériqpuiórè Hacdnfer-;: 
fjiihtpjche $i tra^^ 

: uh sèduèstro.L'ànonirha' 
qiiéstri in questi ultimi, giórni 
hà hpresò' fiatò èt| è tornata^à' 
mihàcciare l'Intera ; penisola.- 
Ttéigiomi fa éràfinitanelia re^ 

: té.^dél : sequestratori Alèssan-j 

... ...w. dra.'Alessi. Il giorno prima erai 

rarte del pool di irnprese che, 'stato liberato dai carabinieri^ 
tanno costruito la.,;«nuova .diiNuoro I imprenditore Luca: 

Pozzuoli», a; Monlerusceilo. : C‘__ 

fb ahho scorso, con-altn ammir ; attualmente nelle mani dei ra- 
nistraton dei Cornune, rtcevet*:.v :pÌlori Si trovano altre sei per^ 
le una'comunicazione giudif Kme: Cesare Casella, 19 anni,- 
zlarla dove si ipotizzava nei Carlo Celadonna, t8anni. Sil- 
auoli^onfrOntihl reato di mter^.- . y Oell Orto 44 anni, Otta- 
•:re$se-,prìvalo:.lnTaiti:d ufficióse : :.yla ;'Pronesu. 30 anni; Marzio 
peculato, per appalti e.fomitur < Perrini', 64 anni, e Nicola Cam<^ 
re.rMziat.é iCgrabinlea'che :: pisi; 69 anni. 

. stanno.'qqnducendo. le lndagj* ' Nèl Napoletano è ancora vi«; 
ni coordinale dal sostituto vo il ricordo del primo rapi- 
'Ofocuraiore ^dellà' jtepubblica mento a scopo di estolsione 
L-aQ-Biccjardl. rilenriono.,che;iL c Era il 1977 quando un gruppo.; 
, plGcolò, Mlche|ino:»à stato. ra-. :.f^. .di-balordi prose in ostagglo ll ; 

,?.da;yfta,pai]lda'ihtónzlona» piccolo Vincenzino Guida dr 
.....:-a:<:hledefe.poÌÀun..risGalto.. ,/due anni, nipote di7un pasl,c- 
ub^UenzIone' e indlhzzata.sverc i -cere- di Barra, quarttereiidella ^ 
so il clan dei Nuvoletta, zona orientale di Napoli. Per i)y 

V Pur ^non; essendo ricchissl* suo.rilascio furono pagati 100 
mairil/smdaco-Jmprenditore e . r milioni di lire. Dopo qualche 
decisamente più settimana.però. i responsabllt- 

ohe - beneatante^’^ In via Santa - furono arrestati. - < - 


Alessandra Aiessi mentre esce dal commi^latotp^ldopo la sùa 
• DAL NOSTRO INVIATO . . v,' '^'-•-'^liherazione 

:-.'igcAPAZZO^ 

M ÓMEGNA (Npva^). «Cosa toN, gli ha chiesto mentre lui . ed era sempre di buon umóre. 

S dire? Chièdo «trio che la le sciogileva i polsi e le cavi- .. , Invece pròprio Ernesto ,Gu- 
lia Alcss^.ci.heRlQni; tulli glie. «Sorio girelli della, poli- gliétminétli, il più giovane deU 

-quanti». Amimelo Guglielmi- 2 ia», le ha .risposto Tiziano. > la bai^à, èr5tatp;il più décisò 

netti-|^nge:esi/lQice^<le mani Dw minuti dopo la lagam e .rujtjmp. a/conféssare^^ Era 

davanti alta glande casa bian- di Emilio ^ato lui, d'altròhdé.'a^.óòm- 

ca :a{::inarg|ni;;de) :bpsco di Tnngate. il xlir^cnte della po- |ijere ;ir 5 óóraÌlUÒgo decisivo, 

pioppFf Oa,":<)uando,.;giovedi [j*'® Veglila.'AiessaMra quàndo i^ntì giorni faèra ch- 

.scrai;è;ramvàta1a polizia e gli b® fatto solo in tempo a diigli. irato ini caia'dègli Aiessi per 

ha portato via 4 dije fratelli hanno fatto ^1 ma- Sparare una lubàhjrà. Alberto 

non/sa dire allrOi E.guarda il C''MPO|. P» la pnma vcùta dal- Atessi, il papà di AlesSantìra, 

bosco/sotto^ca^à' .dove tra le deLiagmenlo, è sc<^- 5 ^ 1 ^^ ricorda bene; «Un ragaz- 

_____, /oSl^p’tRSrtS/fclnRJWrtond le zo simpAllcòi«aucalo, genll- 

Dl Uberto Da ricordate che uscite ,Jel vecchio acqMedoUo. ^ tin le.. Di £rne?to,; conoSrii prò- 

'WOiirfShibttbi àa ffi firo di babiltta,èlamanochlhad|. 

palhxie dal corrile d; casa, i Safe, segnato,su un logUO la mappa 

[ duecj ngaszI/ J Ougltelminettl déll'entrata di villa Alessl, ag. 

I ;ersno.;pnda«' »: i»^jR|ere il Ml^oniau gijnjenjo accanto un appun-: 

|rtquat^ :,metri>^i Pfo^ carcere dì VMhaiiiÀ'ijul ainw.* fetmasi. sotto pprtpne. n- 
porn^^g^vata ' tareTiroc^SCT dirtttSi- partf orc8menp 20..Stìhdglì 
i . la ppifiZte^ >nsienre:a, l^ ma Col naso in sii ta gente oran in cui, ogni mattina, esce 
' “ 'nei bar guarda alla televisione rii casa Alessandra Aleat; 

.Tiziaiw Raiimkli . MLsono ^ immagini dei Ire ragazzi , Inprefliblli? .ina - yeip; .. lo: 
scesi-da-C||e^'11'^^, per della porla accanto, stretti tra I --schto éVfappWO il gibvme 
■non; libisi ,vedèie;,;Tg$lfmo.si e . poitztoiii e con- le manette ai • Gugliélmiiiiié.lti tlj.v ha ’ ifacclali' 
ca|a!tpt)|^r pnniP Jjeto buca polsi; e si domanda come dia- «jl libretio di i^rijzionivjdèiia 
coRr-te torcia h*LWb. ha volo abbia fatto a ficcarsi in .;aia .àùtq. E néic^ 

-cMgijmii[dtQ';,lMbg^JL(^icploquesto guaio il Tidano, figlio ; l'auto li ha. trovati la poiiziaé 
di un opéraiotbrava peisoria; ^ 'qttehdó^iV'^g^o idoj^^^ 

:f da|ve:jifl!«van!g;<C)tHnQ4a ragaz- e.bravo anche lui fino quéstro e.aind^ a cohtioilàre 
2a.'Uiv||UcIa88iettefvW:'Ales5a^ ■ atraNro: leh .sera. O: l'Emesto' l'due fr^llU'fi'SÙtò/iqùèsto 
;;dr9:;Aléssi;'f)ha>:Vt8tQrtafnvare. u Guglreiminetiù’quello die la-- l^indidOr^^fócffiiw, .quello, che 
. .»EN;bhlsiiKinb-la^vocl^che sen- ceva l’idraulicOri^salutava-tutilL ^tecòri^Siai^ 


messo le mani sui rapiiorì deln 
la figlia del redelle caffettiere. 

Ma. non è questo.>:il isolo 
asprelto .incredibile di questo 
incrcdibile:rapimento. i tre ra¬ 
gazzi ci sono andati, a-rapire 
la giovane Alessii- con la loro 
auto.i una inconfondibile; Ka- 
dett azzurra. L'hanno abban¬ 
donala nel cunicolo nel bosco 
sotto casa, jn una prigione co- 
stmita in un .mese e mezzo di 
lavoro. Pol-si sono lavati e so¬ 
no andati come se niente fos¬ 
se ad una festa di-carnevale, 
vestili.da'sceicco; da prostitu¬ 
ta e da coniglietlo’iosa; Il po¬ 
meriggio del giorno dopo una 
signora è andata alla polizia e 
ha raccontatp di avere visto la. 
Kadett azzurra iferma sul luo» 
go del rapimento,^ pochi mi¬ 
nuti prima della scomparsa: e 
per I tre è iniziala Ia line, pii-, 
ma ancora di poter telefonare 
agli lAlessi per chiedere il n> 
scatto. - 

E-Alessandra? La giovane 
vittima è rosa e fresca come 
se’venisse da^ una: settimana - 
bianca; si muove con dimesti¬ 
chezza tra i cronisti- e i poli- - 
ziotii e dice compita: «Sto be¬ 
none, tomo subito a scuola». 


Sguardo* mascherina gngio qu2 
lizzato, nuove coppe ruota, due 
esterni e sulla %ieekend il comoc 


nori, un pratico vano portaogg* 
le sotto la plancia e capaci ia.\ 
nelle portiere Di sene, ci sono 
alzacnstalli elettnci antenori e li 
centralizzate Più tutti i conieni 
nali e qualitativi che. da sempre 
Regata una scelta sicura Nuo 
Mare benzina 70 berlina e Weel 
cc, 65 CV, 155 km/h) e Diesel 
Weekend (1929 cc, 65 CV, oltre 1 
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Palermo 

Fuggito 
il boss 
Salamone 


La polizìa in 
Sudatrica- 
pronta ad 
I interventra 

I contro una 

I manifestazione 
L antiapartheid 



■1 PM£RM0. Anlonlrw Sala* 
mone, 71 anni, capomafia di 
San Giuseppe Jalo; legalo a 
Buacelta da un complesso 
rapporto di odio-amore è fug¬ 
gito qualche giorno fa da Pa* 
Icnno, approfittando del regi¬ 
me degli arresti domiciliari 
che la Cassazione gli aveva 
concesso nonostante la ^ sua 
condanna al maxiprocesso 
per associazione maliosa e 
traffico di stupefacenti La no- 
' tizia è filtrala Ieri mattina da 
ambienti vicini alla Procura 
generale Indicato quale capo 
della «famigliai* di San Giusep*' 
pe iato, tradizionalmente le¬ 
gata al corlconesi, Salamone 
na avuto - a giudizio dei pen¬ 
titi ma anche in base alle n* 

• suitanze processuali,: un'ruolo 
nonc^'irro nc^a gacnadi m i- 
fla che insanguina la Sicllm 
dall'Inizio degli anni Ottànta 
C t prrsmo chi sottiune che il 
vecchio capomafia ebbe da 
Cosa Nostrdr l'ordine di elimi* 

:■> narc Buscctta, ma che iui. al- 
i ultimo, momento, pur di de¬ 
clinare un simile invito, preferì 
costituirsi nell 84 ^ 

Si trovava in Brasile • que¬ 
sto è accertato - nello stesso 
penodo in CUI Kioni* Masino; I 
che non aveva «meord matu- i 
rdio Id decisione di colldbord- | 
ri* con la giustizia avvisieva | 
preoccupato alle prime avvi | 
snglii* del regolamento di con- | 
ti Buscctld che da anni tra | 
lontano dall Una anche se | 
ogni tan'o compiva qualche I 
rald in Sicilid si rivolgi va pun 
luiilmi*ntc a baiamone clic 
aveva r,( reato anche lui nfii 
gio in Brasi'e c che aveva pe¬ 
rò con 1 Italia contatti piu rr« 
C^ht|. r , 
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Là Santa sede 
con un documento 
ì pregiudizi razziali 
el'apartMd 

<^che uomini di chiesa 
sono stati conniventi» 

«La comunità intemazionale 
intervenga sul Sudainca» 


«Razzismo, plaga 


È stato pubblicato ieri un documento conMl quale 
la Chiesa condanna ogni forma ci <raz 2 ismo e in 
particolare quello istituzionalizzato come «il> regi¬ 
me sudafricano deirapartheid»; La San.ta Sede fa 
appello alla comunità: internazionale per rimuove¬ 
re :«una piaga che resta aperta nel fianco dell'u- 
manttà»,s La Chiesa ammette le sue responsabilità 
nel periodo delia colonizzazione. 


■i citta oa VATICANO «Il 
■razzismo è una piaga che re¬ 
sta aperta nel fianco dell'uma? 
nllà e l'apartheidi che ne è 
•oggi la forma più-tipica e si¬ 
stematica» impone a tutti un 
impegno per «un cambiamen- 
(lo assolutamente necessario e 
urgente» ,È questo uno del 
passi più forti del documento 
:iia Chiesa di fronte ai razzi¬ 
smo, per una società più fra- 
-eterna», presentalo ieri ai gior¬ 
nalisti dal cardinale Roger Et- 


chegaray e da monsignor Jor- 
ge Meila che ne sono Ifirma- 
tan nelle rispettive vesti di pre¬ 
sidente e vicepresidente della 
Pontificia commissione «Justi- 
tia. ei pax». Il documento, n* 
chiesto dal Papa, anche se 
pubblicato leni porta la-data, 
del 3 novembre 1988, festa di; 
San Martin de Pones, nato a 
Urna da. uno spagnòlo e da 
una schiava nera, che simbp- 
leggia la liberazione degli uo-, 
mini da ogni forma di razzi- 


.'smqr dai - pregiudizi', razziati' 
che (continuano ad offuscare^ 
. 1 : rapporti tra le persone, i 
sgruppi umani e le nazioni».: 

V Suddiviso in quattro partii il 
- documento (contiene anche, 
propno alhnizio. una autocn- 
tica in cui SI ammette che, di 
fronte al fenomeno del razzi¬ 
smo, soprattutto nel periodo 
delle grandrcolonizzazioni, si 
sono nscontrate «debolezze, a 
volle connivenze di alcuni uo¬ 
mini di chiesa cosi xome di 
semplici cristiani». In venta, la 
Chiesa porta fa responsabilità 
v sionca di aver dato un appog¬ 
gio, attraverso i suoi missiona¬ 
ri cd I SUOI episcopati, alla po¬ 
litica coloniale e quindi razzi¬ 
sta di alcuni paesi, le CUI con- 
:r^seguenze si sono (atte sentire 
fmoiagli anni Sessanta, soprat¬ 
tutto in Africa, nonostante il 
Concilio avesse, fallo, propri i 
., valori del pluralismo e dei di- 
ntu umani. 'Rispetto a tante 


connivenze, risalta ancora og¬ 
gi la figura di Baitdomeo. de 
Las Casas. un soldato dnmtu- 
to sacerdote e poi .vescovo, 
che denunciò nel ISIO le cru¬ 
deltà degli spagnoli verso gli 
schiavi e gli indK», battendosi 
per la riforma delle le^i razzi¬ 
ste. 

Net ripercorrere stonca- 
mcnte il lungo calvario delie 
vittime del razzismo e ricor¬ 
dando che «li partito totalita¬ 
rio nazional-socialista si. rese 
responsabile .di uno diH più 
grandi genocidi compiuti nel¬ 
la stona ci CUI. fu Vittima, in 
pnmo lu<^o, il popolo ebreo», 
il documento SI sofferma pure 
sull altro, genocidio, compiuto 
dai turchi .nei confronti d^ll 
armeni nel 1915, fi, notmstan- 
te questi prccedwli,' il razzi¬ 
smo non è : scomparso.- C'è 
quello «Istituziopalizzato ebe 
viene praticalo dal regime del- 
I apartheid nel Sudafnea, do¬ 


ve ogni sudafricano, viene 
classificato d'ufficio» (nel-sen- 
so che a ciascuno viene aitn- 
buita una razza, con le conse¬ 
guenti discriminazioni sul pia¬ 
no civile). «Il Sudafnea è li ca¬ 
so limite di una concezione 
che discrimina tra razza», e 
spetta^alla comunità, intema¬ 
zionale promuovere iniziative 
appropnatc peiché-sia modifi¬ 
cato questo stato .di cose. La 
Santa Sède ha il dovere di de¬ 
nunciare e di appoggiare le 
iniziative nvohe ad eliminare il 
razzismo. Il cardinale Elche* 
garay ha detto che la Santa 
Sede non u è opposta; in li¬ 
nea di principio, alle sanzioni 
nei confronti del Sudafnea; si 
è solo detta non competente 
nel suggcnme le modalità. 

Dopo aver denunciato altre 
forme di razzismo,^come l an¬ 
tisemitismo. le discriminazioni 
nei confronii delle minoranze 


etniche, l'etnocentrumo (che 
porta a denigrare alin per di¬ 
fendere la propria identità), 
l'etnocidio (che tollera la pre¬ 
senza dell'altro solo a condi¬ 
zione che si lasci as^milare); 
il razzismo eugenetico che il 
mondo ha già spaventosa¬ 
mente spenmentato, le mani-' 
polazioni genetiche connesse 
alla procreazione in vitro, il 
documento si'sofferma anche 
sulle discriminazioni sociali. 
Quando masse Immense di 
contadini «vengono trattate 
senza alcun nspetto. cacciale 
dalle toro terre, sfruttale e 
mantenute in uno stato di in*, 
ferranlà economica e-sociale 
da propnetari onnipotenti che 
beneficiano della complictlà 
delle autontà* > afferma il do¬ 
cumento riferendosi ai paesi 
deH’Amenca Latina *- «si fa del 
razzismo». E lo-si .fa pure 
•sfruttando gli Immigrati e i; 
profughi». 


Sezionèìfammlhlle del Pel 

Gruppo interparlamentare 
donna aletta nelle lista del Pei 

VALORIZZARE 
LE SCELTE DELLE DONNE 

Una politica cenerata par una matamiti 
Stara a eomapamla , . , 


Giornata di disaussiona 
"promossa dalle alette 
nelle liste del Pel 


Atfrodk/cone; 

Ann» S§rm$à EIn Signorino. EniH» Stfviio 


lloiMf inirttdl 14 ftbbrtio 1BB9. oro 9.30/17.00 
Notti Niilonili (PiMu MontMltorlol 


USazions Pel Roveds della Pano-. 
via dello Sisto di Milano, partecipa 
al gnndtdoloia dalla eompaina 
Antonia e della aua famiglia par la ^ 
SGompana daUa aoicna . 

. CAROUNAtANGIANESe 

aerila nella tfifadla doBa Aaem. 
SetioacrtvoAO ni mamorla par ilA 
«104 

MUiiio,.U febbraio issa 


' Piombino, con un corteo di barche 

iuner^ in mare 


^ L'ombra del missile sul naufragio di 3 giorni fa 

TestfrnonUmzà d’un uffidale 


. ErioacM; Cerea; Corradi. GiufWda, : 
Cu8icloitf.laaeà.Manriedi;;MaBa- 
naodaUi flit CgU vicini a voi con: 
ImmaMo iltetio ricordano con- 
nbbiaa dolow laiNomBtura'aGomK 
parai di 

OUtOUNA 

a peneno ti lamUlvi le loro pU 
aeniila condogUanKi 
Milano/Il febbraio 1989 v 

Anianilli/Ciils. Liilai,nina; Sabri¬ 
na; Smmiia Siefi^ manlfreiafio H . 
lon.pnlondo dotorepat la neanv: 
pam risili lare iama amala aiBica 


Le compagne ed i compagni riatta 
Camera del Lavoro di Milano tono ; 
vicini alla compagni Ometta Piloni 
per la morte della 

MAMMA 

ed eapnmono le più sentila eanrio* ' 
gliania. 

Milano, il febbraio 1969 


' La compagne della. CemmMona 
femminile dalla Pederarioiie riilla* .: 
neredelPcial stringono conaffetto^ 
ad Oriwlfeed alla sua famiglia par-: 
tecipando ; M loro dolore par i> i 
morte dalla 

MADRE 

Milano, 11 febbraio I9B9 ^ 


r. Il CoordinAnento femminile ref 
naie de) Pei ai uniaea t| dohm 
Omelia FUoini, e dalli sua tanìlg 
par la acomparM della 


Punefal! tjt mare per Uelanq Costanzo, il portua¬ 
le ucciso dallo squalo novp g|omi fa al largo dello 
scoglio delfo Stellino Familiari, amici, compagni 
di lavoro, pese aluri « autorità hanno preso parte 
al corteo funebre formato da unà,(Kntf{iattti.-bàr; 
che.* L'ultimo, commovente safutipjSpapditovdal (i* 
schid'delle sirene e dà ‘quelle due corone lanciate 
in qcqua nel punto dell'a'ggressione mortale. 


VALWIIA a^RRINI 


■i PIOMniV) Lna sceiu ir 

S ic quasi da film resa 
trtmbik.dmonlL sua dallo 
slfasiò dei fafnilldTi o dàlie- 
cromiche di quesli^glomK Ieri ^ 
nTaltlria alle 9 il corteo ipprta» 
(o da Unà irchUna di barene si 
è allontanato dal porto per re- ' 
carsi davanti nllQ Ste(llno<.nel 
punto in CUI si è consumata la 
tragivci fino di Luciano Co 
s'aiuo 

Siiirimbarcazlono bianca c 
blu di proprietà della vitlim i 
negano trovata {tosto i paruii- 
II L I icM.intini oiuliri (Ji*’'.i 
iragediii I iiiiitgner l’auio Ba- 
dor c il filmilo del ixiituaii* 
Gianliwa Sui loro vofii i Wm 
laiiqibili lasciali da quella Ur 
ribilc rapidissima siqucn/a 
VIS uia III dirc'iici la mattina di 
Ikiuvcdl i kitliiaio 
Sulle altre imbarcazioni 
tallii (icscaiori gli amici, i col¬ 
le ghi di liti ComiMgnia {Kiriua- 
Il mentre a iHtrdu di*lla mulo- 
vedetta della c.i|iilj|ierM si 


trovavano il comandante An- 
lonino Muna’ò e il sindaco 
P.iok) Bonc^pen A dare i ulti 
mo>saluto. a: Costanzo. erano 
-ventili anche Carlo Qaspam e 
Mattunq^Sbaipalirl due cam¬ 
pioni reqidiBliH di" peicà su¬ 
bacquea che'atanno* pattecl- 
panno alla cacdla In corteo 
anche la «llariiirnon», l'lmba^ 
cazionc di OiaiKarlo Cappelli 
-clie^nei 'giorni: delle . ricerche 
ila os|>itaio le «ufisiicaic siru- 
mentazlonl subacque venule 
da Roma insieme al sommoz¬ 
zatori che erano; riusciti a re¬ 
cuperare gran patte degli at¬ 
trezzi die ll.portuate aveva 
con sé; ie bombolo, ic pinne, i 
piombjxon irscgni inequivo¬ 
cabili dell aggressione 
( j -Altc.^10^30 le bqrche hanno 
.raggiunto la destinazione e SI 
'sono, sistemale a semicerchio 
intorno alla-boa con>cui:la vii- 
lima stessa aveva scanalato il 
luc^ delta tragica immersio¬ 
ne che gli sareobe costala la 


vita.' ; Quindi Munafò e Benèr 
speriixhe ha precisato di par-’ 
lare soprattutto in qualità di 
amico: di Luciano Cos anso; 
hanno brevemente.espressoj:iL 
toro: coiriogHD:;^al damilrerb' 
mentre due corone di fiori^sci-: 
volavano in^unimare. appena • 
increspato da'.una bre9za leg- > 
gera. Una cerimonia breve-ie ., 
toccante, scanditabdati coro r 
delie sirene ebe per un mmu^. 
tafia lacerato l aria. E sulla 
scia del loro sibilo, U semicer»' 
chto Si è allentato e le barche. 
hanno ripreso la rotta per il - 
rientro. Ma prima^ l'equipagn 
CIO della «llarsimon» si è sof¬ 
fermato a controllare le esche. ^ 
^Intatte. Dello squalo ‘ nessuna 
traccia. Gli avvistamenti del 
giorni scorsi'SI sono persi nel- 
nulla. 'Resta* li -mare «con le . 
sue regole e i suol pericoli», 
dice la : Lega ambiente Arci 
che definisce assurdi «i toni 
della vendetta e della emotivi- 
là irrazionale di questi giorni». 

«La sola voce sensata che 
abbiamo sentito dicono gli 
amb(cntalislr-> è quella della 
capitaneria, improntala .alla 
moderazione e alla razionali¬ 
tà. Siamo certi che I inlelligen-! i 
za dell uomo, la sua capacità i 
di convivere con una , natura i 
talvolta imprevedibile prevar- i 
ranno indipendentemente. i 
dalla cattura- di un.pesce, né :| 
buono, nè assassino, ma solo, i 
un pesce su cui è mutile acca-. i 
nlrsk - 1 


«Una sécca? Ma<^hé. La verità è che qualcosa ha 
colpito la navÈ sospingendola verso gli scoglk La 
testimonianza di un ufficiale del meicantile «Sarde- 

§ na«-.naufragatO;tre giorm fa davanti al poligohq;jjj, 
an'iboienzo:rgettà nuovi inquietanti vintenpgativti! 
suila- vieenda.' Forse un missile o un atup prdwqo 
inesploso.'certo sono 'Slàte le esefcitazidni'hfiliiuifl’ 
nella zona a provocare il naufragio. 

- .‘4 ■ l.. , 

uv,, nostro inviato ' 

Wt ARBATAX (Nuoro) La ciale maiCOTista, la |>ato)a 
consegna del silenzio ha ret- «missile*, ma lascia chiara- 
tO j trei giorni,/!ppi sonOvCO- mente intendere che tli que-v 
minciate ad emergere le «ve- sto si tratterebbe. Comuth 
ntà».dei pnncipà.ii protagoni- cercare di sapeme.qual> 
sti della VKenda, -i.ventinoye cosa di più direttamente dal- • 


uomim dell'equipaggio della 
nave merci «^rdcgnai» nau¬ 
fragata martedì scorso da- 


l'mleressaio ! è i impossìtrile; 
dopo le dichiarazioni, rese 
l'aitra sera ad un cronista lo- • 


vanti al poligono di San Lo- n 3 p«,„o j 

bo-ào della na«. dove » 


onentate: sarda. La più eia- 
morosa.la .raccontaifFrance- 


trovano anche il comandan- 


;;;o □•Ai;zei;T M anni 5i !? «* « *'!“ 

Torte del Cieco, ulliciale .'mpegnali nelle 

marconista .Ut nave ha n- operazioni di recupero 
cevuto un colpo improvviso Alla caprtanena dv porto 
sulla destra ed è andata a fi- Arbatax il clima ora è le¬ 
nire verso glh-scogli. Altro H OMìiandanle rPo- 

che secca: quando abbiamo ménico- De’MicheleeiConclu- 
scandagliato, la profondità si gli intenogaton del man- 
attomo era" di ‘quarantasei nai;..nfluta<;di<. incontrare i 
metri...». gioma|isti;..gluntii su) ^ luogo 

' Non pronuncia mai,,t uffi- per sapemedi^più: «Rivolge-. 


lavi alla caprtanena di porto 
di Cagliari, è^da ii'che coor¬ 
dinano le operazioni». E par¬ 
lano poco arrehft i qollpgbl, 
di h'Anzebrt», IgMiU rtS»-, 
fante dei :porta -.«C'è,.unln-: 
xhie$ta;-e4uindiil!obbligd di ^ 
rispettare il < segreiot<:AjKhe 
perché • dlce'Uno-11 codi¬ 
ce delia navigazione cl im¬ 
pone/ dei doveri'j>aitiCola» 
ri Ma le poche cose dette 
vanno tutte nella stessa dire¬ 
zione. «Chi ha detto che: non 
c'era un'esercitazione in.^ 
xorso? Quando è successo 
'l'incidente, tutto intorno c'e- ' 
; rano navi ed eltcotreìl milita- 
n». Una disattenzione dei ti¬ 
moniere? «Assolutamente da 
scartare». Uno- scoglio non 
previsto? «Quello non era ru¬ 
more da scoglio». Esatta¬ 
mente il contrano di quanto, 
assicurato,.subito dopo l’in¬ 
cidente, dai . comandante 
della base di PerdasdeMu, 
generale Sgrosso, e dallo t. 
stesso minisuo della'Manna 
mercantile Prandini, che in 
un comunicalo aveva defini¬ 
to «fantasioso» l’accostamen¬ 
to tra naufragio ed esercita¬ 
zioni militan. 

Anche le moltissime indi¬ 
screzioni che filtrano sulle 


operazioni di recupero get¬ 
tano inquietanti interrogativi 
sulla vicenda.- r Risulta - ad 
esempio che oltre allo 
squarcio di una ven|{rm''di^ 
metri su una fiancata della 
«nave, provocare dagK ieoglI 
su CUI è andata ad appniart 
si, cl sarebbe anche una fal¬ 
la circolare di modeste ; di- 
: mensioni; immediaremente 
tamponata con cunei'e ma¬ 
stice; Cosad'ha provocata? 
Top secret E ci sarebbe 
qualcosa da chiedere anche v 
a proposito delie ; rasslcura- 
zlonl:«amble^Ulil»fomltesu- 
bito dalla Tinenia e dalla ca- 
pitanena di porto, dopo il 
recupero di dieci tonnellate 
di sostanze Inquinanti.;: .v v: 

La-'«Sardegna» : intanto .è 
sempre a galla,; con la- prua 
adagiata sugli sc^li, a mez¬ 
zo miglio dalla spiaggia di 
Quirra; Secondo il piano 
della Tiirenia/ dovreblré es¬ 
sere disincagliata all’inizio 
della prossima settimana, e 
nmorchiata fino a Caglian, 
ma l’improvviso pe^iora- 
mento delle condizioni del 
mare (len il vento soffiava a 
foiza quattro) la temere sul¬ 
la nuscitadeiroperazione dì 
recupero. 


Milwo, Il febbnift 1999 


. I eompagnl lutti delti fili G|U prò->, 
tonriifiMiife sddelontl per le 
acempanerii 


t^mdono psrteeldokMdiIfinii- 
Milm.lllibbnl61989. 

vMnevktnl a OmMlefilóni per le 
H BMri g a m -eiìa - 
MAMMA 

MUwo. II febbraio 1969 


Mi lano, Il febbrile 1969 

Bubara PoMni nvtoelpa enni' 

: mona ai dolore ril;Omillfit rfCQhv; 
da con affetto la Pii Cara 

MAMMA' 

Milano. 11 febbraio lyw* 

Dsnleia.eiia,Sinllfe.fTanca.Mii^ 
la ione yidne a Ortnlls Crin'tlMnri, 
affetto in questo moineiM di gm»* 
de dolore per là peiriiw Mia lub 

NAMMA^ 

Mniìrib,^H hMMo 196» ^ 

\ »i. H -a ... . .V .. .. «K-Mgtill 


rederàkion»Tn1làiMieri«ÌRl|m * 
vicini alle compagna OrnbllaiPliM ì 
duramente colpiu per la pbhttlb ^ 

NAORE ‘ ' ‘ 


liMMia iMidia eondealiuiM m\ìm r. , 


-, È iniziato ieri a Roma il processo contro il giornalista , 

r ' querelato dai magistrati che si occuparono del «caso Tortora» ^ * 

Férram da ((testimone» a imptttato 


Aliblù e il «gadget» 

Può il nudo femminile 
alleviare al diente 
i disagi delle attese? 


mene ^eendie condoglianae alla : 
compagna Omelie Pitoni e tomillirt 
per la acompeiw della wa cara •. 

MAMMA 

MUmo. Il febbraio 1999 

Siamo e abbnedamo con a^. : 

fello lo cara compagna Omena n- v ; 
^lelrt ipac;; l'ttnprawMiaBoinpBru 
dalla 

MAMMA 

Lemw^ajmed i compagni della 
MDmo, Il febbraio 1969 


I compagni detta eeiione Anlonlo 
(amacl<mpendeRtl comunaU': *o- 
ne vicini atta compagna Omeiiafi- 
toni in qtieeiopartteMaremomenlO' 
di doion per la aoompaiia della 
MAMMA 

So tt oe c rivono per 11*104 : 
Mllira.llfebbntol969 


I compagni della aesioiw Oriani 
perfonofe pM sentite condogllan-:. 
eeahi compagna Omelia Piloni per ‘ 
le eeoinpMM delle sua 
MAMMA 

SolloBcrivono per iVnità. 

MIImo..! I febbraio 1989 ^ 


Milano 1 i febbraio (989 „ , 

La Segreteria della PSdtnilent ntt 
laneae del Pei pariacipa al dofeN 
della compagna Orna&a Pjlopi ppr - 
la acomparia della 

■ MADRE 

MiKm. lIMbntolàir* ' ' ‘ 


M Gruppo Comuntela/dl.palisao?' 
Marino eiprime le più aBittUe con- 
doglianie alla compagna Ometta 
Pitoni per l'IitqirafvvtH morte detti . 
mamma 

v' ERNESTA 
Milano, Il febbraio 1969 


Un rtkbraecio forte a.Omalli dalle !. 

- compagne e dai compagni detta : 
Mia segreteria che te aaranno aam* ’V 
pre vicmi nel ricordo della aui 
MAMMA 

Milano, Il febbraio 1869 

Le compagne detta commWone 
teRunuule 01 CiniaeltoBafeainooo- 
no vicine con tanto affetto a OmelT: 
la Piloni per la «compatii delle . :i 
MAMMA 

Milano. Il febbraio 1989 


Duello giudiziario a Roma tra Giuliano Perrara.e Ire 
magistrati napoletani del «caso Tortora», che hanno 
querelato il giornalista per diffamazione. Quest'ulti-. 
mo durante una trasmissione televisiva avrebbe loro 
attribuito di aver determinato Tarresto e il rinvio a 
giudizio di Enzo Tortora «in maniera erronea e su¬ 
perficiale». Il processo è stalo rinvialo all’8 maggio, 
quando dovrebbe essere emessa la sentenza. 


MARCO RRANPO 


HROMA. «La querela per 
diffamazione sporta contro di 
me dal giudici: che arrestaro¬ 
no Tortora e condussero la fa¬ 
migerata ;i8iru»orìa;-è:un'lnde?. 
: corosa esibizione dì musqQli e 
sCoRp ìnllmidatorlov.ha tuo* 
nalO':Giuliano Ferrara. E poi: 
«Capisco -perfettamente che 
; magistrati abituati a Interroga¬ 
le Imputati: senza la presenza 
dell’avvocato- difensore: non 
possano tollerare Tesercizlo 
de) diritto dì cronaca da parte 
di un giomaìista», Ancota:.«Ho 
qualcosa da temere da) fatto 


che sì riparli, con la compia¬ 
cenza ' di^qualche giornalista 
giudiziario, deìla fàmigeratai 
agendina dèL.camonista: Fu- 
ca? Sono, iigiudlci che mV:ac- 
cusano a dover^emere che si 
npercorra - ia storia; vera di 
quella che essii hanno consi¬ 
derato']à"prova regina" ctìe 
aveva incastralo Tortora». 

il processo per diffamazio¬ 
ne contro Fenara è iniziato Ie¬ 
ri davanti al pretore Carlo Fi- 
gliolio. Ma l nflellori e le tele? 
camere: della Rai. di fronte ai 
.quali l'imputato si crogiolava 


con ovvia dimestichezza, han¬ 
no avuto ben poco da ripren¬ 
dere. Tutto-è stato -rinviato 
all 8- maggio quando dovreb¬ 
be svolgersi il round decisivo 
Ira Timpuialo c I tre magistrati 
napoletani - il giudice istrutto¬ 
re Giorgio Fontana e i pm Lu¬ 
cio Di Pietro è Felice Dì persia 
(attuale membro del Csm) - 
chex si occuparono dei «caso 
Tortora». A Ferrara, assistito 
dali'awocato Franco De Cà- 
tàldo, è stalo contestato d'a¬ 
ver offeso la reputazione dei 
tre ^giudici «attribuendo loro 
falsamente, ne) corso della 
trasmissione televisiva // testi- 
morie, di aver determinato 
l'anèsto ed il rinvio a gMizio 
di Enzo Tortora, valutando al¬ 
cuni fondamentali elementi di 
prova In maniera erronea e 
superficiate». Anche la Rai 
corripare ne) processo, come 
responsabile civile. 

Da dove è nato questo pan¬ 
demonio? Nella primavera 
\988, durante la sua nota tra¬ 
smissione, Ferrara fece proiet¬ 




tare le gigantografiedi due nu- 
men lelefoniqi-scritu su una- 
gendina sequestrata il tS mar¬ 
zo 1983 al momento dei! arre¬ 
sto dei boss camorrista delia 
Nco Giuseppe Puca. Accanto 
al nome di Enzo Tortora o 
Tortona, vi comparivano due 
numeri di-telefono: 442168 e 
325095. L'agenda, stabiliran¬ 
no più lardi, i carabinieri, era 
deH-amante dl Puca, Assunta 
Catone; e quei numeri appar¬ 
tenevano ad un suo cono¬ 
scente di Caserta: Enzo Torto¬ 
na. Secondo! mssistrati napo¬ 
letani, Ferrara, che durante la 
irasmisslotie.^mp^trò I, numeri,, 
accompagn'atr dai prefisso di 
Casert,a <3823,avrebbe (attoin- 
tendere àl.telesReitatori che le ■ 
accuse contro Tortora-erano 
basate solo su quei numeri di 
teletono. :.che,;f| .^giudici non 
avrebbero-.mai-verificato te¬ 
nendo cosl-in carcere un inno¬ 
cente, , %^v: 

•Queii’agenda. è stòto un 
elemento indiziario che lo 


l'Unità 

Sabato 

11 febbraio 1989 


stesso giudice istruttore.Gior-:. 
gio FoniqrM, nei rinviare a:giu* 
dizio Tortora, giudicò, irrile¬ 
vante. E li pretti .accanto ai 
numeri non c’era. Contro il 
presentatore c'erano comun¬ 
que le testimonianze dei iren- 
(Ito Pandico», ha .detto Serena 
Romano, g'ipmalìsta deir^ro- 
peo, che in alcuni suot.articoii 
ha sostenuto la presunta ma¬ 
lafede di Ferrara. Questi a 
sua volta ha annunciato qùé- 
reie contro la Romano, defini¬ 
ta «la cosiddetta cronista giu¬ 
diziaria di un cosiddetto setti- 
manale d Informazione». Si 
annunciano ora fuochi d'artifi¬ 
cio: l'S rnaggio sarà eribrta.ìn 
udienza,' su richiesta 'dei tre 
magistrali napoletani, la famo¬ 
sa agendiha. «Sarò k> l'accuSa-- 
tore, altrò che'imputato», ha 
tuonato Ieri Ferrara alta fine 
dell’itòiénza. «Vógi'io che 
emerga là verità sui riscontri 
processuali, non su suggestio¬ 
ni giomalistiche», ha ribadito tt: 
giurUce Fontana.: /^punta¬ 
mento al prossimo duetto. 


I ■■ ROMA Còme distender- 
I SI e rilassarsi nelle lunghe 
! soste negli aeroporti a cui i 
i disservizi ci hanno ormai 
I abituato'^ La società privata 
I Aliblù (che ha comunque 
una partecipaziprie aziona¬ 
ria deirAlitalla pari a) 10%) 
ha avuto un’ìdéùzZa, indi» 
rizzata però sólo ai viaggia» 
tori di sesso maschile. Ha 
sponsorizzato un calènda- 
rio della rivista Pèiithouse e 
1 natureimente nello stile dei- 
[ la rivista c^ni -rhese è rap- 
[ presentato da una beila ra- 
I gazza nuda. 

Con molto spinto un nu¬ 
trito-numero di senàtori del 
Pci è dèlia Sinistra indìpen- ' 
dente ' hanno presentato 
I un^interrogazione ah mini¬ 
stro dei Trasporti e delie 
Pariecipazionituistataii. f fir¬ 
matari chièdono di sapere 
-quante cppié'di questo ca¬ 
lendario sono sute tirate e 
a chi sono destinate e, in 


particolare, se di questo ar¬ 
tistico gadget hanno usu- 
(mito anche i clienti dell'AIi- 
talia, o i) personale o i pilo-. 

ti. 

i senaton vogliono sapere 
anche se si prevede l’espo¬ 
sizione del calendario nelle 
sale d'attesa degli aeropòrii. 
a parziale risarciménto dei 
disagi provocati dai disservi¬ 
zi degli ultimi tempi; In tal 
caso > chiedono - cosa si 
pensa di offrire ai passegge¬ 
ri dì sesso femminile, oltre 
la gratificazione narGÌsistica 
di vedérsi ammirate dairoc* 
chìo, per altro stanco e affa¬ 
ticato; degli uomini in atté¬ 
sa? Se Aliblù ha pensato di 
«consolare» in qualche mo¬ 
do I SUOI clienti che viaggia¬ 
no in lungo e largo per l’Ire- 
iìa con i suoi aerei, ha (atto 
uno sgarbo alle signore, 
non pensando a loro. 0 for¬ 
se iV vero ^àrbo è solonei 
confronti del buon gusto. 


















































Usa 

Ron Brown 

presidente 

democratica 


H New YORK Con la pra 
messa di darsi da (are per I u 
ni(à de) partilo e per la neon* 
qUista della Casa Bianca nel 
1992 Ron Brown ha accettato 
solennemente Ieri (eiezione 
al|a carica di presidente del 
Partito democratico II giovane 
avvocato di Washington non è 
solo il primo nero a divènire 
presidente di uno dei maggio 
ri partili americani È anche 
una personalità politicamente 
molto schierata 11 suo mo 
mtento di massima notorietà 
su scala nazionale l aveva 
avuto I anno scorso alla lesta 
della campagna presidenziale 
di Jésse Jackson Prima anco 
ra aveva coilaborato con Ted 
Kennedy altfa figura decisa 
mente collocata sellala più 
«liberei* della politica ameri 
cena e con vi mondo sindaca 
le meritandosi la nomea di 
«avvocato dellAflCjo la piu 
importante federazione di or 
ganizzazloni dei lavoratori 

Alle polemiche ed appren 
sicmf che ji pfofilarsi della vit 
torlà della sua candidatura 
aveva suscitato in diversi am 
bienii moderati Brown aveva 
già risposto nei gitani scorsi 
smentendo decisamente di 
essere «uomo di Jackson> o 
«uomo di Kennedy» e dichia 
rando una sua indipendenza 
6 neUBa'Hà a» le diverse ani 
me/del partilo democratico 
Ma e evidente jche siamo di 
fronte ad una svolta di 160 
gradi rispetto alla gestione di 
Klrk il suo predecessore uno 
dj quelli Che avevano inventa 
to il «super^martedl» cioè lì si 
sterna di far volare nelle pn 
marie tutti ) maggiori Stati dei 
Sud nello stedio giorno al fine 
dichiarato di far prevalere un 
candidato presidenslale *mo 
derato» su uno troppo «llbe* 
ral» 

Su ciò che la scelta di 
Bfown potrebbe significare 
per le prospettive del demo* 
eretici l^pqjitologi sono divisi 
)^)r alcuni rischia di «paventa 
re ulteriormente I elettorato 
piu moderato specie I eletto 
rato democratico del Sud In 
certo antiche lealià de 
mocràìiciio c ló nuove simpa 
tlQ di qbostl anni 80 pqV Rea 
gan e Bush dando I idea che 
«il partito democratico è in 
mano ai neri e a Jesse Jack* 
son« Per altri InvfisStiPfOprio 
Browapotrcbbp e^ In gra 
do plncucire quella spaccatu 
ra*®e^hi contrito .alla- 
scomltte di Dukakù nel^PSS 
(Coi bianchi moderati che 
non I hanno votato perché 
spaventali dàll eventualità di 
un accordo segreto con Jack 
scm r noti che non 1 hanno 
votato pemhò non cqnviniì a 
sufficienza che fosse meglio di 


NEL MONDO 


Il presidente ha proposto al (Congresso 
una sorta di compromesso storico 
La risposta è «sincera cooperazione 
ma non obbedienza assoluta» 

Bush ai democratid: 
«Lavoriamo interne» 


Un Bush sempre più diverso da Reagan, che parla a 
tratti come Dukakis e a tratti come Jesse Jackson, 
propone al Congresso a maggioranza democratica 
una sorta di compromesso storico» «Dibattiamo pu¬ 
re, negoziamo pure, ma risolviamo i problemi» I de¬ 
mocratici gli promettono «sincera coopcrazione», ma 
non «obbedienza» Per quanto riguarda il mercato fi¬ 
nanziano le proposte sono assai generiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IIOMUNO QliaBKRQ 


m NEW YORK. Dice «Insie 
Me possiamo costruire un A 
merica migliore» Era lo sio 
gan eleUorale di Dukakis Di 
ce «Teniamo viva la speran¬ 
za» Era to slogan di Jesse 
Jfcksop J^ice che quando gli 
studenti delle medie non ne 
scono a indicare sulla carta 
geografica nemmeno gli Stati 
Uniti ò or^ di affrontare In mo 
do nuovo I problemi della 
scuola Dice che II pnmo ob 
bligo é quello verso «I piu vul 
qetabUl» l vècchi i bambini t 
poveri 1 senza casa Dedica 
un terzo dell irttero discorso ai 
problemi dell ambiente disin 
quinamento dal nucleare caff 
bone pulito contro la pioggia 
acida protezione dell «ana 
che irespiriamo» difesa delle 
acque del fiumi e dei mari 
concludendo «Dobbiamo ri 
pulire la Vecchià sporcizia che 
ci é stata lasciata» 

Ve lo sareste mai immagi 


nato il vecchio Reagar^ dire 
cose del genere sull ecologia 
mostrare tanta attenzione al 
poveracci citare quel «liberal 
spendaccione» di Dukakis o 
qùeli «estremista negro» di Jes¬ 
se Jackson? E invece quel che 
ha latto lì suo delfino designa 
to e successore George Bush 
nel suo primo Intervento poh 
Ileo da presidente la prcsen 
fazione della sua proposta di 
Bilancio al Congresso 
Il mutamento di tono nota 
no gli osservatori non è 
un improvvisa conversione 
sulla di Damasco Rispon 
de alte attese del paese Bush 
é un lettore attentissimo dei 
sondaggi d opinione e non ha 
fatto che elencare temi a pro¬ 
blemi che sono al ceniiò diel 
I attenzione e delie preoccu¬ 
pazioni del pubblico II succo 
è piò spese «sociali» meno 
spese militari con il bilancio 


del Pentagono inchiodato al 
meno per un anno a. non su 
perare gli aumenti necessan a 
compensare I inflazione In 
politica estera I affermazione 
che «prudenza e senso comu 
ne« impongono di rivedere le 
scelte globali é seguita dalla 
rivelazione che Bush ha già 
«personalmente rassicurato 
Gorbaciov che alla conciusto 
ne di questa revisione saremo 
pronti a muoverci in avanti» 
Quarantotto minuti di di 
scorso Quasi più niente del 
I oratoria ideologica reagania 
na Niente della Iteatralità ma¬ 
gistrale e delle h»zellette che 
rendevano tanto dmpatico il 
vecchio Rop Un impappina 
mento continuo da patte di 
un Bush il cui forte non é re¬ 
citare un discorso Ma anche 
continue interruzioni per gli 
applausi che g(i, venivano sia 
dai suoi repubblicani che da 
gii oppositon democratici 
Al Congresso Bush ha. teso 
la mano proponendo all op 
posizione democratica che vi 
detiene ia maggioranza e può 
rendergli la vita assai difficile, 
quasi un comprotnesko ston- 
co« «Il popolo non ci ha man¬ 
dato qui a bisticciare È tempo 
invece di governare Dibattia¬ 
mo pure OiaCutiamo puree Ma 
risolviamo II problema» E la 
risposta venuta subito dopo il 
suo discorso con 1 appetizio¬ 


ne sugli schermi tv del presi 
dente delta Camera iim WrU- 
ght e del senatore Lk^ Beni- 
sen (candidato come vice di 
Dukakis alle presidenziali) è 
stata sostanzialmente positiva 
tSoi vogliamo collaborare c<m 
lui Gli daremo la nostra sih 
cera cooperazione» ha detto 
Wright aggiungendo però che 
«CIÒ non sanifica pMiediep 
za» 

Ma quando dal senso poliR 
co generale si passa al mento 
dei problemi economici e di 
bilancio cui &a dedicato I m 
tervento di Bush martedì not¬ 
te la tosa Si presenta più 
complessa «Bush ha (atto le 
scelte facili - dice il presiden¬ 
te della commissione bilancio 
della Camera Leon Ranetta - 
lascia a noi di lare quelle diffi¬ 
cili» 

Se CI sono almeno simboli¬ 
ci sanali di incremento della 
spesa «sociale» non si indica 
con altrettanta chiarezza dove 
bisognerà tagliare o a chi bi 
sognerà chiedere ulterion ia 
enfici per far quadrare i conti 
Bush $1 è detto convinto che si 
possa eliminare nel giro di un 
quadriennio U deficit pauroso 
che ha ereditato da Reagan 
Ma SI è guaMato bene dal dire 
come e chi dovrà pagare (Mn 
solo ha ribadito la promessa 
elettorale su «niente nuove 



Bush applaudito dal Congresso Usa 


tasse» ma ha addintlpra pt^ 
posto una riduzione dal 28% 
al 15% della tassazione sui 
guadagni da capitale Rropo 
sta accolm da reazioni dunssi- 
me «Non sarò io ad andare a 
spiegare ai salanali di Chica¬ 
go che devono pagare più tas¬ 
se degli agenti di Borsa» com¬ 
menta il sanguigno deputato 
democratico dell Illinois 
Rostenkowski che presiede 
uno dei comitati linanzian 
delia Camera 

Incerta anche la reazione 
del mercato finanziano che 
non pare abbia ancora deciso 
se sentirsi rassicurato o aIla^ 
maio per il discorso di Bush 
Wall Street e dollaro erano già 
scesi giovedì, col diffondersi 
delie anticipaziont del discon 
so di Buidi dai quale sono as¬ 
senti proposte concrete su co¬ 
me ndurre il defial 

len il nervosismo é prose 


L’America non può ridurre la spesa sociale 


le i1k)Meuihruie<^he‘alimentano 
lo sviluppo economico equilibrato 
La caduta del risparmio 
La rivincita della qualità europea 


Bush) Mario Cuomo ilgòver 
natorc di New York che si dice 
liia stàio uno dei -grandi elei 
(bri* di Rph Brown respinge 
(itaignalo I gludikt negativi Ve 
nati di razZismb definelidoii 
frutto di «un^kiiozia (iella so 
c{e)à aQteìTldànf che è venuto | 
il momento di luperare» Che | 
un alleanza fondata su patii j 
chiari tra CUomo e Jackàon | 
ripi 1992 anqo che si profila , 
ormài fa\\dk.o per \a iMtttica ' 
mondiale -- essere la via 
dol ritorno admocratico alia 
Casa Bianca? 

pStOi 


RENZO 8TWANBLLI 


im ROMA Delusione a Lon 
dra e New Yorkv le piazze (i 
nanziarte dei mondo perples 
sita a FranCoforie il dollaro 

S ita sotto le I3S0 lire le 
borse perdono ( i 2 t; 
con (eccezionedi Tokio Cosi 
la finanza dà i voti a Bush e si 
dà torto da sola perché mo 
sira di non capire II ddto di 
tondo emerso con sempre 
più evidenza già negli ultimi 
due anni di gestione Reagan 
e Cioè che gli Siali Uniti non 
possono ndurre la spesa lio 


ciale per la semplice ragione 
che li deterioramento delle n 
sorse sociali nel corso dell ul¬ 
timo decennio > era già inizia 
to sotto la presidenza Carter - 
ha minato le basi del funzto^ 
narnento delia apiù potente 
macchina produttiva sorta 
nell epoca de) capitalismo 
È il pragmatismo dell élite 
politica degli Stali Uniti che 
pur ripetendosi sorprènde Ri 
petendosi to stesso Reagan 
non aveva buttato alle ortiche 
gran parte del suo programma 


mia libera ^ fìn dal pnmi anni 
' 1 della ttié'' AitorilrilitrBnoneTLa 
sostanza^deUaipolitlca reua- 
niana è che | abbandono del 
programma ideologico non 
ha però corrsentlto di avviare 
un cambÌ|menlo sostanziale 
Tuttavia é già coh'Reagan che 
si è riconosciuto che solo il si 
sterna previdenziale pubblico 
ha difeso la posizione di red 
ditq degli anziaiq (e una re 
cento indagine censuana lo 
ha confermato) I giovani 
specie se al famiglia con un 
solo 'reddito, hanito invece su 
bito le cohseipienZe del) as¬ 
senza di un servìzio sanitario 
pubbjico generalizzato va¬ 
gheggiato fin dalla presidenza 
di John F Kenn^ negli anni 
Sessanta e Che ritorna - vèn 
detta della stoirifàul conselva 
torismo becero - un quarto di 
secolo dòpo nél programma 
di Bush f 

L assenza disuria integrazio¬ 


ne J^fibBea'di redditi delle fa- 
mwttoayainqé a teameiue Cto-* 
boli impedisce, poi i accesso 
alljBtiCidwpejih'Un paqse che 
si fa^vaitto di far pagare que¬ 
sto servizio in nome delle «il- 
beltà di scelta» 

Hanno ragione certo, di al 
iarmarsi quanti confrontano il 
nuovo dato politico con il de¬ 
ficit e I inflazione Stiamo però 
ai fatti 11 disavanzo del bilan 
ciò federale degli Stati Uniti 
comunque lo si valpti é sotto ti 
4% dei reddito loMo Deficit 
enorme come pressione sulle 
n^rse del mondo esterno ma 
non m tappoTloàlle nso^se in¬ 
terne tanto che potrebbe esse¬ 
re nassorbito con (aumento 
della pressione fiscale del so 
lo I >2% (m Italia occorre 
uno sforzo almeno due volte 
maggiwe) 

11 disavanzo pultoitco inol 
tre diminuirà il suo drenaggio 
sulle nsorse mondiali se au 
menterà il rIsp»mio interno 
negli Stati Uniti t governi ore 
tesi llbenslici di Londra e Wa 


shingion hanno infatti d>mez 
zato jl nNtortnio penona^ 
delta popolazione L accumu 
fazione conìinua o aumqqla, 
soltanto nelle èofpomiions e 
nelle istituzioni del capitali¬ 
smo più burocratizzalo come 
le assicurazioni Non è un ca 
so che solo nei paesi dove ia 
redistnbuzione sociale de) 
reddito è importante - come 
m Europa - il risparmio perso¬ 
nale resta a liveili elevati con 
sentendo di finanziare con 
minore sforzo i disavanzi pub¬ 
blici 

L equazione jni ledisfobu* 
zlone del reddito e inilazione 
é un ii^anno palese Si veda¬ 
no 1 dati di gennaio sui prezzi 
alla produzione I rincari sono 
concentrati sufie tonti d eper- 
già ( ‘t'4 9% in un mese!) e i 
prodotti agncoti (+11%) 
cioè su setton dove sono state 
create insufficienze artificiali 
nell offerta dbmatena prime- 
L inllazione nparte inoltre, 
laddove si sposta li prelievo fi 


fìYlinCfa ' Intervista al «Financial TJtnes» 

Teoiologie IVfisriffil a corto ra^o, 
incriminato Kohl dice no alk Nido 


n PARIGI Un ingegnere 
con«iulente del ministero degli 
Esteri france}« Michel Leger 
è stato incriminalo nel giugno 
scorso per «complicità con gli 
agenti di una potenza strame 
ra» nel) ambito di una vicenda 
riguardante la vendila à)IU 
nione Sovietica di mafèriale 
francese tecnologicamente 
avanzato Lo ha rivelato ieri il 
quotidiano francese «Libera 
non» 

La notizia confermata a Pa 
rigi da una tonte sicura si col 
lega con I incriminazione av 
venuta il 20 aprile 1988 di 
quattro persone alti dingenii 
di due imprese francesi re 
sponsabili di aver permesso il 
trasferimento in Urss di mate 
rìale ia cui esportazione è vie 
lata da) Locom CD comitato 
crealo da 16 paesi occideptali 
per impedire la vendita di tee 
nolQgia potenzialmente utiiiz 
zabile dai paesi dell Est a fini 
militari) 

Secondo notizie che erano 
apparse sulla stampa la Po 
resi Line e la sua casa màdre 
Mfl (Machines lourdes fran 
cèises) avevano consegnato 
dall Inizio degli anni settanta 
macchinari ad alta tecnologia 
capaci di costruire ali di aero 
plano Tali vendite erano con 
tinuate fino al 1986 


Il cancelliere tedesco Kohl rifiuta I assenso di 
Bonn alla modernizzazione dei missili a cortissi 
mo raggio della Nato Dopo mesi di esitazioni e 
j di indugi ha dichiarato, tn un intervista che nes- 
I suna decisione sulla sostituzione dei «Lance» do 
I vra essere presa «prima del 1991 92* Ma america- 
, ni e britannici sono di tutt’altro avviso e nella Na¬ 
to st preannunci uno scontro duro 
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■1 BRUXELLES La Nato non 
ha alcun bisogno di prende 
re adesso una decisione sui 
nuovi missili nucleari a cor 
hs^mo raggio (Inferiore a 
à)Ò chilometri) che dovreb 
bero essere installati in Ger 
manta Quelli che et sono 
adesso i «Lance» andranno 
bene fino al 1995 Per deci 
dere sulle armi che ii do 
vranno sostituire si può 
aspettare fino al 1991 o 92 
lì sasso nello stagno è getta 
to il cancelliere tedesco 
Kohl ha sfidato americani e 
bntannici nonché il coman 
do militare della Nato su 
una questione delicatissima 
sulla quale sta già montan 
do tra gli alleati una poiemi 
ca che potrebbe diventare 
conflitto aperto e clamoroso 


fra tre o quattro mesi quan 
do Washington e Londra 
porranno ufficialmente il 
problema della «moderniz 
zazione» dei -Lance» e di al 
tre armi nucleari tattiche in 
un vertice straordipano del 
I Alleanza a maggio o nel 
Consiglio atlantico convoca 
to per giugno a Londra 
Per sparare il suo «no» 
che rompe mesi e mesi di 
ambiguità e di reticenze e 
che è destinato a provocare 
notevoli ripercussioni nella 
Nato Kohl ha scelto un in 
lervista al Fmanaal Tmes, 
tutta dedicata al compilo 
difficile davvero di difende 
re la politica estera del go 
verno di Bonn dalle accuse 
di incertezza e di incocrenza 


che le piovono addosso or 
mai anche dagli alleati a 
cominciare da Washmgton 

Respingendo le critiche 
sulle disinvolture con cui 
aziende tedesche praticano 
dubbi commerci d armi e di 
matonaie <<isensibile» (come 
le forniture alla Libia per la 
fabbrica di Rqbta) nonché i 
sospetti di voler attuare una 
politica con suggestioni neu 
tralistiche Kohl afferma nel 
I intervista di essere «un 
partner eff/dabite che deve 
tener conto degli interessi te 
deschi e che non c è moti 
vo per CIÒ di presentare a 
Bonn la «modernizzazione» 
dei missili nucleari «come 
una sorta di cartina di toma 
sole» della «fedeltà tedesca» 
alla Nato 

La Germania federale 
spiega {\ capcelhere è con 
traria alla sostituzione dei 
«Lance» con armi più mo 
deme perché questa rappre 
senterebbe «un segnale sba 
gliato all Urss e ai paesi del 
I Europa dell Est in un mo 
mento di distensione Est 
Ovest e insiste perché ia 
Nato definisca a) più presto 
li proprio «concetto globale» 



Tw 

H cape 4dla,difesa 
Uiss: ri^umdetemo 
anche stufe amai 


per la strategia negoziaie nei 
confronti dei Patto di Varsa 
via Kohl però aggiunge di 
non volere una eliminazione 
delle armi nuciean tattiche 
(la cosiddetta «terza opzio 
ne zero») ma piuttosto un 
accordo che definisca tetti 
uguali per la Nato e il Fatto 
di Varsavia 

li «no» del cancelliere in 
somma appare condiziona 
to nei tempo e (nò che altro 
Volto a nnvtare la grana del 
la «modernizzazione* a tem¬ 
pi (per lui) migiion Una 
decisione presa nei prossimi 
mesi creerebbe ultenon diff) 
coltà alla coalizione di go 
verno a Bonn già dmsa e 
sufi orlo della cnsi Nei 91 
92 passate ie eleztom fede 
rati (anta ostilità cadrebbe 


I ■§ MOSCA. Nel) Urss della 
I perestrojka non sono più tabù 
' neppure le questioni della di 
: fesa Se nè discute in pubbli 
I co dalle tante tribune efetlo 
I rali che i candidati ai Congres- 
I so utilizzano per ia toro cam 
pagna Ma a far notizia è il fat 
to che sia un generale addinl- 
tura il nuovo capo di stato 
maggiore della difesa a far 
propaganda per una politica 
di economia sulle spese miii 
tari 

La tradizionale tesi sovietica 
secondo cui «si può nsparmia 
re su tulio ma non sulla dife 
sa» afferma il capo di stato 
maggiore Mikhail Moiseyev 
non è più valida Oggi «biso 
gna saper nsparmiare anche 
sulla difesa» in applicazione 
dei nuovo principio della «di 
fesa sufficiente» 
li generale Moiseyev ha so 
stituilo li )5 dicembre scorso 
Serghei Akhromeyev che si è 
dimesso durante li viaggio di 
GorbaCiov negli Usa Secondo 
gli osservatori le dimissioni di 
Akhromeyev derivarono da 
contrasti sulla politica deila 
difesa portata avanti da) presi 
dente sovietico che proprio m 
quei giorni annunciò uno 
spettacolare taglio unilaterale 
delle forze convenzionai del 
i Urss sottoimeando appun 
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Gorbaciov 
a Parigi 

dal 4 al 6 luglio 


Il presidente sovietico Mdchail Gortraciov (neUa foto) sar4 
in visita ufficiale m Francia dal 4 ai 6 luglio Lo ha annutn- 
ciato len a Pangi un portavoce della presidenza francese 
La visita era già Stala accordata ha precisato 11 PiNtavoce, 
in linea di principio m occasKxie det viaggio a MOictidel 
presidente francese Milterand nq! novembre scorso 


Un grappo estremista giap¬ 
ponese ha avvertito che D 24 
febbraio potrebbe lanciai 


ToMo, 

dlbmiC febbraio potrebbe lanciare 

DET 1 nlllfirali alcuni razzi nel parco di To- 

' _«_ tuo dove il preéidente ame- 

OEII impCf8IOf€ ncano Ceorae Bush e altri 

SO capi di Stato parteclpe- 
ranno ai funerali di Hirohi- 
to in una intervista all i^n- 
zia americana Upi il leader del gruppo estremista ha di¬ 
chiarato che lo scopo dei possibile attacco è impedire la 
cerimonia senza uccidere o ferire nessuno Ma -ha agglun* 
to- se qualcuno veiràicolpito non sarà colpa tiOstra 0 Ro« 
verno giapponese ò lActito preoccupato da queste minacce 

K hé SI tratta dello stesso grappo che nei 1986 riuKi a 
lare cinque razzi molto vicino al palazzo in cui si sveri-^ 
geva li vertice dei paesi industrializzati 


Un «telefono Il cancelliere della Gerrna» 

Ria federale, Helmut Kohl, e 
rosso» a presidente sorietico han- 

frS HIOSCD <1aclso di avqre una linea 

jk telefonica diretta tra i nspet- 

6 DOnn tm uffici qualcosa di slmile 

al «telefono rosso» reso (a- 
nuMO già allepoca Òi Ken¬ 
nedy e Krusciov II pòrtavp- 
ce del cancelline tedesco ha detto che la linea diretta en¬ 
trerà m funzione entro la fine del mese All inizio lo scopo 
principale delta linea sarà quello di coordinare i preparati^ 
perla visita di GrebacioM in Germania prevista per ilprossi- 
mo giugno A scanso <M equivoci i tedeschi hanno comun¬ 
que ricordato che una linea analoga già esiste fra Bonn e 
Washington. 

Gbniaica, 
la sinistra 
vince 
le elezioni 


guito col dollaro In risalita e 
la Borsa in oscillante ribasso 
Ma non tanto come reazione 
a Bush la cui genencilà era 
già stata scontala il giorno po¬ 
ma quanto come reazione a 
nuovi aliarmanti segnali di in- 
fia^one f annuncio da patte 
del Dipartimento del lavoro di 
un aumento dei prezzi alla 
produzione di ben il 12 7% se 
proiettato su scala annua Per 
questo dato gli operaton han¬ 
no sobbalzalo più di quanto 
avessero fatto nell ascoltare U 
discorso del preridente 
Rischi cori grossi di inflazio 
ne preannuirclano inlervenU 
di raffi^damento da parte 
della Federai leseive ccm au¬ 
menti dei tassi di interesse II 
dollaro che rende più interes¬ 
se SI rafforza Ma |tiù alti tassi 
d interesse che possono soffo¬ 
care la ripresa sono una bau> 
sta per il mercato azionario di 
Wall Street 



Mi^aeì Maniey (nella lo¬ 
to) capo deifopposiztone 
di sinistra «ftip* ipartito na- ' 
zionaie popolare) ha vinto, 
secondo tutte le proiezioni, le elezioni generali smiteii ki 
Giamaica Con elica due terzi del voli fcratìnalì, Il «Pnp» li 4 
aggiudicato 31 seggi roeritie à) partito laburlsto primo 
ministro Edward Seaga sono andati solo sette seggi delpa^ 
lamento gimaicano 


MUOIS Jàmal Arafat, éonottiuto 

tiM fr-ifallft anche con il nome di batta- 

HP JroJ***® glia di Abu Rauf 6 moftoTn 

di AfEtSt seguito ad un attacco ta^ 

Nord dove svolgeva le fun¬ 
zioni d) rappresentante del* 
i OIp Jamal Arafat era nato 
a Gerusalemme sessanta» 

Q uattro anni fa II leader dell Olp ha un altro fratello il doti, 
athi che risiede al Cairo ed è presidente della «Mezuluna 
(^roce rossa) Palestinese» 


scale SUI consumi Konche m 
alcuiti sttiÀs ai comiDoia a tas- 
ure benzina rgas - senza fa¬ 
re scelte quatitaiive sulla natu¬ 
ra e desUnazine delia spesa, 
agendo cioè ^ di fuon di 
quairiari valutazione d insie¬ 
me sulla dislnbuzione della 
capacità d acquisto fra i ceti 


Grande lezione per la Co¬ 
munità europea la winta ad 
abbandonare la qualità euro¬ 
pea nella stnitiura economica, 
una forma à\ socializzazione 
del capitalismo che ha pro¬ 
dotto innumerevoli piccole 
vntirese, più alti liveUv di ri- 
ipartnio. più estesi sistemi 
previdenziali obbligatevi può 
portarci laddove si trovano og¬ 
gi glii^U Uniti Cioè ad avere 
una economia ncca di risultali 
e potenzialità ma talmente 
squiliMata^da strappare prò- 
mes^ sociali ad un conserva¬ 
tore e Urimente Itrigidita da 
rendere motto difficile peismo 
una rirtuziorie del deficit prò- 
poniqnalmenle piccola 


le«Rolls» dcHa » Lmieià' parco maccihlmi 
rrS'"" . andrt a benzina sema 

useranno benana p'»'"'» p»«“j»'»*«; 

gina in persona ordinando 
SEnZa piOnlMO che la settimana prossima 
tutte te automobili delia Co- 
lOHa vengdno modificate 
per \ alimemazione a carbu¬ 
rante pulito «Non cl sono •problemi - ha affermato un mp- 
presentante della Roiis Rogare • tutte le Rolls sono fn grado 
di adottare la beiuina senu piombo 

SIbanuk rifliria Il pnncipe cambogiano ha 

ilOiinerroari: 

«Poi POt ffMII responsabile dei geno» 

Mtel nnìfiamn migliaia di pedone 

nei govemo» negli anm settanta, possa 
entrare in un futuro governo 
quadnpartiio tn un comuni¬ 
cato diramalo ieri a ftechL 
no Sihanuk he definitoun «malinteso» le affermàzionldi un 
portavoce Khmer che non escludeva questa possibilità 


SIbanuk rifliria 
i Khmer tossi: 
«Poi Po^mai 
nel governo» 


vimiwAMmì 


Elezioni in Unione Sovietica 

■j ■ 

n poeta Evtuscenko 
«bocciato» 

in un distretto di Mosca 


to jI pnncipio del carattere di 
fensivo delle forze armate so¬ 
vietiche 

Le affermazioni del genera 
te Moiseyev sono state fatte 
nel corso di un intervento elei 
forale ad una riunione dell or ; 
ganizzazione di partilo dello 
stato ma^iore e riprese dal 
giornale delle forze armate so- 
MetKfhe «Stella Rossa» Moise¬ 
yev è uno dei cento candidati 
ufficiali de! comitato centrale 
del Pcus per te prossime eie 
zioni generaci di maizo che 
daranno vita al Congresso dei 
deputati del popolo , 

•Non VI è dubbio haaffer | 
maio i) capo di stato maggiore | 
nel) intervento elettorale che 
le questioni della difesa so¬ 
prattutto netterà missilistico 
nucleare sono di vitale Impor 
lanza per io stato Tuttala ciò 
non Cl esime da una spesa 
oculata di quanto viene stan i 
ziato per la difesa» Ma atten 
zione mette tti guardia il ge¬ 
nerate Bisogna guardarsi an 
che dall altra parte dalle «tesi 
incompetenti» di cotoro che 
mettono m dubbio il persiste 
re di una minaccia militare e 
SI spingono fino a chiedere un 
dimezzamento umlaterate 
delle forze armate dell Urss o 
propongono un esercito di vo- 
lontan 


B MOSCA, il poeta Evgheni 
Evtuscenko non è nuscito ad 
ottenere la nomination previ¬ 
sta dalla nuova legge elettora¬ 
le sovietica per chi vuote can 
didarsi alle pnme eiezioni po¬ 
litiche con più candidati prèvi 
ste per li 26 marzo prossimo 
La «Tass» ha annuncialo con 
grande tempestività ia sua 
•bocciatura» 

Presentato candidato insie¬ 
me ad altre 11 persone nel di¬ 
stretto «Leninslù» (un quartie¬ 
re centrate di Mosca) li poeta 
non ha potuto superare la 
prova detta «assemblea di 
strettuale degli etetton» che tra 
un numero iliimitalo di pre- 
candidati possibili deve eleg¬ 
gerne due da includere suc¬ 
cessivamente nelle schede 
elettorali vere e propne 

Dopo un «dibattito vivace 
che è duralo undici ore e si è 
concluso alte due di len not¬ 
te» commenta la «Tass* ri so¬ 
no visti eliminati i due cal¬ 
dai «più brillanti», il poeta Ew 
tuscenko ed li cosmonauta 
Igor Volk forse perché «gli 
eletton preferiscono alla bnl- 
lantezza pregrammi ed azioni 
concrete» 

Suscitando «la sorpresa ge¬ 
nerate» hanno raccolto il nu¬ 
mero di voti necessano due 
studiosi I economista Aleksei 


Emetianov e il giurista Vateri 
Saviiski dell istituto di diritto 
dell Accademia dette scienze 
La «Tass» sostiene che entram¬ 
bi hanno saputo dosare bene, 
nei propn pngrammi elettora¬ 
li I problemi di alta politRa 
con quelli concernenti i) loro 
collegio 

D altra parte è nsuttata con¬ 
troproducente anche iecces- 
wya concretezza fnfattt gU el 
tn nove precandidali nem so¬ 
no passati perché i loro pro¬ 
grammi erano circoscritti 
esclusivamente ai problemi 
del distretto «Leninski»v Ne) 
suo discorso elettorale D poe¬ 
ta Evtuscenko aveva sottoU* 
neato che nell Urss detta già- 
snost non é più ammissibile 
che qualcuno possa finire da¬ 
vanti al tnbunale senza avvo¬ 
cato tutti devono avere il pas¬ 
saporto per via^iare all’este¬ 
ro la terra deve passare a chi 
lavora e nelle c^à la gente 
deve poter acquistare gli ap¬ 
partamenti infine \ negw 
speciali devono essere liqui¬ 
dati «Per far questo - ha di¬ 
chiarato Evtuscenko - non 
dobbiamo votare capi che 
hanno paura dei toro cafri e 
Ignorano cosa pensa ia gen 
te» Ma t avvertimento non è 
bastato a conquistargli la no 
mmation 
















Rigoroso silenzio stampa 
sui lavori del Cc del Posu 
che elabora un nuovo giudizio 
su quei tragici avvenimenti 


Fra le due anime del partito 
ci si starebbe avvicinando 
a un compromessc^r evitare 
pericolose spacCatàre 


La Polonia a una svolta 

Rakowski: «Il Poup 
accetta la sfida 
del pluralismo politico» 


Confronto a Budapest sul ’56 


«Intifada» 

La Fgci: 
riconoscere 
la Palestina 


RkonoKiincnlo 
ImiDMllato dello $le|o peletli- 
ime Indlpendenie da pane 
del poveitio italiano, line della 
lepiewlone nei tenltari occu¬ 
pali, atlone per lavotlre la 
convoGUione di una conte- 
tenaa loieinaalonale di pace 
qpeall sopo | lenti chiaVe della 
Bande manltealaaione unita-" 
na per la paleatlna elle srarol- 
^ oggi n Roma, la iedetailo-* 
ne iTwanile conuini»» li la 
Inietamenie auoi, patieelnam 
do In lorma consbienle e or- 
WniiMld alla manilealaalone, 
ìM l'altro con raiiiut» di de- 
■cine di (Hillman da ogni pade 
td'lwlla- lai ha detto M mani- 
;na In una eonlerenal alampa 
;ll legieiarlo naalonale della 
#|el «Ianni Cuperlo, riferendo" 
Inaleine al reanmabile inier- 
nealonale Luciano Vecchi avi¬ 
ta vbila compiuta dai# all8 
•epbralo a Tunlai, ay^invilo 
deirunlone aludenli Palestine- 
liedeiroip Laieradel6, i|a 
delegaalone della FgcI e stata 
hcevuta da Yassel Arafal. usia¬ 
mo steli accolli con grande 
Goidlallia ed aiiensione-, ha 
detto Cuperlo, Il leader del- | 
l'Olp ha espresso II Suo ap- 
pteutaniento per l'opera di 
Mlldarleia delle organlasado- 
nl giovanili e delle tene politi- 
che e toclall Italiane (e delia < 
Fgci e del Pel in modo parti¬ 
colare), ed ha valvtaio positi- 
vamenie i nuovi segnali di- 
■'apenura che vengono dalla, 
ammlnlstraslone americana di 
Qeorge Bush 

Nei collooul con Mahmoud 
Abbas, membro dell esecutivo 
dell Olp, cl si e anche sollecu 
.mali sugli elemenii dUnovlwx 
'che, Ila pure lailcoimenie^di 
alliorano nella realia praelipT 
na, SI registrano segnali " e 
Italo rtlevalo « un po^ all'lnter- 
lio di tutte le Ione politlcne, 
-compresi lo stesso Ukud del 
primo ministro Shamlr e alcu¬ 
ni del panili religiosi onodos- 
sl, e C'è Mpraeutio una sensl- 
■ biuta per le raglopl del nègo- 
alato Che sta crescendo >- sot- 
, to la spinta delia «Iniilada* - 
nella opinione pubblica Israe- 
.|iiana 

L Impegno a lavore della 
causa palestinese non può 
naluralmenie esaurirai in uns 
.nlanlletilagipne, per quanto 
Impanante Cuperlo e vecchi 
hanno parlato di ulteriori im- 
alallve concreie cljandone 
.due In paitKolare, il frogetlo 
f (sollccliato anche dagli inter¬ 
locutori palestìnosi) di inviare 
"a breve lermine nel, territori 
occupali una delegaalone gio¬ 
vanile unliarla, por la quale 
sono siali già avviai) I primi 
coniali!, e lidea, già avapaala 
'dalla Paci e ripresa anche in 
sede Iniemaatonale. di Indire 
nel prossimi mesi Upa specie 
di eonletenaa di pace >om- 
btac a livello giovanile, che 
non sla per cosi dire «uno 
scimmioitamento della conle- 
tenaa vera», ma cosWuisca in¬ 
vece al lempo siesSo un gesto 
simbolico ed un cWaio segna¬ 
le polllico a lavore di una so- 
luaionedl pace COL 

Giappone 
Ai funerali 
di Hirohito 
anche Arafat? 



Rigoroso silenzio stampa sulla nunione del Comi- 
lato centrale del Posu, chiamato a trarre le conse¬ 
guenze politiche da un giudizio sul '56 che nfiuta 
per quei tragici avvenimenti l'etichetta di «ontro- 
rivoluzione». In serata sono circolate voci secondo 
le quali si starebbe per raggiungere una soluzione 
di compromesso fra l'ala riformista più radicale e 
il centro. Per oggi si attende un documento. 


ARTURO MRIOLI 


.. :3l 


Il drainmaturgo jttvan Eoril dinarul a un monununta 
dedicatola Hwy e alla vittitna dal *66_ 


M BUDAPEST È calato il 
black-out più totale sulla nu- 
nione del Comitato centrale 
del Posu chiamato a trarre le 
conseguenze politiche da un 
rapporto elaborato da un ap¬ 
posita commissione che ha 
indagato sugli ultimi quaran- 
t'anni di stona ungherese e in 
particolare sugli avvenimenti 
del ’S6 Non solo la seduta, 
che prospgpirA anche oggi, si 
è svolta a porte chiuse, ma 
contranamente a una consue¬ 
tudine onnai .radicata dalla 
conferenza de) partito del 
maggio scorso In poi, non c'^ 
stata neppure una conferenza 
sfempa de) portavoce del Co¬ 
mitato centrale o di un mem* 
bro deH’udfeiO'pohtlco Nulla 
si è sapùto-ne^re attraverso 
tughe di nollzie più o meno 
autorizzate sulla relazione in¬ 
troduttiva del segretario gene¬ 
rale Ofosz. sugli schieramenti 
Che si sono determinati, sulle 
parti del documento che sono 


state accolte o respinte o sulle 
quali è stato raggiunto un 
compromesso ^ insomma gli 
avvenimenti de! *S6 continue¬ 
ranno a rappresentare nella 
politica del tHnsu una eonlron- 
voluzione oppure una nvolta 
popolare o ancora un feno¬ 
meno complesso net quale si 
sono mescolali volonlft ntor- 
mistiche, fiacre popolare e 
complotti reazionari. 

Segno delia persistente fra¬ 
gilità di una glasnost che pure 
qui in Ungheria sembrava già 
essersi assestata su solide ba¬ 
si è bastato che all'Interno 
del groppo dmgente de! parti¬ 
to SI delineasse una spaccatu¬ 
ra, un contrasto di sostanza, 
perche (e paratie venissero di 
nuovo calate In attesa della 
ricomposta unità o di una so¬ 
luzione di compromesso AI 
silenzio stampa rmn è stata 
fornita alcuna giustificazione 
ufficiale. Qualcuno ha detto 
che la seduta a porte chiuse si 


rendeva necessana perché sa¬ 
rebbero state discusse anche 
■questioni personali» Qualcun 
altro ha sr^ificato che la se¬ 
duta di ien era solo la prima 
parte di una sessione che si 
concluderà il 20 febbraio e 
che allora si potrà avere un 
quadro completo della discus¬ 
sione Proprio alla vigilia della 
riunione l'associazione un¬ 
gherese dei giornalisti aveva 
nchieslo che alla discussione 
venisse dato il massimp di tra¬ 
sparenza e di pubblicità Non 
sembrava n^pure avesse 
molto senso cercare di na¬ 
scondete questo contrasto a) 
vertice ad una opinione pub¬ 
blica che ne era stata in pre¬ 
cedenza ampiamente infor¬ 
mata 

Era stato lo stesso segreta¬ 
rio generale del Posu, Grosz, 
una decina di gipmi fa, a dire 
in un intervista che «queste di¬ 
visioni stanno provocando un 
detenoramento nella efficien¬ 
za del partilo. Il Comitato cen¬ 
trale dovrebbe valutare l'ope¬ 
rato della dingenza, e se giun¬ 
ge alla conclusione che il Po- 
litburo o la segre^ria generale 
non sono m grado di adem¬ 
piere al lorp^omplto dovreb¬ 
be trarre te opportune conclu¬ 
sioni» Quella di Grosz era la 
risposta ad una intervista rila¬ 
sciata alla radio ungherese da 
Imre Pozsgay. ministro di Sta¬ 
to, membro dell'ulficio politi¬ 


co ed esponente dell’ala rifor¬ 
mista più avanzala del Posu 
nella quale si contestava la 
etichetta di controrivoluzione 
applicata agli avvenimenti 
deiroitobre '56 che, secondo i 
documenti stonc), sarebbero 
stati invece «una nvolta popo¬ 
lare» A sostegno delle posi* 
zioni di Grosz o di Ppzsgiy si 
ebbero nei giorni successivi 
molti alln inteiventi di dirigen¬ 
ti, di drganizzazioni politiche, 
sociali, di movimenti alternati¬ 
vi 

La improvvisa chiusura alla 
pubblicità de) dibattito pene¬ 
rebbe a concludere, diversa- 
mente da quanto sembrava 
ancora alcuni giorni fa, sulla 
impossibilità di trovare ne) 
giudizio sul 56 un denomina¬ 
tore comune ne) Comitato 
centrale o sulla volontà di una 
o più componenti de) grup^ 
dirigente di dirlmere la que¬ 
stione a colpi di ma^ioranza 
e di costituire un nuovo schie¬ 
ramento al posto di quello 
cenirorifoimatore scaturito 
dalla conferenza del maggio 
scorso il giudizio sul '56 si 
confermerebbe una volta di 
più come una discriminante 
tra coloro che vogliono rimet¬ 
tere m funztome i\ sistema e 
quelli che vogliono invece tra¬ 
sformarlo spazzando via la 
cornice stalinista sopravvissu¬ 
ta al '56 con la restaurazione 
Iredarìana 


■I VARSAVIA. Mentre a Var¬ 
savia SI riuniva len la commis¬ 
sione per le norme politiche, 
che dovrebbe dare il via ad un 
effettivo pluralismo nel siste¬ 
ma elettorale polacco, e ri at¬ 
tendevano I pronunciamenti 
della commissione sui sinda¬ 
cati. dalla quale dovrebbe 
uscire la decisione di legaliz¬ 
zare Solidamosc, il pnmo mi¬ 
nistro Rakowski ha affermato, 
in una mtervisia a «Le Monde», 
che li Poup «rinuncia al mo¬ 
nopolio del potere» e sta adot¬ 
tando «li principio deila com¬ 
petizione con altre forze poli¬ 
tiche» il principio de) plurali¬ 
smo, appunto «E impossibile 
immaginare un rinvio» per un 
reale multipaititismo in Polo¬ 
nia in questa direzione, ha 
detto Rakowski, è in corso «un 
processo che ri sviluppa indi¬ 
pendentemente dalla nòstra 
volontà» Al Poup spetta ora di 
provare la propna capacità di 
esercitare un ruolo dingente, 
•non più imponendo un prin¬ 
cipio, ma mostrando di poter¬ 
lo mettere in pratica E una 
sfida. Da nessuna parte nella 
Stona c’è scntto che il Pbup la 
vincerà» Per quanto rìguaida 
1 Urss. Rakowski ha affermato 
che )a Polonia affronta la sua 
•svoltat «senza alcuna inge¬ 
renza esterna, con la fiducia 
totale di Gorbaciov», per il 
qbale anzi Varsavia rappre¬ 
senta «il terreno sperimentale 
più importante» 

Secondo quanto i rappre¬ 
sentanti del governo hanno 

E roposto len alla nunione del- 
1 commissione stilla riforma 
politica, la erotto dovreMie rv- 
guardare apche l’assetto Istitu¬ 
zionale del paese A questo 
proposito, il rappresentante 
deirufficio politico dei Poup 
Janusz Re^towski ha avanza¬ 
to l’idea della istituzione della 


mocratizzazlone Upresi<fenti 
- verosimilmente lo stesso 
neralle JanizelsM - sareboé 
eletto, pare, dal Pariamentqi 
Resta in discussione nella 
commissione politica, la pari 
teelpazione o meno di soig 
damosc alle elezioni ^ 
Avvenimento del tutto lne| 
dito,il settimanale sovietico 
•Tempi Nuovi» ha pubblicali 
nel suo ultimo numero un'lre 
lervisia a Lech Walesa, Ug 
personaggio non certo pop9 
lare In Urss Imo a tempi Mi 

l'siit/aMunta «(. 


Gli sciiti se ne vanno, rinviata la Shura 

Esploritelo i cteitrastf 


le polemista che sa M 
ascoltare da chiunque., tw 
patte sue Walesa non tlspan 
mia dichlaraalonl di slm|»ll| 
per II popolo sovietico. j 
Ma Walesa ha, In questo 
momento, dei «rossi guai dii 
affronlare in Folonia Noni» 
stante II suo appello di glovev 
a sospendere tulli gli sclopeS 
durante I lavori della davon 
rotonda, tra governo e sind» 
cati, propna ieri sono scesi to 
agilailone i dipendenti del 
trasponi uihani di Ptotrlm 
Tiybunaiski. PanicolaRaIngf 
lare, lo sciopero è sialo Ind# 
to dai sindacati ullicMI. 
10ps2. Walesa ha lanciato u|t 
altro appello ai militanti di Sé- 
lidamosc, a tulli i lavoratori, il 
sindacali ufIlcM, perchè |- 
spellino .sei seltimane di pa# 
sociale*, par non rneiterè to 
difllcolti I negoziati della di- 
vola rotonda. Quindi, parlan¬ 
do agli studenti deU'Unwenw 
di Cracovia, dove poco (ttlnui 
aveva mconirato gli opeili 
delle acciaierie Lenin, il lei- 
der sindacai# ha raccoma# 
dato «Non lanciate sasa, 
aspettate., « 

I 


Una Shgra (consiglio) monca si riunisce a Rawal- loo seggi nella shura e 4 mi- 
Sta 

SwW™Ónl|q% qiàncata conwss^fc!owto^lp-ltonie lnimaipihiifcS'nw' 
secondo loto gìA concordali. Tra i ànippi suonili nione gii tMwiiiii l’incaticogi* 
dell'Alleanza (dei sètte di Reshawar ésplodono 1 
contrasti, La Shura viene rinviata sine die- KaX™SiStu!ioì1ta?da! 


lura viene nnviaia sioe me- .cagliano abppùtto I dpnda- 

^ meniallsW'ctif'nell'Alleenza 

UAL NOSTRO inviato di peshawal iono la mog^o- 

SAHRIll RIRTINRTTO reqzà «Gli scliii devono-met- 

terei m teste che sono solo il 
■1 Rt^WALPINDl «Ce qe «n- poi nitviata «sine die» l'assem- 6% della popolazione afgha- 
dlamg. Jorei^mo in Iran L'ac- btea che, per te pnma volte na^, commenta un con^lpliere 



Boccata d’ossigeno «politica» per Naiibullah 

A lùibtil il pitelo aexeo 
con antri riel^u 


DAL NpSTRO INVIATO 

QIULIirrOCHIISA 


|[|i KABUL Niente li sere sospeso per il comporta- vati che portano passegM 
veneidi La giornate ai mento iivesponsaUte di grop* da Kabul a Jatelabàd e ^ 

; siala contras8e0tete dà mdividuab del- versa, come pure In direzion 

I quiete^quari aiioluta. annate L’altro di Ma^a^^Shadf• Hcral, Kai 

I ferea. di cristallo, è geUda, ma , )ef) * ^ gmnte nouzia - una dahar effettuano viaggi regoli 
il «rie picchte forte e scioglie *- oofohna dM 47 autocarri dei- ri, senza scorta armata, aneli 
te neve. |n cielo slreociano al- ^)X)nu. desttnaU ai profughi af* in questi giorni Basta avei 
fisHini due caccia di cui non ghanl, è date assaltate e de- l'accortezza di non trasportai 
si puO vedere te nazionalità e predata vicino al confine tra merce e passeggeri sgradlli 
gHaereisoyfeiicicontinuanoB Pal^irian e Afghamsten. qualcuna delle parti in confil 
reendere a larghe volute nel Le radio fanno rimbalzare to Dietro l'esigenza palpabu 
! centro della conca di Kabul da RaWalpmdi la notizia che della gueira 
I Altro rumore non «sente Ieri la Vtùro, o consiglio delle op- si celano accordi, pattegglì 
alle M è sceso finalmente an- posiztoni armate, si è aperta menti, tacite intese per re^ 
che il primo cargo di aiuti del- tra violenli contrasu ed è stata re possibile un minimo di pò 
, te Nazioni Unite Con due poi nnviate L'orecchio ai malità È anche queste uri 
, gfomt di ritardo nspetto al messaggi che giungono dal pane del mosaico Ma sol 
I previsto,* perchè ) piloti egizia- Pakistan, 1 dirigenti di Kabul uria parte I) comando lupri 
ni hanno dato forfbii aH'im- ne hanno certamente tratto mo delle forze armale ha aj 
, prowtso, ritenendo non sicuro buon) auspici A Peshawar vo- vertito te popolazioni de) ri 
I l'aeioporto di Kabul. SI è do- levano dare un segnate di )or> tesai di Mirirèchakot, Shaka 


gica comune Ad esemplo 
apprende che gli autobus p| 
vati che portano passegM 


■1 fL^WALPINDl «Ce qe an« poi rinviata «sine die» l'assem- 6% della popolazione afgha* 

diamo. Jorniàmo In Iran L'ac- otea che, per la pnma volta na^, commenta un condBiiere 

cordo che avevamo firmalo a dall’Inizio della gueira civile di Hekma^ar, capo delia fà* 

Teheran non è stato rispetta- iq Afghanistan, doveva Cspn- zione più intransigente Ma il 

•n Ha» stnl toìisi ÀÌ>B Hfkn a-'A n(l1 s.n mm mntivn samhra un allHi I 


Teheran non è stato risoejia- iq ^ghamstan, doveva Cspn- zione più intransigeate Ma il 

lo Per noi qbi ote non c e più mere un governo provvisorio vero motivo sembra un altro I 

nulla da fate». Il barbuto e pc- rappresentativo di tutta l’op- fondameniali^ temono si m- 

chialuto Khallllt capo della posizione a) regime di Kabul stauri nella Shura un coimu- 

componenle sciita delia resi- Alla vigilia della riunione si fm kIW e sunniti moderati 
steqza afghana sorride tran- annuncia la composizione del ® questo matrimonio 

quillo sotto il cappello di Parlamentino 60^al ciascu- interesse nasca una creatu- 
Sstrakan Chiama «fratelli» i ra che sfugga al |oro conlroUo, 

ioada, suunid dcll'Atea 1= '"ff.nT.n e 

Mul, rlnatin in nnnSi dtarai «“'"'S"?. 'r*" ® 


aeiseue lia guerriglia con oa- • ,, 1 , -Jnarali in nae<i diversi BuemgHa con oow m nan c 
se in Paklslan), cioè coloro Sai ^kS fe”d?auèsU ^ mujahedln m-^deraU d| stanza 
che sarebbero venuti meno in Pakistpn Temono Un ridi¬ 
agli impegni presi Ma lui mu uffl «qUilibn di for- 

Khalili, è*irremovibile Alla 26 «brari musulmani ^a nella resistenza Hekmatyar 

«asa dei pellegrini., sede del- ''« gl' el"' leader oliraniisti al- 
la Shura, non menerà piede ri rango rimasti tutti questi an- decidono di uccidere il 
Assieme al nove delegati v?- ’JJ Afghanistan magan avo- neonato finché è ancora in fa- 
nuli con lui dall Iran, dov^sp. Pf/ 

no esuli, ni^nderà (mmedia- non iscniti al Partito (Mmuni- La Shura,^orfana del dele- 
tamente la via del qtomo E Ma secondo KhailUqueUa gajj scilM, inizia lo stesso, ma 

altri rapprezententi sciiti che ripartizione non corrisponde dopo uft acceso dibattito in 

asttettàvano solo un segnale all'intesa raggiunta domenica cut emergono I contrasti In se- 
positivo per precipitarsi a Ra- scorsa a Teheran con il presi- no ai «sette» viene rinviata si» 

vvalpindi non s| muoveranqo dente deli Alleanza del sette, qe die PUÒ anche darsi che 

nemmeno Mojaddedi una riunione d'emergenza dei 


nemmeno Mojaddedi una riunione d'emergenza dei 

Inizia all insegna di una da- Sei giorni fa Moiaddedi va a massimi leader dell Alleanza 
morosa spaccatura e viene Teheran e promette agli sciiti dei sette stamattina riesca a n- 


comporre la frattura e alla fine 
il governo prowisono ne esca 
fuori, ma avrà un'impronta 
tutta sunnita e tutta guerriglie- 
ra Oltre alla defezione pubbli¬ 
ca dei rappresentami ròilti, si 
registra quella di fatto dei 
•bravi musulmani dell'inter¬ 
no». «Abbiamo mandato 26 in¬ 
vili». npelono te fonti dei mu- 
iahedm, ma alla fine ammet¬ 
tono che fisicamente presenti 
alla prima seduta della Shura 
di quei 26 bravi musulmani 
deli'lntemo ce ne sono solo 
tre. forse quattro foro, d le 
sono ex mmistn ai tempi di re 
Zahir 

La stampa ha accesso solo 
per pochi minuti nella sala 
quadrate che ospite la Shura 
Alte pvetl strisck^i bianco- 
veitfi con brani de) Corano ) 
delegati sono seduti su 12 file 
di s^te Davanti a foro, alla 
presidenza, 1 capi dei sette 
partiti di Peshawar L'edificio, 
tutto bianco, sorge ai centro 
di un’area recintala denomi¬ 


nate «casa dei pellegrini» per¬ 
ché da qui si organizzano i 
viaggi alla Mecca. I pollzlotu 
pakistani in divisa blu vigilano 
l'esterno ma al di là dei can¬ 
celli d’ingresso è terra dei mu- 
iahedm un pezzo di Afghani¬ 
stan ntagUato alla perifena 
della maggiore città w Paid- 
sten. Sette guenteiterLin tenu¬ 
te mimetica. Kalashnikov al 
collo, formano 1 ) picchetto 
d'onore Stanno seduti su una 
panca ma scattano in piedi 
nel presentei-aim a ogni am- 
vo dei toro capi, per 1 ) piacere 
dei fotografi •Allah è grande», 
•Viva 1 mqieh^in», si goda 
nella sala deila ^ura prima di 
invitare i giornalisti a uscire, 
altrimenti «faremo intervenire 
li servizio d'ordine» Via a* te- 
von, via 1 gto^nalisti Quanto è 
durato il dibattito* «Pòchi mi¬ 
nuti* risponde un portavoce 
«Circa tre ore», cònegge un se¬ 
condo Ma scuro entrambi 
d accordo su un punte «La 
pnma riunione non ha dato 
alcun esito» 


mento iivesponsaUte di gnip* da Kabul a Jatelabàd e 
i^ipf rora non mdividuab dei- versa, come pure in direzioii 


l'aeioporto di Kabul. Si è do- levano dare un segnate di for- taggi di Mubachatroi, Shaki 
vuto cosi noleggiare una ereo za pnma delia data fatidica dara, Qarabagh, Bagram e K 
della «Ethiopian Airlines», che de) 15 febbraio Un eventuale lakan lutti in un raggio lì 
e armato con 16 tonnellate di insuccesso infliggerebbe un venti chiiomein da Kabul) «i|> ' 
medicme, coperte, cibo per colpo al prestigio deite oppo- la strada di Salaqg di «ailoi- 
bambini, Una goccia ne) mare sizioni amiate )) bazar di Ka- tonarsi e di raggiungere iuomi 
anche se un’eiira ventina di bui è stnimento sensibile evo- sicuri per evitare perdite» dii 
Voli dovrà portare a 380 ton- lubile Chi lo conosce ed è (n anziani dei villaggi, gli imamli 
nellate i) volume dei soccorsi grado di percepirne gii umon, capi locali sono invitati perei- 
intemazionali alle popolazio- racconta che già corrono voci loriamente a convincere li 
ni civili. Ma è anche una boc- critiche, persino di insofferen- gruppi armati a «porre fine II 
ceto d'ossigeno «politica» che za. verso quei «quindici re» - più presto agli assalti per irg¬ 
li governo di Kabul sembra cosi il chiamano »» che vqireb-^ padronirsi dei convogli di SNh 
gradire particolarmente. An- bere spartiisi il bottino anepr neri alimentari e di beni stati¬ 
che se gii atott totemeòionah prima d) averto conquisteto li» Se non ci sarà esito, «te ir}» 
sono distribuiti equamente Ma è troppo presto per tira- ze armate del paese saranm 
anche ai profughi in temtorio re te somme Ci vorrà tempo costrette ad adottare serie ni- 
pakistano, gli aerei dellOnu In ogni caso l'osservatore sure, le cui conseguenas 
attenuano il vuoto che tuttora esterno si trova disarmato e eventuali ricadranno sui gruB- 
eslste attorno al potere di Na- impotente di fronte a segnali e pi armali» Kabul è decisa a 
jibuilah Ma il programma dei- notizie contraddittorie quasi tenere aperta quella stradate 
le Nazioni Unite rischia di es- mcomprensibili secondo la lo- tutti i costi {f 


Voli dovrà portare a 380 ton- 


".. ..” Toni enfatici per sottolineare i rapporti «specialissimi» con il regime di Syiad Barre 

Operazione «cosmetica»: scarcerati prima del suo arrivo 200 oppositori 

Cossiga esalta Taniicìzia italo-somala 


Nuove accuse a Gheddafi 

Rapporto dagli Usa; 

«La Libia protegge 
le azioni di Abu Nidal» 


Mi ABU DHABI Yasser Arafat 
potrebbe recarsi a Tokio per i 
funerali dell imperatore Hi¬ 
rohito. ai quali assisteranno ii 
24 febbraio un centinaio di 
capi di Stato o di governo fra 
cui ii presidente americano 
George Bush La indiscrezione 
è stata pubblicata ieri dal 
gipmle «Al ittihad». degli Emi¬ 
rati arabi uom. e non è stata 
smentita ria fonti palestinesi e 
nlppontehe rielte regione Una 
r fonte politica araba, parlando 
a titolo personale, ha detto 
che a Tokio Arafat potrebbe 
avere «utilissimi incontri», ma 
ha aggiunto che con Bush 
«non vi sarà neppure una 
stretto rii mano», poiché nel 
dialogo fra Usa e Olp avviato 
nel dicembre scorso dopo il 
decorso di Arafal a Ginevra 
«ogni minima mossa deve es¬ 
sere soppesata» 


■i MOGADISCIO «Non ci po¬ 
teva essere una conclusione 
più appropriata di questa al 
nostro viaggio africano Qui a 
Mogadiscio ci possiamo con¬ 
siderare già a casa» Cossiga 
non ha certo usato mezzi ter¬ 
mini per commentare «la pri¬ 
ma visita di un capo di Stato 
Italiano m Somalia» Prima di 
mi qua c'era venuto solo un 
re, Vittorio Emanuele III At¬ 
tenzione al progress di sostan¬ 
tivi e aggettivi usati dal presi¬ 
dente «Questa visita è li sug¬ 
gello formale e solenne di de¬ 
cenni di cooperazione e ami¬ 
cizia ma vuole essere anche 
l’impegno ad una continua¬ 
zione di questi rapporti di 
cooperazione ed amicizia che 
sono specialissimi» Insomma 


Cossiga ce 1 ha messa proprio 
tutta per sottolineare la «fortu¬ 
na di essere il primo presiden¬ 
te italiano ad essere testimone 
di questi rapporti d amicizia» 
tra Roma e Mogadiscio 
La fortuna però in questo 
caso a nostro parere è tutta di 
Syiad Barre Isolalo a livello 
intemazionale, con le sorti del 
suo regime appese-al filo dei 
bombardamenti indiscnminaii 
sui villaggi del nord dove infu¬ 
ria te guerriglia la teme e la 
carestia che piagano il paese 
almeno quanto la corruzione 
della sua potente cerchia eia 
nico-familiare questa «pnma 
visita di un capo di Stalo ita¬ 
liano» viene a legittimare e 
•suggellare» tutto il suo opera¬ 
to Owlo dunque che nel bre¬ 


ve incontro con la stampa im¬ 
provvisato ieri mattina a Villa 
Somalia dove si erano svolti 1 
colloqui tra i due capi di Stato 
e le rispettive delegazioni, 
Syiad abbia nngraziato Cossi- 
ga e «i amico Andreotti» e U 
abbia pregati di continuare a 
cementare e rafforzare questa 
lunga amicizia perché i nostn 
posteri abbiano qualcosa che 
abbiamo (agiato loro» 

La lingua bàtte dove il den¬ 
te duole Cosi in previsione 
dell arrivo degli amici italiani 
Syiad ha liberato in tre ondate 
successive I ultima è di mer¬ 
coledì scorso, 200 detenuti 
politici 11 più illustre é I ex mi¬ 
nistro Jiama All Jiama m gale¬ 
ra da nove anni, per 1 ) quale si 
erano mobilitati diversi gover¬ 
ni europei nonché le organiz¬ 


zazioni intemaztonaii Un o 
perazione di cr^m^i ad hoc 
che è stala comunque inter¬ 
pretala dalla delegazione ito- 
tiana come i inizio di un pro¬ 
cesso di Di core* Se si am¬ 
mette che gli arrere sono stati 
arbitran si ammette il marcio 
dei regime Oppure si dere 
concludere coi ministro delle 
informazioru somalo AJimed, 
che Quanto si legge sulla So- 
màttà^^ tentoo é una 
caiunnto, frtilto delia disìhfor- 
mozione 

E perché allora Andreotti, 
nel suo inteirento nei corso 
addette due ore rii coitoqui a Vil¬ 
la Somalia ha tapto msJsuto 
propno sul tema (tei nspetto 
dei diritti umani* «Gii abbiamo 
spiegalo - ha d^to poi un po' 
provato e sudato - che per 
fortuna quello dei dinUi uma¬ 


ni è divenuto un tema ormai 
fondamentale nei rapporti in¬ 
ternazionali» e «conoscere co¬ 
sa succede negli altn paesi è 
un dmtto e un dovere, dunque 
non deve essere visto come 
una forma di mterierenza». Fa 
piacere sapere che Cossiga e 
liniera delegazione italiana 
abbiano interpretalo la mossa 
di $>iad Barre come una spe¬ 
ranza e i'abbiano incitato a 
proseguire su questa strada, 
ma tutto ciò ci scusino non 
basta Governi come quello 
inglese e amencano da anni 
hanno sospeso ogni (orma di 
aiuto a questo regime il cui 
debito estero eguaglia pan pa- 
n i) prodotto nazionale lordo 
Se gli Usa hanno accettato so¬ 
lo di recente dopo una visita 
«di spiegazioni» a Washington 


del primo ministro Saman- 
thar, di nprendere una qual¬ 
che forma di finanziamento a 
Mogadiscio la C^an Bretagna 
tiene duro (non è escluso an¬ 
che in funzione anti italiana) 
e la Germania Federale conti¬ 
nua a chiedere con una certa 
durezza teutonica alla Soma¬ 
lia di contare marco per mar¬ 
co dove sono finiti i suoi aiuti 
aito sviluppo E noi? 

Nell immediato, per quello 
che qi riguarda, da questo visi- 
ta'lampo Syiad Barre ha otte¬ 
nuto Io scongelamento dei 15 
milioni rii riollan che I Italia 
doveva versare presso il Fon¬ 
do monetario intemazionale a 
favore della Somalia e de) ri¬ 
pagamento del suo debito vo¬ 
ragine In termini più generali, 
•ripetiamo», si è visto «assolve- 


■1 WASHINGTON L'ammini- 
strazione Bush ha lanciato len 
nuore accuse contro la Libia 
per l'appoggio di Tripoli ad 
una «delle più violente e pen- 
colose organizzazioni terrom- 
stiche dei mondo», quella del 
palestinese Abu Nidal In uno 
speciale dossier, il Diparti¬ 
mento di Stato afferma che 
Abu Nidai ha dimostrato negli 
ultimi 'inni spietatezza e capa¬ 
cità et cezionail «Ha organiz¬ 
zato attacchi m tre continenti 
- dice il dossier Usa - ucci¬ 
dendo più di trecento persone 
e ferendone altre 650» 

Stando alla ricostruzione 
amencana, nell'ultimo anno e 
mezzo - dopo te sua espulsio¬ 
ne dalla Siria - Abu Nidal ha 
trovato rifugio in Libia ed in 
Gheddafi un «nuovo patrono» 


«La Libia - accusa il roppoi|Qi 
del Dipartimento di Stato «tei 
serre del terrorismo corje 
strumento dì politica estera 1 1 
bersagli di Abu Nidal coìnil- 
dono spesso con gl) obiettla 
antioccidentali della Ul%i, 
che ha tornito ai gruppo ter^ 
rista rifugio, soldi, armi, docu¬ 
menti falsi, opportunità di ffl- 
deslramenlo» T 

Secondo i) Dipanìmentoéi 
Stato Usa il governo à Trlplll 
avrebbe appoggiato «specXi- 
che operazioni di terrorisrnp* 
del groppo di Abu Nidal Imi- 
ne, nel rapporto amerlcancfel 
sottolinea 1 ) pencolo che qife- 
sto gruppo possa intensificò 
gli attentati se il dialogo ka 
1 Olp e gii Stati Uniti dorèfe 
portare a nuove prospettivqtot 
pace in Medio Onente. 
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CREDITI R BREVE E LUNGO . I KRTinCRTI DI DEFOSITO 
nilMINE ^ ^ lfiM|l|0)B 

àl««nMMNRWO <E VARIA II TASSO IL SMlWAf 

GUMKRESsi itmnn AcdsASCion 

MNMmW IL REpMENTO IL PRESTITO PERSONALE ' GUNmilM 

IMG TI RMUIUO IBOT - 

N.liaRE1Ta VINCOLATO TASSI FISSI E VARIASIU ISTREICCT 

B M NTOtMNBBI lEOOSLtOABe 

LÀ0ELE6À ' LOSCONTO LEAZIONL 

MORTE DI UNO DEI TITOLARI U CAISnif DI SMIMItA "^"'«'■NVI 

6U ACCREDITI UftimiMK 

GLIAÙOESITIK NjRARAIWITODIUf UMHID«i" 

GLI INTERESSI SUL CONTO Wf™ IGAINM inK 


Nel numero di sabato 18 parleremo di: 
Crediti a breve e lungo termine • li libretto 
di risparmio, gli interessi, concordare il ren¬ 
dimento - Il conto corrente, gli interessi sul 
conto - I certificati di deposito, l'estratto 
conto, se varia il tasso • I prestiti, tassi fissi 
e variabili - Le cambiali • Le carte di credito 
- Gli investimenti in titoli, i BOT, i BTP e i 
CCT, le Obbligazioni, le Azioni, i Fondi di 
investimento - Le gestioni patrimoniali. 


8iconl$tevi dhcomprare ogni venm^-^4^ni^. 
C'è la P^sta del Salvagente: gli espei^i^utano 
caso pei caso i diritti negati. 

Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre 
problemi scrivete alla redazione di Roma, o te¬ 
lefonate il martedì (dalle 15 alle 19) al numero 
06/40490319. 

Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 
trasmetterà "Filo diretto del Salvagente"; tele¬ 
fonate ai numeri 06/6791412 e 06/6796539. 

















Lettere e Opinioni 


storia esemplare 
a S. Quirico d’Orcia 


GIOVANNI BERUNOUER 


u 


na storia eseifipia* 
resi sta svolgendo 
intorno a S Quid* 
co D Orda, in To 
Kana una delle 
zone più ricche 
d'arte, più verdi per natura, 
più rosse politicamente dell !• 
lalia Ponti termali, possibilità 
di creMita turistica II Comu* 
ne, a guida Pei, sceglie tempo 
la un progetto di espansione 
edilizia con alberghi, residen* 
ze. campo di golf e altre ope¬ 
re. pertsate in una cultura 
quantitativa dello sviluppo Le 
prime proteste inducono a di¬ 
mezzarlo Le proposte suc¬ 
cessive si spostano verso la 
creuione di un pareo artisth 
co-naturaia che preveda an¬ 
che nuove terme e turismo 
«solario» e che comprenda 
tutti i comuni della Valle non 
un parco puramente conser¬ 
vativo. ma basato sullo svilup¬ 
po ecologico-culturale Cosi 
decide la Provìncia di Siena, 
cosi confermano i Comuni in¬ 
teressati (tranne per o;a Radi- 
cofani. l’unico a maggioranza 
Psi-Dc ma non vorrei chiama¬ 
re in causa l'influenza di Ghi¬ 
no di Tacco) 

Due settimane fa il consi- 

R iio comunde di San Quirico 
a confermato, argomentan¬ 
dola con motivi tecnici, la va¬ 
riante al piano regolatore che 
autorlzu l'espansione edilizia 
«vecchio stile», con 67mila 
metri cubi di nuove costruzio¬ 
ni Abbiamo discusso più vol¬ 
te 01 plurale significa Direzio¬ 
ne, comitato regionale e fede¬ 
razione di Siena) con gli am¬ 
ministratori comunali, otte¬ 
nendo un Impegno a rivedere 
i progetti nel quadro del futu¬ 
ro parco A questo punto, per 


evitare un inesorabile deva 
stazione c é solo la possibilità 
che le istituzioni preposte al 
parco O'rovincia di Siena) e 
quelle che devono approvare 
il progetto (Regione toscana) 
fermino la variante al piano 
regolatore, impediscano che 
si proceda a qualsiasi atto ese¬ 
cutivo orientino le scelte futu¬ 
re dei Comuni verso il parco 
ecologico culturale Ieri I din 
genti del Pei di Siena e della 
Toscana hanno presentato 
pubblicamente questo orien 
tamento e la decisione sarà 
trasferita nelle sedi istituziona 
li 

Una storia esemplare (non 
ancora conclusa) per molti 
motivi Perii ruolo che ha avu¬ 
to i opinione pubblica nello 
stimolare un ripensamento 
Per la discussione in corso nei 
Pel tra due linee culturali pri¬ 
ma ancora che politico ammi¬ 
nistrative Per la volontà dei 
comunisti di prendere sut se¬ 
rio, nella fase congressuale la 
linea delta «rifondazione eco 
logica dell economia», scon 
landò qualche dissenso, ma 
anche suscitando piu ampi 
consensi Per la nostra capaci 
là di correggere errori, com- 
pren^bill nella loro origine 
ma irreparabili nelle loro con¬ 
seguenze Molti altri, purtrop¬ 
po, non errano saccheggiano 
ie risorse più preziose dell'lia- 
lia e (ondano su questo il loro 
potere U Toscana, fra le re¬ 
gioni iiaiiane, ha conservato e 
airicchlio più di altre (con 
qualche eccezione) un patri 
monlqiuo, che però appartie¬ 
ne a lutti Ciòò dovuto anche 
alla forte presenza del Pel, 
nella cultura e nelle ammini¬ 
strazioni 


.1 


1 licenziamento, ad opera 


di una scuola confessionale, di una inse^iant^^ 
che si era sposata civilmente, ri^re la discus^ne 
sul trìplice privilegio ai privati 


Bamttare la propria cosdenza? 


■■ Signor direttore, noto che t atto 
di licenziamento messo in opera da 
una scuola confessionale nel con¬ 
fronti di un insegnante di inglese per 
aver contratto matrimonio secondo 
la legge dello Stato italiano piuttosto 
che secondo le norme del dintto ca¬ 
nonico, ha ottenuto alcune manife¬ 
stazioni di approvazione da parte del 
geniton della scuola, di alcuni stu¬ 
denti. per lo più minorenni, e di un 
assessore alla Regione, il quale per 
venire eletto, come dimostrano re¬ 
centi trascoru giudiziari, deve procu¬ 
rarsi amicali sostegni con aqst^io- 
se offerte di pnvati, offerte che, con 
queste dichiarazioni, sembra voler 
incrementare 

L assessore in oggetto, uno Ira i 
tanti consiglien regionali della De¬ 
mocrazia cristiana, assieme, ahinoi, 
ai socialisti, ci ha propagandato 
un'altra recente legge per 11 finanzia¬ 
mento indiretto alia scuola privata, 
con la concessone di denaro ai sin¬ 


goli genitori e con (a pouibiUtà di far 
ritirare la somma erogata direttamen¬ 
te dai gestore della scuola che, già in 
proprio può usufruire di altre forme 
di foraggiamento pubblico 

Si tratta di una legge palesemente 
incostituzionale Ma chi ormai, si 
preoccupa di simili cose e del conse¬ 
guente sperpero del pubblico dena¬ 
ro’ 

La scuola privata italiana gode di 
un tnplice privilegio quello di sot¬ 
trarsi ad ogni seno controllo deli au¬ 
torità pubblica, quello di usdruire 
delta massima discrezionalità in ma- 
teha di assunzioni nonché quello, 
conferitole dai fame^ Decreti dele¬ 
gati del 1974, di interferire nella 
scuola pubblica attraverso I propri 
membn negli organi collegiali di (er- 
riiono, consiglio di distretto e Consi¬ 
glio scolastico provinciale Per con* 
verso chi in detta scuola lavora, usu¬ 
fruisce di un punteggio di servizio va¬ 
lido a tulli gli effetti in sede ^ con¬ 


corso pubblico nel quale, a pantà di 
mento, può agevolmente superare 
coloro che non hanno avuto la sorte 
di insegnare, da favonti o meno, m 
scuole di tal tipo In regime di rarefa¬ 
zione di posti di lavoro, più di qual¬ 
cuno pur di campare sarà costreto a 
barattare la propria coscienza' Non 
si può negare che lo Stato italiano 
non abbia fatto il possibile e I impos¬ 
sibile per favonre la scuola pnvata 
Ma al peggio non ci sono limib 

Nel caso in oggetto la discrimina- 
zibne è avvenuta «in itinere», con 11 
licenziamento di una docente che. si 
dice e nessuno ha smentito, aveva 
svolto proficuamente il proprio inse¬ 
gnamento 

L Istituto Don Bosco, pur essendo 
scuola privata, nonostante dichiara¬ 
zioni centrane utilizza direttamente 
ed indirettamente denaro pubblico 
(delibera dei Distretto n 7 di Porde¬ 
none - Ripartizione - anno 1968-69) 
Lascio agli avvocati e. prudentemenr 


le, ai pudici il parere sulla Uceità o 
meno dei licenziamento in tronco in 
base a una clausola tanto restnttiva 
della libertà personale quando non 
espressamente dichiarata in contrat¬ 
to 

Non mi pongo II problema se le 
dichiarazioni degli xolan del Don 
Bosco sono mediate e sincere Do¬ 
potutto superiori e genitori così li vo¬ 
gliono. prontamente allineati in base 
a finalità educative per il cui raggiun¬ 
gimento pagano e perciò possono 
comportarsi da padroni, dimentican- 
sio art una parte della spesaéi accol¬ 
lata anche ai contribuenti disponibili 
a pagare solamente per il sostegno 
della scuola pubblica, l'unica che as* 
sicun a lutti libertà di opinione e nel¬ 
la quale i docenti non vengono sotto¬ 
posti, da occhiuti censori, a pesanti e 
gravi misure per i loro legittimi com¬ 
portamenti privati 

prof. TeresiBa Degae. Preside 
dell’Istituto tecnico statale 
per geometri di Pordenone 


dei temi delle autonomie e di 
nnnovato confronto^ e colla¬ 
borazione, con il Psi in primo 
luogo ed altre forze politiche 
dmiocraliche di sinistra pre¬ 
senti in quella>organizzazÌone. 
nonché con le popolazioiii 
amministrate 

Roberlo lUuigH. Sindaco 
del Comune di 
Castagneto Carducci Qivomo) 


Il ministro 
si informi 
prima di 
Inviare lettere 


■■Spett direttore, mi rivolgo 
per segnalarle e denunciò 
un fatto, a dir poco increscio¬ 
so che ha come attore il no¬ 
stro ministro della Sanità 
Giovedì 19 gennaio 198$. 
mia madre riceve a mezzo pòh 
sta la ormai famosa lettera sdì 
probiebia Aids, inviata dal mi¬ 
nistro della Sanità on Carlo 
Donat Cattin e indinzzata a 
mio padre 

Al di là di <^ni conndera- 
zione sui contenuti, mio padre 
è morto da ben 11 anni 

Enrico Ansio. 

Cinisello B (Milano) 


«Si sente l’eco 
delia gente che 
sembra destarsi 
dal torpore...» 


COMUNE DI BOLOGNA 

ASSESSORATO Al SERVIZI MANUTENTIVI 
REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 


QwnaCMwm WwiNt . MlJWvn im 
rwPi*P.|M«<«>lilm>l 

EMnuunilSM tVaorElMrlR d) «MM ■«NtlNN 
pdr l'adaaiMnMRta alla narmattn ananaamMa 
M^SSaaadlsM 1» 1- SSS.S41.000 

■ ni|wan mnmna ir wn nj||ignaM cìoairuiwn MjNj^eawopno e 
I SOg|Ìiiiparil4uidlsa|uKd'ÌMleiii «aHieartapr«valonM8ef)maL 
7ip.9Pb.00Q] spiri'' iHhtinm'' coÉiiorabNi N Mp a L 
IIP OOP OOP. S Me s b 7BPO0aP00 
artoohmciiHona si prewadgs con N mtiod» di em aN art t lon a) 
dp u tigsi a febbraio 1078. n 14 

Capare «R eul panali * hMmiata mediante mutuo con te Caua Pepo 
alti e Pteethl - fendi dp rtiparmio poataie - aaaunio con dallberaiione 

mai*«Niaag«w<Maa«a n tu?. 

la t m praad tntaraaaita ppiaone ch iadira di aMoro myttato alla gara 
madiiwta tartara raecamandata redatta fu jurta taen teorradata. para 
$ maneatp Invito, da fomaepta dal CartMieito di tacrliiana allAàie 
NaaionalaCeatrunarillndMpiataa COMUNE Di POLOQNA-Protocol 
to Ufftoto Ttcntoo^ haparte Giro o Contatti - ^aua Mapstora 6 • 
40181 lOlDQHA 

La ■agnpiilontdl totaraiaa sua eira non vtneolenii por I Amminlata- 
stona aamwnato. dnannn ataaro cfwditf antro 10 (difei) giorni ■ 
partirà d ati» data di pwb l t to adana dai pfoiont^awiio a» Albo Protorto 
a a 1# Ma varrà rhamiw valida to data dal timbro poetalo 
Non larsnno pertanto apaottata to Mgnalaiioni di intorom epoditt 
otof il tarmino suddetto. 

l’ASSESSOPE DELEGATO dott est Manusta Vorard) 


COMUNE DI SARNO 

PROVINCIA DI SALERNO 


Avvito tU gara 

QuMtbCtHnuno in onamparama al dNibarate (Mia Giunta Munklpaio 
n 88 dai 10 gennNo 1988. comunica cht verri Indotta una gara di 
Itoftastona privata por i afnetomarne M» Mguonti lavori 

Cqstruilone dello itfpdp di eellegemento 
vie Metttetti. BtPnèliir Ponte Alerio 
Importo lavori e base d'aste L. 344.221.800 

Il proeodiminto di gara sarà qualto di cui all art t della lagga 2 fabbraio 
1978.n 14 tottera di a conto modalità etablliia dall art àdellaatoesa 
togga, non ammattendo ottorto In aumento 
L Intervento eerà flnantiato ctoUe Catta OD PP con un mutue In corto 


La Irnpfosa totarottata, Iseritts NI Albo Noaiontla Coatruttorl por un 
importo non inferioro a guaito doli appalto, ttnuto conto dal 2* comma 
ddl art 8 cMla togga 10 fabbraio 1962 n 8^ e auccoativa modifi 
«astoni, 0 por to oategoria 6. con itcritiono valida agli offatti dall art 17 
della itaMt tolge n 87, potranno cmodoro di oaaort invitala alla 
auddetta gara nai tarmina di tO giorni dalla data di pubblicazione del 
praeenfe awlao mediante domande tu carta de bollo e diretta a queste 
Comune. 

in deroga alla diepealztoni dagli art 43 a seguenti del Capitolato 
GonarNo (H Appalto opprovoto con 0 P R 16 luglio 1962 n 1063ed 
aieonildell art t6dallatogge tOdicembra 1981 n 741 éesclusala 
eompatansa amitrala 

Non fono pr«M (n conalderociono It^iatanzo pervenute prime delle 
pubbltoeitona (M praianto ayviao ni quelle inoltrate dopo il termine di 
•cadmia mrlndleato 

Larkihtoite di Invito non vincola I Amminiatrazionc a mente del penulti 

mo comma dell art 7 della legge 2 febbraio 1973 n 14 

Olila rteeldenia Muntolpeto IL SINOACO Gaatano 0 Ambroeio 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

..tto sezioni 

per ogni Lampo di interesse 


m Ctn Unità, wno u(i coni- 
p^no venticinquenne, di 
quelli che, nonoslanle le 
leonlllte lecenll e meno re¬ 
centi, non hanno peno la vo¬ 
glia di apewe Sono delegato: 
Flom al consiglio di fabbrica 
dell'ailenda nella quale lavo¬ 
ro, e I falli di questi ultimi gior¬ 
ni mi hanno apiqio a ivlluppa- 
le alcune Ifflanlonl suHoatalo 
delaindacalo. 

Forse t una prima bicccla, 
una tpallMa duaclia al mura 
della perdita di MetlMÈ del 


iindacato Con 



Iddapraibine 


..clio- 
. le mille 

SojWMolo 

St’ «'non 
• tarmentl 


inovatM nel mqnclotlcl lavo¬ 


ro Ci è MBSiMi «ddOMO la 
cultum w càbitald. «ratio id 
Indiùtora ém «gnità Indivi* 
duato e pro(eiilonal«, Il con¬ 
cetto deirazienda-stato. alia 
quale, in virtù delle sue Nnalltà 
ai produzione del profltto, si 
torto sscriflcatl anni di prò- 
greiio sociste e di elenwntarf 
diritti delti collettività, d sono 
pBSttti addosso il rampinti* 
smo sociale, 1 giovani busi¬ 
ness men che «non devono 
chiedere mai», dagli orologi 
firmati che tradiscono il (oro 
fedito, puntualmente evaso 
nel 740 

Ma I cicli sono tali perché, 
dMll 4 <l4gll> 4l estinguono, e 
forse adesso ci siamo Si sente 
già l'eco della gente che |rian 
plano sembra destarsi dal lun- 

S o torpore, che In quesfl anni 
a taduto, mentre I) mondo 
(quel che ne restava) s'ammi¬ 
rava compiaciuto itoyoratori, 
soprattutto dipendenti, messi¬ 
si da parte, nel cantuqdo ri¬ 
servato a chi non fa storia nè 
opinione, tornano sulla scena 
Non è sicuramente II caso 
di profondersi in proclami di 
tnonfo. né credo bisogni ri¬ 
proporsi "target» ambinosi e 
fuori dell attuale portata dei 
movimento, cé innanzitutto 
da recuperare sul terreno dei 
diritti sanciti eppure perduti, 


conquistati eppure estortici, è 
una battaglia difficile, nella 
quale il sindacato stavolta 
sembra muoversi con entusia- 
«no e padronanza d'intenti 

C'é un'ultima considerazio¬ 
ne, credo importante: il sirida- 
cato, che fino a ieri era dila¬ 
niato al tuo interno, diviso tra 
le confederazioni, In costante 
emorragia di copsensl e credi¬ 
bilità. incapace di sostenere 
con autorevolelta il ruolo, an¬ 
che politico, di tutela delle 
classi che rappresenta, il sin* 
datato processato mille volte 
e mal assolto, ora «ottuso», 
ora «chiuso al nuovo», ore 
•operaista», si sta scrollando 
di dosso il peso degli anni più 
bui Ha smesso di mordersi la 
coda, di ardere sull'olocausto 
dell'autoflagellizione, di ve^ 
sar lacrime sugli enorl del 
passato Adesso (| sindacato 
alza la voce 

In tale maniere esso ha re¬ 
cuperato in parte 11 suo spes¬ 
sore, « la capacità di incidere 
nel proceito non soltanto ton- 
dacall, ma politici, economici 
• aoelati Guardùuno allora 
con maggiore fiducia a questo 
nuovo sindacato, che sembra 
cominciare a prenderci gusto 
a tutelarci perjìawero 

UoDaidoPoactMcL Napoli 



«Quello che manca 
è la “rabbia” 
di non essere 
capiti.,.» 


Aria nuoya 
a Rapolla: 
aiutiamola 
a circolarié 


■■Cara Unità, Rapolla, co¬ 
mune di por ) più di 4000 ani¬ 
me delta provincia di Potenza, 
centro nevralgico di anodo 
della dellriquenza o^anizzata 
e del traffico di droga, con 
una classe politica dirigente a 
livello amm(h(Sti’4tivo ottusa e 
artógante, prèvancatrlce e re¬ 
pressiva (de) 

Neil'autunno del 1968 si ha 
un risveglio delle coscienze 
le ragazze e i giovani per la 
prima volta, spezzando mun 
di omertà e veli di silenzio e 
compilerà sull operato det- 
I Amministrazione comunale. 
si organizzano autonoma¬ 
mente e denunciano le innu¬ 
merevoli m^agne ammini¬ 
strative Aftbrao alle proposte 


CHE TEMPO FA 


della Fgci si raccoglie una va¬ 
sta area di consenso giovanile 
che rivendica protagonismo e 
nuova democrazia 
i notabili de del posto ri- 
^ndono con metodi scél- 
biant, con l'Intimidazione, 
con i ricattL con le minacce e 
ie pres^onl sui genitori dei ra¬ 
da» che «frequentano» la 
Fgci per indurli a «richiamare 
all'ordine» I propri figli 
Nonostante dò, alle leghe 
della Fgci, presente per la pri¬ 
ma volta a Rapolla, aderisco¬ 
no oltre 60 giovani, che Pro¬ 
muovono iniziative per il lavo- | 
ro, per decenti condizioni di'' 
trasporto, per migliorare la 
qualità della vita nefpaeseedi 
soiidanetà con le popolazioni 
terremotate dell Armenia 
(raccolte 8Q0 mila lire) 

La nsposta dei notabili con¬ 
tinua ad essere cinica e dura 
Lanciamo un appello a tutte le 
compagne e a tutti i compa¬ 
gni, die sezioni del partito e ai 
circoli e leghe delta Fgci aiu 
tateci a combattere questa 
battaglia di civiltà e di garan¬ 
zia di un fondamentale diritto 


costituzionale la libertà di 
pensiero! Sosteneteci concre¬ 
tamente anche con l'invio di 
libri, riviste e altro materiale, 
che contribuiscano a farci 
crescere «In questo mondo di 
ladn» 

lettera Brreala. Per il 
circolo Fgci «Benedetto Petrone» 
via Umberto l 
85027 RapoUa (Potènza) 


Perché I Comuni 
Siano dei cantini 
deiia nostra 
democrazia 


wm Cara Unità, l’intervento 
del compagno Renzo Imbeni 
dei 31/1 inquadra bene lo sta¬ 
lo d'animo di tanti ammini 
straton comunisti impegnati 
nella battaglia politica per la 
sopravvivenza del Comune 


come cardino essenziale della 
nostra democrazia essendo 
eao UiMimo concreto impat¬ 
to del dttadino veno lo Stato 
Cava vuole colpire duro e 
non solo i Comuni LariRtosia 
deve essere all’alteBi della 
situazione molti compagni 
possono dare il loro contn^ 
to, tanti soggetti sociali vanno 
coinvolti In tutto il Paese 
Guai se la battaglia fosse, 
come finora, quasi solo parla¬ 
mentare L associazione na¬ 
zionale dei Comum ilelieni og¬ 
gi non esercita la sua autono¬ 
mia, che vuol dire apche non 
essere d accordo cpn il goven 
no, qualunque esso sia, quan¬ 
do, come in tutti questi anni e 
sempre più accanitamente, 
esso lavora per restrutgere il 
ruolo dei Comuni 
Propongo inoltre ai compa¬ 
gni impegnati nelle istituzioni 
locali di adoperar^ per eàten- 
dere la presenza o^anizzata 
della Lega delle autonomie 
Già la fase costituente delle 
sezioni proVinaali, laddove 
esse non esistono, sarebbe di 
per sé un momento di rilancio 


VCaro direttore, sono una 
ragazza di 2 Ianni che,sebbe¬ 
ne nata e cresciuta In una fa¬ 
miglia di comunisti e votantq 
costantemente per 8 nostro 
partito, legge iole da poco 
tempo l'Unità. 

Non voglio perdermi in ec¬ 
cessivi compllmentt al giorna¬ 
le chè leggo sempre attenta¬ 
mente e con molfa, moltissi¬ 
ma toddisfazione I principi e 
le propoate sostenute conf- 
NMÌndono esattamente al mio 
modo di pensare e di vivere, 
nonché di pfoqrettue un tutu- 
ro più lungimirante 

E Droprio in difesa di tutto 
dò die mi preme di esprime¬ 
re una semplice opinione se¬ 
condo me è tempo che 11 Ao- 
I «IO 1^ 

I? Ria che lo car#tma da fin 
toop$D.sDldainok>. ^ blamO 
i dò «usti e gli unici a non 
lubaiet In occasioni quali gli 
toiteivenU di Occhetto o di 
quaWaai altro comunista alla 
tv, e ogni volta che si è sicuri 
di un elevato grado di ascollo, 
è allora che dobbiamo ribatte¬ 
re Ano all'ossessione con di¬ 
chiarazioni brevi concise, ma 
incisive, le nostre pròposte, le 
nostre idee. 

Quello che manca al Pd è 
la rabbia di non essere capiti! 

Barbara BragL Rrense 


Un buon motivo 
per propagandare 
la democrazia 
economica 


a Cua Unità, Ira te nuove 
Idee contenutene documenti 
congiesMiqll del Pel. la pICf Im¬ 
portante è sicuramente quella 
della democraaia economica. 
Si traila di una formula che 
chiarisce mollo bene quella 
che noi intendiamo per socia¬ 
lismo una estensione della 
democraaia all'economia a a 
tutte le sfere della società 
Ita le innumdrevoli e im- 


portantissime questtenl legala 
all'Idea della demooiRa M» 
nomica, credo che uni it|u» 
di l'ambiente, queatfoneott- 
date della nosliaepocA Bf»- 
latti chiaro che Tlnqiitnamen- 
to è dovuto allo aftuttamerira 
aelvagglo delle ifaoiae e d 
consuma afienaio di pradoM 
inquinanti ma reddiliii par cM 
li produce Questopeiciiél'i,- 
manità non ha il contrailo del¬ 
la sua economia sonolgran- 
di grappi monopoMict che 
decidono cosa tfoUMiine 
consumale senza che i 
cittadini possano farei mNa. 

E cosi ci ittmvlamo ean tt 
buco nell'ozono, l'eHetto l•^ 
ra, le piogge adda, l'acqua N* 
l'atrazina, la dlatraqlona dalle 
loiesie, il primato del vdcoE 
privali sui liaspoiti pubUld... 

Ecco un buon Imlivn N» 
propagandare l'Idei detta de¬ 
mocrazia economica, sainn 
la Terrai 

VlBlcleiM».FWo» 


RiflesstoM 
sull’origiiw 
detto parola 
«compagno» 


■N Cara direttole, «ullRW» 
le fonte btofodo b#m«: 
«Compagno, dal butaio OM, 
Wa cioè chlmqpglatoeMiF 
aopana.ugualaomanoibnl- 
le, die è lamiUaie di tara e M 
quasi vita in comune CM hi, 
eCc 

Ancora oggi, au unelfown 
nota dedfoata ai tadiHM 
dell'Aiionfl/vado malo E 
mine «compagnb nel «MI- 
Ironil degli ealeniori di qual 
giornale DaweredWItaMl- 
fo aleno parie? 

devenei «eczu. Reme 


lldramnto 
detto draga 
atte porte 
dt Mttono 


HCail cofopagnl, RNWdie 
questa lettera Ven». <#1 dp 
!miritt,e,«j>iattu(foS'’‘‘ ■ 



conbnuR a mqilie: l,,,,— 
per droga. L'fitraaei|imiÌM t 
toccalo a Mauiwo. 

Piemelio che MO «api» 

dare itesqun tipo d| qnm» 
bililè a ne«im>, la Mem U» 
compieun indivIdHoeiinneiii 
mere responiabIWà. Neo * 
ceno colpe di naanno te to 
una volte «li hucevoi naMMO 
glusuflcazione «valida per cM 

compie.queatn ripe di aWt. 
PeiòègHÒto sapere tineaade 
di veri» che il dttadlnn nqn 
sa Co la Hnla) e deve MI 
gli abitanti di Connano d 
no sapere ite«al fora paeee 
lo spaccio è lollerefoL OHne 
del resto è toUmafo nel vìd- 
riissimo quartiere Comaihw di 
Milano 

Si inien lamigtte drano 
con I proyenl! deltaapaecfo di 
stupelacenb Mainenunoche 
ai muova, nessuno chadanun- 
d Estate {ed è ptlen) uno 
sialo di coRUzfone dilMio. 
Foise, datele mieaapéilan- 
: passate diatonico., non 
sono la penona pia edattt pqr 
poter formulare accuse, So 
però che nessuno to le 
So che questa letteto. non 
coninbuirè moto atta causa. 
Pazienza. Anche se è poco 
ci6 che to latto, anche se ao 
che non ho detto niente di 

nuovo che gli ton ai aapeaao, 
sono uguahitente Contento, 

MegoVateiLmiain 
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SERENO 


VARIABILE 



COPERTO 


FIOCCA 



TEMPORALE NEBBA 


NEVE 




MAREMOSSO 


IL TENIRD IN ITALIA: « è ncoètituite une (aKie di «Ita preè- 
•ione ohe unnee l'entleclone ru»èo con quello delle Azzorre. 
Non VI sono quindtOa segnRare variabili anROZzabiii nell an¬ 
damento del tempo, ealvo qualche debole preciplteziont 
sparse e di breve durate sulle regioni meridionali • sulle isole 
TEMPO PREVISTO: prevalenza dt cielo sereno suHe regioni 
settentrionali e su quelle centrali, nuvolosità irregoiere ma 
alternata s echiarite sulle regioni meridionali e sulle isole 
Formazioni di nebbia più o meno persistenti sulla pianura 
psdans e in minor misura sulle pianure cMI Italia centrato 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi 

DOMANI, UNIEDl E MARTEDÌ: p« riovero di informwon., 
ma senza molta convinzions, corre l'obbligo di segnRarè par 
I prossimi giorni una probabile evoluzione del tempo diveres 
ds quelle attuato L aptieiclona russo si sta rinforzando e 
convoglia verso la fascia orientala detta pamaola arto fredda 
di origine continentale Sul Mediterraneo cantro-oceidantala 
è in atto un convogliamanto di arie più tapiparata ad umida 
proveniente dai quadranti meridionaii Se questi due flussi di 
aria dovessero sovrapporsi, aria fredda in basso ed aria calda 
e umida al di sopra, si potrebbero creare to condizioni par 
arrivare ella precipitazioni nevose in particolare sulla fascia 
orientale detto penisoia È solo un ipotesi, per W momento rt 
tempo rimane invanato su tutte to regioni italiane 


TEIRKHATURB IN ITMLIA: 

Bolzano 

-6 

TT 

L’Aquile 

-3 

ni 

Verona 

-2 

11 

Roma Urbe 

2 

"TS 

Trieste 

5 

11 

Roma Ftumi^no 

ì 

li 

Venezia 

-1 

11 

Campobatso 

4 

• 

Milano 

-1 

12 

Bari < 

sr 

-55 

Tonno 

1 

10 

Napoh 


17 

Cuneo 

4 

7 

Potenza 

0 *“ 

’~S 

Genova 

6 

12 

S Mwi. L«R. 

y- 

li 

Bologna 

2 

8 

Reggio Calabria 


14 

Firanza 

0 

15 

Messina 


“55 

Pisa 

0 

16 

Palermo 

"nr 

“5? 

Ancona 

1 

B 

Catania 

7 

Ti 

Perugia 

4 

10 

Altiero 

—r 

-15 

Pescara 

0 

13 

Cagliari 

—j- 

”15 


TEMPERATURE AU-'ISTIRO; 


Amsterdam 



Londra 


"3 

Atene 

— 

— 

Mmlriel 

-i.' 


Berlino 

*- 

— 

àAosca 


•**7* 

Bruxelles 

— 

— 

New York 



Copenaghen 

—- 

— 

Prelal 


"TTT 

uinevra 

— 

— 

Stoccolma 



Helsinki 

— 

— 

Varsavia 

-re" 


Lirtiona 

— 

— 

Vianm 

reto 
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Lira 

In ripresa 
tra le monete 
nello Sme 
Il marco 
729,07 lire 


Dollaro 

Vistoso 
ribasso 
in Europa 
In Italia 
134325 lire 


ECONOMIA&LAVORO 


Fotoni 
L'Irivara 
«Cassa Roma 
S. Spirito» 


MIKOMA II passaeglo del 
conlidllo del Banco di S Spiri 
r IO alla Casta di Mtpnmio di 
Roma è ormai cosa latta «u 
late islrutlorla è chiusa Mer 
coledi prossimo ha dichiara 
lo ieri a Perugia Romano Pio 
di Sara presenlalo al cornila 
lo di presidenza delllrl un 
progetto organico riguardante 
1 ipotesi di luslone tra il S Spi 
rito e la Gassa di Roma» Un 
soslanziale >via libera» all opc 
razione era venuto pei giorni 
sporsi dal roinistio del Tesoro 
■* Amalo II duale m precedenza 
~ aveva manilesiaio non. poche 
" rl^rve sul progetto Dubbi 
' vengono ori manlleslanli In 
una Interpellanza di dieci par 
T lamenlari del gruppo federali 
<) ria euiopeo al presidente del 
Consiglio e ai ministri delle 
P ParteCIpaiionislalaliedelTe 
soia Chiedono al governo co 
«L me ai concilia la nnuncia da 
parie dell |rl aduna partecipa 
la zKrire coti rilevante per un 
ri «Oirispellivo cheÈ di almeno 
300 mlllanlimtenqre alla vaio 
^ laglpne di mercato» Ron 6 il 
caso dIcOno I federalisti di 
indire un asta pubblica? 
m Tuttavia I giochi sembrano 
felli Resta da Capire in quale 
strategia delllrl si Inserisce 
questa operazione E la loiale 
prlvailzzàiione delle banche 
di Interesse nazionale? E a 
quale line? SI Iraiieull inferro» 
galM ancora senza nsposla e 
che tono siali riproposti con 
forza Ieri dal Pei Anche per 
CR* le Ipofest al susaegborn 
alle veci e il nolano pozlzionl 
. atiMl dlvenlllcail Ira gli zieszi 
f balfelileri pìifabllcl Alle ’vo» 

"tKpwIII amminliiraibté (tele 
t Credilo lialiaiioj la n 

■fecpniio II tuo omoto della 
•“ipnca Oommeiciale tfellaiia 

* '* Mallo Aicam II quale In una 
^ InleivIsfe che uscirà su un sei 
P ilmanale ha dichiarato che la 

pifaliPtezIone di Coma e >al 
te rtiqmenla una Ipoiesl campa 
te la per aria Ogni Tarilo escono 
» dal cappello di qualcuna sire 
0 ne noilzie che non si sa per» 
f chi e da che cosa nascano» 
In Ardali si dice conirario anche 
•P alla (Supelbiri» (Si traila di 

* ulta idea Ineaiizzablte ilnireb 
r> he con una perdita di meica 
q lot Meglio ehe l Irl pensi e lor 

•< ne di feoofdlnamenio» del 
te suoi ili IsllluR sulla lalilvlia si 
6 condarle» 

Iniaij» feri il consiglio di 
e amministrazione del Banco di 
Roma ha (ormallzzaio lau 
0 * monte di capiiale sociale da 
te 700 a 13®! miàaidi deciso re^ 
i Cehfemcnlt dall Irl Si traila di 
una compfessa operazione 
® che un primo aumento di 500 
miliardi suge azioni e lemìs 
•I sioné di obbligazioni per ISO 

r. «iiwi 

' Sindacati 

i Sciopero, 

" subito 
, la legge 

M ROMA CI vollero ^\ci\ - 
segnali da polemiche anche 
«dure» T. perché le tre orgamz 
nazioni sindacali irova«iero 
un punto d inleisd s.u un tema 
delicatissimo una regolamen 
lazlone del diritto d\ sciopero 
Una proposta quella confede 
rale che trovò - a parole - 
consénziehti luUt te forze po 
nuche democratiche Eppure 
è passato quasi un anho ma 
la proposta é ancora tale Non 
è diventata insomma ancora 
legge E proprio per sollecitar 
ne una rapida approvc|zione 
ieri alcuni dirigenti di Cgil Cist 
eUil (Leltieri DAnlomeBon 
vicini) sono andati al comlta 
1^ to ristretto delta commissione 

W havoro delia Camera che sta 

esaminando II provvedimento 
In sede referente 1 sindacati 
hanno chiesto che «l faccia 
presto ad approvare i) lesto 
senza stravolgerne limpian 
to» Questo non vuol dire che 
il testo piaccio in tutto e per 
tutto Lelherl Cgil ha detto 
per esempio che contiene al 
cune «anhiguilù- soprattutto 
nella parte che defin sce le 
prestazioni essenziali 


Durissimo attacco del Pei 
al governo: «Le nomine non 
possono più aspettare. Serve 
un “passo” del capo dello Stato» 


Appello di Reichlin ad .Amato: 
«Decidi, fei una scelta autonoma» 
Le proposte di riforma 
del credito e sulla «separatezza» 


Banche: «Inten?enga Cosdga» 


Il PCi va all attacco sut fronte del credito Nomine 
trasparenza riforma della banca pubblica creazio¬ 
ne det gruppi polifunzionali separatezza banca m 
dustria questi i capitoli della battaglia che i comuni 
sti intendono condurre in Parlamento e net paese 
per affermare una svolta nell^ politica del credito 
Nomine il Pci chiede un intervento di Cossiga e si 
appella ad Amato «Compia un atto d autonomia» 


WALTiR OONQI 


■IROMA. Nessun rinvio é 
piu toljerahlle le nomine ban 
carie devono essere fatte subì 
to Di fronte allo squallido 
spetiacolo dei partili di gover 
no che si accapigliano per 
spartirsi j vertici degli istitoli di 
credito pubblici il Pci si nvol 
ge al capo dello Stato perché 
intervenga a sbloccare una si 
tuazione divenuta ormai ver 
gognosa Due anni fa ha del 
lo ieri mattina Alfredo Reich 
iin rqspònsabile dell Ufficio 
per il programma 11 Comitato 
per il credito e il risparmio si 
riunì per varare le nomine sol 
ta^nto dopo l autorevole inicr 


vento del presidente della Re 
pubblica «Oggi - ha aggiuriio 
il dirigente comunista - la si 
toazlone se possibile è anco¬ 
ra più grave di allora» Ci sono 
da nominare i vertici di istituti 
importantissimi che gestisco 
no SOOmila miliardi di nspar 
mio degli italiani •t giusto 
quindi - ha detto Reichlin - 
sollecitare una analoga inizia 
tiva dalla massima autorità del 
paese» 

( comunisti (con Reichlin 
ieri cerano Oianni Pellicani 
delta segreteria Angelo De 
Mattia responsabile del settore 
credito Antonio Bellocchio 


capogruppo pei alla commis 
sione Finanze della Camera) 
chiedono una svolta radicale 
sul credito È in atto una prò 
tonda trasformazione del si 
sterna bancario fusioni con 
centrazioni intrecci societari 
rapporio banca impresa Si 
paria di una uscita dell In dal 
credito con la privatizzazione 
delle tre banche di interesse 
nazionale (si ipotizza addint 
tura li passaggio del Banco di 
Roma all Imi che poi potreb¬ 
be acquisire il Banco di Napo¬ 
li) Dice Reichiin >Si tratta di 
scelte strategiche che cambia¬ 
no la facciaceli Italia Ma chi 
cqme e dove si decide’ fi pre* 
sidenle dei Consiglio li mini 
stro del Te^ro quello dell tn 
dustria»? Il Parlamento mene 
tenuto all oscuro e ciò é inac 
equabile Ksogrui nportare le 
decisioni nelle sedi istituzio 
na def nondo «regole nuo 
ve 

£ il Psl’ E giusta la denuncia 
che i socialisti fanno dello 
strapotere della Democrazia 
crwiana neile banche «Ma 
chi Impedisce al ministro del 


Tesoro di convocare il Comi 
tato del credito per proceitere 
alle nomine bancarie»’ Retdi 
Im si rivolge direttamente a 
Giuliano Amato «Dai una prò 
va di autonomia decidi fai le 
nomine» Raccoglierà questo 
invito il ministro socialità’ Sa 
prà sottrarsi ai pel^«rso e pa 
ratizzante meccanismo della 
lottizzazione e della spartizio 
ne’ Certo la più mefite nu 
mone del Comitato per il cre¬ 
dito (a due anni d^ia prece¬ 
dente’) che ha fatto solo cui 
que nomine non incoraggia 
più di tanto 

Sono 39 i vertici bancari da 
rinnovare tutti sono in proro 
gatto <ia anni alcuni come II 
stitulo federale agrano pie 
montese e la Cassa di nspar 
mio di Pistoia e Pescia scaduti 
da 14 e 13 anni È indispensa 
bile ha detto len Beitocchio 
un «ricambio profondo» net 
cnten e nella scelta degli uo¬ 
mini bisogna smantellare li SI 
sterna di infeudamento m 
competenza clientelismo e 
affarismo creato dalla De 


(esempio emblematico è la 
gestione Mazzetta alla Can 
pio) i partiti dice il Pci ide 
vono uscire dalle banche» la 
sciando posto a personalità 
oneste competenti e profes¬ 
sionalmente capaci I comuni 
sii chiedono che la settimana 
successiva al congresso De la 
commissione Finanze discuta 
la mozione sulle nomine già 
presentata a novembre 
Intanto però si deve proce¬ 
dere nell attuazione delle n 
forme Da quella sui gmppi 
polifur^zionah alia irasfomia 
zione delia banca pùbblica e 
delle casse di risparmio all at 
tuazione della separatezza 
banca industria II Pci ha pre 
sentalo propne proposte su 
tutte queste questioni e chiede 
che SI vada avanti investendo 
il Parlamento len primo (ir 
matario Bellocchio un gmppo 
di deputati comunisti ha de 
posilaio una nuova proposta 
di legge che delta norme per 
la deontologia dei dipendenti 
degli organismi di controllo 
sul mercato finanziano Banca 
d Italia Consob Isvap Cambi 


Intanto Mazzetta decide di rivendere le sueasnoni della Ausiliare 

La De appesa a im c^o ptxjcedtirale 


Non poco $conGeito ha provocato negli ambienti 
finanziari milanesi la delibera assunta a maggio¬ 
ranza da) Comitato regionale di controllo della 
Lombardia che ha bocciato 1 altra sera I elezione 
di tre rappresentanti della Provincia di Milano nel- 
l organismo amministrativo delia Canplo Un ca¬ 
villo procedurale viene utilizzato per rendere alla 
De una maggioranza che aveva perduto 


■A MILANO Un provvedi 
mento a sorpresa I) Coreco 
(Comitato regionale di con 
troìlo) della Lombardia ha 
deciso I àllra sera a maggio 
ranza (tre contro due) di re 
spingere la delibera del Corsi 
alio provinciale dì Milano con 
la quale nel novembre scor 
iio venivano nominati i Ire 
rappresentanti di competenza 
dejla Provincia in seno alla 
Cómmisstone centrale di be 
nefkenza delia Canplo Con 
quel volo come si ricorderà 
venivano confermati nell inea 
Ileo i comunisti Giorgio Milani 


e Ròberio Sarfatti mentre il de 
Angelo Caloia presidente del 
Mediocredito Lombardo vertl 
Va sostituito dal socialista 
Claudio Cattaneo E la Oc per 
deva cosi la maggioranza as 
soluta dei componenti dell or 
gallismo amministrativo della 
banca 

Sorpresi e irritati da! voto 
def Cónsiglio t democristiani 
avevano presentato ricorso al 
Coreco sollecitando I annui 
lamento del voto at quale pu 
re essi stessi avevano attiva 
mente partecipato (sostenen 


do apptifito, la candidatura di 
Caloia) Motivo? L avviso della 
votazione eia rimalo affissa 
alt apposito albo un numero 
di giorni inferiore at mimmo 
previsto Una tesi assai debo¬ 
le visto che in effetti la cosa 
nòn ha impedito certo ai con 
siglien de di partecipare atti 
vamente al voto e di sostenere 
il loro candidato 
Era stato lo stesso preslden 
te della Cappio Mazzolta a 
sollecitare la Provincia a no 
minare f suoi tre rappresen 
tanti entro lalatidfca data del 
IO novembre Un sollecito di 
CUI forse lex vieesegretano 
della De SI è pòi pentito visto 
I esito del volo 
Tantè II Consiglio provin 
ciale qualche settimana fa ha 
lormalmenle pprovato le 
propne controdeduzioni al 
Coreco Tutto Inutile m un ca 
so come questo nel quale in 
qualche modo si incide diret 
tamente sul potere della De in 
seno a una delie maggion 


banche del paese E cosi il 
Coreco ha finito per votare a 
ma^oranza mettendo addi 
rittura in minoranza 4 suo pre¬ 
sidente Besostri 
Che cosa succederà ades 
so? «Intanto attendiamo di a>- 
rioscete direttamente la deli 
bera del Ctoreco di cui per ora 
abbiamo notizia solo dai gior 
nati» dice U presidente delia 
Provincia il comunista Gerire 
do Andreini «Poi decideremo 
Oi certo esamineremo il caso 
nella nunione delta Giunta 
prevista per muletU» La Pro¬ 
vincia ha €0 giorni di tempo 
per presentare ricorso al Tar 
ma non si esclu(te 9 he ne) 
frattempo possa, compiere al 
tn passi formali per far videre 
il proprio diritto 
Nel frattempo ikh) restano 
che da registrare le indiscre 
zioni provenienit v«tice 
della Cassa secondo le qua 
potrebbe essere formalizzata 
mercoledì prossimo la vendita 
a un mi^erioso acquirente 


. Presentata a Milano una ricerca della Camera di aimmercio americana 

Raddoppiato in 3 anni il capitale statunitense nel nostro paese 

Piace agli Usa investiire in Italia 


Gli investimenti americani in Italia sono quasi rad 
doppiati in valoie assoluto negli ultimi tre anni 
In totale dopo le drastiche ristrutturazioni che 
hanno investito soprattutto i grandi impianti prò 
dultivi (quelli americani come quelli di proprietà 
Italiana) si calcola che lavonno per società Usa 
circa 200 000 (tersone soprattutto nell industria I 
risultali di una ricerca presentata a Milano 


DAMO VCNKQONI 


■I MILANO Persino il prof 
Marco Vitale docente della 
Btxconi e presidente dei fon 
di Arca ha ammesso di aver 
personalmente tratto dalla sua 
attività professionale I impres 
sione che gli investimenti sta 
tunitensi in Italia fossero in 
netta diminuzione» E invece 
una ricerca condotta per con 
IO della Camera di commercio 
americana in Italia presentata 
len a Milano dallo stesso Mar 
co Vitale dimostra esaitamen 
te il contrario 

Nej,! ultimi tre anni infatti 
gli investimenti d retti di orgi 
ne statunitense nel nostro 


paese sono pattali dai 5 mi 
liardi di dollari deli 84 agli 
8 43 miliardi del 1987 E tutto 
lascia prevedere che il trend 
sia proseguilo stabilmente an 
che nel corM> dell 88 
il grosso delle aziende ame 
ricane è concentralo nel setto 
re industriale e m particolare 
nel comparto metalmeccàni 
co anche se sono in decisa 
crescila gli investimenti nell 
elettronica e nei serviz In lo 
tale ìa ricerca delia Camera di 
commercio amcrcana ha 
schedato 682 aziende con ca 
p tale Usa Lsse danno lavoro 
a circa 200 000 persone e rea 


lizzano un fatturato (cifre 87) 
di 25 600 miliardi di lire par 
tecipar'do per 7 668 miliardi 
alle esportazioni italiane 
Molte delle imprese classifi 
cale sono di costituzione piut 
tosto recente ben 326 sono 
nate negli uh ni 11 anni Per 
contro bassissimo è il nume 
ro di società d Oltreoceano 
ctie ha scelto I Italia come se 
de centrale delle propne alti 
vilà europee su 435 Corpora 
rions che hanno un quariter 
generale m Europa solo 21 
hanno scelto I Italia contro le 
60 del Belgio te 61 della Fran 
eia e addirittura le Ì76 della 
Gran Bretagna In altre parole 
gli americani ritengono che il 
nostro sia ancora un paese 
adatto per una produzione in 
dustnale ma troppo penfen 
co per una sede direzionale 
La maggiore società Usa m 
Italia in quanto a fatturato 87 
e la Esso che ha reai zzato un 
giro d affari di 6 600 millaidi 
Quella che invece ha il mtg 
g or numero di dipendenti è 
I Ibm che dà lavoro in Italia a 
\3 570 persone rea zzando 


5305 miliardi di fatturato 
nell 87 

In generale si osserva nel 
i indagine che cresce la ten 
denza degli americani ad es 
sere presenti nelle industrie di 
grandi dimensioni a scapito 
per quelle medio piccole E 
cresce (a tendenza ad e^re 
SOCI di maggioranza su 862 
aziende solo 63 vedono i soci 
Usa tn posizione minontana 

Infine una annotazione ri 
guardo alia collocazione geo 
grafica degli investimenti Per 
gli amencam non et sono 
mezze misure a loro piace il 
Nord e nel Nord la Uimbar 
dia con una evidente prefe 
renza per i area di Milano Ben 
545 msediamepli sono localiz 
zati 11 Seguono 1124 dei Lazio 
e 1 65 collocati nel Mezrogior 
no slrutiando le facilitazioni 
previste dalle le^i italiane 

Ovviamente la presenza 
amencana non si esaurisce 
qui La nceica prende infatti in 
consideraz one solo le soc età 
nelle quali gli amencam sono 
presenti con almeno il 10%> del 
capitate tt che significa dun 


la) Ad essi in caso di cessa 
zione de) rapporto di lavoro 
viene vietata la possibilità di 
lavorare presso quelle società 
nei cui confronti avevano svoi 
to ispezioni nei cinque anni 
precedenti 

I Banchi mendionati vanno 
ncapilalizzdli soprattutto il 
Banco di Napoli ma dice il 
Pci CIÒ deve avvenire nei qua 
dro della niorma proposta da 
Amato senza «stralci» di nes 
$un genere I comunisu sono 
per la netta separatezza delle 
banche dalle imprese indù 
striali (sono peraltro gli unici 
ad avere presenlalo una pro¬ 
posta di legge) Ora si pro¬ 
spetta la possilMlità d) inserire 
una normativa sulla separaiez 
za nella legge anti trust «Noi 
siamo d accordo che gli 
emendamenti presentali da 
Amato siano accolti nell anti 
trust» hanno detto Reichlin e 
De Mattia sia pure manile 
stando alcune riserve di meri 
to Ma é un aautobus che va 
preso» vincendo le resistenze 
del ministro del) Industna Bel 
taglia 


del) intero pacchetto de) 30% 
della Ausiliare improvvida 
mente messo insieme dal pre 
sidente Mazzolta Secondo le 
VOCI (intera partecipazione 
potrebbe essere cfQUla «a 
prezzo di costo» vale a dire 
sulla base di 12 500 lire per 
azione II che sia detto per in 
ciso non sarebbe comunque 
un gran nsultato in una opera 
zione di trodir^ che coinvolge 
uno dei più bei nomi del pa 
norama baiKario italiano m 
ché Mazzolta ha compralo 

S ue) pacco se non per gua 
agnare nella cessione’ È evi 
dente il clamoroso abbaglio 
(errore di valutazione che 
coinvolge 1 immagine stessa di 
solidità e di prudenza della 
banca 

Circa la figura dell acqui 
reme circola con insistenza i) 
nome delia Meizano una 
grande società di trasporti dai 
tormentati trascorsi propnela 
n 

DDV 


Roberto Mazzetta 


Cee 1992 
Primi passi 
per il mercato 
del vino 


Il primogennaio 1991 con due ani di anticipo ilvinopotrà 
circolare nel mercato europeo sulla base soltanto dì una 
f<iUura e non più con le bolle di accompagnamento che 
qualche (inno fa erano state al centro della «guerra del 
noj> Il provvedimento anticipatore riguarda però solo 11 vino 
in bottiglia mentre per il vino sfuso nmarranno i controlli la 
CUI entità è ancora da definire 


Venerdì 3 marzo parastato 
in sciopero I sindacati di 
categoria aderenti a Cgfi- 
Cist Uil e alla Cisal sosten¬ 
gono infatti che (anda¬ 
mento delle trattative per il 
nnnovo contrattoaie sia 
«lento ed evaneseejite per 


Il 3 marzo 
sdopero 
generale del 
Parastato 


Coop: 

mille miliardi 
investiti 
entro il *93 


I atteggiamento ditatono del governo e degli enti» Lo scio¬ 
pero del 3 marzo durerà I intera giornata e riguarderà 1 di 
pendenti degli enti pubblici (Inps Inai) Enpas Ice 
Tnadel Croce Rossa ecc) Dopolultimoincontroaviitocon 
il ministro della Funzione pubblica Cirino Pomicino i sm 
dacaU hanno giudicato insufficienti sia le proposte relative 
alla parte economica sia quelle relative all orientamento 
professionale e alla produtthntà 

Oltre mille miliardi di inve 
«Omenti entro i) 1993 (a- 
pertura di circa venti lpe^ 
mercati a fronte dei cinque 
esistenti attualmente sono 
gli obiettivi dei prcNuimi an¬ 
ni dell associazione nazio- 
nate delle cooperative di 
consumo della Lega le cui strategie sono state illustrate ieri 
dal vicepresidente Guseppe Fabbfetti durante il còngitsw 
delle 136 cooperative toscane 

Stamane ai cancelli dell'Alfa 
di Arese il presidio sarà 
composto da lavoratori in 
maschera È il quinto acto- 
peio di protesta contro \ sa 
bati lavorativi A Milano, co» 
me è noto prosegue il ca^ 
^ nevate ambrosiano « i dete 
gati hanno deciso di accogliere gli eventuali cpiteghi «co¬ 
mandali» a) lavoro dalla direzione con alcune allegre paro¬ 
die sui diniu negati Lunedi matbna arriveranno a Milano gl) 
ispettori dette commissione parlamentare d inchteita che ti 
recheranno nello stabìbmento di Aiese 

li 90 per cento dei tevoraiori 
delia sede centrate detta n» 
nascente ad Assago, secon¬ 
do fòntidella CgiLha aderi¬ 
to stamani atto sciopero in- 
deitq dalle oiganiiwitioni 
. » .. .g . , r.i ■ ^mdacau nellambito#% 
vertenza aperta per tt rinno¬ 
vo dei contratto nazipnateà Lo sciopero secondo il sindaca 
to dovrebbe npeteisi nel (Mossimi giorni nelle filiali, d(^ la 
sospensione defle trattative in seguilo a un comunicato 
■provocalono» del) azienda 


Alfa Landa, 
stamane 
fi presidio 
mascherato 


Rinascente 
sdopero 
nella sede 
cenlMn 


que che per esempio non si 
prenderebbe in considerazio 
ne un caso come quello della 
Dow Chemical che ha realiz 
zaio ) anno scorso un investi 
mento di diverse centinaia di 
miliardi nella Montedison Né 
SI prendono m considerazione 
gli investimenti puramente fi 
nanzian che hanno interessa 
to in questi anni la Borsa mila 
nese 

A maggior ragic-'e quindi si 
tratta di dati di grande rilevan 
za Si parta qui infatti di inve 
stimenti stabili di macchinari 
di sedi di produzioni indù 
striati complesse Al di là della 
propiaganda dunque per il 
mondo degli atlan anche negli 
anni più dun del lerronsmo il 
nostro non ha mai smesso di 
essere un paese di promettenti 
prospettive 

Agli mveslimenti americani 
SI sono negli anni accompa 
gnau quelli provenienti da 
pnncipaii paesi deite Cee E 
non è affatto sicuro che gli in 
vestimenti italiani all estero 
siano riusciti a controbilan 
ciarii 


Dateci tasse giuste 


Non siamo noi 
i responsabili 
del deficit 
pubbiico 


Non costrìngete 
ie piccoie e 
medie imprese 
a chiudere 


Manifestazioiie nazionale 
della Confesercenti 

Roma, Cinema Metropolitan, Via del Corso, 7 
Domenica 12 Febbraio ore 10.00 


ECONFESERCENTi 
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l’Unità 

Sabato 
11 febbraio 1989 
























Economia e Lavoro 


Decreto oneH deducibili 
Peìflessità del Pei 
BèÉ)eehio: «Diffieile 
ilvafodn tempi stretti» 


Allaime f^ la benzina? 

Decreto sulle ispezioni 
Dtifedt^esciopemno 
OiiVlil contro il ministro C^lOÉ^ 


■il ROMA, il Pei e contrario 
àli'jpotesi emèrsa ieri nel cor¬ 
so Sellar riMnione della mag- 
:gÌQranza dÌ:una elevazione al 
26 per cento degli oneri dedu¬ 
cibili, Lo ha affermato il capo¬ 
gruppo in commissione, Anto¬ 
nio Oeltocchip, il quale ha 
riaffermàtò che il Pei sarébbe 
disponibile ad accettare al 
m^imp lina detrazione del 
25 per cento. Soffermandosi 
sulla riunione dì ieri della 
maggioranza. Beilocchlb ha 
affermalp che questa potreb¬ 
be aver rimesso in discussione 
te intese kIì minima* che nella 
mattinata erano state raggiun¬ 
te In comitato ristretto tra op¬ 
posizione e maggioranza. Sul¬ 
la base di questi accordi, ha 
spiegalo Bellocchio, il relatore 
del V provvedimento, Mario 
Uselllni, avrebbe dovuto riscri¬ 
vere le pari! del decreto relati¬ 
ve a) lisca! drag (sul quale si 
era deciso di rivedere il testò 
deiromcndamento govcmali- 
vot. a! termini delie opzioni, 
àgli accertamenti Induttivi e 


alle norme antielusione. 

L’esponente comunista ha 
poi espresso Ioni dubbi sulla 
possibilità che la Camera ap¬ 
provi ii provvedimento prima 
della sospensione dei lavori 
per il congresso democristia¬ 
no. A questo proposito Belloc¬ 
chio ha detto che nei corso di 
una riunione deirufficio di 
presidenza della commissione 
Finanze sarebbe stata ventila¬ 
ta l'ipotesi che la stessa com- 
missìphe chieda di proseguire 
l'esame del decreto anche 
giovedì prossimo, giorno in 
cui il provvedimento dovrebbe 
essere votato dairaula. «Se c'è 
la possibilità di esaminarè il 
testo a ritmo serrato in com¬ 
missione ha dettò - c consi¬ 
derando che memotedi si po¬ 
trà fare ben poco a causa del¬ 
le votazioni previste in aula 
sulla violenza sessuale, questa 
sirada appare la più praticabi¬ 
le per riuscire a consegnare al 
-governo un testò su cui lavo¬ 
rare per la reiterazionei*. 


Di rinvio in rinvio: ormai la riforma del ministero 
delle Poste e lo scorporo deH'Asst, i telefoni di 
Stato, si stanno rivelando un’odissea senza fine. 
Anche ieri ii Consiglio dei ministri non è riuscito a 
I varare alcun provvedimento. «Se ne riparla la 
j prossima volta», hanno detto a) termine della riu* 
I nione i responsabili dei vari dicasteri. Una litania 
I regolarmente ripetuta già varie volte in passato. 


QH.DO CAMRISMO 


■i ROMA. Quanta fatica per 
lo scorporo delt'Assl, i telefoni 
di Stato, che dovrebbero pas¬ 
sare dal ministero delle Poste 
ad una concessionaria deH'lri. 
Anche dal Consiglio dei mini¬ 
stri di ieri, l'ennesimo che si é 
occupato della questione, è 
uscita fumala nera. «Se ne ri¬ 
parla al prossimo incontrò, 
mércotedi o giovedì della 
prossima settimana*, ha detto 
Uscendo da palazzo Chigi il 
ministro delle Finanze Emilio 
Colombo. «Sul piano tecnico 
I vi sono ancora alcuni proble- 
I mi da approfondire. Niente di 


nuovo, sono questioni già no¬ 
te che riguardano tanto ii per¬ 
sonale quanto la questione 
dei beni. Comunque > ha 
spiegato ottimista il ministro 
del tesoro Amato - il disegno 
di legge sarà approvato nella 
prossima riunione dei Consi¬ 
glio dei ministri*. Un po' me¬ 
nò sicuro si è invece mostrato 
il ministro della Funzione 
pubblica Cirino Pomicino: «Ci 
sono problemi per i costi, vi è 
un problema sul diritto di op¬ 
zione che ci sembra estrema¬ 
mente largo e che quindi va in 
qualche modo rislretto e vi so¬ 


no anche probieml di natura 
giuridica che riguardano l'a¬ 
zienda delle poste. Sono tutte 
questioni di rilievo »jlle quali 
è bene approfondire*. È ai 
giornalisti che gli chiedevano 
se la prossima volta sarà quel¬ 
la buona Pomicino ha replica¬ 
to: «L'approvaztorte iron è cer¬ 
ta, io ve l'avevo detto che vi 
era una serie di problemi*. A 
chi dare ascoltò? Non a Pomi¬ 
cino se si sta a sentire Mam- 
ml; «L'c»a della verità viene 
sempre*. E ii ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan- 
zani? Nutre speranza: «Oggi 
(ieri, ndr) sono stati fatti passi 
avanti significativi, speriamo 
di poter concludere giovedì*. 

Il primo responsabile delia 
riforma, Mammi. ha spiegato 
che il rint^O deirappiovazione 
dei disegni di legge da lui pre¬ 
sentati (accanto alio scorpcKO 
deH'Asst c’è la riorganizzazio¬ 
ne dei ministero delle Poste) 
è dovuto ad alcune questioni 
«tecniche». Secomio Mammi, 
infatti, «è compiclamente 


perato» il problema dei costi 
necessari ad omogeneizzare i 
trattamenti pensionistici «nel 
senso che Tonére per II Teso¬ 
ro sarà solo per le parti già ac¬ 
cumulate. Per il resto ci pen¬ 
serà la concessionaria con un 
minimo di mille miliardi dì li¬ 
re. 11 costo complessivo dell'o¬ 
perazione rèsta di 3.400 mi¬ 
liardi nel caso che passino ai¬ 
uti tutti i 18.000 dipendenti 
dell'Azienda di Stato*. Mammi 
ha anche riferito che verrà 
convocata una riunione inter¬ 
ministeriale per la stesura del 
provvedimento dà presemare 
a) prossimo Consiglio dei mi¬ 
nistri. 

La riloima. de) fflinislero 
delle Poste ed il passarlo 
deH'Asst héirarea Iri scmo la 
premessa dì una riforma più 
complessiva del sistema di te- 
iecomunicazioni in Italia. Vi è 
una decisione del consiglio di 
amministrazione deU'iri di in¬ 
tegrare in un'unica struttura, 
la cosiddetta «Superstet», le at¬ 
tività appunto deH'Asst scor¬ 


porata. di Slet, Sip. (talcable. 
italtel e. (ma l'ipotesi sembra 
venuta a cadere) Tefespazio. 
Poi le co^ si sono complicale 
per le guerre di poltrone che 
hanno diviso i partiti di mag¬ 
gioranza rendendo il quadro 
molto più lumoso di quanto 
potesse apparire al momento 
della decisione inìziàié dèli’Iri. 
Sulla questione è intervenuta 
ieri anche la Filpt Cgii (il sin¬ 
dacato delle lelecomunicazio-. 
ni) per dire che sarebbe «gra¬ 
ve ed inaccettabile l'abbando¬ 
no del progetto di unificare le 
gestioni delle telecomunica¬ 
zioni e di mantenere la plura¬ 
lità di soggetti neli’area tri- 
Stel. Se ciò accadesse verreb¬ 
be a cadere la credibilità di 
lutti gli interlocutcèl con cui il 
sindacato, ha discusso la rifor¬ 
ma del sètiòre*. Sulla Keltà di 
Att come peitener di Italtel è 
invece intervenuta ieri la Ftm 
CisI per dire che la scelta è 
«una vera e propria scommes¬ 
sa* sia per la conquista di 
mercati sia per il ttasterimento 
di tecnologie. 


M RQMA. Raffica di agita¬ 
zioni negli uffici finanziari 
contro il decreto legge che 
affida ai militari !e ispéziohi 
negli spazi doganali. 1 di¬ 
pendenti delle dogane, degli 
Utif (gli uffici che effettuano 
i controlli fiscali sulla raffina- 
2 ione>' e ; dei laboratori chi¬ 
mici si asterranno dal lavóro 
straordinario dal 20 al 26 
febbraio.^Jnoltre hanno pro¬ 
clamato scioperi di 24 ore 
per il giorno 27 e di 48 per il 
13 e 14 marzo. Le agitazioni 
sono state decise da CgiI, 
CisI, UH, Salfi, Dìrstat e Cìsal 
a seguito di un incontro con 
il ministro delle Finanze 
Emiiió Colombo, incontro 
riedicatò ^pno al decreto 
sulla riforma dei servizio do¬ 
ganale, in base al quale gli 
uffteiaU e i sotUifficiàU della 
Guardia di finanza potranno 
d'ora in poi Seguire visite, 
controlli e is^ziòiii nelle 
aree doganali, in particolare 
porti e aeroporti. 


1 stttdacaU padano di «it« 
sposta insoddisfacente» dèi 
ministro, pavéntandò «la tni- 
litarizzazìone e la duplica* 
zione deU'atti^ di cohtról- 
lo». 

Un vero è propno allarme 
è stato lanciato dairUnlone 
petrolifera, secondo cui, se 
la vertenza non sarA risolta 
rapidamente, «si manifeste* 
ranno quanto prima forti dif* 
ficoità nel repenmento del 
carburantei del combustibile 
da riscaldamento e del lubrì* 
{icàntW. 

Secondo l'Unione^ le agi¬ 
tazioni negli uffici Util ten¬ 
dono la situazione già oggi 
•molto allarmante per le 
draétiche limitazioni alla 
movimentazione dei piodot» 
ti negli impianti petroliferi e 
per la crescente riduzione, 
in numerose raffinerie, del 
quàntitativi trasferiti al siste¬ 
ma di distribuzione naziona¬ 
le». ' 


■ORSA Di MILANO 

■I MILANO. Nessuna schianta, il mer¬ 
cato ha dimostrato una ulteriore debo¬ 
lezza portando l'Indice Mib attorno al mi- 
‘ *. nlfno dell'anno CMib finale -0,20%). Gli 
■ scambi sono rimasti sacrificati sui livelli 
ic . di giovedì scesi sotto 1 cento miliardi. Ad 
: appesantire la situazione ci sono state 
' vendite relative alle slstemezlonì di posi- 
i zloni in vbta delle scadenze tecniche di 
lunedi con le «rfspoz/d prtmf* e di mer¬ 
coledì coi «nfporr/e. con il che sarà con- 
clttio li ciclo di lebbriea. Dato i'anda-, 


mento estremamente negativo del ciclo 
è prevedibile per lunedi una larga messe 
di abbanttoni delie partite prenotate coi 
efenfs. Fra i titoli maggiori le Fiat hanno 
mostrato debolezza chiudendo con una 
flessione dello 0,63%, lievemente ritoc¬ 
cata nel dopoborsa. E da ritenere che le 
Fiat sollrano del «mal di tibia», ovvero 
che si sia aperto uno del rubinetti da par¬ 
te di chi detiene cospicui pacchetti Fiat 
provenienti dalla cessazione dei libici del 
loro limoso pacchetto e che la Deutsche 


i in vista, si vende 

Bank non riuscì à suo tempo a collocare. 
Sono tornate alla ribalta anche le Au- 
schem con un balzo dei 13%. Alla flessio¬ 
ne dei maggiori titoli fa riscontro infatti 
un certo movimento, sui titoli a minor 
flottante dove bastano pochi scambi per 
determinare violente òsclllaiiònl. Fra i ti¬ 
toli di Agnelli, oltre alle Fiat, hanno chiu¬ 
so In flessiorié.Ie Ifl con -1.5%. Deboli 
anche le'Montedisòn di. Oardinl con 
-0.3% e le Or di De Benedétti (-1.12%). 
Flessioni anche per Genici (-O,é4Ì0 e 
Mediobaitca QAG. 
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ECONOMIA E Lavoro 


Avevsa Porto bloccato fino a martedì 
Per rindesit Poi i camalli decideranno 
sciopero La G^l li invita a far rientrare 
generàe le lotte in \dsta della trattativa 


Prandini rinvia il confronto 
alla prossima settimana 
|1 sindacato chiede chiarezza: 
«Il ifìinistroblocdiiì decreti» 


Il congresso coop agricole 

Anca: il presidente 
ne feidbbe una piceolà ii 
Ma già molti lo boc^o 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 1 • • • 1 lIMmO WUttOÌTI 

M NApou.puemllà penone M 
in corteo ad Aversà per chie* H M 

dorè interventi al gowmo per IV v Vr mm I ■ « VI I 

I 2 500 cassintegrati déll'lndé- A W A A A 

stt,‘ Una manifestazione com¬ 
patta alla testa della quale c'c- rena, na apeno II congressu e ceno un caso cne neiw 

della con ì'tìnteTe''ì ■5»' «amalli. è anewa no; scioperi nel porto di Ce- per il^omenio resta ^on- nate a invitare il minteto della cazìoni che sarebbero danno- dini anrte dal Kgretario ge- ! ^'rS“a!S^ propS^SKhedfStoìSeto 

consiglieri comunali, gli espQ- nova imo a martedì; intanto, è stata rinviata a mer- do | dmgeml della Filt diGe- Manna mercanule «ad Inteive- se per i lavoratori. U segrete- nerale della Fil Glsl, Gaetano, [ina presenta molto foiiè In congressó dell'Anca, 

nenti politici, ì parlamentari coledì. la trattativa tra ^andini e i sindacali prevista nova ed i portuali, infalll. non nire in modo ìnec^ivoco su rie della CgiI e della Flit sotto- Arconti, il quale in una dichia- agricoUuràr óltre duemila le critiche alla relazione che 

S'trisrre »gjeterie nazionali deiia Cgil e deilajFil. ^ L^tTn^r^rnS Irrez^LTS è.Sche\« 63M ” 

zTowlheSo™ fi» , le di Genova , cagtiàriden- di,lori, m, tendenzieinrente dell, batleriv, ,lo spos„. 




■RUNO ■NHIOTTI 

; B ROMA Non ha trovato base 1 soci .non pud esteré 
molti consensi la relazione disinvoltamehté sostltulÉ dà 
con la quale il presidente una sorta di holding diretta 


dell'Anca-Lega, Mario ZIga- 
rella, ha aperto il còngresso 


in maniera verricistica. Non 
è certo un caso che nella 


della zOTreon ì rindi:Te''ì >5»'' è ancora no; scioperi nel porto di Ce- 

consiglieri comunali, gli espo- novd lino 3 maitEdl; Intanto,- è stata rinviata a mer* 


’ . j. ^ H • w WS. j s w j . . • déU'àssociazioite delle eoo- sua relazione Zlgarella ha 

per il momento resta. Secon- nate a invitare il mmistrodella cazioni che sarebbero danno- dinl anche dal segretario ge- , ndauriv» aorirnip I ’Anra ha nmhncm anrh* HiahniW Ia 

do i dirigenii dell. Flit di Ge- Marih, merendile .ad Inlen.- se per i lavoratori. U segrete- nerale della RI Glsl, Gaetano. PJ^^rjcote. bflre^na prozio a^i«K)^ 

.ca i .^.«..^ 1 ! inlrsMl ...... nifo in mnH/b ifwmriunrn «Il rin Hnlla roll » Hnlla Pili ««»«. AH.r.nti il niialn In im» Hirhia. P!®*®'*-** .V' “V»~.'■O"»!?*»*” AH». 


nando Imposimalo e l'on. 'J'*’ ^uciia^rm _ cancellare le aaita< 

cianm Ferrara, e il senatore | chiedono al ministro di intervenire con la massima hi 

de Manfredi Bosco. 


chiarezza per non far applicare i decreti, e di far de- mart^l^DraSTOreltettu^^ Siòriiitifatìi rischiano di sorge- orientata ad una non operati- 

«-rvtlaM la (pàltaliua' Ma at:'tBlnr.f\ eroeerv e^vetBnnAn/\ ^ . ... . m ••.ask* ia. 


.annol“èlloSl'''n,Sesii;.' “!!"® Ia;«ràttatiya; Ma al tempo Ste^ sostengono <,i unsololumodlla«,ro. 


nanno mueiio la maniiesia- ,* 1 : a 

■ none ^contemporaneamente 8*1 scioperi devono e^re sospesi. 

' Si II svolto uno sciopero gene- 
I ratenellazona)pQrrichlama- 
re l'altenzionc su un'area do- 

* im a H«n»f4n A msiL.elmn a FJSWfcA •ACCIII 


re l'altenzionc su un'area do- 
' ve il degrado è massimo e do- 
V ve I problemi occupazionali 
sono enormi. C'è un tasso di 
dlsoccupazionecheoacillain- 
tomo al 22'A'<, con un numero 
fi ' di cassintegrati che arriva qua- 


t una sltuÀztote, dunque, 
difficile creata, non c*é dub¬ 
bio, dalledoppiezze del mini- 


vità dei provy^imentt emana¬ 
ti e quindi,.Àd tip raff^da- 


mento dèlta riuiiiohé > affer¬ 
ma Aicoriiì -, la conternpora- 


rativiià dei provvedimenti mento delle tènsionU. Pertan- periferia per far applicare i de- 
emanati sia dawm garantita toivenici deliaconfederazio- creti lasciano trasparire l'in- 


B ROMA. Negli arnbient 
I della Flit genere si preferì 


ripresa della Irattativà tra i sin- massima chiarezza riel risnet. * uvtmto oore 

ace usate toni cauti; gii scio- dacati e Prandini. fissala per a ieri si èscwperato nel termi- nes» sospensione degli scio- 

perì restano fino a martedì Ieri, è slittala a mercoledì 7.:,- ^nalpnvaloSintermar,inquan- peri».-Ciò,-sostengonoCgil e 


dVcassimeVritrche^^^^ peri restano fino a martedì Ieri, è slittata a mercoledì naipnvalo Sintermar, in quan- - 

si atte.. Tmila unita, la una quando i portuali si riuniran- prossimo, il minislio, infatil. to 4 siala aKora ami^ la fili - Impone al sindacato di 

aversana vede così un cìltadi- no In assemblea, ma al tempo Ieri era impegnato in. Senato P^®*[ garanttfc un costruttivo chiamata a tempo predeter- sviluppare ovunque un inten- 

no su quattro (compre^ vec- stesso questi giorni saranno dove si votava la fiducia per il svolgimento della trattativa minalo, 

chi e bambini dunque) senza l'occasione per una riflessione decreto di Montaito di Castro, sulla riforma della portualità. Ma è chiare che m una si- 


lencne, n paruroiere su quei- a situazione nmane coniraa- lesia per nnvio a maneg «-«.L^ay» ,. 1 ,--..«--i i éonn _ „ inr,»» ■,;« 

le dlCenc^agtiàriOen. dilloria ma lendenzialmente della tetlativa. ,Lo sposta- SuS. 

slòrii irilalil rischlano di sorge- orientala ad una non operati- mento (ièlla riuniohé - alter- JJ Jìllliuéreiv^ima^Sw yrS' 

re anche in quesl'ullìmo pir- vita dei provvedimenti einana- ma Arconti -, la contertipora- 

lo, ndr), alfinchè la non ope- U c quiridl .àd up ralliedda- nea pieisione da parie della 

rativiià dei prowedlmcnli menlo delle tènsioni-..Perian- perileria per lai applicare i de- u ^onn 

emanali sia (iavveio garantita to i venici della conlederazio- cieli lasciano trasparire l'in- 

durante b sriluF^ delle trat- ne e della federazione di caie- tenzione del ministrò di attira- lancio. Ma^$u qualej?traaa. be tradursi, anche in Iginpi 

tathe*-Se non ci sarà questa goria ritengono che «si debba re ir sindacato in uria frappo- , _ 1* prcsidepte dell ^ica, non lui^hl, in un avvicenae* 

chiarezza-lensia^ rischiano di dar corso alla trattativa politi- la. Questa mancanza di sensi- Carlo Zig^Ha (socialista, mento dello stesso piesHien- 

sorgere anche à Uvomo^dqve ca e a quella tecnica con con- bìlìlà nei conlrontì'dcllé'oiga- PP®® P*® ... 

ieri si è; scioperato nel tenni- nessa sospensióne degli scio- nizzaziónl siifdacàli impegna- di questa- ^kkimio Infatti, ri pana. Intensa* 

nal prhraio Sintermar, in quan- peri». ■Clò,^ sòsten^no Cgil e te in una dura battaglia ne), ha prè^ntato delleipo* mente alcongtesso detl'An* 

lo è stala ancora attuale la Tilt - impone al sindacato di interna dimostra che Prandini tesi che prevedono il futuro ca di un ampio rlnnovamen* 

chiamata a tempo predeter- sviluppare ovunque un’inten- persegue obiettivi diversi da *I®ìlAriCà ben ,diverso da to dell'attuale preskienca. 

minalo. sa iniziativa unitaria di prepo quelli che proclama e présu- quello ;che chi^e il movi- Agctetino BflfinetQ» che da 

Ma è chiare che m una si- sta a sostegno del progetto ri* me di dover fare lo scontro mento.cooperaiiyo; una sor- anni lavora in questo setto* 


' ' naKt'W .." ' ■ ' .» J Aaaiu .1 durante k> sviluppo delle trai- ne e della federazione di caie- tenzione del ministrò di attira- 

FAQUSACCHI stradelIaMai^tw^ lalive-. Se rìon ci sarà questa goria ritengono che-si debba re il sindacato in uha tràppo- 

Negli ambienti favorita anche dal fatto che la i rinda^iS chie^ chiarezza.U^k^ rischian^ dar corso alla Irallativa politi- la Questa 

' ^ . ... . .... . . . . reumoiv» I auiuo^m SUKMnu cnr0f>rf> unrM » IJvomo.afiMb . ra » a niialla lM-nw<a rnn rnn. hai mnlmnli^rfalÌA^nMa. 


lancio. Ma SU quale strada? be tradursi, anche in tempi 
Il presjderite dèll’Anca, non lunghi, in un awlcende* 
Carlo Zigarélla (sòcialista, mentodellostessopieriden* 
da poco più di un anno alia te. 
testa di questa-usociazìo- Infatti ri parla Interna¬ 
ne), ha prè^ntato delle ipo- mente al congresso detl'An* 
tesi che preìtedono il futuro ca di un ampio rinnovamene 
dellTmcà ben diverso da to dell'attuale preskienca. 


sulla riforma della portualità. Ma è chiare che m una si- sta a sostegno del progetto ri- 


iin'occupazione. Le organìz* | sulla vertenza. Una riflessione La spaccatura, comunque, tra E ieri le segreterie nazionali mite situazione il rischio è an- formatore», precisi alti chiariti- con le Compagnie passando | ta d| piccpU|i Iti, quasi total- 


- zuzfpnl sindacali per questo I: che potrà essere certamente i camalli» ed i vertici sindacali delta Qii e della Rltsonotor- 

^ hanno venlilato. nel corso de) ■ v; 

comizio conclusivo, la preda- ■. 

ni rate pruvinciatc e L^no Il I Uno studio del Fonnez scopre la i 

vv ^asprinii ,nelle prossime scili- Sotto accusa le capacita manager! 

..jmanc.seilgovcmocontrnue- 

" rà a rimangiarsi te promesse « * ^ 

/ fatte pio volte, anche u Roma, S S . ^ _ 

si-fToa Mmo0omo, nuovo 

/ vermcre ■pestali» dalla polizia. 

1 un piaho per affioiiture la ri- i 

^vluazionc in questa zona: uth ||^;S|UCt ha sete di imprenditori preparati e tifosi cui occorre pensare a una quarKlo afferma che la spesa Lo Stato deve creare condì- 

lizzando gli sliumenll flnan- dAinhnova 7 ÌnnF lo Stato deve favorirne la navita nuova iniziativa prc^rammati- ordin^.delloStato «na^na zHmidiconvenienzaainvesti- 

zlari prtìviMi dalla logge 64, 1 tì«u{l*ando fier\ri 7 Ì e aMÌstpn 7 a Al cane 77 alp deU ca da parte dello Sato. In so- Il Sud .affidandóto a un Inter- re nel Sud, dice II vicedìretiore 

' comunisti di Caserta Bropon- asMCUranap servizi e assistenza. Ai capezzale oei* stanza non ha dato frutti rim- 

. gòno un plano di reimpiego Tlmprendltoria meridionale il Formez ha chiama* paicaturàideila legge 64 del 

‘ to escerti e dirigenti come Nando Dalia Chiesa, 1986, che iraiierisce riniziati- 

?lrAtoèW!laTn*Jln“; SalvSora CallerS Paolo Uot. per conjraerrtara «,ffi“ì!Sc.T.„'^‘h: 

- va'^^dl projramiriare un Inier UGO Studio SU sei città campione, dove le nuove pSgetó d"»Suppò; ^nl « 

i nate sono solo aziende dì senizi. ?Z!li pStSiTISJ 


che quello di cadere in provo- calori vengono chiesti a Pran- sopra la testa del sindacato». 


'■■■■■ .. ■ Uno studio del Formez scopre la caduta verticale nella nascita delie imprese 

Sotto accusa le capacita manageririi e residenza dei servizi 

Mezzo^omo, nuovo ìmprendìlore cercasi 


quello che chiede il movi- Agostino Bagnalo, che da 
mento.(cooperaiivo: una sor- anni lavora in questo «tl» 
ta di piccola Ili, quasi total- re. ha già chiesto prima dèi 
meriteautonoma dàlia Lega, congresso di lasciare Tinca» 
Una virione tecnocratica, rico ed è candidato, pare, a 
emersa in una reìàzione che dirigere il settore esteri della 
esprime il punto di vista per* Lega. Per quanio riguarda II 
sonale del presidente ma presidente il problema è più 
non impegna affatto la coh complessa 


legialUà dell'associazione. 

£ stàio proprio da questo 


Ai congresso sono Interve¬ 
nuti, tra gli altri, il ministro 


cui occorre pensare a una quando afferma che la sp^ Lo Stalo deve creare condì- Oltre airinefficienza della alla relazione è quella di 

nuova iniziativa prc^rammati- ordin^.delto Stato «na^na zumi di convenienza a investi- pubblica amministrazione, tra contraddire, se non stravol- 

ca da parte dello Sato. In so- il Sud »affidandòto à un inter- re nel Sud, dice il vicedirettore i motivi della caduta di natali- sere le tesi collegialmente 

stanza non ha dato frutti Tim- Vento straordinarto di fatito so- della Confindustria Innocenzo tà delTimprenditoria c'è; la elaborate dalTAncà di non 

palcatura;della: legge 64 del stitutivo», rhéntie tutti settori Cipolletta, e un ambiente fa- scarsa formazione'managerìa- < tenBr/-nhiA H<»i HiKAHitn fi*i 

1986, che trasferisce l'iniziati- della pubbllcà ammkiitìràzio- vorevote alla nascita di attività le. come riconosce 1123,8% ^ngw^iiSotonflli 


punto Che sTsonO sviluppate ’^delTAgricolUira Mannino, il 
le Crìtiche di molti congressi- presidente della ConfcotUva- 
sti, a comìnciarè dal vicepre- tori Avolio e il responiabtte 
siderite dell’Anca; il comuni- della commiarione «gnrta 
sta Agostino Bagnalo. del Pel Maicello StaftoM; 
j La crìtica che viene rivolta Stefanini ri è soffeimalo aul 
I alla relazione è quella di processo di concentrazione 


ai ^y.^y^......iy^ a^i ca aa pane oeiio aato. in so- ii aua tanioanao» a un mier* 

asucUrandp wrvizi e assistenza. Al capezz^e del* stanza non ha dato frutti Tim- vento riraordinaifo di fatto SO- 
llifnprendltoila mendtonale tl Formez ha chiama* paicaturà^deiia: legge 64 dei stitutivo», rnentie tutti settori 
tovesdertì e dirigenti come Nando Oaita Chiesa, 1986, che trasferisce riniziati- delia pub^à amministrazio- 
Salvàtore Callero. Paolo Uoti per coinmeniare “^Sl'tecìlun'^ché 
uno studio su sei città campione, dove le nuove pSjge^ìJdiSppò; V^ni e roporii),sono,aiio«fiùcio: tutti 


iti àtio riheinnuthtaMRi^^ 

vento«tabrilh^à^lMio^ dellaConlindusirialnno,:eiBo là dell'impienStoria'c'è;Ja èràbórSe"dàirÀn3rdi'non bltoUaTion^uarimUm!; 

Stitutivo». mentre tutti settori Cipolletta, e un ambiente fa- scarsa fqrmazionemanagena- ; teni»r/-«hiA Hs»t hik#hWa rii»i la ^r/iu ■tIbiSu rSiU 

della pubbUcà amministrazio- vorevote alla nascita di attività le. comi riconosce il 23.8% 5SS®5 

ne (giustizia. .sanità, scuola, imprenditoriali. Ma secondo U degli imprenditori inteipellati con^ss» t®B*ohaH,dielabo» che^Mno le.più qipo|le ai 

lelélóni, fenorie, itomca, ae- ministro per il Mezzr^iomo dafTAipes. E Agnino Paci rere ipotesi non realisttohe e problemi deriyanU dalla 

R)porti),sono.afto sfascio: lutti Remo Gaspari, l'intervento annuncia Titnpegno della Spi, che non si fondano sul con- multinazionali. ..Da fiot la 


ministro per il Mezzr^iomo daiTAmes. E Agnino Paci ipotesi non realisttehe e 
Remo Gaspari, l'intervento annuncia Titnpegno della Spi, che non si fondano sul con- 


«aie awiiw ayiw.adiicMuc ui scivki. comuni presentano leienco ««"a au^ wiMiifwio. ■iia avu»» un luuiu 

quest area un apparato proiet- delle òirére DubWiche da fi- E„sempreperilPci.vBnno re- positivo attraverso azioni tor- 

. ^Sl'ùSrSuflàplita ù!!. S;« èdi 5os^„p., pu>prio 

» pr^dte^aaiprmnuatpie- ■ci. i. h.i.i, . «taHih aImì» unn^irariav cui lo Stato deve «sricurare quelIedicuiiJFormezdenun- 

,,cqla e medio Industrie, il ^ rAUL WITTINBIRO ccc T su cui distribuire otU uH tutta TaMistenza progettuale e eia ia carenza. Comùnque II 

j», gmlarlQ dqlla ^ewtone qo- ii aDoaltl Il loloàhimento^r^l manageriale di cutTwIno mlnlstTo ha annunciato una 

fi kinlsiri casertana. Itorenzo RB ROMA Proseguono le do- quando non continua il deeli- “ sogna Anzitutto attraverso la iniziativa verso te Partecipa- 

i S"** 'ì®** "0. deirinduslria manifatturie- iS flStoìiS ^ toSazivà;-,; che nel convegno zionf slatoSnché rìspetuno 

r dei: Foitnez ,è stata Inwòla la quotà-di iniziative riServate 

I dell imprenditorialità. Negli in sintesi è questo 11 quadro fjff ® datmti. alSudv . 

v/.bWb,'-si“d(MUtorà,,de|Umn^s'. .anni; Ottanta'ri .è registrata che esce da uno studio su sei 


cornuni presénteno Teienco campi della spesa ordinaria, pubblco «ha svolto un^^ro^^ finanziaria delTlri. per la prò* senso dei soci; soprattutto cooperazione è. più debole 


RAUtWTrriNRIRO 

I ROMA Proseguono le do- quando non continua il decli- 


dctle òpere pubbliche da fi- É,:sempreperilPci.vanno re- p^itivo àttrevérso azióni tor- tnoztone impnrttoiloriale par- per quanto riguarda gli 

nànziarT^rqUilà piscina, là lo sponsabillzzatl gli enti locab a malìye e di sostegno», proprio tecipandò al capitate di ri- menti finàrùiàri di culi' 

slàdlb, alirtw una «uwia ; £“> •“ -è?»™ quelle di cui « Fome* (ienun. «:hto,;fóniendo^Misten»a m. ciùione delle coopel 

f!CC.)sucul.dl*lribuin!pòl8li •>‘“»l^^iBapn»«ualee eia ta carena. Comunque il progetti ralidtdLindusinalte- agneoledevedotaisl. 

anòald; Il Dlnàhliriento^r II manageriale di cui hanno W* minisiio ha annunc aio una aaione e centri ijl seivKi, 

SSalomnnon Anailullo atirayen» ta iniaialiva venp le Partecipa- Considerando che - avverte ^ Secondo i| parere di 

MtwggwrTlU lluirneaLC « ip #nrmA*ta... /.hAn«alj»«iiw*iinn •inni KlalAli afrifu-hA ri«n(altinn Pai-1 . «il lAinnra rtairimnaliin. dei COnSTBSSISll ChO SOr 


quelle di cui iJ Fomnez denun- 8chio. toiriendo assistenza per 
eia ia carenza. Comùnque II . pit^tti vàlidi di; industrializ- 
ministro ha annunciato una. .zaztoné e centri di servizi. 


per quanto riguarda gli sUu- che nel testo d'EufOpivBteh 
menti fìnaruiari di cui Tasso- gna quindi coniugare effi- 
ciazione delle coopentive cienza é democrazia, pio- 


agricole deve dotati; 


getto e mercato, per creare 


Considerando che ~ àwerte Secondo il parere di molti un sistema cooperativ» che 
Paci > «il tempo deiTiiripeiuo- dei congressisti che sono in- resti impresa agdcola,ma 
so sviluppo della.grande fab- tervenuti ne) dibattito di ieri, che sia.a) tempo etesao gog* 
brica manifatturiera è finito». la cooperativa che ha. alla getto di moderno sviluppo. 


cuterà" delTlmml* 


là’toner presente che tieAne^ 
Ito otin L400’ln Piemonte) 


città campione che li formez.-' 
ha còiòmissionalo all'Anres 
^tfkteréhb su) plani éconoirìtef' 
e-soclali) sui ■Nuovi imprenda - 


Mezzogtomo (ore Agenzia 
Mr la proioocnne dello svi» 
toppo) hè. aótiótaocusa.’ Ma'!! 
SUOI presWsffc Otovanre^Tofr- 
regi|m''^si difende: la .leggq^.. 


Jiali ri è co.,,.bln.ta con 1'.?. SJ,mre .ta ' PH".? •.SSiS'* 


aumenta anche peiqM anno q' S «««ttuall In ISf*"®' .rT J"! jSritìenie, e ora l'A- 

..«naa alcun aotagno^taltale Si'laiijeche ta^re ere" detto H vkopiKldenle del gerula va convertita da orga- 
• «re'^to l'.rrfo.relMSoal. S!"''?..® no. d'intervento nelle opere 


Wna. alcun ao.te'Bno.ri.lartale " 

il! K,tt'dSr?0taS£ SJS.'^Xnrldorte nSo™. 

. .'«Hui^Seiveffio"» cE l'edilttta (avortla dal ristenta 
ns^ta'al-òingtesao piovlnctata ‘Pialli pubblici locali, 


acere solo l'indono legalo al- i"»™ no d'intervento nelle opere 

l'edilttta favorita dal Eterna Bcnaijus'. ta prppna awivita pubbliche a situmenlo che ri 

Itagli appaili pubblici locali, W'tuilonale che consiste ap- occupa prevalentemente del 

Iràdalonale e proficuo pasco- Phnio nel tonnare come ma- sistema delta IncentivaaionI 


. T V. ^ ^11^ MKÒi P>m>o hèi tonnare come ma-. 
^-.felltepMSSli&Sto to^tejpecu Jlonl evinte- ™8erXó'S' 'Zlriln* 

"ISf SSfSa»!!'! ^rm'5SairS!SS'’Sor'J’Se°r" rnrrSsullaTM 

r'Wlàrto^MlsasI lli un'lncohlrocon «hé In alcune città si assiste a Arpes. è davvero deludente. ne dalTinterVènlo straordina- 
u*«I^iihd«ca1i. Da allora, sono un singolare sviluppo delle II punto è che. dicono i ri- rio a quello ordinarlo dello 
'a-Ì)à^to ire settimane, rum c'è imprese dl seivUt, spesso prò ceicalon, finora appare illuso- astato neTSud. Del resto to ri- 
’4àlàlo auro che sitensiò. < - lese verso Tinnovazlone tee- rio sperare in uno sviluppo conosce . lo stesso presidente 

^ - CV.f!‘ nologica; resta pero la stasi.- endogeno del Meridione per del Formez Sergio Zoppi 

■ De Rita (Censis) lancia il sasso. Ed è polemica 

4 consumi battono Tìndustria» 
n (teiritolianio ha un nuovo re? 


punto net lormare come ma-- sistema dello incentivazioni 
nager quadri amministrativi e industriali, 
imprenditori. Attività che, per i comunisti com'è noto 
stando ai risultati dell'analisi occorre avviare una tiaiuizio- - 
Arpes, è davvero deludente. ne dalTintervenlo straordina- 
II punto è che. dicono i ri- rio a quello ordinario dello 


Fanno bene i comunisti a occuparsi di diritti indi- 
vicluoii e di consumatori, dice Giuseppe De Rita, 
{x^rché li processo produttivo ormai è un'appendi¬ 
ce irrilevante della distribuzione. Attento, gli rtspn- 
« de Prodi, perché la sfida mondiale é ancora sulla 
'grande produzione manifatturiera, e si combatterà 
^ ira Occidente e continente asiatico. In ogni caso 
5; la! qualità del futuro si chiama flessibilità. 

: DAL NOSTROINVIATO 

STIPANO RIQHI RIVA 


Mi TRIlVI. Come sta il capita- libertà crittea; Ecco, dice De ! 
lismo’' Benissimo grazie. O Rita, che rischiamo di avyiiup- GiUMppe De Rita 
forse 6 un po' stanco. A rega- parci in un neobarocco ecpr - 

lare un lampo d'originalità al- nomico. in uri'epoca di sterile . . • - a 

)'cnnc.simo convegnosiraicgi- seppur raffiriaia rnoltiplicàzio- Iinnovazione tecnologia è 
• co .HUgii anni 90 (globalizza- ne di beni, lutti quasi uguali. 
zione, innovazione, = in(orma- tutte variazioni su tema. Come 
lUzazioòe, . dqregolàzlone), uscirne? 

.ha ,, provvèduto, córnUj^a^ ! 0e Rita non . ha ricette, ma 


tempo, di uomini, di trasporti, 
di contenuto: Materiate del 
. prodotto è il !rriasfiìmò d'ìm- 
; prenditorialità;;;; 

Chi non ha màhifatture, ha 
replicato Rornano Ptodù non 
avrà nterité da cambiare nel 
processo di intégra^orre e di 
, ; ristmttiirazioire mondiale. E 
! se. come Prodi sostiene, il ve¬ 
ro termine di'confronto per il 
complesso! produttivo occi¬ 
dentale <&iopa e Stati Uniti 
resteranno' tutto sommalo più 
partner che concorrenti) sarà 
■■■•- l'Estremo òrienle, tutta TAste. 

non comèsi TÌtiene oggi il $o- 
Tlnnovazione tecnologica è lo Giappone, spila competiti- 
cqsl rapida e massiccia da vità manifatiùriera si giocherà 


ì; TONNO ARRIGONI 

Seitota di'82 grammi • Confèziòra da 3 peni 


AVVISO — 

Si awlaaao-l Signari Acquirinti dalla ponfazlonl di tonno 
Jn aoaiaia a matchlo MRIGONI da B2 jgrammi ciascuna 
con data dl praduitana 9/H/1B88 amaaso in commer¬ 
cio kiconlttioni unitaria'da 3 pesi, eha il contanuto di 
aleuna cantaiMil'noiraliba aaldanziara dif^ di pràdu- 
'dona.i'':: ; 

la data di ptadulona'3/11/1988 à impraaaa in chiaro 
a(d tondo di ogni ringoia ccatota. 

In rrimionn alla notUa di atampa la Società Parmasola 
S-c-r-l. practaa che la patita di tonno in scatola prodotto 
> 3/11/1988 à glà.tlala riilrota dalls circoisziona. 
Tuttavia, a scopo csmalativo. poichà alcuna confsiiani 
potrabbaro trcwarripiaaso’i conaumatorì 

si bitrinnol Signori A^ulranti 
a non conaumara il prodotto- 
e raadtulrto; aU'eaercizio commerciale/negozio 
presso coi ri'è eftettu&.o racquisto, che prowede- 
cà «Uà eoitttiuione o al rimborso del prezzò di 
acquisto pagato. 

La SodetàBaTinasoleSc.r.l., produrtrice del ton¬ 
no a marchio ARRIGONI, si scusa raccàduto. 
Si ringraziano gli esercizi commercialiper la cpl- 
Uborulone che presteranno per il ritiro del pro¬ 
dotto. 

PARMASOLE'S.e.r.1. 


pef/fece Ito «oi^to 

a m 0 tà juazzo 

*(U0pMe9§ •$dnlvàatmul»p» i $ iMf àtM alti KiO 



» 







Giuseppe Db Rita 


zicme, inpQvaztane,. irtiòtena- mite vaiiaiioM su tema. Come mutare protondamente natura huorm. paite'del conironto, E 

tizzaziorié, . deregolazione), uscirne? e qualità dei prodotti. Dall ai- si giocherà, in fretta, perche 

Ita provveduto, come ama De Rita non ha ricette, ma Ira patte la produzione di beni proprio in questi anni si deci- 

spesso laret il segrelarló del spera che sianolconsumatori matenali resta ccrmunque lut- perà l'assetto durevole, la rior- 

rva Dista >...> ’ . .. lallm rhi> mar 0 inaei Anche 


j:,. GenSl 4 , Ptoseppe-pé^Rlià, jcui a fjbeilarsi a questo abbraccio 
^ ■ hanno replicato Utolteria Co- sottocanie, a reagire mutando 
lombo e Romano P^L^Ospl- repentinamente I comporta¬ 
te, e Isplf^ore awjeme di Ne- E riconosce una chance 


mctria, Centro di formazione 
/suiXattori del post-proòUUivo». 
: De Rita ha riègàlo che la cui- 


aaifaèllaisi a questo abbraccio ganizzazione oligopolistica 

soffocante, a reagite mutando Sri “ma„tellar^Sr dell'Occidente, 

repentinamente I comporta- Sto ai^ettòt di nSila e d a! 

mTOti, E riconosce una chance tacendo to dell'tofarmazione. del¬ 
ai comunisti: per uscire dalla S irer.a'mS todie"ra E Oligopolio con- 

-. 1-1 :.ii.-.i,,™ gran iretla marcia maietra. t , ,„vraniii dell'indivìduo 


crisi della cullura_ produllivi5li- p^j, decenni, conclude Colom- 

y.» yslvy. li. .all ttn tenl rs ..ny-hia niA 2 . ... 


Tìmmateriale? Oligopolio con¬ 
tro sovranità delTindìviduo 


i"caoSto'riS ca. che liàttanaglia anche più Kj 'S Z ^tone consumato^ Reto tari-cci, 

capitalismo Sia COSI rf„,aniente dei caDitalistl vin- __ ÙL presidente del Monte dei pa- 


p trionfante come viene dipinta. 
?v La produzione di beni mate- 
j fiati, òrigine è-scopo ai tempo 
f slesso dplla cuiìura capitalisti- 
I ca, non è infatti secondo De 
f Rita che un’appendice di un 
“ processo lutto ormài concen- 
- Irato sulla distribuzione e il 
i-, consuirib. 

Il consumatore, non più ii 


duramente dei capitalisti vin¬ 
citori,. i comunisti sì stanno 


buttando a capofitto sui citta- grandi masse. 


manifatturiera assicurare be¬ 
nessere e occupazione alle 


presidente dèi Monte dei pa¬ 
schi di Sienà ,e, dell'Abi ha 
avuto la franchézza di ricono- 


dino consumatore. Ecco te risposta è valsa anche la brutalità delle con¬ 
campagne sul diritti individua- per una forzatura del profes- ^addizioni aperte. Con un 

li, ecco 11 «Salvagente» supple- pagto Savona, presidente unico rimedio sul quale tolti 

menlo a *TUnità", ecco la (jgj Credito industriate sardo, concordanòi le cose cambia- 

guerra agli spot In tv, Che sia che nel suo intervento aveva bo tanto in frette che piani 

questa la strada? prospettato un'impresa del globali e previsioni invecchia- 


La provocazione ha prodot- tutto «scarnificata». L’impren* no prima di na.scere. 


protlultore. è il nuovo prlncl- to reazioni vivaci. Umberto ditore Ideale, diceva Savona, è 
ne E li\ produzione, per catto- Colombo, presidente dell'È- colui che immagina e organìz- 

' - _,__1-_1 .-y, „ lyt..«r.yNtyvy.yv y42 h ZI yo i y^y.lU r,yy^y/. ...ly^r.iZ 


Dunque là pàrola d'ordine 
è orientamenti piuttosto che 


nirne' muievatezze e CH'^riccl, nea e tecnologo di fama, ha za i fattori della produzione direttive, creatività e mano li¬ 
gi sta così addosso da perdere subito rimesso at loro posto I con l’obiettivo dì ridurli all'os- bera alle cellule delTimpresa 

ogni capacità innovativa, ogni capisaldi abbattuti da De Rita: so. 11 minimo di macchine, di piuttosto che gerarchia. 


AvWbo di gara 

Verri indette, cor to proeedure delTart. 1 lettere eC» 
òiltoie^ 22lebbrito 1979 n, 14 to licitazione privata 
inerente la rtothitturacione del locali poeti al piano terre¬ 
no dafl'ecflfick) poeto in via R. Giuliani n.c. 250 de adibire 

• Centro So^ Senitvio Distrettuale dal Ouartiara 9 • I 

Lotto * murreia ed affini * Importo presunto e base 

d'aate dal I Lotto de) lavori L. 36S.000.000. 

Lo impreee ìntereseete possono chiedere di essere invi¬ 
tate ne) termine ^ giorni 20 della data di pubblicazione 
dal preaente aytriao mediante ^domanda redatta su carta 
da bollo de L. S.OOO. 

AITiatanza di partecipazione deve essere allegato un cer* 
tificeto deiTAN.C. o una dichierezione sostitutiva da cui 
riaulti Tiscrizione elle categoria di appartenenzè (Cat. 2) e 
par Tìmporto adeguato. 

Le domande dovranno essere dirette e questa Unità 
Seniterie Locale - f Villa Medicea» * Viale Pìeraccini n. 17 

• Firenze, etclusivamente a mezzo posta raccomandata 
di Stato, epecifieendo sulla busta la dicituraV domanda di 
«Invito ad ippalto». 

La richiaata d’kiwto non vìneota TAmmìnistrazione. 
Firenze. 6 febbraio 1989 IL PRESIDENTE 


l’Unità 

Sabato 
11 febbraio 1989 


sconti fino al 
50 % 


}riaeri^fbmmtombo4S6 
a SOO mt da^la fiera di rama 
TEL 06»5411118 


venti puntì vendità in Mia 

ggdritPfDOaiomAWfxlftaooceorMtod r-IM(0MQiaili 
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È rallumliiio 
lacattsa 
del morbo 
di AMicImcr 


Gli sclenslali inglesi hanno scoperto che I Insorgete del 
morbo di Alzheimer può dipendere da varie cause a secon 
da dell eia in cui esso colplKe le sue vlltime ma che quan 
do dipende da latloil er^ilari colpisce i membri di una 
itesM famiglia esallamenie alla slessa eia Con la «precisio¬ 
ne di un meironomo» Ha comunemente noto come «de¬ 
menza senile*. Il moibo di Alzheimer viene consideralo 
una inalatila eredilana quando si manifesta m persone di 
mesa'eia, sul 40-60 anni Per > sessantenni, invece una del¬ 
le cause pia probabili del suo insoigeie prematuramente 
poirabbn essere la conlarnlnazipne da alluminio dell acqua 
potabile, PIO di 260 000 persone in Crap Bretagna secondo 
I dall fomiti dai ncercaiori nel corso di un convegno orge 
nizzalo all Imperlai College di bondra sollrono di questa 
torma tlf Invecchiamento precoce, collegato ad una grave 
perdila di memoria Nel convegno cm hanno partecipato 
esperti Inglesi e statunitensi SI e anche parlato del proble, 
ma dei livelli di alluminio nell acqua potabile II solfato di 
alluminio viene Intani usato per la depurazione dell acqua 
nelle zone dove II terreno ha un alto contenuto di torba 


.Un pericolo per oltre 80 paesi del mondo 


AlMit 
archivio 
tieile ricerche 
inutili 


Vorreste sapere perché est 
ste la vita oppure cos è ia 
verità^ La risposta a queste 
scottanti domande può es 
sere trovata in una collezio¬ 
ne unica che si trova presso 
il «MassachusetU Instltule of 
Technology» (Mlt) e cioè 
l'archiviQ delle ricerche inuiili Le risposte tuttavia tendono 
a distanziarsi di parecchio dal pensiero scientifico oitodos* 
so L archiviò contiene opere poco note come quella di 
Seabury Doane Brewer pubblicata da quest ultimo nel 
1931. e in cui ai afferma che la terra dista soltanto 965 chi 
tometri dai wle e non 1 50 milioni di chllomein, come so 
utenaono astronomi! Srewer ha ammesso tuttavia nel suo 
saggio di iinon aver ancora avuto li tempo 0 i opportunità 
per provare» questo suo calcolo malemalieo Poi c è 1 ) libro 
del 1Ì&90 di wrs Carison, dal titolo "perché la vita esiste e 
argomenti simili» Nella prefazione si dichiara che »i più 
grandi argomenti scientifici rimasti insoluti da quando i| ge¬ 
nere Mmgnp é stato ip grado di ragionare son» iiiustrati in 
questi capitoli, accompagnati da taH spiegazioni logiche 
Che la maggior parie de) lettori concorderà probabilmente 
sui fallo che esso sono difficili da contraddire» Tra queste 
spiegazioni, figura ) assortone dì Carlsort secondo cui gli 
albori sono ì Più importanti esseri della terra e che tutti gii 
afiri organismi sodo stati creati in funzione (oro 


Commissione Usa 
PratszlQiiismo 
fili fumo 



Il isbitoco (fnvrebbe «sere 
òniisltferato «Ila sirqgun d«l- 
Iq zòalanzo ziuiwfacenU e di 
qonaegMenza proibito net 
toiiall pubblici e cui luoghi di lavioia Sono leeoneluziani di 
una commissione presidenziale americana conienule m un 
rapporto per il <Nalional cancer instllute* Olite a chiedete 
una clauifioaalone del labaeeo tmne droga lapammlssiq, 
ne Istlfuiià da Reagànspèpl^ Iona ai tumori ne cNtcde una 
icgolamentazionidh ^artetoella •Food Apd prvS Admml- 
siration* Sarebbe II primo basso • concludono gli dspertl 
del «National cancer advisory board* - verso auna società 
senza tabacco pqr I anno duemila* Il rapporto della com 
missione si basa su un indagine condona in cinque clllà 
americane Los Angeles Atlanta, Pallai, MIamI e Filadellla 
Indirizzata a doliniie misure preventive a livello lederale 
nella lolla ai lumorl I Inchiesta si è incentrala per larga par 
te sul danni da turno sottolineando nelle sue conclusioni 
che «lo sradicamento dell uso del tabacco a essenziale e 
aiTcbbe risultail'apprezaablll nella riduzione della mortalità 
pgreancra» 


Una memoria 
plccollafliria 
e super rapida 


L impresa elelitonica giap 
paneso Toshiba ha annun¬ 
ciato di aver realizzato per 
la prima volta al mondo un 
cuculio integrato di 4 mega 
bit Eepiom* una memoria 
Piccola come Ijinghia d| un 
pollice e con tempi di letlu- 
ra I ODO volle pia veloci del dischelll llessiblll e rigidi con 
vonzionall «È un grande salto di qualilà* ha detto un porta 
Voce della «Toshiba» la quale piesenlerS uKicialmenle la 
nuova memoria elellronica durante una conlerenza mter 
nazionale sui sen)iconduttori solidi in programma a New 
"York 11 1617 fehbraio prossimi Un circuito integrato «Ce 
prom (Electric crasable programmable read Only me 
moiy) è una memoria permanente che conserva i dati Im 
morsi anche dopo la chiusura del cuculio cleilrlgo e per 
mette di cancellare o riscrivere le inlormazioni a piacimen 
lo L Integrazione di 4 raegabil (ben 4 milioni di earailen 
alla numerici) non era mai stata realizzata puma d ora 


«*MiwLuii.icueci 


I tarenì agricoli e le Éilde à stanno salùfmando 
In Italia zone a rischio e un caso mblematìoa PiomUno 

Dai campi irri^ti 
al deserto di ^e 


■i Nel Qrassotano è scat¬ 
tato 1 allarme d^l pozzi uti¬ 
lizzali per I irrigazione esce 
acque sciata £ la siccità, di¬ 
cono che abbassa le falde 
e permette 1 infiltrazione 
dell acqua manna Ma il fe¬ 
nomeno non é nuovo, anzi 
A Piombino i guai sono co¬ 
minciati alcuni anni fa 
quando ci si è accorti che i 
pozzi più vicini alla costa 
erano pieni di acqua salata 
Mese dopo mese 1 «invaso¬ 
re» ha conquistato le falde 
acquifere del sottosuolo e 
ora SI trovano pozzi inservi¬ 
bili anche a quattro, cinque 
chilometri nell entroterra E 
a trascinare 1 acqua marina 
è stato 1 uomo o meglio le 
industrie della zona che, 
con licenza ministeriale, 
estraggono dal sottosuolo 
acqua dolce per i processi 
industriali «U fabbrica più 
piccola della zona dice 
Nilo Montagnani II respon¬ 
sabile dei problemi ambien¬ 
tali del Pel di Piombino - ha 
bisogno di 11 milioni di me¬ 
tri cubi all anno di acqua» 
E cosi il sottosuolo SI é saii- 
nizzato forse iireversibil- 
mente 

Un caso limite? 

Neanche per idea Wil¬ 
liam Stigiianl, ricercatore 
americano deirinternatio- 
nai Instuute for Applied Sy¬ 
stem Analysis, di Laxem- 
burg, Austria, ha elaborato 
una mappa dettagliatissima 
sul pericolo della sallnlzza- 
zione dei terreni agricoli 
nella sponda settentnonale 
dei Mediterraneo dalle co¬ 
ste marchigiane al Gargano, 
dal Salento all Agrigentino, 
alia Sardegna a targhi tratti 
del delta del Rodano e della 
penisola iberica la sallniz 
zazione del suoli sembra 
essere un fenomeno in car¬ 
riera 

Il ncercatore britannico 
James Rhoades sostiene 
che «oggi la salinizzazione 
danneggia pesantemente la 
produttivilà di circa 20 mi- 
tioni di ettari distribuiti in 
vane parti del mondo» Ed 
elenca ben 84 paesi dei c|n 
que continenti colpiti o mi¬ 
nacciati da questa calamita 
Nei soli Stati Uniti il 30% di 
tutte le terre irrigate soffre di 
una riduzione di raccolti a 
causa di questo processo 
In India la percentuale sale 
al 35% In Pakistan un terzo 
dei terreni agricoli ne sono 
minacciati e un altro 16% 
presenta i primi segnali di 
salinizzazione delle falde 
acquifere 

I grandi colpevoli dell |n 
vasione salata dei terreni 
agricoli sono almeno tre il 
pompaggio dal sottosuolo 
come nel caso di Piombino 


È wn pericolo di cui parlano pochi, ep¬ 
pure è mollo meno ipotetico del buco 
di ozono o dell'effetto seira i campi 
agricoli imgati di 84 nazioni di tutti 
continenti si stanno coprendo di sale 
La stessa sorte stanno subendo le falde 
acquifere in alcuni paesi A Piombino 
I acqua fino a cinque chilometri dalla 


costa non è piu uhiizzabile per I agri¬ 
coltura I chimici hanno scoperto che il 
terreno salinizzato favorisce l'inquina¬ 
mento da metalli pesanti Gli americani 
hanno messo in piedi un gigantesco 
apparato di tubi sotterranei per evitare i 
guai. Ma I paesi poven non si possono 
permettere certi lussi 


I uso massiccio dell irriga 
alone che provoca per eva¬ 
porazione la concentrazio¬ 
ne di sale negli spati super 
ficiali dei terreni agricoli il 
mutamento climatico che 
domani potrebbe essere ac¬ 
celerato dalt'effetio serra 

E del tre tUatwre imga- 
zione è senz'eltro quello 
più drammatico perché ad 
esempio solo il 15% delle 
terre agricole del mondo e 
irrigato, ma da questi lerieni 
si ricava 11 35-40* di lutto il 
cibo e le fibre che servono 
al consumo mondiale 

E insomma, il vecchio 
circolo vizioso I popoli più 
poveri hanno bisogno di 
terra umida per coltivare le 
piante di cui necessitano 
per vivere, ma 1 intervento 
per imgare provoca a lungo 
andare la perdita del terre¬ 
no «La decadenza della ci¬ 
viltà della Mesopotamia set¬ 
temila anni la - afferma Ja¬ 
mes Rhoades - sembra sia 
dovuta allo sviluppo intensi 
vo dell irrigazione e alla 
conseguente salmizzazione 
dei svoli Quel paese, al 
tempo del suo splendore, 
poteva slamare dai 17 ai 25 
milioni di persone Oggi m 
quella zona vivono meno 
della metà di abitami che 
per vivere debbono impor¬ 
tare grandi quantità di cibo 
Anche II declino delle enti- 
che civiltà indiane dell A- 
mence del sud ovest è atto 
buiblle ad un aumento del 
la salinità dei terreni agrieo 

II e dell acqua* 

Questo fenomeno si è ac¬ 
centualo In questi ultimi se¬ 
coli Del resto, la quantità di 
terreni imgah ù passala da 
gli 8 milioni di ettari del 
1800 ai 48 milioni di ettari 
del 1900 quindi è raddop 
piata nei 50 d rii successivi 
per arrivare at circa 200 mi¬ 
lioni di ettari di oggi In al¬ 
cuni paesi come I Egitto 
poi, il 100% dei terreni desti¬ 
nati all agncoltura è irrigato 
E per i| 2000 si stima che il 
totale delle aree Irrigate del 
mondo sarà di 400 milioni 
di ettari il doppio di oggi 

«Stoitunalamente - affer 
ma James Rhoades - nessu¬ 
na ha fatto previsioni su 
quanti di questi terreni che 
oggi vengono allegrameme 
irrigali saranno domani mi 


ROMIO mMOLI 

nacciati dalla salinizzazio- 
ne Ma le espenenze pana¬ 
te CI hanno dimostrato che 
questo fenomeno 4 muove 
più velocemente dello stes 
so estendersi deli irrigazio¬ 
ne» 

Ma che cosa accade ad 
una pianta che vede trasfor¬ 
marsi li terreno su cui vive? 
Alcuni degli elementi conte¬ 
nuti m un alta concentrazio¬ 
ne di sali sono tossfet per 
alcune specie tt boro, ad 
esempio, é tossico per mol¬ 
tissime piantagioni quando 
81 presenta, in una soluzio¬ 
ne salma, anche a concert 
trazioni bassissime, poche 
parti per milione In alcune 
libre di piante coltivate tl so 
dio e il cloruro possono ac¬ 
cumularsi net tessuti hno a 
raggiungere pericolosi livelli 
di tossicità 

Non ba.» <^sse, un terreno 
saìmizzato è anche moHo 
meno permeabile di un 
«normale» terreno e questo 
finisce ovviamente per limi¬ 
tare la mobilità dbne acque j 
sotterranee e modifica la 
falda àcquiferà, in molh^- 
si saiihizzandola oltre i) 
sopportabile 

L altro pencolo viene dal 
meccanismo che !a saliniz- 
zazione mette in moto si n 
duce (a capacità dei terreni 
di trattenere e imm<^llzza 
re alcuni eiementi inqui 
nanti tome I metalli pesapti 
e I pesticidi «Alcuni suoli 
agricoli - spiega William 
Stigliani sono dei reci 




pienti di metalli come il 
cadmiò il rame o I arsenico 
In alte dosi Questi materiali 
possono muoversi più facil¬ 
mente in suoli salinizzati E 
quindi possono finire assor¬ 
biti dalle piante o scivolare 
nella falda acquifera sotter¬ 
ranea» 

Ma che cosa si può fare? 
«Il pnmo tentativo di ferma¬ 
re la saiinizzazione dei suoli 
e stato tl modello idrologico 
computenit^ato Scarp ela¬ 
borato dalla £Bnca Mondia 
le - risponde Giuliano Can 
nata docente di pianifica 
zione dei bacini idrografici 
all Università di Siena e 
coordinatore scienhtlco del¬ 
la lega ambiente Fu ap 
plicato nel bacino del) Indo 
e Si basava sul mantenere 
bassa la falda acquifera 
Questo consentiva all acqua 


profondi i sali» Stati Uniti e 
Unione Sovietica hanno 
scelto strade diverse In 
Urss, j grandi campi di coto¬ 
ne deirUzbekistan vengono 
«lavati» dai sali semplice¬ 
mente allagandoli Ma certo 
questo comporta un gigan¬ 
tesco trasporto di acqua dai 
fiumi già dissestati dall'ope¬ 
ra delruomo 

Negli Stati Uniti si è scelta 
una strada supertecnologi 
ca realizzando una rete di 
ISOmila ehan di tubicini di 
plastica sotto I terreni colti 
vati delia California per dre / 
nare l'acqua salala 

E m Italia? «In Italia non s 
fa nulla - nsponde Giuliano 
Cannata e il risultato i 
che le grandi zone lingue/ 
del nostro paese si stanno ^ 
salinizzando» 

inevitabilmente? 

«Inevitabilmente» 



Confermate tutte le ipotesi sulla dinamica della supernova 

Usa, osservata «in diretta» 
la nasata di un pulsar 


■1 WASHINGTON £ la siella 
più veloce mai avvistala la 1 
milione 968mila 429 girl per 
rotondo È così densa che un 
solo cucchiamo da té della 
materia che la compone pe 
screbbe sulla terra 305mila 
tonnellate Ma mente sulla 
terra che fosse più grande di 
un nucleo di atomo potrebbe 
glìare alia Messa veloctU di 
questo nuovo pulsar senza 
sfrangersi B* anche il pulsar é 
nlenf altro che un singolo gi 
gantesco nucleo atomico Un 
nucleo molto ben accolto da 
parecchi astronomi perché 
conferma una loro teoria sulla 
sequenza di eventi in una su¬ 
pernova nell esplosione di 
unaatella 

Un gruppo di asitoflsict di 
varie nazionalità hanno riferì 


lo di aver visto la nascita di un 
pulsar stella estremamente 
densa all interno di una re 
cent© esplosione stellare nella 
Nube di Magellano vicino alia 
Vw Lvtiea Lawistamcnto 
non solo conferma I ipotesi 
che una stella del genere esi 
sta ma e anche ia prima\ol 
td che gli scienziati sono riu 
scili a vedere un pulsar neo 
nato nella sua culi ì ccleMe 
A spiegarlo 6 Cari Pennipac 
ker del Lawren^-s Berkeley 
Laboratory in Calilornia Che 
commenta -La scoperta di 
questo nuovo pulsar per noi 
osirahatct è come vincere un 
campionato 1 primi segnali 
che promettevano I avvista 
mento sono amvati due anni 
fa proprio con I esplosione 


della supernova 11 secondo 
passaggio cruciale è stilo 
quando due gruppi di studio 
si uno americano uno giap 
ponese hanno contempora 
neamenle scoperto che ìa su 
pcrnova aveva emesso una 
enorme «doccia di particelle 
di neutrino propro come gli 
stessi aslrohsic] avevano provi 
sto A questo punto poteva 
mo dichnrarci soddisfatti E 
I appaii/ione del pulsar è sta 
la la ciliegina sulla torta» rac 
conta Pennipacker Sia fui che 
gli altri organizzatori della 
caccia al pulsar hanno final 
mente coronato le ricerche 
quando ia notte del 18 gen 
naio scorso la luce della mio 
va stella (che emette raggi 
prodotti dalle radiazioni) è 


stata registrata in un osserva 
tono In Cile II pulsar aveva la 
sciato una traccia delia sua 
esistenza sul nastro magneti 
co al Cerro Toiolo Inleramen 
can Obsersatory Ma solo do 
po che 1 dati sono stali analiz 
mU da un supercompuier 
Crav II del laboratori stalum 
(ensi di t OS Alamos i ra^i so 
no stati definilivamonte idenii 
ficati come luce del pulsar E 
gli astrofici che hanno parteci 
pato al progetto americani 
australiani cileni e canadesi 
hanno annunciato ufficiai, 
mente la scoperta questa setti 
mana con un telegramma cir 
colare ai loro coileghi Ades 
so le loro teorie confermale 
continueranno a studiare i) 
nuovo pulsar 

C\fLR 


E infine vincono gli amid della 180 


Scontro frontùlC, I altra sera al congresso nazio 
nate della Sip, la Società italiana di psichiatria 
dove solo una modifica dello statuto ha consenti 
lo II «via libera» al vecchio gruppo dirigente e la 
rielezione, per la terza volta di Carlo Lorenzo 
Cazzullo uno dei decani insieme a Giancarlo Re¬ 
da e a Pietro Sardeschi della psichiatria accade 
mica Italiana 


QMIWARLOAMbeLOHI 


M ROMA Una vitloria se si 
vuole della continuità all in 
temo dell unica società medi 
ca o almeno la più grande 
(3 500 iscntti) che è riuscila 
finora a tenere insieme gli 
ospedalieri e gli ps^hiaUi uni 
veisiidn Ma una vittoria ama 
ra per lutti quanti perché le 
lacerazioni sono state profon 
de 

Formalmente il termine 
dello scontro era di tipo Islitu 
zionale é giusto o no limitare 
le modalità di scelta de) presi 
dente secondo una regola 


che impedisce la sua nelezio 
nc dopo il secondo mandato’ 
in eifeiii dietro le norme prò 
cedurali ben diverso era e re 
sta il contenzioso Infatti con 
irò il raggruppamento che fa 
ce\a capo © Cazzullo si è 
mosso un «cartello» di sette 
accademici (Paolo Pancheri 
Vittorio Volterra Luigi Pavan 
Antonio D Emeo Adolfo Paz 
zagli Romoio Rossi e Giovan 
ni Battista Cassano) che è 
stato considerato dalla con 
troparte elitario e chiuso tut 


to puntalo sugli aspetti più ge 
stìonali della società e forte 
mente centrato sugli quell) di 
formazione e di rw^erca «uen 
tifica da compiersi esclusiva 
mente nelle aule e nei labora 
tori universitari 
In venta il documento pre 
sentalo dai sette sembra igno 
rare completamente i proble 
ma dell assistettza psichiatri 
ca quelli di bpo temvoTiale 
lasciando intendere che que 
sto non è compito della psi 
chiama accademica ma delle 
strutture pubbliche ospedalie 
re Neanche un pronuncia 
menlocontro la leggo 180 ma 
solo un disinteresse 
Di fronte a queste posizioni 
la ribellione di base ha finito 
per premiare l opera di lenta 
costruzione che in questo an 
ni ha compiuto Cazzullo nel 
favorire una «metabolizzazio 
ne» della legge di assistenza 
psichiatrica all interno della 
società e presso tutte le artico 


lazioni e le strutture della psi 
chiama italiana 
Ma vediamo qualche rea 
zione del momento Paolo 
Panchen segretario scientifico 
del congresso commenta «Il 
nostro programma si basava 
su un modo diverso di vedere 
la psichiatria e poco importa 
va che fosse presentato da do 
centi universitari o no Ci mte 
ressavano certi contenuti ave 
re una rivista che fosse un luo 
go comune della società prò 
pone standard diagnostici e 
per certi aspetti terapeutici 
accettabili da tutti Per fare so 
L un esempio, stabilire su 
una pratica tanto dibattuto co 
me l elettrochoc delle linee 
guida delle norme vincolanti 
di riferimento anche in termini 
di medicina legale» Uno dei 
due vicepresidenti uscenti 
Pier Luigi Scapicchlo che ha 
proposto la modifica di statu 
to che ha aperto la strada alla 
rielezione di Cazzullo ha det 


to invece «Sono profonda 
mente amareggialo dal modi 
con CUI 1 esito si è determina 
to perché è stata messa m cn 
si proprio quell unità che vele 
vamo salvaguardare Gli psi 
chiain territoriali non hanno 
espresso una loro candidatura 
perché nlenevano che essa 
non potesse essere frutto di 
rapporti di forza ma di un più 
ampio criterio di rappresenta 
tività che in questo momento 
poteva offrire solo Cazzullo» 
Improntata all amarezza 
(pyr con un certo signorile di 
stacco) è anche il giudizio di 
Giancarlo Reda «Critico lutile 
due 1 gruppi - ha detto - per 
ché ero conirano ad una mo 
difica di statuto ma ero per 
dare più serietà a cambia 
menti reali di tipo scientifico e 
per togliere alla figura del pre¬ 
sidente I eterno ruolo carisma- 
fico (I gruppo che gli si è oiv 
posto però non ha espresso 
alcuna reale linea di program¬ 
ma» 


I Sabato 

X V./ Il febbraio 1989 

















La («dazione è in via dei Taunni, 19 - 0018S 
telefono 40 49 01 


^ minima 2' 




t cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie ore 15 alle ore 1 


Mori incentra il «mago» 
L'esperto tedesco 
incerto se venire a Roma 
chiede impegni precisi 


Due anni di tempo 
per studiare il traffico 
L’assessore capitolino 
«Speravo di far prima» 


Qta antìngoigo per Mori 
Ma Vi^nlder prende tmpo 



Arriva o non arriva? Per ora l’aichUetto tedesco Ber¬ 
nhard Winkler il «mago del trallico», che sta nvolu- 
zionando la circolazione a Bologna, prende tempo 
All’assessore Mori che lo ha incontrato ieri nel ea- 
poluogo emiliano, ha spiegato che per mettere a 
punto un piano per il traffico di Roma ci vogliono 
due anni B che vuole, soprattutto, precise garanzie 
e impegni chiari da patte della giunta capitolina 


Pinm •TMMM-PADIAU 


n 4unpiQt>lemBdHempi 
Per Impostare un plano di rs- 
ilonslIiMSlone del Iralflqo a 
Roma di vogliono corno mlnii 
mo due anni di lavoro E por 
almeno un anno a Roma do¬ 
vrei ylveldi ma questo mi 
eioerefalie qualche pmblema 
con lunlversilS di Monaco 
dove Iniegno» Il primo ineon, 
Ira con II •mago del Iralilcoi 
I urbanista tedesco Bemhaid 
Winkler non è sialo mollo In 
eoragglanle per | assessore 
Mori elle da qualehe lempo 
sembra Intenalonalo a ehia 
marb a Roma coma eqniu 
lame por leniate di sbrogliare 


I Inldeabsslma matassa del 
trallico nella capitale 
L Incanno ira Winkler e Mo¬ 
ri è avvenuto Ieri pomeriggio 
nell ulllclo dell assessore al 
Trallico del Comune di Bolo¬ 
gna Claudio Sassi A Bologna 
I archlletio tedesco è di casa 
da un palo d anni daouando 
ha comincialo a studiare la 
clltà per elaborare un piano la 
cui prima lase « siala avviala 
perora a quanto sembra con 
successo - lo scorso 16 gen¬ 
naio Winkler ha soitantlal- 
menle messo le mani avanti 
Al di là del tempi Inevitabl- 
mente lunghi di uno studio 


che si presenta estremamente 
complesso II >mago< ha chie¬ 
sto che II Comune di Roma gli 
tornisca precise garanzie nigli 
onenlamenti della gluma 
•Clccorrano -ha detto - obietti 
vi chiari e Impegni precisi* 
Forse anche perché a Roma, 
sla pure per pochissimo tem¬ 
po ctualo eha avuto modo 
di «vere In poma persona cp- 
me aveva raccontato in una 
conferenza stampa il dram 
ma del traffico romano 

Winkler quindi prende 
tempo probabilmente anche 
nel timore che un suo even¬ 
tuale plano faccia la line degli 
Innumerevoli aliri che a Roma 
lo hanno preceduto negli anni 
scorsi e che sono andati ad 
accumulami su qualche scal 
tale del Campidoglio Come il 
famoso ’piano Quaglia» ela¬ 
boralo nel IggJ che prevede¬ 
va Ira lauro ImdMuazione 
di una sene di strade a scorri- 
mento veloce e la creazione 
di pareheggi nella «e laterali, 
rimasto a tuli oggi leilera mon 
•a 

Malgrado tulio Mori non 


perde loKImismo Al termine 
dell inconlro I assessore ha 
dichiarato che «Winkler t 
mollo lusingalo dallollerla» 
Sugli obiettivi ■ ha dello Mod ■ 
•non ci sono contrasU» Ma, 
slnlomatlcamenie, ha aggiun¬ 
to che >1 tempi spno pici lun¬ 
ghi di quantb previsia» e che 
«non si e parlalo di compen¬ 
si» 

L ipotesi - o la iperania - 
che Winkler venga a occupar 
SI del traffico romano non 
sembra insomma destinala a 
lealitzarsi tanto lacllmenie 
Contro il ventilato Impiego 
dell arehitetio tedesco, del re, 
sio, si erano prqnunclali alcu 
ni giorni la gli Ingegnen del 
Irafflco romani, che evidente 
mente non gradiscono «Inno 
siano da parte di un esperto 
si ma non ingegnere e, per 
giunta, slraniero Che per la 
veritt a dlspelto di questi SUOI 
«difelli» sembra aver fallo un 
eccellente lavoro • Bologna 
anche se gli effe|li del suo pia, 
no si potranno vedere eom- 
pluiamense solo Ira qualche 
anno 



Un «normale» Ingwao in via NomsiUana. In allo Bemtianl Wlnklsr (a destra) con Mori 


«I bus dell’Atac mi 


una 

a prova di opaametro 
Filippi respinge 
le critiche del Comune 


MpouimNò 


■ihSull Inquiriam^nio li e 
spunti la giiarm (jelte cifre 
con buona uace^dei polmoni 
dQl romani uopo i rileviiwm 
(i (lei Comune e (e criiicbe a( 
irasporfo pubblico dell asses 
aore alla Mnità Mario Oe Bar 
(olo l'onne&ima replica del 
pre&idemotdeU Atac Cappello 
oa iqxano a pisiio da grandi 
occailonlJejrlmaKma wnio 
Giigio Fi ippi ha vptqip ribadi 
m con il contorto d^H oipar* 
H di od «lea, k sua 
Mtoooa manda au strada au 
(olHiii pcrtailamonto in regola 
dtin lo norme sulMnaulna 
mento «NoncédotoTOljedl- 
cdlaraitonl di queid fttornh 
jna certamonto una buona 
dose d Ignoranza • dice Filippi 
• Alimentare gii autobus a Gpl 
è ppricolQso e inopportuno I 


problemi di iicutezza non 
possono Indurmi a far? deile 
proposte con la leggerezza 
con cui la ha lava De Bartolo 
Tra {altro c a una dallberMio 
ne del fondo nazionale tra 
sporti che non prevede 1 utiltz 
zo di mezzi pubblici che non 
siano alimentali a gasolio» Su 
2479 vetture controllate nei 
primi quindici giorni di gep 
Paio il Hi a rlaujtato alia 
prova con lopKimelro con 
fumi ai dì sottode) limita mas 
slmo mentre il wvi delie au 
lomoblli sottoposte a verifica 
in queste settimane nel qua 
dro della campagna di con 
(rollo del Comurie hanno de 
nunefato fumosità eccessiva 
Oli autobus dellAtac inoltre 
sono dotati di Emulsystem un 


miscelatore che mescolando 
acqua con il gasolio consente 
al combustibile di meglio poi 
verizzarsi diminuendo la 
quantità di particolato spngio 
nato dagli scarichi dei bus 
nellana 11 teorema Filippi 
quindi ai chiude con l« prò» 
posta di dare più spazio al 
mezzo pubblico «Se soltanto 
il degli automobilisti w 
decidesse od usare gli auto> 
bus » conclude il presidente 
deli Atac » si dimezzerebbe tl 
numero di autovetture in cir» 
colazione « aumenterebbe la 
velocità del trasporto pubbli* 
co piu autobus veloci mwwr 
consumo di carburante minor 
inoulnamonto* A conforto 
delle affermazioni del presi* 
dente dell azienda dei traspor* 
tl di Roma cè un rapido 
dell Enea sul traffico urbano 
«in città dice Carlo Pi Carlo 
responsabile del progetto tra 
sporti dell Enea II consumo 
dì un veicolo è Inveisamente 
proporzionale alla velocità 
media globale Soltanto lau 
mento della velocità di spo¬ 
stamento e una marcia rego 
lare consentirebbero (a ndu 
none dei consumi e delUn 
quinamenio» In poche paro 
le bisogna lasciare I automo¬ 


bile . nei parcheggi 
L consentendo ut» più agile 
^ ntobiii^ al mezio pubblico 
che rlsuheiebbe meno tnqui* 
nanie 

Con qualche dato comun 
que I Atac fa autogoal A U^ 
«Q Argentina, e stata n« 
scontrala la rqagglore percen 
tuale di anidride solforosa e di 
monossido di carbonio dico* 
lane ben 18 Krwe di autobus 
con una frequenza di passag 

g lo molto elevala e l# fascia 
fu che limila di molto I ac 
cesso alle automobili L InquI* 
namenlo a Roma del resto 
continua a incidere sulle ma 

laftle professionali degli im* 
piegali comunali In uno itu 
dio condotto dal primo diri 
gente sanitarto dei vigli urba* 
ni Fabrizio lecher In collabo- 
razione con ripa nel periodo 
compreso tra rnaggiQ e di* 
tempre 1968, pressapoeo nel 
to stesso Intervallo (tempo in 
cui II Comune ha effettuato il 
monitoraggio con postazioni 
mobili su 596 vigili Sottoposti 
a visita preventiva 429 hanno 
denunciato affezioni ali appa* 
rato respiratorio tra cui 381 
uomini e 42 donne «Due leni 
circa di tali patologie dice 11 
professor lecher * sono co 
munque dklieve entità* 


piaccio no a diesel» 

Gli esp^ insistono 
«n gasdio è il dù inquinante» 


MI «A Roma non scatta le* 
mergenza aulì mquinamento 
come è accaduto a Milano 
per il semplice fatto die non 
ci sbno controlli* Per Giuliano 
Cannata docente all universi 
tà di Siena Tana (fella capita* 
le è ben più «porca» di quan 
to dicano I (ilevamenti del Co 
mune Da scienzian esperti e 
ambientalisti schierati da tem* 
po viene un unico grido di al 
larme sul destino deltaUnO’ 
sfera che alimenta il cuiraiO' 
ne Ed in cqro puntano 11 dito 
sul tipo di cartwranto utilizza 
to dai veicoli pubblici e {mva 
tl Primo imputato it gasolio 
«tl controllo con lop%>met(o 
non serve assolutamente a 
nulla * replica Giorgio Nebbia 
deputato della Sinistra indi 
pendente, al preiidento dei 
l Atac Renzo rilippi Sposso 
no fare t controlli che si vuole 
e anche se I riscontri dicono 
che si è al di sotto dei limiti 


stabiliti dalla legge, cto non 
esclude la presenza nell aria 
di polven e sostanze inqui 
nani!» Secondo Nebbia poi 
la rtconvenione del mezzo 
pubblico a Gpl tanto temuta 
dal presidente dell Atac non 
8 affatto pencQlosa «E sicuro 
e non inquinante • dice lo 
scienziato O si da una svolta 
m questa città o si continua 
ad avvelenare i polmoni della 
gente» 

Tommaso Smibaldi tecnico 
deli Eni cita esempi stranien 
•A Berna già da diverso lem 
PO hanno proibito la circola* 
uone di mezzi diesel di ogni 
PO 11 metano e il Gpl vanno 
benissimo sia da un punto di 
vista ambientale che eneigeti 
co» Ma certamente il proble 
ma deli inquinamento non 
puO restare circoscritto sem* 
plicemenie ali uso del combu 
sfibile dei bus pubblici «Non 


C8 a Roma un plano d) dis¬ 
suasione ed emergenza come 
fc stato fatto per Milano dice 
Chicco Testa deputato comu 
nisia * Il Comune potrebbe 
apprestare nella prossima sta 
glone estiva la rimozione di 
tulli gli impianti a carbone 
che ancora sono rnoito nume¬ 
rosi e fortemente U^icl Con 
la pnma pioggia di una certa 
entità CI accorgeremo quanto 
è acida i aria che respinamo* 
per Giuliano Cannata in deh 
nitiva 1 inquinamento deila 
capitale è anche figlio di una 
crescila abnorme ed ineon 
pollata del tessuto urbano ed 
edilizio «in 14 anni Itoma ha 
raddoppiato la sua superflce 
conclude Cannata e si sono 
moltiplicate le automobili che 
la percorrono con effetti in 
calcolabUi sulle emisstont di 
monossido di carbonio ossi 
do di azoto e particolato* 

QFL 



«Nessuna tregua 
nei cantieri 
per i Mondiali» 


Nessuna tregua sindacato nei cantieri aperti per le opere 
dei Mondiali «tantojidlmenidonate • dice il i^petario re 
gionale delta Filiea Cfgil Michèle Zaza * da appammfpoco 
più che "patiniceiii catdi"» Regione Piovinqm e Comune 
secondo Zaza • «debbcKto athign gh Impegni assunti con U 
sindacato» a propMito diirtanl è sicurezu lotta agli ap* 
palli seh^gi «a nspetto di tutte le norme rontrattuati Pur 
concordando sulta necessità di garantire un restare svolgi 
mento dei Mondiali conclude quindi Zaza * «senza questo 
tipo di impegni sarà una pure itlustone, al di là deite mone 
intenzioni pensare che Sia ima tregua generale a 
cantien aperti e con le conPatìdizionl gravi spesso oggetti 
vamenle presenti a questo livello» 


Ma l’aeroporto 
di Clampino 
si rifa il look 
per il ’90 


In rirto dèi Mondiali, Mart¬ 
in, si PKrtMrt l’artipllairtonlo 
dell aeroporto di Ciampirto, 
La BocMI aeroporti di «o> 
ma ha aiantiaro 37 mIUaidl, 
per rendere Ciampino «all a 
vanguaidia» e «super sicuro» 
hia - ha detto «ri il presi- 
dente della società AtbetlOOiSegnt presentando II prapel- 
lo preoccupano i ntanll nella leallsaatione dei «llega- 
nienii Ira Ciampino e il centro di Roma Di Segni, in partiCQ- 
late ha chiesto un incortiTO con il sindaco, il preiidenle 
della Regione e il ministro per là Aree urbane per ottaiwn 
•un immediato intenetito per garantire entro il *90 la oisla- 
mazionedella«a Appia» 


Lieve scossa 
ditenremoto 
aZagarolo 
e PaiestriiM 


Lieup scossa di terremoto, 
Ieri sera. In provincia di Ro¬ 
ma La terra ha tremalo in¬ 
torno alle 3240 nella sona 
di Zagarolo e di Palesirtna 
La scossa molto bteve, di 
IrtleAslie pari al teoo grado 
della scala Merealll e stala 
amenità prallcamenle solo dai alsmograll e al plani più alH 
delle case e non ha pnwocalo alcun danno a penone « a 


Olovedl pnsaimo il Cnnsi« 
alio comunale appTOvnrù la 
delibera per la reall*sai|o- 
ne, nei prossimi set anni, 
delle opere di urbanliiaito- 
ne della perileiU rortl^ 
La spesa orevlaia e di I 500 
miliardi Nel cono q| un as 


Per le Iwrgaite 
in arrivo 
1.500 mUiardi 


sembteo che »i è evolte 1 zen I.„ 

era ih cono U Conslgltocaimuhater I comunisti rranca Pfi* 
SCO e Walter Tóccl e gii gsèessori ai Lavori mibbllci, Mani* 
mo Palombi ealPtanoregolaiofe Antonio rate hanno ai* 
sicurato ai rappissentanU dell aisoctezione «Roma intorno» 
che chiederanno ai govefno dii investire nella capitate |H 
800 miliardi versali dai fOfnanl per il condono odUiilOr cito 
saranno accelerate le imitichiB per te sanatoite edilizte e tur* 
banistiche che i cittadini saranno coinvolti ne) programma 
di recupero e che saranno al più presto realteiall |U aUliÉci 
delle io^oàture nei «nuclei perimetrati» 

Ocellata le sede Qqcupata Ieri iPaSIn». 
denil IV aededella IV ClicqicrtàIpM. 

Ut j_i » «ombeto proroolote da) 

Circoscrizione cenno comro la violenaa 

sessuate ha voluto cosi pro- 
itsiare contro te mancati 
auegnazionedt una aedo « 
chtedere laiaagnaitora di 
un nnanzlamento tl comitato chtecte di poter ullliazaia 11» 
cali della Mauielina all'anaoto tra Via Bencivenga 0 via 
Nomentena destinati da anni a servizi aoclali e culturali Ina 
ceduti dal (^omune alte Guàrdia d| finanza 


TenU una rapina 
a una socieb 
ma c’è la Rnana 
Arrestato 


Bar una volta bara» appici. 
iato le «atlenziom* della Td- 
bulaila Sonoiutojaridluna 
iceelk di vWo Angelico vl- 
sllaia Mi dalla Ouaidla di li- 
nan» Mentre ei» In eolio 
lispeslone un Impiegala, 
Anna Ferraresi * denlreie 
dalla vicina agepaia della Cafsa di nsparmip, dove aveva ri¬ 
tiralo alcune decine 41 milioni Qiunia sulla soglia dell uHi- 
CIO la donna e stala aggredita da un uomo che I avere se¬ 
guita con I intensione di rapinarla Alle gride dell Impiega¬ 
la I linanzieri sono usciti sul planeroiiolo e hanno bloccalo 
Il malvìvenie, Pallegnno Belli d| 32 anni che nel pomerig¬ 
gio e stalo processalo per direttissima e condannob) dai 
pretore Veroslo a un anno e sei mesi di reclusione e a sei- 
centomila lire di multa 


finm «nldMÉii-diAiNAui 


Scuola 

Topi 
in classe 
al Diaz 


m bambini q topi Sono sni 
vati arKhe alla scuola etemen 
tare e materna «Armando 
Diaz» invia Acireale neipres 
si di Sqn Giovanni Hanno fat 
to te \q\o eompano un paio di 
settimane (a spuntando fuori 
da un buco nella parete di 
una classe Chiusa I aula si è 
aperta la caccia con veleni e 
colle lopicide Ma dopo la cal 
tura di alcuni esemplari non 
c è stata la disinfestazione del 
la scuola dove i ratti avevano 
scoTÌndlslurbatl Inutili le pw* 
leste dei genitori e delle mae* 
Atre come pure } fonogrammi 
dei direttore alla circoscnzio 
ne 

«A chiudere il buco ci devo 
nq pensare i seivizi tecnici» è 
stata la risposta Ma dopo tan 
tl sopralluoghi «tecnici» i) bu 
co è sempre 11 con \ topi l 
bambini 1 bagni che non (un 
zionano c le tante riparazioni 
da fare E di disinfestazione 
neanche a parlarne 


Died piccoli locali 

ANTONILUk MARRONI 


Polemiche sulla lista del Fronte della gioventù 

«0 dà forza ai fosdsti» 
iterpeUo di studenti e im^essmd 

La «doppia» De 
presenta il programma 
agli elettori 


■i Proviamo a guardare ne 
gli occhi il problema la ehm 
sura PIU o meno temporanea 
di spazi musica)) che affollano 
la città (c la I circoscnzione in 
particolare) Ciclicamente II 
nodo toma al pettine dopo 
un accurata ispezione fatta 
una sera a caso i vigili dichia 
rano i) locale non m regola 
vuoi per le licenze vuoi per te 
sicurezza pubblica vuoi per (l 
tesseramento Ora è accaduto 
che I altro feri sera al Caffè La 
(ino (. r^siticcio) siano per 
I appunto arrivali dei vigili e 
sul momento la gente sia sta 
la invitata a tornarsene a casa 
Ieri il locale ha fatto gentil 
mente sapere alla stampa che 
non è stato posto alcun divie 
(0 da parte dei vigili urbani d 
guardo all attività culturale 
ma che per quanto riguarda te 
somministrazione di alcolici 
sono ancora m attesa di Ucen 
za comunale 

Quasi in contemporanea 
però nel giro di questo mese 
mollt altri locali hanno ricevu 
to la visita del vigili U porte si 
sono chiuse e riaperte o sono 
ancora chiuse Non è dunque 
la sorte dei Caffè Latino ad 
Impensierirci ma piuttosto li 


spezione di martedì 7 feb 
braio al «Music fon» o te chiù* 
sura d| «El Charango» punto 
di ritrovo per te cultura tali 
noamencana a Roma o anco 
ra la temporanea chiusura del 
«Blue Lab» o del «B(x:caccio» 
con un motivo pretesto il rlla 
SCIO della tessera di socio 
contemporaneamente alla ri 
chiesta all Ingresso (mentre 
secondo una vecchia legge 
per questo rilascio occorre 
rebbe il tempo di approvazio 
ne del comitato direttivo del 
( associazione stessa) Ecco 
CI preoccupano tutti questi 
fati) ins eme come se alte fi 
ne mancasse qualche cosa 
che potesse (are ordine in 
questo groviglio di associazio 
nismo culturale vero o presun 
lo che sia 

Se i vigili dovessero control 
lare tutti gli esercizi 11 901 dei 
negozi cittadini ad esemplo 
dovrebbe chiudere Eppoi ba 
sta I alibi dell associazione 
culturale per sfuggire alle ma 
glie della burocrazia delle li 
cenze^ «La situazione si va de 
(eriorando dicono dalla VII 
ripartizione quella della vigi 
lanza - ma i controlli vengono 


effettuali sempre E vero pur 
troppo che per ottenere una 
Itcenia ci vuote a volle taf 
mente tanto tempo che pur di 
lavorare uno tira su la serran 
da e inizia anche senza iicen 
«a» 

Tomiamo al nostro Caffè 
latino Manca Uutorizzazio 
ne comunale che pure in casi 
di associazionismo culturale 
IM ripartizione concede sem* 
pre a tutti «Una cosa è certa - 
dichiara Luciano A^iolas 
presidente della I ciKoscrizIo 
ne quella fAù interessala al 
fenomeno - noi m tutte que 
ste vicende di licenze ed auto 
nzzazioni facciamo solo i pas 
sacarte 11 cittadino infatti inol 
ira a noi la richiesta di licenza 
secondo la procedura che 
chiede entro 60 giorni II pa 
rere della circoscrizione per te 
concessione o meno roiché 
questo parere non viene poi 
preso In considerazione alte 
M ripartizione quella che rila 
scia le licenze noi aspettiamo 
1 bQ giorni e d ufficio ie prati 
che vanno m ripartizione Li 
decideranno Nel frattempo ii 
locale apre e I assessore della 
VII mandai vigili» 


Eppure sembra che ci sia 
una certa discrezionafità nel 
decidere quale tocaie i^)ezK> 
naie e quande^ Quali sono i 
motivi che fanno scattare un i« 
•pezione? «Si procede per zo 
ne o per categorie - dicono 
ancora dalla VH - spesso pe 
rò I vigili sono chiamati (fa 
qualcuno vicini o concorren* 
za» 

•Non credo che ci sia un 
piano preordinalo sostiene 
Mario Oampà del 3aint Louis 
Music Ci^ lo scorso anno 
MUima Qi chiusure tempora 
nee - di solito sono gii abilan 
ti della strade a chiamare i vi 
giti per li rumore sotto casa 
Per chiudere allora quando 
non ci sono motivi più seri si 
adottano pretesti antidiluviani 
come il rllaKio contempora 
neo della tessera» Quello che 
sembrava mancare si delinea 
allora sempre più nettamen 
te La soluzione è tutta politi 
ca e un posso decisivo potreb 
be farlo l assessorato alte cui 
tura stabilendo regole precise 
per i associazionismo cultura 
le e te sua tutela Ct sono in 
(atti focali in cui >1 bar è al ser 
vizio della musica altn in cui 
la musica è ai servizio del bar 
E la differenza non ò poca 


M «Senza entrare nel dibat 
trto preelettoiaie interno al 
mondo studentesco espnmia 
mo viva preoccupazione e 
netto dissenso di fronte all i 
potesi di una lista che accolga 
rappresentanti di gruppi catto 
Iki ed esponenti del Fronte 
della gioventù» Firmalo Pietro 
Scoppola Alberto Monticene 
e Alessandro Pace tutti e tre 
docenp-di Scienze politiche 
Il bis di Ci insomma non è 
propno piaciuto Dopo il sue 
cesso riportato alle elezioni 
studentesche a Tor Vergata 
dal listone misto dei cattolici 
popolari e giovani del Msi il 
•replay» alte «Sapienza non è 
passato Inosservato Dalla (a 
coirà di Giunsprudenza gU 
studenti di sinistra hanno lan 
ciato un appello per isolare la 
minaccia di una nuova legittt 
(nazione delle forze della de 
stra nell università mediate da 
Comunione e liberazione 

virtù del patto elettorale 
* Si legge infatti m un comuni 
calo di «Di a da sinistra» ci 


sono da oggi nuove opportu 
mia e motivaziom perchè que 
sti "nostalgici'’ condizionino 
in modo macabro la vita di 
questo ateneo Non aspettia 
mo episodi di cronaca nera 
per prenderne coscienza» 
L appello è stato sottoscritto 
da numerosi docenti e rice^ 
calori universitari tra cui Te 
mìslocle Martincs Pellciano 
Serrao Aldo De Luca Claudio 
D Anioni Franco Pitocco 
Umberto Cozzoli e Gerardo 
Lutte 

Semiclandestini «fantasie 
samente» inseriti in tre delie 
cinque liste presentate i catto 
Ilei popolari continuano a ne 
gare ostinatamente la loro 
presenza diretta alte eteitonl 
nascondendosi dietro te «par 
leclpazlone a titolo personale» 
di alcuni candidati firmati Cp 
Ma la loro presenza all (memo 
della Usta «Comunità studen 
(esca» del Fronte della gio 
veniu ha raccolto li plauso 
del Fuan Pronte universitario 
avanguardia nazionale 


■i Molto fpoliticheae» e aria 
da congresso nella sede del 
Comitato romano del Movi 
mento giovantie de dove len 
le due liste eauoliche incorsa 
per le elezioni studentesche a 
«La Sapienza» hanno presen 
telo tl loro programma Stessa 
ora stesso posto quasi a ri 
marcare 1 avvenuta frattura 
consumata sullo scoglio del 
I apertura o meno al Cattolici 
popotan e quindi sui criteri di 
gestione dei servizi 
Elenco di correnti di com 
ponenti di «amteb La U 
sta universitan cattoticl aperta 
ai cieliini si è dilungala nel ci 
tare tutte le proprie (oree altri 
buendosi il 70% dell intero 


movimento giovanile e eipri 
mendo «tristezza» per il num* 
ceto accordo ritenuto ingiù 
stillato 

Divergenze sui programma 
e superamento dei metodi 
con cui SI è caratteriizata te 
presenza di CI all umvenùià in 
questi anni sono invece, ae 
condo lUcad Unìversìtancah 
toiici democratici te tagtoni 
della frattura oltre altevwon 
tà di riianclaie la presenza del 
movimento giovanite nell'ate¬ 
neo in particolare l Ucad ti ù 
espressa per te gesbone pub* 
bina dei servi» dalle mense 
al pensionati con )a postibUi* 
tà di farvi lavorare part-dme 
gli studenti più blsngrioaL 
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Tempi tecord al telefono 

La capitale stravince 
la hit parade 
delle chiacchiere 


■11) pettegolezzo ciclonico 
(lonsce aH’ombra del Coios* 
'i$eo.'l romani’non SI lasciano 
scoraggiare :.dal «tut» (tariffa 
urbana a tempo) e stanno in 
vetta alla classifica nazionale 
delle *utcnze famiglia» con 
.l 720 scatti telefonici annui eia* 
:8cuno. Un primato'* questo di 
Roma - insidiato solo da Bo< ^ 
logna,ben : «piazzata» nella 
i «hit parade» telefonica con i- 
SUOI 708 scatti per abitante al* 
J'anno. Il gusto della «chiac* 
chiera* accomuna; ; evidente* 
mente, la capitale e-la città 
dalle due torri. Nel caso dl Ro* 

> ma II «saluto vja Slp» e spiega^ 
bile-con le grandi distanze e 

hCOO il «grande ingorgo»: la cor* 
’^netia, insomnta; sostituisce in* 
contri Improponibili causa 
tràffico. Ma ancheJa piccola 
/ DOlogna sostiiuisce col telefo^ 
pò II saluto, Sconfidenza , 

' Milano invece è prima’ In 
u<io del telefono per parlare 
*d'af|arl' 1.321 sono gli scatu 

> annui per questa *vQee». An* 
.ch^Jn queilo caso Bologna ò 
seconda con l.tl7 scatti. U: 
graduatoria italiana v,dalia 
«chiacchiera tele|onica« " è 

l^pof^da 
Ctei 

héllescude^ 

m^Contro l'Aids, a suon_di> 
spotf’docufnanlari e,opuscoli: 

< tulio quello che si deve (aie, o. 
noti ltAe,>>per.ev|tare di pren*' 
date II (etrlhlia contagio. U' 
Provincia. insiatna^alla-clttH;»^ 
^dra di aMologiA e làtmiihO'’ 
.'Idgia ctlnlca dell'UAtvdsltà. 
«14 ditatta.cUijaRU' 

namtlo Aiuti.’ha.messq a pun* 
to.una nuova serie di miDarlal) 

. jgformaiM db dislribuire nelle 
. scuolg di luacompetenzai 
'Pàr glUtudèpii degli Istituti 
tecnici e del licei sciantjfici 
vqiranno messi à dlspo|izÌone 



...... 

olire allltpai) e'spòt'iealibiatK 
oail'asKsaorab provinciale 
alla saniià con Ja.p^ipa» 
alone di Gticcrnb Maurlsa Uu» 
filo e Cocciànte. «Taiito più 
verranno accolti i consigli rac* 
coiti negli opuscoli - ha detto 
il )»0fdiSDr Aiuti > tanto più 
verrà limitala la diffusione del* 
l'Aiijb nei prossimi anni* 

La Provincia ha previsto an¬ 
che una serie dt Iniziative nel* 
ie ctùerme. "Ospedali. fa6bn- 
che e la distribuzione degli 
opuscoli informativr a barbie¬ 
ri, pamicchien. agopunturisti 
e negli aeroporti. 


contenuta in una delle nume¬ 
rose tabelle del rapporto Cer* 
Cqnsis sul governo deH'econo* 
mia, dedicato quest'anno alle 
città. 

A fronte di una media na¬ 
zionale per le .<uienze fami¬ 
glia» pan a 446 scatti annui 
per abitante, solo i baresi 
(con 414 scatti) ed: i napole¬ 
tani (con. 328 scatti) mostra¬ 
no propensione a rnoderarsi 
per telefono. Ipotizzando 
un'unica bolletta annuale 
(canone escluso) ad esempio 
ogni romano - con le attuali 
bollette 'Sip - spenderebbe 
93mila lire- all'anno, mentre 
c^ni -napoletano ne spende* 
irebbe quasi 42mila. Sul fronte 
delle «utenze affan» Roma oc* 
cupa, , invece; il (quarto , posto 
con 769 scatti per abitante. La 
media nazionale In questa 
settore è di >518 scatti annui, 
una soglia'Sotto la quale ri* 
mangono solo poche città. Si 
paria poco di affari, o i roma¬ 
ni non amano parlarne per te- 
lelono? Può darsi semplice¬ 
mente che nella capitateci sia 
: un giro di ' affari ^minore che 
nei capoluc^ milanese. 

Casa 

J^Ptì; , 
)(lJn!iiiiÉlesta 
su 


scontro risate a mer¬ 
coledì sera quando, durante 
la 46dbla^del:conSiglio comu* 
:nale.‘-}la|MMsiQjrg: dp. al perso* 
''naie. ^r|o''Ca8tniccl, ha vio* 
«lenternonte.^’atlBccato. ' il. suo 
KQrnpagno^divpartiio Antonio 
'ùeraep. eoe nel luglio scono 
gliiera succeduto quale re- 
«tpdnsàbga ddllassessorato al- 
‘r la casarGaiimccl haaccusato 
:L,Qeracai'diìes8ere<responsabi)o 
d^le-’PiBCUpa^lon) dei patri* 
,mcmk>-pubbllco a San; Basilio 
e di far assegnare clientelar* 
;.menle;gH:all<^gl. Sulla vicen* 
s-da!à'‘lntervenUtoiieri II gruppo 

S iate, ^comunista «Ca¬ 
li ha coniermato le de¬ 
nunce presenti negli interventi 
'def conslgKeil-comunisti gJis- 
vsandrinl e.D^angell -SI leg¬ 
ale mvhd nota- ponendo m- 
vwrQgalIvlilrimletanli SUI quali 
deve«qsserr fatta subito chia* 
. rezza«.'.Qulndi il Pci si rivolge 
j al’^alndaco ^Giubilo, che deve 
^leentire'U doveie^di apnre im- 
vmediatamenle un'indagine 
i frmrtale sutla: gestione dell'uf¬ 
ficio casa e dei patnmonio». 
Per questo ì comunisti invita¬ 
no il primo cittadino a so¬ 
spendere I attuazione di prov¬ 
vedimenti assunti per iniziati¬ 
va dell’assessore Gerace e che 
non siano siati discussi in 
Consiglio: «Per l'immediato - 
scrivono » 6 il minimo che 
possa fare». 


Le coop a congresso 
L’esercito dei consumatori 
Centomila soci 
150 miliardi di fatturato 


H 30 punti di vendita in 
lutto il Lazio. 150 miliardi di 
fatturato, oltre 500 addetti, 
quasi 100,000 soci. Questi al¬ 
cuni dei dal) più significativi 
che caratterizzano l'attività 
delle cooperative di consu¬ 
matori della regione, di cui sì 
' parlerà’durante il V congres¬ 
so deU'associazione regiona¬ 
le delie cooperative di consu¬ 
matori che si leiTà martedì 
prossimo, 14 febbraio, nei 
salone deirUnioncamere; Le 
GQQp intendono proporsi 
•come una catena di distribu¬ 
zione di proprietà, di consti* 
.^ina\ 0 (n > consumatori» 

una^softa di public company 
che ili tutta Italia è in mano a 
2 mlllohldl soci. 


Le cooperative di consu- 
matóriv inóltre, vogliono por¬ 
si come piintó di riférirhento 
anche per quanto riguarda 
battaglie a difesa dèH am- 
biente. combàttendo le bom- 
bòlettè spray e i prodotti al 
fosforo. Ma non solo. Insista 
déli'appuntamento europeo 
dèi 1993 le coop, e io dicono 
in un comunicato, intendono 
«mettere l'accento sulla ne¬ 
cessità di una programma¬ 
zione sta a livello nazionale 
che regionale del settore 
commerciàle, superando I 
pròbiemi legali alle conces¬ 
sióni delle licenze, slretta- 
mente connesso a quello dei 
-suoli destinati alia realizza¬ 
zione dei punti vendita». 


Tange non si fe vedere 
e delega l’erede 
Cassese e Seimeni 


iniziano con 


Progetto pronto a novembre 
quanto costerà? 

Manca ancora un piano 
per spostare i ministeh 


Due sag^ e mezzo in Comune 
«Otto m^ per k) Sdo» 


I «Tre Saggi, dello Sdo hanno ieri:incontrato final' 
mente II sindaco e la giunta. liprofessori Scimeni 
e Cassese, e il figlio di Tange (al< posto del pa¬ 
dre), hanno ricevuto la documentazione prepara¬ 
ta finora sullo Sdo. Lunedliptossiindi^jamministra- 
zione incontrerà il consorzio fSdó.'sedientro il 20 
marzo saranno firmate le convenzioni: In otto me¬ 
si il piano direttore, trasferiti i ministeri militari. « 


STIPANO DI MICHIM 


n Due saggi e mezzo e un 
sindaco. Ieri mattina Giubilo 
ha fmalmente incontrato V' 
professon Sabino Cassese e 
Gabnele Scimeni, e, in rappre¬ 
sentanza di Kenzo Tange. 
btoccato a Tokio dai prepara¬ 
tivi.perilfuneraledi Hirohito. 
suoJiglio Paul Moritaka. Im¬ 
maginifico, al termine deltlin* 
coauov il sindaco: «Lavoriamo 
affinché il sogno diventi, rcal* 
..là«^ ha detto. Il sogno, nella 
fattispecie, é quello dello Sdo. 
I:«Tre.Saggi», come li.iianno 
definiti, sono usciti dal Campi* 
doglio con un gran pacco.dt 
carte sotto il braccio: ad ognu¬ 
no di loro é stata.consegnata 
.una copia del piano regolato¬ 
re generale, uno studio di fat- 
rtibilità, il piano quadro e tutti i 
^documenti elaborati da quan¬ 
do si è cominciato a parlare di 
sistema direzionale. ,. 

Ora, per lunedi prossbno.vè 
previsto l'incontro tra la^glURta 
e il consonio Sdo. ed .ei)tip il 
20 marzo la firma delip-rconv 
venzioni. Il primo .impegpo^é 
quello di preparare, ehtio otto 
meu. li plano direttoréi’«Ab- 
biamo.voluto fortementerque- 


ste competenze di carattere .> 
intemazionale per superare i 
continv angusti delia nostra VI* 
sione - ha detto Giubilo -, 
Dovranno sopportare la diffi¬ 
coltà di coltaborare con l'am* 
ministrazione pubblica, ma 
saranno compensati dal fatto 
di lavorare per Roma*. Al pro¬ 
getto Sdo, Ira.ministen e com¬ 
missioni v lavorano ormai 15 
organismi, con un totale di 67 
persone. Non cominciano ad 
essere’ un po' troppi? «L’im- 
. - pianto è complesso e difficile 
• ammette l'assessore Anto¬ 
nio Pala^ anche lui presente 
' all'incontro 'insieme ai suoi 
. colleghi Seven, Palombi, Re- 
! david, Cannucciarì e Alciati - 
'«.però é quello: che :SÌ doveva 
'fare peravere tutte le garanzie 
di qualità e il massimo dei , 
if consensi». -E nel caso m cui, 

' Ira lutti quesU < organismi, sor- 
. , gesserò ; delle ' divergenze? 
«Toccherà allora « decidere ai 
tre saggi e al consiglio comu- 
>nale. Sembra complesso, ma 
vvedrete che. non.lo sarà*,, ha 
aggiunto Pala. 

Nel piano direttore dovran- 
. no essere indicati, seppure in 



f «saggi»'Gabriele Sclmeni fa sinistra) e Sabino f^sàsà (a destra) con il figliò di Kertto.Taflge 


linea di masdma. .quali. e 
quanti ministeri ed alin uffici 
burocratici dovranno > abban¬ 
donare te sedidove SI trovano 
da decenni per trasfenrsi ad 
est. i «Saggi» hanno almeno 
un Kfea di quali possono esse¬ 
re? Pei il momento, : se ce 
l'hanno la tergono per toro. 
I «Dateci tempo di studiare le 
carte - ha commentato Gasse- 
se -. Del resto, un pièno diret¬ 
tore é come una grande corni¬ 
ce, che cornpiende una sene 
di altn piani». Di ricuro. con¬ 
tatti per il trasferimento sono 
già 8tatrpiesi.(in maniera uffi¬ 
ciale, con U ministero della Di¬ 
fesa, Ma in Campidoglio pen¬ 


sano anche al trasleiimento di 
quello dei Lavori pubblici, 
deirAemnautica,, delia Man¬ 
na. . «Quelli militari sicuramen¬ 
te dovranno trasfenisi • antici¬ 
pa Pala Spingeremo affin¬ 
ché anche altri ministeri si de¬ 
cìdano in lembi brevi ad an¬ 
dare nello Sdo>. ' - 
Ipotesi che però il professor 
Scimeni non ha voluto com¬ 
mentare: iGisogna avere pri¬ 
ma qualche elemento concre¬ 
to - ha detto - non sì può par¬ 
tire con una apecie di sUllici- 
dk». E idee di partenza per il 
progetto? Tange junior, in 
coràpleto gessalo e bonelb 
di Luis Vitton sotto il braccio, 


è stato di una liseivatezza 
davvero orientale, «Roma mi 
piace molto - ha fatto sapere 
circondato da uno stùdio di 
suoi cònteiranei Ho qual¬ 
che. idea; delle impiessloni, 
ma- preferisco non rispondere 
adèsso*, si è limitàto a dire, 
prima di 'ripartire per Tokio 
per rifèrìrè al genitore. Ma 
quanto costerà il confoilo-dei 
•Tre S^fil* all'amministrazio¬ 
ne capitolina? «Di questa que- 
sttónì prosaiche non abbiamo 
discusso - ha comunicato il 
sindaco;«.-Abbiamo delle, ta¬ 
riffe stabilite dàlFordine, ma in 
questo caso l'eccezionale é 
quello che è». 



Il «T ’ 
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I lavoratori di Montalto 

Manifestazione al Senato 
No alle centrali a carbone 


'M Mentre il Senato discu¬ 
teva, ieri pomenggio, il de¬ 
creto di riconversione della 
centrale di Montalto di Ca¬ 
stro, decine di lavoratori ma- 
nifestavano-davai'iti a palaz¬ 
zo -Madama. 1 manifestanti 
rivendicavano la difesa del 
loro posto di lavoro e chie¬ 
devano l'approvazione del 
decreto entro i termini stabi¬ 


liti per evitare-che scada il 
diritto alla cassaintegrazio- 
ne. Intanto, pnma del pas¬ 
saggio del decreto in aula, la 
commmissione Industna del 
Senato ha approvato un or¬ 
dine del giorno, firmato da 
tutti 1 partiti, che impegna il 
governo ad escludere l'uso 
del carbone per le centrali 
di Montalto e Civitavecchia. 


Risolto il giallo di Cave 



t’ha iKciso la microcriminaliià-della-borgata Pi¬ 
nocchio. Per il misterioso delitto di Cave, scoperto 
1126 gennaio scorso quando per caso un automo¬ 
bilista trovo il corpo martorialo di. Luciano; Bon. 
tempi, 28 anni, sono accusati altri tre giovani del- 
-la. tergala romana. I carabinieri che già avevano 
fermato Gianni PUtrocchi, 21 anni,'ieri hanno ar¬ 
restato Alberto SanleUi, 19 anini, Fabio Escuriale, 
23 annie.LP., 17 anni. 


■i li. mislHO del delitto di 
Rncca.di Cz^ è svelato, 4 gio- ì 
vani sono accusali di omicidio 
per la morie di Luciano Bon- 
tempi, 28 anni, Irovaio sedici ^ 
giorni .fa'; in una scarpata nei.:, 
plessi dPCave, con il corpo 
marionalo, ghiacciato, semi¬ 
nudo, con diro lente mollali al 
collo e alla schiena. Dopo u 
fermo di pokzia-.gludiziana di 
Gtaniu Petrocchi, 21 anni,’del- 
la borgata Finocchio; i carabi¬ 
nieri di Frascati sono- nsaiiti 
agli altn tre. Tulli'giovanissimi : 
e sempre residenti a Fmoc -1 
chio dove tra < l!ahro abitava 
Luciano Bontempi:: Si tratta di 
Alberto Santelli, 19 anni, Fa¬ 
bio Escunale,.23 anni c il mi¬ 
norenne LP.,.I7anni. 

Ma cosa ha spinto 1 4- giova- 
nr a colpire moriaimente Lu¬ 
ciano Bonlcmpj. a fenrio al 
collo e alla schiena con un 
coltello,. a trascinarlo ed ab¬ 


bandonarlo in una scarpata 
delia strada. provinciale che 
da Cave conduce a Rocca di 
T^pa? In un primo momehib 
gli inquirenti hanno avuto filo 
da torcere per riuscire a dipa¬ 
nare U bandqlp delia matassa. 
Anche perchè il corpo del gio- 
vane brutalmente assassinato 
non aveva un nome. Nelle la¬ 
sche del pesante giaccone 
che indossava, in quelle dei 
leans abbassati fino .alle gl* 
nocchia, gii inquirenli non 
avevano travato nessun docu¬ 
mento di riconoscimento. In¬ 
dagini difficili, ipotesi. 'Tra 
que^e l miUbri non avevano 
escluso la pista di un altro de¬ 
litto misterioso accaduto a 
Frascati dove due sicari aveva¬ 
no uccìso sulla porta di casa 
Fr^esco Giorgio. Ma le suc¬ 
cessive indàgini, il-fermo di 
Gianni Petrocchi scattalo ii 
giorno dopo, gli.indìzi pesanti 


che gravavano su di lui, gli in- 
tenogatorì. hanno -fatto affio¬ 
rare, un'altra verità, meno 
complicata e più ; scoiKertan- 
te. Il delitto é màiurato nel eli- 
ma'della microcriminalltà del¬ 
la borgata Rnocchlo, per futi¬ 
lissimi motivi di malavita loca¬ 
le, scontri tra bande rivali, 
sgarbi. J carabinieri continua¬ 
no le loro indagini non'esclu- 
dendo un coli^amenlQ tra le 
bande malavittrse e il ritrova¬ 
mento di armi nelle campa¬ 
gne della borgata, nel novem¬ 
bre scorso. 

i miiilarì hanno risolto an¬ 
che il secondo mistero de) de¬ 
litto di Cave, quello .dell’alma 
usata per l'omicidio. Quando 
Il corpo del giovane fu scoper¬ 
to.per caso da un automobili¬ 
sta m sosta a due passi dalla 
scarpata i carabinieri subito 
avvertili notarono, sul corpo 
matlorìalo,. tumefatto, pieno 
di escoriazioni,-due, profonde 
ferite ai collo e alia schiena. 
Molto simili, ma: con dimen¬ 
sioni diverse. Tanto da far na¬ 
scere dubbi su) tipo dì arma. 
Poteva Iraltarsi'fdi un coltello 
semplice o a serràmanicoi le- 
. ri, ìàtcenezià, ì militari di FVà- 
’seati hanno trovato i| coltello 
che ha ucciso il giovane della 
borgata Finocchio. 


Hasdsc per arrotondare la «paghetta» 


«Cosa VUOI fare da gran¬ 
de?». »Lo spacciatore». Questo 
è il succo di un dialoghetto. 
immaginano ma non troppo, 
fra due-minorenni, studenti al- 
•i'isiìiulo Don Orione per le arti 
e i mestieri, in via della Gamil- 
luccia 108. Detto fatto. 1 due 
comprano l'hascìsc alì'ingros- 
:So «a credito» e cominciano a 
spacciarlo fuori e dentro la 
scuola. Ma, nonostante le arie 
che si danno, non sono pro¬ 
prio dei ^duri» e al primo con¬ 
trollo della polizia raccontano, 
tutto. Morale della favola. I 
due minorenni spaccialpri so¬ 
no stati arrestati e ora-sono a 
Casal del Marmo, un altro'(il 
fornitore) è stalo denunciato 
a piede libero, un quarto se 
.l'è cavata con una semplice 
ramanzina da parte degli 
agenti dei commissariato di 
Porta del Popolo, che hanno 
scoperto la storia. 

Tutto comincia-due giorni 
fa, quando ad un controllo 


Avevano deciso di fare i «duri». Dopo 
aver comprato l'hascìsc all'ingrosso 
volevano rivenderlo dentro la scuola, 
l'istituto professionale «Don Orione». 
Per loro, due minorenni di 17 anni, 
era un modo di fare «carriera», di dar-. 
si delle arie , Incappati in uri controlìo 
della polizia hanno raccontato tutto; 


complici, fornitore, quantità della 
droga venduta e incasso. Una «carrie¬ 
ra» stroncata sul nascere. I due mini- 
spacciatori sono finiti in carcere, il 
presunto fornitore è stato denunciato 
a piede libero ed un quarto se l'è ca¬ 
vata. Il direttore del Don Orione difen¬ 
de l'onorabilità della sua scuola. 


occasionale nei pressi di piaz¬ 
zale FlamlniO: viene fermato 
un cìclomotoie con due ^ra- 
gàzzi a bordo. Appena si avvi¬ 
cinano i poìizibtti, il condu-, 
céntc. Andrea Chiacchiàrellì, 
19'anni, si affróttà a tirar fuori 
dalle, tasche , una «stecchetta» 
di hascik, appena due gram¬ 
mi. «E per uso personale», di¬ 
chiara. Andrea è già smalizia¬ 
to e sa che per la «modica 
quantità» non si può essere ar¬ 
restati. L'altro, invece, V.A, 16 
anni e mezzo, arrossisce, bai- 


MAURmo roimiNA 

betta, fìno a quando dal piu¬ 
mone non gli .scivola fuon un 
pezzq.di «fumo» più consisten¬ 
te, . sedict grammi. A questo 
punto le cose si complicajfio. I 
d|ue vengono poitatì. al c'om- 
ittissariàto dove, appena soli 
còri fa dirigente, Amalia Di 
Ruocco, cominciano a rac¬ 
contare tutto. Fanno anche il 
nome di un altro minorenne, 
HM.P.. Ì7 anni, spagnolo, an- 
al Don ' 


che lui studente a 


ì Orio- 


«A\tevamo deciso di faro i 


soldi*, cosi inizia il racconto di 
V.A. e H.M.P.. «Lo spaccio del¬ 
la dròga ci è sembrata ta stra¬ 
da più breve». Dopo aver con¬ 
tattato il fornitore, il minoren¬ 
ne (17 anni) A.P., ì tre si met¬ 
tono d'accordo sul prezzo. Il 
fòmìtoro dichiara che lui me¬ 
no di 250 grammi non tratta, 
gli altri allora rispondono che 
accettano, ma pagheranno 
di«:ì giorni dopo la corisegna, 
a spaccio avvenuto. 

inizia cosi la ricerca degli 
acquirenti. Non è una ricerca 


troppo lunga: la scuolac Don 
Orione..! ragazzi insistono nel 
dire che durante le ore di le¬ 
zione hanno semplìcemenle 
contattato gii studenti, dando 
rappuritamento per la vendita 
nel pomeriggio, in via Boccea. 

Le perquisizioni domiciliari 
hanno confermalo le deposi¬ 
zioni dei ragazzi. In un box al 
Flaminio sono stati trovati ot¬ 
tanta grammi di hascisc, il re¬ 
sto dei :250 grammi, e nella 
casa di uno dei due minispac¬ 
ciatori 800.000 lire, provento 
deilo spaccio. A casa del pre¬ 
sunto fornitore, invece, niente. 

Att’istituto Don Orione il di¬ 
rettore cade dalle nuvole: «Per 
i.nostri ragazzi garantiamo so¬ 
lo dentro la scuola. Quello 
che fanno fuori non lo sappia¬ 
mo, tanto più che all’ìntemo 
del Don Orione convivono 
cinque istituti. Comunque, per 
quanto ne so, la droga qui 
non è mai entrala, almeno da 
quando sono direttore. Solo 
una volta ho visto una volante 
fuori dai cancelli». 


Sanità, proposta pd 

«Gratis tae e ecografia 
Assistenza guatila 
per anziani e immigrati» 

Rìstnitturazione dì vecchi ospedali, Tac ed ecografie 
gratuite, assistenza garantita per gli immigrati» seivizì 
specifici per anziani e tossicodipendenti: sono solo 
alcune delle «10 ricette per curare la sanità» presen¬ 
tate ieri rnattiiia dai consiglieri regionali comunisti 
nel corso\dLuna conferenza stampa: «Se la sanità è 
malata - ^ ^tato detto - la responsabilità è innanzi¬ 
tutto della giunta regionale di pentapartito». 


■i Che le fasce sociali dì 
maqinalilà delia capitale; si 
:siano moltiplicalo. ìohancor- 
dato anche II Papa; che l'ap¬ 
parato detta sanità pubblica 
sia farraginoso ed inefficente, 
é diventato un luc^ comune 
come le baizellelle sul carabi¬ 
nieri. Ed a questa situazione la 
giunta regionale risponde; nel 
primo'caso, col taglio di quasi 
il 35% dei fondi in bilancio 
(52 su 180 miliardi) e, nel se¬ 
condo, con la paralisi assolu¬ 
ta: deve essere ancora presen* 
tato il bilancio consuntivo del 
1987 e quello preventivo per 
i’89 è quindi molto al di là da 
venire, lerì maltina i consiglie¬ 
ri regionali comunisti: hanno 
illustrato alia ; stampa «dieci ri¬ 
cette», che potrebbero curare 
la sanità del Lazio. Un grosso 
peso nell'elaborazione delle 
«ricette», ha spiegalo H respon* 
salale regionale del settore 
Famiano Cnicianelli, > hanno ^ 
avuto le centinaia dì telefona¬ 
te di cittadini ricevute nei mesi 
scorsi dal «Pronto sanità* isti? 
tulio dal Pei. L'attuazione di 
tutte, le dieci proposte com* 
porterebbe un investtntento di 
circa 140 miliardi, dlcui 75 sa¬ 
rebbero aggiuntivi e 65 otte¬ 
nuti con una.mìgliore utilizza¬ 
zione dL fondi già previsti in 
bilancio. Vediamole una; per 
una. 

1) Un'indagine conoscitiva 
suite iteoise sanitarie disponi¬ 
bili e un sistema ^organico di 
informazioné;: 

2) l'attìvàziòne in tutto ilcLa- 
ZIO di servizi’ amtMilatt^i 
spacializzati in diagnosi e te* 


rapìa (Tac. ecografìa, laserte¬ 
rapia ecc.) che oggi i cittadini 
pagano di tasca propria: 

3) il potenziamento dei siste¬ 
ma ospedaiicro, la ristrottura- 
zione d^li ospedali 5. Cernii* ' 
lo, Sr Giovanni e S. Rilppo e là 
realizzazione del nuovo ospe¬ 
dale di Cassino; 

4) un' Indagine conoscitiva 
da affidare atrUniv^À «il 
Sapienza» sul fabbisogno sani¬ 
tario previsto negli anni 2000; 

5) lo stanziamento di 10; mi¬ 
liardi per l'assistenza domici¬ 
liare di anziani ed altri pazien- 
ticronici; 

6) Ja copertura dei debiti del¬ 
le diverse Usi in caso di ìnsul- 
licenza degii stanziamenti 
previsti per la spesa farmaceu¬ 
tica ed altri servizi essenziali; 

7) la possibilità di onorare I 
debiti delle Usi in tempo rea¬ 
le, sull'esempio deirEmilia 
Romagna: 

8) l'adeguamento, dei servir.; 
sulla losModipendenza, iitr«- 
verso il finanziamento degli 
enti au^liarl - e l’aggiomanrelo 
degli operatori; 

9) ristìtuzione di centri regio» 
nali per malattie di intewise 
sociale come repiiessia e la fì* 
brosi cisUcBi di coiweniioni 
con i'Aied per l'attuazione 
della legge 164/82 sul cam- 
biaméritó di sesso attraiveno il 
sostegno finanziario alle aiio- 
ciazioni di genitori e di volon¬ 
tariato; 

10) : io stanziamento di 10 mi- 
llardi per rassislenza sanitaria - 
agli immigrali (tutti quelli pio» 
veniènti da paesi fuori dalla 
Cee; intatti, non ne hanno 
quasi mai diritto); □ GS 
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« MW MN. OpniiK In cellilwrKjon* con i:a*wcMM« 
ANliimAiiiAAnte'inAito date InWravcculturcli III Intemi»' 
lìona Pi cralilcml ntaM iH'InquinMTwnto Mtcàtl 

aniliicntito, par diffondarc vn più enretto uio datTalmnt^ 
na a di tutta quote, pratiaha atta ala aalvaguAdia dal piM 
banaaaara paicoteiaa. prapona ini aiclò di incantii coll ardcoia. 

to: 

OtoMdl tf teMnfe pra t7:J0 vi 

Ba* Riipiqpicha naU'aliniantaijona; nutrianti alimantari, odw. 
patì^; 

CHa^33tet6rato dn TPiSO 

C|t(aali, iucchàro, tniala a prodotti apiadeì, imo allmantiraq 

tarapéwtica 

«Aùtiédl 3 nmiq ora t7,3D 

Carni, paica a darivati ininiaii nad'allmantatlona, 

flfand 9 itiarmerp; 17.30; 

Lapuml, Ihitta. olii vagiMI; lafa^^W nate nuova ditMWlat. 
OiPradl;ff mano at«'t7;3<> 
volani qu(nldianl:ioitaniatDMlchanairutanallarìa domaatloa 
Wmà 23 immon 17,30 

Eatadca naturala: Balla da morirai 

QlawM ÀI mano óra 17,30 

l’allmantMlona coma miao di autopattiona date aaiuta. 
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HUMmiunu 

Pianto Inlenento 
Cnblnlcri 
{kMliin centrale 
YWII 'del (uaco 
Cfimbulenie 
yi^ll uibanl 

Seccoiw ètndale no 
pne 4956375-7575993 
Cenilo antiveleni 490663 
Ótotie) 4957972 

G^la medica 475674-1■2■3■4 

O , 5311507:9449695 
adolescenti- 960661 
iel'cardlopaticl 9320649 
.lefelonaiosa 6791453 


Pronto soccoiso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

OepetWlr 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S.GIovannl 77051 

Fatebebelratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

5. Filippo Neri 3306207 

SPieiro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5944 
S. Giacomo 6793538 

I, Spirito 650901 

Ceoiriveleriiiarli 
Gregorio VII 6221686 

Trasievere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Gdontolalrico 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi.' 

3570-4994-3875-4984-8433 



Coopauto: 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sànnio 

7550856 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


isnviii 

Acea: Acqua S75I71 

Aceé: Red. hice S7S161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettesu uibma 5403333 

Sip aeivlzio guuti 182 

Servizio bona 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Ard (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tosiicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 


Orbis (prevendita biglietti, con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE;R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony exptess 3309 

City cross 861652/8440890 
Aw (autonole^o) 47011 
Herze (autonote^io) 547991 
fficinoleggio 6S43394 

Collalti 0>ic0 6541084 

Seivizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


QKHINAUMNOTII 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (d^ 
ma Rovai): viale Marconi C». 
Croce m Genisalemme); vii di 
Porta Maggiore 

Flaminio: córso Francia; via Ila* 
minia Nuova (hónte ViÉui Stel- 
luto 

Ludóvisi: via Vittorio VMeio 
Oiotet Exceluor e Porta Plnda* 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Colà di Rienzo 
TVevi: via del Wtonè 01 
gero) 



I APPUNTAMINTI I 


Droga a Roma. Emergenza o comunicazione. Dibattito in oc- 
' ' .'casiunc della presentazione delia campagna patrocinata dal 
' Comune di Roma e curata dall'Agenzia Ayer. lunedi, ore 12, 
presso la saia Adn Kronos, via Ripelta 22. interverranno Car- 
lo Donat Cattin, mons. Giovanni Marra, Pierluigi Severi, Ànlo- 
. nio Mazzocchi. Pasquale Capo. Introdunà Gianni Letta. 
•Annllst musicalo. Corso straordinario della Scuòla popolare dì 
musica di Testacelo, docente Aldo GIementh per:la.partecl- 
' pazione è richiesto un buon livello di-preparazione per ciò 
:che attiene t'anaiisi e; le forme della:muslcà còlta europea. 

^ Sono previste otto lezioni nei mesi di marzo e aprile (yenérdl 
; / ore 18'20)v: Costo: effettivi lire I60mila, uditori lire 6Qmila. 
... . Per Informazioni e iscrizioni (fino al 20 febbraio), sede di via 
.. : Montodl Testacelo 91, lei. 57.59.308. 

Arcidonna, L'Associazione organizza per i periodi 24 febbraio 
^ e 4 marzo settimane bianche a Walchsee. (Tirolo) à prezzi 
' vantaggiosi^lmi presso una tipica Gasthof auslrlaca. in- 
v^formazlòni tei. al 31.64.49. ?• 

Cmergcnia Nicaragua; Sul tema uqa mostra di pittura nella 
' aala delle Audizioni di palazzo Farnese a Gradoli. Inaugura¬ 
zione oggi ore 16; alte ore 17 proiezione del video «Uragano 
Joan'16 ore di lerrorcR. 

StrwianoHe pub. Oggi, ore 22. nel locale di via U, Biancamano 
s, 60, «Àtexandria Suite» di^Berta-Furlani.^con Rossella Òr e N 1 -. 
V. i cola Alesini; i>Racconti in performance con la voce di Rossel- 
' (a e I saxes di Nlcoia.i.L'atmosfera della città egiziana sul fini¬ 
re degli anni 50 rievocata attraverso gli occhi di Una bambina 
• occldontaten. 

^ Phlchwork e In ablaao. Volumi di poesia della còllana «La ca- 
■ mcrn.rQSsa» (Il Ventaglio); il primo di Claudio Rendina, Il se* 
condodi Mario Lunetta. Entrambi vengono prèseniati lunedi, 

■ oro 17^30,: aUeatro To) di Noria, via degli Acquasparta lGa. 
v lnteivengono Giorgio Patrizi,: Walter Pedullà è Gianni Toti. 



I : F(MÌrut|Q Pgcl. ll circolo *W, Alton» risponde ogni martedì e 
/gtpvedlj^^.orè . 15^20, -va '.quanti telefoneranno ai numeri 
77,.90^re 77 95 53 segnàlF^do problemi proponendo Ini- 
àistive 9 Infcirmandosl suil’attlvltA della Fgci. 

Oggi, «lite ore 16. inizia un corso propedeutico alla ricer¬ 
ca arciieolQglca indirizzato soprattutto ai giovani e ineen- 
‘ ■' .mirato :siilt!etFU8colqgiaiiv^]ecl.tlezionl'SeUimanatl.per:Com- 
” plessive 20 ore e 10 uscite domenicali operative su un'area 
sepolcrale dell Etruria meridionale. Per informazionii riral* 
gersi presso la sede-dei Gruppo archeologico romano, via 
Tacilo 41. lei 687.40.28. 

, Tempietto. Piano a quattro mani r quelle di Maria Paola e 
Maria Giovanna Ruffirti n-per le musiche di Mozart. Schu- 
i . -. bertr Rachmamlnoff^vHindemilh. Mendelssohn: oggi (ore 
21^ eclomanl (ore 18) aln,‘9dipiazzaGampllelli. 


■ MOSTRAI 


Gnam. Allo sci opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Mudorim custodisce,- sl-sono aggiunti irentacinque dipinti 
che lo figlio del pittore hanno donato al museo. Orario; 9fl4, 
ì sabulo Dflf), domenica 9-13: Chiuso lunedi. Fino al 26 feb- 
f braio.- 

' L'Arca di Noe I grandi fotografi raccontano gli animali; Cìrcolo 
Oriolo Sòigiu-di Ghilarza. via de' Barbieri 6. Ore 9.30-J9.30, 
lunodl chiuso. Fino al 20.febbralo. 

Honorà Daumlcr. MI ritorno dei barbari». Europei e selvaggi 
h ■ - nella caricatura: 157 litografie fra la prima e la seconda metà 
'[ cleii'tiQO, Qàbinclto nazionale della-slampa, via délla Lunga- 

rettftSào. Ore 9-13. lunedi chiuso. Rno al 28 febbraio. 

Terme romàne e vita quotidiana. Dai bagno privato alle pub¬ 
bliche terme: plastici e calchi. Museo della civjirà romana, 
piazza Giovanni Agnelli 10; Ore 9*13.30.vdomériica ;9- l 3, gip- 
Vedii é sàbatqanchè I6-19i, lunedi chiuso. Fino ài 16 aprile. 


CftnWEVALE 

Una festa 
in baila 
ai preti 


Se carnevale è sinonimo 
di -trasgressione, il' massimo 
della trasgressività è,., allora,. 
festeggiare carnevale di qua¬ 
résima. E questo è lo spinto 
dei «Camevàle liberato» che 
ogni anno si festeggia a Pog¬ 
gio Mirteto la prima domenica 
di quaresima) per còmfnemó- 
ràreJ’autoliberazione del pae¬ 
se dallo Stato pontificio. Al- 
^insegna dì uh diavoletto ros¬ 
so che insegue un prete gras-' 
^cio (simbolò della festa) 
ruota il programma àelta gior¬ 
nata. Sulta piazza, dove sono 
lespòste vignette satiriche, vie¬ 
ne portato a mezzogiorno il 
«bammoccio». un grande pu¬ 
pazzo che in serata verrà bru¬ 
ciato, Nel pomeriggio, mentre 
in piazza alcuni vignettisti di¬ 
segneranno in diretta, nell'ex 
teatro Comunale si terrà un 
tè-còncerto con un gruppo 
jazz. Al calar del spie arriverà 
in piazza la «pantasirna». sim¬ 
bolo contadino che propizia i 
raccolti, che ballerà fino al 
momento del rogò. Le danze 
saranno assicurate da un 
|cpmplesso musicate che {suo¬ 
nerà in piazza. Non ntancHe- 
ranno j fiiochi d'artifkiio, le 
frittelle e il vino che sarà distri¬ 
buito gratuitamente. L'Arci- 
Nova, che ha o^anìzzato la 
festa, cura anche una mostra 
antologica di vignette di Pas¬ 
separtout, Disegni, D’Alfonso, 
Pina, Greg. 


EECUWSlONr 

Le idee 
del gruppo 
«verde» 


_^ Escursioni Ira i paesàggi 

dèi Parco d'Abruzzo, un giro 
idei Monte Puzzillo da Campo 
IFelice, settimana bianca («al 
i20 ai 27 maizò) sul morite Vi- 
Itpsha in Bulgaria, è il Gruppo 
lescursionlstl verdi. Aderisce al 
Cts (Centro turistico studenlé- 
scò), ha sede presso La FMer- 
ta dei Sol, via di S. Maria Mag¬ 
giore n. 164 e dà tutte le Infor¬ 
mazioni necessarie nei giorni 
di martedì. clovedTe venerdì 
Kore 17.30-20) telefonando al 
,47.45.423, 



Susanna Beltrami interpreta di «in Hritirie» 


TEATRO 


Voce 
di poche 
parole 


:M In /(mine da «Una voce 
sènza nessuno» di Jean Tar- 
dieu. Adattamento, regia, sce¬ 
na, costumi, luci di Ferruccio 
Bigi e Qiovanni-Carluccio.{Mu- 
sica di Carlo Ballarlni, Emilio 
Ghezzi. Interpreti: Susanna 
Beltrami, Marco Toloni. Elena 
Caliegan. Teatro Ateneo, fino 
al 18 febbraio. 

«Poema da recitare e da 
non recitare» dice il Quotitelo 
di questa breve composizio¬ 
ne, che in effetti fu rappresen¬ 
tata, a Parigi, nei lontano 
1956. Di certo, essa prevede 
un luogo scenico.abitato solo 
da mobili, animato dai soli 
movimenti e-cambiamenti di 
luce e «commentato» da una 
voce maschile anonima, pro¬ 
veniente da /qorì le quinte o 
emesu vda iin attore che M;. 
tenga comunque in disparte, 
nella penombra, «Tdl spalle. 

pel tutto libera, dunque,^ 
l'inteipretàziórié che del testo 
di Tardieii (decano, tra i vi¬ 
venti, deU'avanguardia poeti¬ 
ca, letièrarià'e'tèatràle- dì lin¬ 
gua francese, riproposto nelle 
tiitime stagioni anche dal 
Gruppo dèlla^^Rocca) foriii- 
scorio Bigi e CarlUccìo nel to¬ 
ro speltaCòlo (cinquanta mi¬ 
nuti circa di durata) prodotto 
dal milanese Crt. Se la com¬ 
ponente-verbale dì Una voce 
senza nessuno è ridotta a po¬ 
chi, scarni brani, pronunciati 
con scolastico sussiego, a do¬ 
minare il campo è qui, Infatti, 
l'esibizioriismo corporeo di 


due attrici e un attore, ài limiti 
dell’azione mimata o danzata. 
E l’espressivitA degli «igeiti. 
Indicata dati’autofe, - passa m 
secondo ptano. 

D'un certo mtei^se (per 
noi profani) la colonna sono¬ 
ra elettronica, benché non sia 
chiaro sé si tratti di:una siruu 
tura portante p di up puro ac- 
compagftamento di quanto 
viene offèrto alla wkme dello 
spettatore. 

QAg^ 


ClltBCLUB 

Khamraev 
«Io ti 
rìcoiio» 


■I Diamo uno sguardo ài d» 
neciub. Nella sala A^del ipbf- 
rinto resiste rulliinp hUn di 
Jean-Luc i^wriard «Cura la tua,. 
destra». L’altra sala di vìa Pom¬ 
peo Magno 27 pfcscnla, nei- 
l'ambitò; detta personale di 
Ingmàr‘Bd^inàfi; «n virilo». 
•So^ 4i urta notte «FiaMrie» p » 
«Persona». AI GrotMpdi t4a Pe> - 
liigia 34‘uria ferola .cecosto- '- 
vacca, «Là fiaba ée) rimo cuo¬ 
re» di Jural Herz. aprC ìt 
pomeriggio per i ragazzi (ore 
16,30 e 18); Alle 21, per l’o¬ 
maggio a Tedeusz : Kanior, 
«Wielopoìe Wieloptrie». ^ Do¬ 
mani la vita dell’attrice dOnuo 
Tanaka», uno dei pKl grandi 
nomi della cinematografia 
giapponese e prima voce dd 
cinema sonoro della sua pa- 
Ina, anno 1^1. in un fUm di 
Kon Ichikawa. Continua il 
viaggio a ritroso nelllopera dt 
Mario Camus: mercoledì in 
programma «Los dìÀ dèi pa- 
sado». li film é in verstoite ori¬ 


ginale ed è rivolto agii ispani¬ 
sti e agli studenti di lingua e 
cultura spagnola. Giovedì do ti 
ricordo» di All Khamraev. Ve¬ 
nerdì. alle 20,30, per la ricerca 
sul cinema ungherese «Tergi¬ 
versazione» di Gjula Maar. Al 
Tibur di via degli Etruschi 40, 
oggi e domani, •Madairié Sou- 
satzica».di Schlesinger. Meroo- 
ied) e. giovedì <Chi protese'il 
testimone» di Scott. Venerdì 
•The deàd» di John Huslon. 

□W./e. 


tOCAU 


di 
cabaret 


■i Voglia di cabaret all'Ale- 
xanderptatz. Di comicità post- 
festive o forse, più semplice- 
inenle, di irestulli casareeei 
per ravt4vareri: lunedi; gritf: 
preludi di c^ni settimana lavo¬ 
rativa. L’iniziativa parte dai 
due-simpatici -«sconclusionati»' 
^ si amla9i:lfr oisa con Je 
Candig‘.Camera di Fantastico 
Bis: Alex Nbsirio e EnricorPa^i 
pi. Sopracciglia a cespuglio, 
occhi nerissimi e inclinazione 
per i ruoli ni carattere il pri¬ 
mo: linguacciuto e pianista, a 
tempo peno il secondo, Alex 
e Enrico fonnano una coppia 
strampalata. Iritentà. ad avvol¬ 
gere i’interesse dèi nottambuli 
convenuti di lunedi: «quando 
cioè - dicono gli zuzzurellonJ 
giustificando la loro presenza 
nel club di via.Qstia 9 i loca¬ 
li come l’Alexanderplatz sono 
chiusi». Gii ingredienti del mi- 
nispetlacolino sono agiliriènte 
pre^ibiii; diatettica càciaio- 
na con gii astanti, umorismo 


un po' gross/er (che non 
manca di qualche punta bur¬ 
lesca come la seconda punta¬ 
ta di Uael/i di róvc^Mle di 
Spino) canzonette-a go-go. 
Chi ha nostalgia di sollazzi un 
attimo nalve. hà.troyato il suo 
habitat congeniaiediliined 
I... 


CONCERTO 

«Collegiata» 
con suono 
storico 


■i La «CollegiaUi musicale 
di Roma» è un complesso di 
quattordici archi istitiiiti, Jùr- 
mali e diretti da Railàele Na¬ 
poli, e il suo primo concerto 
alla Cancelleria, dopo la riton- 
dazione, è stato un avveni¬ 
mento che si distingue netta¬ 
mente. volando mollo alto 
sulla media della vita rima¬ 
le della stagione; il complesso 
stesso potrebbe figuràré ih un 
futuro prossimo còme presen¬ 
za radicalmente nuwz à posi¬ 
tiva per la serieiAdellè intéri- 
ziòni e la conseguente qualità 
dei risuitati: là liloroHa che 
ispira il lavoro formativo e di- 
Rttoiiàle di Napoli e del suoi 
collaboratori ha intatti il moti¬ 
vo centrale e pnUintà nella 
qualità. 

Qualità soprattutto nel suo¬ 
no, limpido, coltivato con 
amore e studio, alla rfeerea di 
una definizione addirittura, si 
direbbe, storica: con un vibra¬ 
lo insolitamente controllato, 
ma pur avvertibile; questi ar¬ 
chi recuperano alla materia 
sonora una casta idaiutài ma 
tale qualità ' presuntone ' la 
preserua costanlp di un mol- 
iepiice 'orecchio educatissimo 
• una rarità, oggi - polphé 
pon v’à largomàrgine di/a^ 
moniel^dietio dui itaseonderé 
vl'approsrtmaz t one n giìotosu» 
no, levigatissimo e di aristo- 
> cratica caratura 8 sembrato il¬ 
luminarsi nella Suite da IMO- 
needBnmdì Purcell.ma tutto 
il programma • Mozart, Mvr- 
p/nento K 136; Elgar, Seitnata 
per drtA^Britlen, SimpkSym- 
phony ha goduto di un fra- 
seffiio di solida tenuta che, 
senza tarpar le ali alla poèsia, 
è sembrato esprimere un rap¬ 
porto Ideale con la dinMmsfo- 
Ile e la struttura sonora espres¬ 
sa dail'orchestra. Caldo e me- 
Tìtatissimo- il successo, Agiato 
da un bis: rAràz di Bach, una 
consapevole, apprezzaia.con- 
ferma. 

□y.p. 


A Shamir ipn pjie fei itói m discoteca 


■É Shamir don ’t tikes rock in 
(he casoari, a Shamir non pia¬ 
ce il rock , nella casbah, è il 
Ichilòmelrìco titolo, ispirato ad 
' una canzone dei Clash, della 
festa dedicata al popolo pale- 
sllrièse ed alla nascita del suo 
Stalo, che il gruppo Le Ban- 
danse propone questa sera 
assieme at Donna club, in vìa 
Cassia 871, dove il tutto avrà 
luogo a partire dalle 22.30. 
«Uno Stato è riconosciuto co¬ 
me tale non solo sul piano 

S citico ma anche per la sua 
ehiilà culturale» dicono i 
Irappreseqlanti della sezione 


romana dell'Unione Generale 
degli studenti palestinesi 
(Gups), oiganizzazione che 
esiste da trenl'anni e che ha 
avuto fra i suoi |wiml presi-! 
denti anche Arafat, «Gli israe¬ 
liani hanpo cercato di spo¬ 
gliaci anche della nostra cul¬ 
tura: persino la nostra cucina 
puoi mangìarìa nei loro risto¬ 
ranti spacciata per cucina 
israeliana» aggiùngono in gio¬ 
vani del Gups, che hanno 
aderito a quèsta serala. 

Sono circa settecento gli 
studenti palestinési in Italia, 
un centinaio a Roma, e sono 


attivi ànché riell'oiganizzazio 
rie di mwnenti di attività cul¬ 
turale ma con grosse difficoltà 
economiche perchè rirm rice¬ 
vono alcun tipp di liriuuia- 
mento. Alcuni di lorò’hanno 
formato un gruppo mt^ìcale 
non professionista, che non 
ha neppure un nome. Ma so¬ 
nò molto bravi, ed à toro toc¬ 
cherà di aprirò le d«tze alle 
22.20, mentrè vèrso mezza-, 
notte un rappresertiante dei 
Gups terrà uh breve ìitieivenlo 
•perchè vogliamo che la gente 
che viene atiè nòstte s^ate in 
discoteca oltre che «hvertirri 
po^a anche pensare», spiega¬ 


no i componenti di Le Ban- 
dansé. il foro è un tentativo, 
unico per ora, di creare mo¬ 
menti di intrattenimento che 
non presciiidano' dalla co¬ 
scienza sociale e politica delle 
persone. 

Su questa linea, inaugurata 
con gusto provocatorio daila 
discotèca filosovietica dello 
scorso anno, sono già siale 
proposte alcune serale dedi¬ 
cate alla rivoluzione cubana, 
alia Libia di Cheddafi, al Nord 
Irlanda. Serate in cui la colon¬ 
na sonora ha un torte sapore 
di settantasette: molto punk, 
reggae, Clash, Sex Pislois, Jmf 
Division, fino ai Cccp ^ ai 


Dissidenten.vPér Ivaii Mislqra- 
dislqr, ii dj di Le Bandanse, 
•non c'è stato più nulla di ec¬ 
citante nella murica occiden¬ 
tale da alméno dieci anni; i 
suoni belli e sturiolàriti og¬ 
gi sono quelli della musica 
araba, ma non è facile pro¬ 
porli in discoteca». 

Oltre alla muttica, nel corso 
della serata, sì terrà anche 
una mostra di diaprative scat¬ 
tate, nei téiritpri occiipàli, da 
Seigio Feirarìs. ed una estem¬ 
poranea piltoiica semine in 
tema. L’ingresso è di lire 
10,000, e parte dell'incasso 
venà devoluta ^ agli studenti 
palestinesi. 



(MiL PARTITO I 


COMITAtdREGiONÀll 

Il 13 e 14 febbraio c/ò Casa della òultura, laigo Arenula 26, in¬ 
contro seminariale su: «La presènza cattolica a Itoma à nel 
Lazio nei:tèmpi rece^ti^ approfondimento e rilte^olré dei 
còmunisti del Lazio. Apre i làvoH Gabriele Ciànnàntonlr :ln« 
tè^eire Giuseppe Chiarantei Conclude Mario QuàtbtMÌci. 
Cdntribùtì di: Matteo Anilali; Goffredo Bettini; Antóhto Gàpil- 
di; òtorgto Mele; Maria Michetti; Pasqualina Napolétano: 
Francò Qtta^àho; Luigi Punzo; Alceste Santini; Laura Vestri. 
fàdàradone dàRelli. Zagarolo chiude congresso (Magni) ; 
(rehzahò ore 17 chiude congré^ (C; Mancina); Albano 
chiude congresso (Ferrara); Mohiepprzio 17.30 apre con¬ 
gresso (Manorii); Marino ore 16,30 chiude congresso (Me¬ 
le); Ciampino continua congresso ore (Barletta) : Genaz- 
zano congresso (Ciofi) ; Collefèno ore 16 continua congres¬ 
so (Ottaviano); Ròcca di Papa chiùde congresso (Baitolel- 
11); Netiunó ore 17 continua congresso (Aiiiani): Segni ore 

16.30 contiriua congresso (treggiaiii); Sezione Pascolare 
chiwte àJngressò (Q. De Santis); Frascati ore 17 congresso 
(Geivl):Anzio-Lavinio ore 15,30 congresso (D'Alessio). 

rEdènitoDe Latiiuu CongreasI; Giuliahelto (Rosaio); Gaeta 
(Recchia, Basilio); Roccago^a (D’Alessio); Latina «Grwn* 
Ki* c/o federazione ore 16 (S, Am|ci); Apnfia sezione «Del 
Prete» (Di Resta); Itri ore 18 (Rotunno); i^rmonela (Sidde- 
ra): Maranoia-Trivio (L Di Biàsio).; S. Cosma e Pamiano (A. 
Di Biasio) : Venlotene (Giura, Bérti) ; Ceriarn (Ronci); Sef- 
moneta^ioc/ oborgataCarraraore2Ó (Ceccarelli)i 
fàdara>lm TlvoU» Continuano i coQgraaàl di: Villanova ore 
Ì6 (Romani); Piano ore 16,30 (Fredda); Glritalte San Paolo 
ore 16 (ZaccardinO; Iniziano i coagrcMl di: Sambuci ore 

17.30 (Bacchelli); Campagnanopre 16.30 (Cavallo); Villal- 
ba ore. 17 (GaslMro): Càslél Madama ore 16 (Onoii)i Al- 
bucctone 17,30 (Lucherini); Roviano óre 16 (Cerqua); Li¬ 
cenza ore 17 (TeiranQva); :Rócca Sali Stefano ore 17.30 
(nàcentini) ; Perciie ore 18 (Guidi); Montorio ore 20 Cd ele¬ 
zióne si^iéUmo (Palmieri); Bagiìi di Tivoli ore 16 assemblea 
precongressuale; Beilegra ore 18 assemblea iscrtlli ò rilhpa- 
lizzanti per programmazione iniziative. 

FodeniloBe FraidiMBe. Coagraaal; Acuto pressò Hoielfa- 
noramico lScongresso (Mazzoli); Tecchinàoie Ì7,(ÒUÌàdi% 
na);Anagni ore 15.30 (Simiele) ;Boville Togliatti 19;39(C(^' 
lepaidi); boia del Lin ore 16 (Sapio); Moroto ofe IT CMahì 
chi): Vallecoisa ore.20i Pescoaolido ore I9.30:c' 'ngiim: 
Santa FTanceroa ore 16.30 (Mammone); Ceccàno im' )6 
. -^-(Pe;^gells); Ge«vàro.ore 19 (Zapparoto);.Oaroòó AÙà^Ìo 
«oir ift (DèUaPoota); Plédimonte S. GeilnàihòPre 
lo): San penato, Vai di Cbmipo ore 19.3Q (Astante); Alatiì 

17.30 Cd (M. Cervini. F. Ceivlnl) ; Monte San Gipvaihni Òhni- 
pano ore 20 Cd. 

FedaEikMiie CMtEvecchla. Continua congresso di federazio¬ 
ne. c/Ò Ristorante «Villa dèi Principi» ore 9 partecipa Qiraldi, 
.condudeAlinovi, v -v 

Fòdenildiie Rletli. Antrodoco ore 17 congresao-KDIonisi); 

‘ Torri ore 20.30 congresso (Bocci) ; Castel Nuovo ore ISéon- 
greaso (Rurì). 

Fàdenmloqe VUerbo, Congretali Castiglione in làvértnf ore 
20 (Messolo); Monteiiascone òre 16 (Sppsetti); BBgnòrègio 
ore 16r30 (Pacelli); Orte ore 20 (Capàldl); Nepiòre;16 (Pah 
roncinì); Sulri ore.l6 (Gimarra); Fabrica di Roma oreJ^JiO 
(GioVagnolOi Ceileie ore 20 (Ginebn); Canmo ore 17 (Pi- 
nocolì): VìtOTchiano ore 17 (La Bella); Tarquinia ore 16 
(Trabacchini, Daga); Falena ore 17 (Picchetto); 



■ piectoueRONÀCAi 


lle^ca, Per uno spiacevole errore nel gìomale-di ieri-abvbia- 
móacritlo, nella diclascrilia, che l'agenzìa «Albero dei Viàggi» 
è stata una delle organizzatrici del viaggio maledétta. Non è 
ccAI. L'«Albero dei viaggi» aveva semplicemente ricevuto un 
inWto. Ci rammarichiamo per lo gradévole errore, 

Lutto. E' morto il compagnò Remo Rustichelli. vecchio rniUtante 
comunista: pers^uilato politico sotto il regime fài^ta e 
partigiano, quindi dirigente di Sezione. Alla iamlgllailè con¬ 
doglianze della Cellula Acea, della Sezione Ostiense; delta 
Zona C^ticnse-Colombu c dt'iì'L'.'i'là 






La grande mostra di Villa Medici 
dedicata alla fotografia 
Oltre centottanta immagini 
provenienti dal Museo d’Orsay 
esposte fino al 27 marzo 

^ StiMItiirSCATeNI " 


■I Dal dagherrotipo al dise¬ 
gno fotogenico su carta ciano- 
tipo, dalla clioìncisione alla 
stampa su carta. Questo il 
cammino «tecnico» deila gran¬ 
de mostra allestita all'Accade¬ 
mia di Francia (viale Trinità 
dei Monti )), La fotografia al 
Museo d'Orsay (1839-1922). 
Sono oltre centottanta foto¬ 


grafìe provenienti da Parigi, 
per un viaggio a ritroso verso 
gli albori deirarie fotografica, 
che rlmarrannp esposte nelle 
sale a pianoterra della villa fi¬ 
no al 27 marzo (orario 10-13 
e 15-20, lunedi chiuso, ingres¬ 
so lire 5.000), La mostra na¬ 
sce in occasione del 150 anni¬ 
versario della fotografia e at¬ 


tinge dai rkxhlsrimo tondo 
del Museo d'Orsay che ha ri¬ 
cotto. dal 1979 al 1988, circa 
tredicimila imm^ini. Quelle 
presenti ora nella nostra ciità 
rappresentano un'antologia 
scelta, con ottimi pmi e qual¬ 
che rarità come il ritratto, l'u¬ 
nico ritratto, del musicista Ro¬ 
bert Schumann immortalalo 
in un dagherrotipo da un 
ignoto artista tedescò. La pri¬ 
ma parte delFe^to^^ne, 
quella che documenta le loto 
più antiche, passa in rassegna 
le applicazioni delia tecnica 
fotografica legate alia pittura 
sia come «ottica» che come 
scelta di inquadrature. Del 
1853 è la stampa su carta sa¬ 
lata da negativo su «etro all'al¬ 
bumina cire ritrae Victor Hugo 
sulla Roccia dei Proscritti, rea¬ 
lizzata da Charles Hugo. 


Assieme agl) slanci artistici 
della prima fotografia, ampia¬ 
mente mostrati da ritratti, pae¬ 
saggi e nature morte, prende 
il via anche lo spirito docu¬ 
mentaristico che viene espo¬ 
sto in mostra dalle foto di 
viaggio di Maxime du Camp e 
Gustave Flaubert, vero e pro¬ 
prio reportage dall'Egitto, e 
dalle immagini catturate in 
Grecia, Pàléstina, India e Cina. 
Numerosi sono anche i docu¬ 
menti dagli Stati Uniti: non 
potevano mancare te cascate 
del Nlagara e la città di New 
York, ma tra tutte le foto stupi¬ 
scono quelle di McFurlan Nol- 
man che ritraggono con una 
limpidezza impressionante i 
boschi della Pennsylvania. 
Dalla natura si ritorna al sog¬ 
getto umano con l'inglese Ju¬ 
lia Margaret Cameron che si 


cimenta In ritratti: è del 1870 
quello dì Julia Jacson, madre 
di Virginia Wòlf, mentre 
■Maud» sembra uscita ,dà un 
quadro preraffaellita, iVà ì ri¬ 
tratti inglesi troviamo anche 
alcune foto realizzate da Le¬ 
wis Carrol. tra cui là. famosa 
•Xie Kitchin mentre r dorme» 
del 1873. Con gli inizi dér'9p0 
la fotografia si affénhà ormai 
comè arte a sé stante, autono¬ 
ma e orìginàte, È ih questo 
campo la mostra offre bellissi¬ 
me immagini come il «Ritratto 
della, figlia Denise», di Emile 
Zola, il «Ritratto di F^ust mor¬ 
to» realizzato nel 1922 da. Man 
Ray e tutta la sezione di nudi 
di Pierre Bonnard e in cianoti- 
po (che anticipa temi affron¬ 
tati in seguito, con una donna 
avvolta in un tessuto e legata 
come un sàlame) di Charles 
Francois Jeandel. 



Anonimo tedesco, «Robert Schumann con la moglie Ciani» 
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Ora 10 iLa pattuglia dal de* 
aarte». telefilm: 19<30 «Mari¬ 
na», novale: 20.30 «Gli orrori 
di Frankanalain». film: 22.30 
Spoetala Tatadomani: 23.30 
Dpaalar It 56; 0.10 «La regi¬ 
na Crlatina»: 2.0B «Ironaida». 


Ora 16.30 «Quella carogna di 
Frank Mitraglia», film. 17.30 
Astrologia 16.30 «Casa Ceci¬ 
lia», sceneggiato, 19.30 Me¬ 
dicina TVentatrè. 20.30 «Sen¬ 
so». film, 22.16 Proia‘ Il ma¬ 
rito, 0.30 il mondo di Marta. 


■MIHME VISIONI 

ACAOCMV HALL L 7 000 rofio~«tÌ ^in JKqwi Anniutf OR 
Vii itamirs. 6 jaisiti fidoon»} ( 16 1S 22 301 

Td. 416776 _ 

AOMMAL L 6 000 Cocktail d RoQir OonddMn con twn 

naMWebanoS T«LeS<l95 Cruiaa • 6R (1622301 




AMMIOATOmiUV t 5000 fibn par adulti (10-11 30-16-2130) 
VlaMambalo. tot Tal 4941290 



oziai'. W,_ 





L i odo 0 talMin imb,, d Mr. Ni* ■ Dr 



2B13BEE 






L 7 000 
Td 7696602 

t 8 000 
VII, 180 Tal 638060Q 


L «000 

Td 6126926 


«IAIIT080 
Vi»4pd<.*l9 1 

majiitìc 

ViaSS.APO«toll,20 Td 

memi 

VladNrtaCaatdlo 44 

6873914 _ 

mmofOUTAN 

VladdCd»o,8 Td 


L 7 000 
Td 6794908 


L 8 000 
Td 3600933 
L 8 000 

Td 869483 


MooniNinA 


V|«^C9io.44 


L 7000 
Td 7810271 


PAim L 8 000 

■AtMaowGdiia 111 Td T59«5«$ 

PAIQW^ L 6 000 

^ddPi»4a.t9 Td 5803622 
MNMCNT L 6000 

VlaAmiÌaNuova 427 Td 7610146 
NMICAT L 4000 

VlaC^.H Td 7313300 


Ora 13 «Ironaide», telefilm, 
17 Certoni animati 17.30 
«Le avventure di superman», 
telefilm. 19.30 «Dancing 
daya», telefilm, 20.30 «Av¬ 
ventura a Parigi», film: 22.30 
«Ninotchka», film 






A 


CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTCHESSANTE 


DEPmiZtONI. A.- Awsntureao: 99: BriUante; C: CAmieo. O.A.: 
OltMni animati, 00: Oeeumsntano, 09: Drammatico, E: crotwe, 
FA: Fantaaeania. 0: Gian», H: Horror; M: Muaicda, SA: Satnco; 
8: Senilmantaia. 8M: Storico-Mitologico: 9T: Storico W: Wa- 
atern. 


RETE ORO 

Ora 13.30 European Top 40; 
14.30 Concerto, 16.30 Gioie 
m vetrina, 17.45 Cartoni ani¬ 
mati: 19.30 Tgr, 20.30 «Un 
giorno e New York», film, 
22.16 Video Clailie: 23 Gli 
speciali di Rete Oro. 24 A vo¬ 
stra scelta 


TELETEVERE 

Ora 18.30 Cartoni animati; 
19 Appuntamento oon gli eftn 
sport; 19.301 fatti del giorno: 
20.30 II giornale del mare; 22 
«La famiglia Stoddard», film; 
23.40 fiibliotaca aperta; 
0.201 fatti del giorno; 1 Film. 


TELEUZIO 

Ora 20.26 News sera; 
20.48 Quasigoal, gioco Apra¬ 
mi: 21.30 Andiamo al feina- 
mo; 21.36 «fronside», tata- 
film; 23 «Accidenti eha 
schianto», film; 0.46 «Li afi¬ 
da dei giganti», film; 02.00 
New Notte 


QUMMETTA 
VisM Minghctti 6 

ìììàlì 

File» Sentirne 
IKX 

Coneltiiitt 118 


L 8 000 
Td 6780011 


L 6000 
Td 6810234 


IHALTO L 6000 

Vi»IVNewfli6rs,tS6 Td. 67^763 


L 6 000 0 Un mende « perle con BaPaa Ha- 

Td 878887 daV - OR _ (16 30-2130) 

L 6 000 Afhirl d'ere di J Abrdwn», con Bette 
Td 3111697 MldlaeU»Tomlli>-BR (181230) 
L8(X)0 0 CevallldnueediSagtoStdn4.een 
Td e7$3267 Fad» Hendd, Dedd Riendmo • OR 
(16-1130) 

L 8000 Fentenl va In pendane di NvjFaenti, 
Td 8178266 con Paole Wleogie ♦ BR (16 213Q) 
L 7 000 Codrtdl di Robv Denddun, cón Tom 
Td 7810888 CrulM • BR (16-22 30) 


L 8 000 
Td. 837461 
L 8000 
Td 48Q6M 
L 8000 
Td 884306 
L 6000 
Td 7874649 
L 8 000 
Td 488488 
L 7000 
Td 8831116 
L 7.000 
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Itscwanr eonpm L 5000 H Riardine deRe «dM (16 30), i 
V.dl|lSdplonil4 Td 3581094 preti» di Bsbitte 116 30), Msdeme 
Seuutilia (19 30) Begded etf* 
(20 30) Old delie 122 30) Trilogia 
(341 


L 7 000 Mignon 6 partite di Ftanceios Archbu- 
Td 347892 gl. »n Scafatile Sandrdli DR 
(16 30 MIO) 


MTZ 

WdiSomda,109 

mvou 

Vitl«nibddb.23 

ROUQEETNOm 

VliSdriiBI 

ROVAL 

Vii6FI9irte.179 

SUPneWEMA 

VHVIniìtìde. 83 


VIP4DA 

VH4dls«Sldame, 
Td. 8396173 


■visiOM successive I 

AIMMJOVM«iJ L3,(M0 II 

TN. >31330. 

MMNi L46W FI 

hmuswnm. Il w i90ii; 

MIUU L 3000 

VI.I.'A(|NN,7. W 7694931 

*vg«MillOTICMOVII L3,M0 FI 
W.M—W.10 TN. 73.3537 
MOUUNMtMi L 3000 N 

VI.M.C«Mm,33 TN.SM8380 (V 

Nuovo L 3.000 » 

T*BIOHO * 
OOfON L 3000 FI 

HlllwNMM 71,1.404700 

MIOOWM L 3000 FI 

NmI Noimi» W 3U0303 

ORINOn L 4000 * 

W.FN,0*VI«M« W 080303 
UUM L 3.300 FI 

VNTNlrtM.334 W. 331734 
VOLTUMO L 3000 * 

W.WMn.,37 _ 

■cmeMAD’ettAia» 

aiuirNOVwec : ' » 

V, NFraM.3l. TN.33002t n 

MFFMUO 0 

VNTrt, 03 » 

mwn u 

Wlimta 1IN1M777 

■emecuis ■annasi 

MFKCOU L300b FI 

VUNOUNFlMINtO WNIw^,. 

ONAÙCO "" *' ó 

vi.Fngi.,33 « 

7N. 70qi7H-70333ll 

àulWNTÓ L 3000 N 

vi. FMÓ« NUfB. 3F u 

W. 313203 N 


Penne euH eris di una ertti di nervi di 
Pe^ AItnodovv con Cam» Meura - 
BR_ (16 30-22 30) 

□ Chi Re ineeetrsto Roger Rebbit di > 
Robert lenieckii - BR (16 22 30) | 
Mignon 4 partita di FrenceicaArchibu I 
gf, con Stefania Senddii - OR 

_ (16 30-22 30) 

□ 8 eMe sopra lerline di Wirn Wan- 
daa, con 6nm Sani. Sofwig Oommar -1 

lin-OR _ (16-22 30) 

AHm Msden di Miam Bdta ^ FA 

_ 116-22 30) 

Lai, la 6 hd di Odbi Oorris, con Sriffin 
ftmna-BR (16 46-22 30) 

"□ CM ila InaastrtM Rogar RsbH é 
Robert ZemeoMe - 6R (16-22 30) 
Alan Nadan di Rrdiem Riker • FA 
' (16 22 30) 

Anumuaitamplrl 2 di Teinmy Ut Wd- 
H»-H (16 30-22 30) 

‘0 rs di Luigi MegnirCon (Sianoerie Gian- 
alni. Otndia Muti-RR (16-2230) 
é OaruM Pasoodbl di padre polaeed 
tfaeonP Nutt^BR (1615-22.30) 


I aaM peeead WMauail • EIVM18) 


La Revarnsirtc del pieeere • E (VM101 


Midina un eorpe peeudere - E 

(VM16) _ (16-22 30) 

it|6id aitè di Perey AAen con Me- 
riWRiSeoMreeRt-A (1630-22 30) 
Flmpvaduiti 


Aaiartaan porne «ai aRair • E (VM 16) 
(11-22 30) 


Mr. CreasdRa Dundaa 2 di John Cor- 
niR{«enFeutHflOdi-A (16-22 30) 
"Ù PrandeRRetnanPeiwnki conHarr^ 
eoa Ford - G (16 30-21 30) 

La awantura di Retar pan - OA 
(16-22 30) 




TRUR L 9.l( 

Vladi9RE«uaGN.40 
m 4187762_ 


L2.6QQ bit. 12.900(16. 

TbL 6441684 _ 

CMAVAMO 

ViaFddMo.24/B TbL 664210 


Vie Tortona. 7 Td 776960 

■ FUORI ROMAI 


gupifi L 7 0(M 0 Un pawa di nome Wanda di Ch«- 

VMi1M«f«»,}44/» Td 512646 HaCtlbMan cenJehnOam JaioHlw 
Orte-BR (16 16-22 30) 


wmmpmo 


La riRSua dai malrb di R, Scandviiie, 
con Nino P’Angdo-^ (16-2230) 
0 Compagni di scuola di « con Caio 
Verdona • 8R (1846-22 30) 
Tradita di Catta Qawea, con Oebre 
Winger. Tom Bercngir - OR 
(15 16 22 30) 
l'or» di Jeen-JecquN Annaud • DR 
(16-22 30) 


SALA A Compagni di aeuole di e con 
Carlo Virdone-8R (16 22 30) 

SALAB Mignoiiiè partila di RanoMce 
Aiehibugi. con Stef^ Sandred • DR 

_ (16 22 301 

■Ceruw PMCotki di padre poiacce 
di 0 con F NutI - 8R (16 15 22 30) 

Rtd 0 Toby nemieiamiei 'dÀ 

_ (15 30-22 30) 

Film par adulti (16 22 301 


8 0S.FentaamidiRich«dDonner FA 

_ (1618 22 30) 

■ La viti 4 un (unge fiume tranquillo 
di Etienne Chdiliei - BR 
(1630-22 30) 

Film par addii (10-113^1622 30) 


□ Chi fw ineaatrato Roger Rebbit di 
Robert Zemeckii-BR (16-22 30) 

Cocklai) di Roga Oonddion, mh Tom 
Cfuite-aR (16 22 301 

Tiwket (veraront ingieie) 116 22 40) 

Il villo e Vili «egreti degii iteijani 

__ (16-22 30) 

Kerin Sohubert ninfemane blMiuel - 

E (VM16) _ (11 22301 

" Mon be) emeur di Joié^ Pinheiro E 
(VM18) (16-22 30) 


FRASCATI 

ROUriAMA Lega Fcniiii. 6 
Td 842(H79 


tUPERONOM Tel 8420193 

QROTTAFERRATA 

A flfttAtT A POR 

L7000Td 9489041 

VENERI L 7 000 TsL 9494692 

mòmtèrótondÒ 

NUOVO MANCRi Tal 9001919 


OSTIA 

rrystall 

Vie FdlettinlTd 8602186 L 6 000 
USTO 

Via dn Romagnoli Td 6610760 
_ L 8 000 

8UPERQA 

Vd ddle Merini 44 Tei 8604076 
_ t 9000 

nvou 

ORWEFKTTI Td 0774/28276 

VAUHONTONE 


VELLETRI 

FIAMMAtSOOO 


0 Compagni dì »uole di e con Calo 
Verdene - BR 117 30-21 46) ! 


R CaruN Riaeotki di padre peiecco 

di e con F NutI - BR (16 22 15) 


TEATRO VITTORIA 
CQWAONIA ATTOM * TBCMa 
dopo BIONDA fragola Mino Belici ha aerino 

^ im/mÀmmit étpms mr 

dal 16 fabbraio 

am MARBAIKUnOWd (BANNAHAZ MINOIIBLLB 


SCELTI FER VOI l{l!iilfll[ii[lll[!li{llill!lllflllillllll{|[llilllllllllll|{llill{[lllll(lllll{IIIIIIIIIIIIIIIIlflllillllllllll{[|i 


WMepala tf Ketifv (21) 

À, Cura II «w dMtra d Jeatv 
Uie-Oodird (18 30-22 30) 

SALA 6. Reteegnal Bvgman Pereona 
(17-22 30). 8 «e(tp 116 30), 8erriai di 

una nette d'alerti (20 30) _ 

^Hiiètine Se wi eW M 5 J S c Hdd ng et ♦ 
DR (18-22 30) 


OUtegpta dMa Ima di Nette» Jwit- 
«on; con CNr, Vmeant Gvdenii • 6R 

_ _ (16 30-22) 

Agenti (WT ione paricele di Lan Fio- 
ming. eon Titnottiy Odton - A 


WNew di Rcn Henvd - FA 
_ (16 30-2216) 


Rad a Toby namiMmiei - OA 


SALA A 0 un pea» di noma titanda 
tfCNrieeCriehwn, con John CleeM Ja- 
fflleLMCvtla-6R (16-22 30) 

SMA 6 CeektaR d Rogv Oonddson. 
^TemO^-BR (162230) 
MoommHifr di Jóry Kramar con Mi 
chad Jacfcaen • FA_(18 22 301 


Sm fantasmi di Richard Oonnar FA 
(16 16-22 30) 


C e t i kf R di Rogo Ponaldwn. con Tom 
Crt»a-6R_(16 30-22 301 


■ CarwM FiaceaU di padre policco 

dIaeonF Nuti-BR _ (16 22) 

ChkiM par raatauro 


8 0 . 1 . Fantaemi di Rtched Oonnar FA 
(16 30 22 30) 
0 Un psKa di uomaVWnda di Ohviet 
Criehton con John CiaiM Jamie Lea 
Ctftii-8R (16 22 30) 

Lor» di Jean Jacques Annaud DR 
(16 30-22 30} 


fl U2 RatUa and hum di Phd Joanou 
congliU2-M_ 


O CAVALU 81 NASCE 
Il tttoio vlana da un racconto fran- 
esM di AUitt, ma 4 solo un prata- 
ato (riguarda un farMico aptao- 
dio amoroso), no imponanta 4 n 
contatto che Sergio Stimo, par H 
suo debutto aba regia emamato- 
grafica, ai è ae«lto. R Giamo dal 
1932. ira reatauratione borboni¬ 
ca e utopia rMuilon via. ira tar¬ 
di gieoebMimi e Matuaiieni lat- 
tararla. Frotagonltti tfaVa viean- 
da. dut Rerenbfìi in viaggio nai 
Sud a RnM, loro fflatraw. nada 
villa di un prinelpa oon figlia da 
maritve Molta rmiaiea a tanto 
eoiorc. o soprattutto R daoidario 
di far aerrMara aania dimenttoara 
l'ingiuatliia aodita di M a di og- 

^ ARISTÓN 2 


O PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 

N ftuoyo film da) grande cinoa»» 
greco Thodoroi A n gholopo ul o» 
eondudt una bll^ Inltiata con 
«lAagMo a Ci»rt» a praaagui» 
oon «n volOB. LMa Mogii tutta 
naI aagne dal viaggio. Stavolta, a 


BnosAaann»mi 

AGORA'SS (Via dalli PanttanM 33 
.Tèi 6530211) 

Alla 21 SpsgnM brave aendala 

dal Macbeih di W ShakHpaara 
con la compagnia di gioco dal tea- 
I troi Ragia dt Salvatore Martino 
I AL SORGO (tria dai Famtantiari 
11/6-Tal 66619261 
Alla 21 L'apparttmams 0 Bitly 
Wildar, con la oompagma ti Clan dal 
10D Ragia di Nmo Scmdin» 

AL PARCO (Via Rimanlnt SI - Tal 
6280647-53403») 

Alla 20 • fadeiati dt Cricrian Ci- 
bill, cari $ Abbati • S GadnMi 
Fuori di Parie 0 Ambroal, oon Carla 
Chiarelli 

ALFULM (Via F Carialti. 6 • Tei 
6783886) 

Alla 21 a alia 23 15 UN» ad aame 
«do Sbattacote « eabatat cn Lu¬ 
cio Atalio 

ANFirUfONt(ViaS Stbi.24-Ta) 
6750827) 

Alla 17 30 a ane 2116 A»ettiw 
da riapattera di Santa Starn ir>- 
tarpratatoediraitoda Sarge Am¬ 
mirata 

ARGOT (Via Natala dei Grande 21 a 
27-Tal 6838)11) 

Aln 2l Alla21 laourtald*Michel 
Da Ghaidaroda con ■ compagnia 
«Il Sola a II Luna gOi Ragia di Lau¬ 
ra Ippaiiti 
Al n ?T Ripose 

ATlNiOfe n (Viale dalla Sdama 3 
•Tal 4466332) 

Alla 21 bi a mbre eon 8 8ahrami. 
M Tbioni 6 CaUsgari, rag« G F 
Sigi e 6 Carlueel 

AURORA (Me Flaminia, 20 • Tal 
3832») 

Alla IO a alla 16 30 (I ganarala 
Ammaoiaatta é Sitvlo Macara|li, 
con la compagnia taatralt vadMia- 
na ragia di A Ouaa 
BIAT 73 (Vm 06 Balli 72 • Tal 
317716) 

Alla 2115 N plBoolB «aatre dal 
monde di Hugo Van Holmannathai 
con I Aisociaiiona culturale Taairo 
dopo Adauamanto « r«g« di An¬ 
drea Ciulto 

CATACOMBE 3000 <V^ Ubicana 
42-Tal 7553486) 

SAUA Alleai CMpagifNga 
Mere G e con Franco Wniurini, re¬ 
gia di Franco Anagne 
SALA 8 flipme 

CENTRALE (Via Cataa. 6 - Tal 

6797270) 

Alleai L'avere e i'eatarie Gali 

peata di Carlo Goldoni, con (a Com¬ 
pagnia Stabile Ragia di Rem» Da 
Baggia 

eOLOBKO (Via Capod Afnc». 5/A • 
Tal 736255) 

Alleai 16 Tribadi PO Enemsi 
con la Compagnia Slrevagario Re¬ 
gia di Ugo Margio 

CONTATTO (Via Rvnagnoti 165 
Calia-Tal 6613079) 

Alleai W» b e » a nta raiaagnadi 
teatro cabaret e Auten vari 
DEI coca (Via GaNan, 69 - X 
3S3TO) 

Alla 2130. AppaNMieMe aperte 

di Roberto CtufoN e Peate Monteai 
con Toiane Foachì. Marce Braacia- 
ni 

Oli SATMI (Vb di (ìrotiapinta 19 - 
Tal 6875831) 

Domani alla 2116 Tempi lente- 
nWiTd di Ugo De Vita con Paolo 
Grasso. P Dalla Ratta 
DMLA COMETA (Via del Teatro 
Marcalto 4-Tel 6784380) 

Alle 21 CenfuBlent di Alan Ay- 
ckboum con la Società par atton 
Ragia di Giovanni Urr^rdo Radica 
DELLE ARTI (Via Sictiia 59 - Tal 
4818598) 

Alla 17aalìa21 ...meP'bpepbdi 
Pappino e Tnina CN Fdmpo diretto 
ad intarpratato da Luigi Da Filippo 
OCLLS MUSE (Via Ford. 43 > Tal 
6831300) 

Alia2t U p riilda n taawdaWan- 
nagum Wabar con Gigi Rader 
Minnia Minoprio Regia di Aldo 
GHiffrè 

DELLE VOCI (Via E Sombeld 24 • 
Tel €610116) 

Alle 21 Carme» dt Merimee 8t 
aet con il teatro delle Vki Ragiadi 
Nmo Da Tollis 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 Medae di Aurelio P«8 con 
Carle Telò e Lwgi Cinque Regia di 
Carlo Quartueci Rassegna iParila 
organtiiata dalla Zattera di Babele 
DUSE (Via Crema 8 Tal 7013522) 
Alla 1730 a alla 21 Non tutti I 
ladri va n gan e par wi aaare di Da¬ 
rio Fo con la Con^gnia Della in 
dia Regia dt Riccardo CavaHo 
E. DE FILIPPO • E.T.L (Pia Farnesi¬ 
na 1-Tel 4^5332) 

Aiia2045 Talabotscrittoadiretio 
da Odm Teatrei testo a ieg>a di 
Eugenio Barbe 

CUSEO (Via Nainnale 163 Tal 
462114) 

Alle 17 e alle 2045 Amanda Ama- 
randa di P Shalfer con Rossella 
Falfc Regie di Antonio Calenda 
6 TI QUIRINO (Via Marco Minghet 
Il 1 - Tel 679^85) 

Alla 2045 la regina e gii insorti 
di Ugo Betti con Francesca Bene 
detti e Osvaldo Ruggieri 
E TI 8AU UMKRTO (Via della 
Mercede 50 - Tal €794^} 

Atte 21 Sogno di una netta di 


partirà cono due bambini greci 
che •bbsndonano la madr» par 
racarai in Gormani» alla nearca 
dal padre emigrato Unp»dreehp 
(otta non eaia». non 4 mai aaiati- 
to Ma R viaggio, owlamanta. 4 
uno atrumanto d) oraaeita. una n- 
earea di a» atMai . Scritto da 
Angbalopoutaa biiiama a Tonine 
(buarra, 8 film Sttrawat una Gra¬ 
da brulla, invdnala^par nuHa turi- 
idea- M patta dail'anima caro al 
ragia» dalla cRaeitas 

EDEN 


a LA VITA È UN LUNGO 
PIUME TRANQUILLO 
Eaordie miliardario (in Prandi) di 
un pubbtldtarlD chi aa tara dal 
eintma aania 1 praiiòalami dagli 
apet Élaatoriadiuneaeambiodi 
eub#: N ftglielfi una faepitoaa fa¬ 
miglia bcfflhaaa finiaeè ip upa 
eongraga m eandoal. manda la 
fi^a dai pouiii viana «Haupta »a- 
eopdo tutti ) criamt dU galatao 
naila villa dal rieoM. Naaiuno ai 
accorga di nian» a natauno aef- 
fra, ma up giorno accada eha.. 
Più divartan» ndia prima pv». 


mani aaia» di w Shaiteapcara 
con I teatro dall Elfo Ragia di Elo 
DaCapiUm 

t.TX VALLE (Via dal Teatro Velia 
23/a • Tal 6543764) 

Alla 21 La alt» Piortt di Gabriele 
D Annuntio con Alida Valli Giulio 
6roai raflta di Aldo Trionfo 
OHiOm (Vie dalla Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alla 1)aaila2t Nonèvaramad 

arada di Pappino Da Filippo con 
Maiiimo Monica a laura (Sianoli 
Ragia di Gianni Sculo 
OfUUO CESARE (Viale Giulio Cata¬ 
ra 229-Tal 363360) 

Alla 17a alla21 EdO»Radi Sofo¬ 
cle. oon (Sabriaia lama Monica 
Quarritora Ragia di Oabnaia Lavia 
IL PUFF (Via Gigd Zanaiio 4 • Tal 
6810721) 

Alla 22» Mi|M ardici» Rai di 
Amandola A Amandola con Landò 
F«titH.GiukyVatan Ragia dagli Au¬ 
tori 

LA GHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A • Tal 737277) 

Alla 21 « Sorrlai a C hanaan di a 
eon Omo Verde 

U FIRAMIOR (Via G Banioni 51 - 
Tal 5782637 - 6746162) 

Alla 21 i flardine dal e«atl di 
Anton Cachov con la Compagnia 
Teatro Li Maachara Ragia di Anto¬ 
nello Agitoti 

LA SCALITTA (Via dal Collagio Ro¬ 
mano 1 • Tal 67831481 

Alla 17 a alla 21 Nave aamnod» 
por nan mawtb a Con la Scucia G 
tNtro La Sealatta 

MANIONi (Via Monttielw 14/e • 
Tal 3126771 

Alia17»aaila21 UbaatgUtodl 
ppglladinranMGE LabiM,«on 
la Compagnia Ceite-AhgtMare 
NKTA-TEATRO (Via Marnali 6 - Tal 
v6896»7) 

Vedi «palle Dama 
QROLOOIO (Via dai Filippini 171). 
Tal 6548735) 

SAIA caffè TEATRÒ Alle 2045 
La donna ned'armadle di Enno 
Flaiano con la compagnia II Penta 
no Ragia di Claudio Fresi Alla 
22 » WWam OpaklaR di a con 
Stefano Cavadom 
SALA grande Aliasi Panala 
di (Rordane Bruno di Mano Mvai- 
tL con Lino Troiai Ragia G Joa» 
Quaglio 

SALA ORFEO (Tal 6644330) Alla 
21 Una apatia di »»rlt d'amore 

di Arthur Miller con la compagnia 
Teatro Inaiabilt Regia di Gianm 
laonetti 

FAMOU (Via Goau» Bora). 20 - Tal 
803523) 

Alla 2115 Oraiiadiiune di a con 
Grazia Scuccii'narra al sax France¬ 
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionali 
183 Tel 465095) 

Alla 21 He dva parola di Grvi di 
Jean Plarra Diliga con Franca Va¬ 
iar) 

ROSMNKPiatza-S Cmara 14-Tal 
6542770 - 7472630) 

Allei? 16ailla2l Vi|BUitonlG 
Nando Vitali e Checco Durante, con 
Anita Duranti. Emanuaia Magnani, 
ragia di liiia Ducei 
BAIONE MANQHBRrTA (Via dut 
MacaHi. 75-Tal 6798269) 

Alla 21 » La vaRgio. Recital G 
Rita Pavone Llaala dal « eaore di 
Piero Castallacci a Giorgio Ttrabaa- 

SI 

BANGENEBIOfViaPodgora l-Tal 

310632) 

Alle 21 R calapranei di H Pmiare 
A) eenndine non ter eapere di V 

Maiz con la compagnia Cmiari Pa¬ 
lazzo 

•FAZIO UNO (Via dai Paman 3 Tal 
S896974I 

A{ia2i bwegnamittmeCdlbteG 
Maria Pacoma con il CoUautvo laa- 
bailaMorrt ragia GSaviani Scalfì 
SPERONI (Via luigi Speroni 13-Tal 
4126297) 

Aiia»46 Feahe Mao... me eon- 
fine. Musical con il gruppo Eureka 
STABILE DEL OIALIO (Vie Cassia 

e71/c Tal 3669900) 

Alla 21 » ■ maafitre dad’omlG- 

da G Richard Harris con Riccardo 
Piati Ennio Colterti Ursula Von 
Baechter 

TEATRO DUE IVicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Amori difficili di Giacomo 
Pipamo con G Piperno Claudia 
Della Seta Laura Fanti Ragia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Tal 5895792) 

SALA caffè Aliasi» Cile fbie 
he (■«» Betty Le me n T G K We> 
skor 

SALA TEATRO-Alla 21 taanaa» 
ttn» di e con Walter Corda ragia 
di Pietro De Sitva 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Quartai di Luigi Cinque conilCen 
tro sperimentala del teatro coope¬ 
rativa Argot 

TOROfNONA (Via degli Acquaspar- 
la 16 Tel 65458901 
Alle 21 Armonia In nere con la 
Compagnia Teatro Proposta Reg a 
diW Manlr6 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevra 101 Tel 7880985) 

Alle 21 L'uitime aegrm G Balte! 
Caria di Lato Lacis con la Compa¬ 
gnia Akroama 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Ade 21 Ra Ita Zoe con ai compa- 


dova G prandi G mira il classi¬ 
amo dalla aociat4 francala, ala 
vita 4 un (ungo Ruma tranquillo» 
apoaa satira a farsa con un cmto 
brio, parò gli manca qualcosa, 
forti uno aguwdo più maturo e 
conaapavola sui maccantami dal- 
I tngiuatina 

MIGNON 


a CHI-MA (NCA8TRATO 
^ ROGER RABBIT 
E TormG fammidabno fHm in cui 
attori t cartoni animati rdciiano 
Inaiame. in attoluta pvitù Un 
dataetiva privato (uomo) vitne 
assunto par GmoatrGO eha » 
moglie (diMgnita) di Un consiglio 
(diMgnato) tradisca «1 marito II 
tutto sullo sfondo G una Holly¬ 
wood anni Ouvan» dajiiloaa- 
man» finta, In cui i acortoona» 
convivono eon i Gvl, td ontrtndo 
m un night-club potata Inoontrorb 
FaporMo eh» auon» H pitnolor». 
Bob Hoaekina 4 lo apionGdo otto- 
ro protagonia», eht dà vi» — in 
coppi» con lo oganghorato Rogar 
Rabblt. coniglio innamora» o 
paicolabila — a mamorablli duat* 


ghia Ensambta Cifcua Show 

■ KR RAGAZZI W 

catacombe SOM (Via Ubicana 

42 - Tel 7553495) 

Alla 17 Un suora grandi eeal con 

Franco Venturini ragia di Frane» 
magno 

CRI80Q0N0 (Via S Gatheatw 9 
Tal 62009461 

Alla 17 u spada « Orlande di 

Foitunsto Paaqualino con la com¬ 
pagnia teatro G Pupi Siciliani Rm 
già di Barbara Olaon 
DON BOBCO (Via Pubi» Vaiar» 63 • 
Tal 7487612) 

Alla 1D OH èmaiMl «biddL «wt» 
l'Imbratto dai due ritratti di Carlo 
Goktani oon la ccoparativa Teatro 
Artigiano 

IMUBH FUFFET TNEATRE (Via 
Grmtapinia, 2 - Tal 5896M1 • 
6879670) 

Alla 16» Futotoiltoaawo mogia 

(m lingua lialianai Alla 17» 
Fimehandiudy (In lingua inglasa) 
ORAUCO (Via Perugia 34 - Tal 
7001785 - 7622311) 

(^gi alla 16 » a alle 18 La fiaba 
dal nona euara di Tura) Harz Do¬ 
mani alla 16 » a alla 16 La tsm- 
pasta di William Shakatpaara rac¬ 
contata ai ragazzi Mattinata par la 
acuole 

nATfiMO DEL CLOWN (Via Aura- 
Ila - Località Carrate - LaGipGi) 
Alla IO» Spattaedcpar la aeum 

la Unpapèdaliiaaaraaaaaafito 
taarpoa papartoa G Gianni Taf fe¬ 


ti Orlga Robart Zamackla. ()ro- 
ducono Stovan Spiolbarg a la dit¬ 
ta Walt Disney Scusa» aa 4 po¬ 
co 

NEW YORK, REALE, 
ROUQE ED NOIR 


O UNKBCE 
-Ql NOME WANDA 
Commodia fina o bhriala tootoir» 
cho oi dova aH'atOo cornice G 
John Cto oi», ontowMro dal ceto- 
bri gruppoidsi Monty Python. 
Wandp 4 unpibeo iiotico moho 
amato ma onGw una optonGda 
fonciullt omorleana (Jomio Lot 
Curtlai moHo amon» dai gioMH 
Inotoma a tra eomGiei ha compiu¬ 
to una rapina miliwdoria ma to 
coat. pG. G oono complica» 
Oov'4 finito 8 botiine? Coma far 
parlari H acaivillo dotto roplnaa 
finì» to coreart? fi aglaHea è oolo 
un proMs» p« Mtawo una oorto 
infili G vortoitoni eomtoha at¬ 
torno agli Ingtoai d agli amartoonl. 
alla toro lingua (ma l'affaf» va 
Gaporoo nalfa varoton# KGtona) a 
rito loro monto Stoipatieo H cast, 
noi quoto riffovtomo. oliro a dot- 


«il dal pianderte a 4 mam 

SALONE MAIIQHDVTA (Via Due 
MacaW 76-Tal 6796269) 

Domani alla 16» DMeno od 
EnaoG Henry Purcall 

SCUOU DI MUSICA M TESTAC- 
CIO (Taf 5750376 • 5757940) 
Domani alla 11 Lazione-conearto 
au La Bona» G Mamrt par «tato 
no a pbinolaf» con Cnatina Cai- 
dare (vGino) a Onaita Coianiallo 
Ipianol IngraiM libero 

■jazz-aock-folk 

ALIXANDEfiFUTI IVia Dalla, 9 • 

Tal 9SÌWW6) 

Alta 22 Concar» dal quarta)» Tm 
ny PaiKalla. Mauro a Rotar» Batti- 
«li a Robario Carrai 

HOMANUKVtoS FtanMieoaRi- 
pi. 18-TW 582561) 

Alla 21 » ConcG» )•» oon Ada 
Montalaniec B Tonino Balaamo 
Jazz Owintat 

•UT HOUDAT (V» dapli Orti G 
Tr««iavir«.43-T«l 6816121) 
Aliali » Muaicajaii dal vivo con 
il gruppo aOtiZienti dagli evènti» 
(ngraiao gratuito 

oim UTÌM ivi» Monta Taaiac- 
e» 94) 

All» 22 Concar» dal quartatto Te 


•a a alfa Curtra, un Inatteso Kfvin 
Klina e uno str^itoso Michool 
Palm Da non perdere 

FIAMMA (SGs A) 
KING.EURCtNE 
GARDEN 


■ CARUSO PASeOBKI 
01 PADRE POLACCO 

Il nuovo film G Franceaco Nuti ei 
tvols un comico mano tristo, più 
Gmpsn», più cattivo Uno pai* 
coanGiita che, par rlcenqutotiro 
to mogito che I ha (aióioto, è G- 
apeateatutto snohaaaparara.a 
piechiwa, a travestirai da donni, 
a. Non antieiplsmo «Paaboakia 
accoppia la cdmicitè con un mini¬ 
mo G iuspenaa, a non aaroM» 
giusto rivatarvana il finito. Un 
film piane (fGis fin tropfwf G oo* 
et. con un ritn» Mflsilan», oon 
un Nuti In (orma sia corno roigiita 
chi coma attera Fanne da eem- 
primari Clartoat Burt^ Ricky To- 
«noai. mentri Carlo Monni G ri- 
oorvi un mamorobito acammoe». 

BARBERINI 
EM8ASSY, EXCELBtOR 
MAESTOSO. VIP-SOA 


to Morriconl DAgoatlno SavaDi 
Ingraaao libero 

CARUtO CAFFI (Via Monta G To- 
ataecn 36) 

Alla 22 Musica iella con 4 gruppo 
Cariba Ingiasso libero 
CUSSiCOTVia Libane 7) 

Alta 21 » Funkbluaa con 1 OIrty 
Tfick Ingraaao libero 
FOLRSTUOIO IVia G Sacchi 3 * Tal 
5892374) 

Alla 21» Seria folk-rock con Fati- 
city Bulraky 

PONGLEA (Via CraNanz». 82/a • 
Tri 6696902) 

Alla 22 »c Jazz (radtzionala con la 
eandGLInoCMbrta 
mm NOTTE (Via dal FlanirriI, 
30/b-Tal 58)3249) 

Alla 31 » Concerto di rriuaica afri- 
cane con il gruppo CooM fropical 
MUMCINN lUrgo dai Ftoammi. 3 - 
Tri 864M34) 

Alla 21 » Muiici d aaeolto 

OLBfiFiCO (Piai» 0 Da Fkbriano, 
19-Tal 393304) 

AM 21 Ccncaru di Gino Paoli 
SAMT-lO(M(Vi«d 4 ÌCard«lta 13- 
Tri 474»76) 

AHa 2) » Gaorga Carlona quar* 
tal 


TEATRO MONONWWO (Via G 6a- 

noeeh). 16-Tri 6139406) 

Alla 16.»lfi«»aaqglallH0fi 

conia marianatit dagl) ACeiliials 
TEATRO VERDE (CircCnviMziona 
Gianicetansa 10-Tal 6B92034) 
Alla 16 L'atofwiltoo aoius naso 
con la Nuova Opera dei Buraitini 
Regie di S Clowaniky 

■ DANZA IPHHHB 

METATEATRO (Via C Marnali 5 - 
Tal 5B»723} 

Alla 2115 Tktoda apatiacolo di 
danza con la compagnia Phari- 
mouaaa Daiwa Company 


PROVINCIA D) ROMA ABBCBBORATO ALLA CULTURA 

OASI 

aiTSATROMIMPICO 

IPiiB* GattM * FMane. T*l. 3».U 6361 

I i O* |> wy,e s» * 




a gamica 

1UTNO^DEU,'OPERA (Puzza Ba- 

niamif»(*igli.8-Tri 4636411 
Domani alla 16 » 08 Orari a I 
Cartoli G D Ctoiaroaa Direnerà 
Alan Curii», maaiiro dal coro G 
lazzari règia F Zambalto, acar» L 
Marchiona costumi 8 SchwangI 
Orchestra a core dal Teatro 
ACCAOCMU NAZIONALE •-CECI¬ 
LIA (Vw dalla Conciliazioni - Tri 
67»742) 

OpBi all» 21. domani alla 17 » lu¬ 
nedi 21 a mariadi alla 19 » corr- 
car»d)rat»aaJuriTamirkanov in 
pragramrtta Cwjkmaku «Romeo e 
GhAattas ouvariurmfantaaia, Sca- 
dnn.aNanaebamerai «uliadallo- 
para par muaoacprano a orchestra 
(Evgtnia Gcrachevakija mazioiG 
prono). Ciakpvakii. «inlema n 6 (Pa¬ 
lanca) 

ASSOCIAZIONE AMICI W CASTEL 
«. ANOELO (Tri 3286088 - 
73101771 

Alla 17 » Due chitarriiiice Carlo 
Biancalana a Siafano Mingo Musi¬ 
che GAlbaniz Bsitinelli Patii Pa- 
rupini 

AUOrrQMUM NAI PORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Bosii • Tal 
36866416) 

Alla 21 Concerto Gratto da Gabrie¬ 
la Farro, sellile Aldo Ciccriim Mu- 
aiche G Baathovan Sirawinaky 

AUWTORMM «. LEONE MAGNO 

(Via Brizana 38) 

AM 17» Quartatto BHthovan 
Muaicha G Brahm» Schumann 
•RANCACCIO (Via Marulana. 244 • 
Tri 732304} 

Domani alla 11 MattoM • Carna- 
Md. I valzer di Johann Siriusa Or¬ 
chestra dal Teatro dell Opera 
OHKME (Via dalle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Demani alte 2116 La can»» da) 
Rara di Nicola Pnvam 
A TEMPIETTO (Piazza Campitelli 9) 
Oggialle21adomanta1la 18 Fesii- 


PREVENDITA AL BOTTEGHINO DEL TEATRO-ORE 10 Ì3a 16 19 


I Al tottbri Ò9 tl'UnItto chi prcaonflranno guasto lagnando ap- 
ronno opplieati. par lo ppvitaeoto G domamea 12, t seguanU 
sconti. 

P ql tr o n lub in Bi 38.000 « 30.000 
PoRront dfi 87.000 6 83.000 
Qcltorifi de 10.000117.000 


Comitato Ragionate Rei dal Lazio 

Federazione Comuniste di Rome 

VERSO IL 18 * CONGRESSO 

INCONTRO SEMINARIALE su; 

ìa mwmiiia cattolica 

AROMASNiLLAIIO 
RII min RECINTI 

approfondimento e riflessione 
dei comunisti del Lazio 

la (oro 17) • 14 (on ta.ao) robbraio leaa 

Casa della Cultura • Largo Aranula, 26 

A»» > laiwl GABRIELE GIANNANTONI 

responsaMa della Commissione Cultura 
del Comitato Ragionale PCI 

intanian» GIUSEPPE CHIARANTE 

dalla DIrailone PCI • rasponsabllo nazionale 
della Commissione Culturale 

CantìM» MARIO QUATTRUCCI 

del CC • sogretido del Comitato Regionale PCI 
del Lazio 

Contributi 0 Matteo AMAR, Goffredo BETTINI, Antonio 

CAPALDI, Giorgio MELE. Maria MICHETTI, Pasqualina 

MAPOLETANO,‘'Franco OTTAVIANO, Luigi PONZO, Alce- 

sta SANTINI, Laura VESTRI 


PHINCm. BARONESSE. GIACOBINI. UN PIZZICO 
DI COSPIRAZIONE. UNA SPSUZZATA D'ANtOHE 


IN ESCLUSIVA ALL* 


ARISTON 2 


GRAZZINI LO MASSACRA. 

BORELU LO ESALTA.. 

COSULICH LO SNOBBA. 
LATORNABUONI SE NE INFIAMORA 
PER BEHAÉ UNA CAGATA, 

PER REGGIANI E PROSALI 
MOLTO BELLO 


tic ' 

0 ur/A PooatA 
V SeotssserppJ 


C»/ALUSimC6 

IL FILM CHE SI GIUDICA SOLO VEDENDOLO 


C%r\ l’Unità 

X I I Sabato 
dWV/ li febbraio 1989 
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■ cura dtlli SPI 
Soeictè 

ptr II Pubblicità 
In talli, 

pimi S. Lorinm 
In Lueini, 26 
td. 672031 



Svedale _ 

Veicoli commerciali 



Cantra Gomma Bravatia 

AUTO ■ MOTO ■ FUORSTRADA ■ FUROOM 

CONVERGENZA 
EQUIUBRATURA ELEnRONiCA 


ROMA-VlaSllvestrt,33(M3e-Tel. 6252911-6254791 


Quali prospettive in vista del mercato unico 

L’Europa dei trasporti 
corre veloce verso il ’92 



d«ttOBllfa^rto«tvttcoi{in» vitb flnatè riesce àd estere 


In un moderno tistemft di 
produiione industriale una re« 
(e di trasporti eliiciente è ga¬ 
ranzia di sviluppo e di benes¬ 
sere li miglioramento diffuso 
delie condizioni di vita, in pa^ 
le, è da ascriversi alla diffusio¬ 
ne ed alla continua crescita 
degli autotrasporti Si pensi, 
ad esemplo, allo straordinario 
beneficio derivato dalla possi¬ 
bilità di spcslare notevoli 
quantità di merci alimentari, 
anche a distanze considerevo¬ 
li, in tempi tali da garantirne la 
distribuzione in luoghi uqi 
volta inaccessibili In termini 
economici poi la ricchezza di 
una nazione si valuta anche in 
base alle infrastnitture e al 
parco mezzi di cui dispone 
Le distanze che un tempo li¬ 
mitavano pesantemente il 
commercio ed altre attività 
produttive oggi non sono più 
considerate come un proble¬ 
ma inteivibtie camion fomiti 
fU celle frigorifere percorrono 
centinaia di chilometri nello 
spazio di una sola giornata 
Il 70fà deile merci viene in¬ 
fatti trésportato su gomma > 
un termine cheata ad Indicare 
camion, auto, furgoni ecc. -, 
unà percentuale che da sola 
Indicaquanto sia vllaie i| siste¬ 
ma che privilegia la mobilità e 
la rapidità tipica dell’autovei¬ 
colo. Netta distribuzione del 
trasporto a) secondo posto 
c'è il cabotaggio via mare che 
ifrivaacireaMISS Non biso¬ 
gna però dimenticare che 
molte delle merci che giungo¬ 
no attraverso le vie marittime 


giungono alla destinazione fi¬ 
nale tramite gli autoveicoli 

Le ferrovie, per motivi noti, 
ma che sarebbe troppo lungo 
considerare, raggiungono a 
malapena II 12% del volume 
generale delle merci La navi¬ 
gazione fluviale e quella aerea 
sono ancora al di sotto, non 
raggiungendo neanche l’uno 
per cento 

1 costì dì trasporto sui prò 
dotti finiti incidono in misure 
diverse che vanno da upmini* 
mo del ad un massimo del 
26% a sfonda dei beni e del 
confezionamento delle merci 
In vista dell eliminazione del¬ 
le barriere doganali europee, 
prevista per il 1992, il settore 
del trarrti si sta muovendo 
per far si che I ampliamento 
del mercato e delle aree di 
vendita possa produrre un au¬ 
mento dell'occupazione ed 
una nuova opportunità di svi 
iuppo «È necessario-ha det¬ 
to un rappresentante della ca¬ 
tegoria degli autotrasportatori 
- arrivare a questo importante 
appuntamento Uberi da taluni 
impedimenti burocratici che 
ancore impediscono la piena 
mobilità per chi opera e lavo¬ 
ra nel settore i tempi di sosta 
elle dogane. 1 visti d uigenza 
per le merci deperìbili ecc In 
trista del 92 - ha proseguito 
ancora il responsabile degli 
autotrasportatori • à necessa¬ 
rio che le autorità governative 
arrivino a legiferare in un otti¬ 
ca contihenfala e non piò nel¬ 
l'ambito ristretto delle esigen¬ 


ze nazionali» 

La decisione del governo 
tedesco di istituire una tassa 
di transito per i veicoli com¬ 
merciali ha sollevato decise 
prese di posizione contrarie 
alla tassa stessa a cominciare 
dal Parlamento europeo Gli 
olandesi in modo particolare, 
hanno criticato aspramente il 
provvedimento tedesco per¬ 
che a loro avviso, è un passo 
indietro rispetto all obiettivo 
di costruire 1 Europa unita a 
partire dagli scambi commer¬ 
ciali 

La necessità di slabliire una 
nomiativa valida a livello in¬ 
temazionale è particolarmen¬ 
te sentita anche a causa dei 
diversi livelli tariffan applicati 
nei van paesi La concorrenza 
e i meccanismi economici del 
settore impongono tempi di 
percorrenza e di conségna 
che spesso sono al limite delta 
legge Da un indagine condot¬ 
ta in sei paesi europei ODani- 
marca, Germania, Italia, Bel 
glo. Olanda e Francia) risulta 
che il 71% degli Intervlsiati ha 
superato i limiti di velocità Im¬ 
posti dalie leggi nazionali dai 
diversi paesi Come si può fa¬ 
cilmente dedurre tutto ciò 
può significare una maggiore 
pericolosità per gli autotra- 
sportaton e per gli automobili¬ 
sti che viaggiano sulle auto¬ 
strade 

li problema degli oran è 
quello chi provoca maggiori 
difficoltà a quanti sono impe¬ 
gnati nel settore degli autotra¬ 


sporti 1 criteri usati per stabili¬ 
rà l’orario di lavoro variano da 
nazlona a^tuu^na: In taluni 
viene considerato 11 tempo 
necessario per scaricare le 
merci, mentre In altri paesi 
non c'è il medesimo criterio 
Da alcune tabelle diffuse 
dal Parlamenfo europeo si no¬ 
ta una notevole differenza nei 
costi ffliUyt al personale ad- 


dustriall Slvadaunincfdenza 
dei 22% per la Grecia ali’oltre 
30% della Oermania. Francia, 
Italia. Danlmarea, Belgio, per 
finire al 37% dell’Olanda 
Questi dati non devono però 
trarre in inganno perché può 
avvenire che nonostante un 
maggior costo per ft persona¬ 
le, Oita'Ja ad esemplo, il ser- 


plù competitivo in virtù di un 
efficientissimo sistema d'in- 
frastrutture che permette di ri- 
^Mimiaie su altre voci che al¬ 
trove sono invece onerose ol- 
troché improduttive 
Una situazione che necessi¬ 
ta di miglioramenti, sia di na¬ 
tura legislativa sia nell'orga- 
nizzazione, è quella relativa al 


Nella foto l’tveco Ibrbo IM 
4x4 l'ultima novità bi fatto M 
trazione Integrali Conunmotora 
antertore a4 cilindri, diesel 
•ovralimentalo di 2493 cc, è in 
grado di erogare una potniiB di 
lOOCVaSioOglrlalmln. 


trasporto di animali vtvf dall'e- 
stero. L'Anita, raseodazlene 
di categoria, ha auggarlio al¬ 
cune modalità per evitare che 
la sotti ai valichi di frondeia, 
* più in generale alle dogane, 
si trasfoiml in un rischio per 
gli operatori del settore. 

Le questioni ed I problemi 
relativi agli automezzi Indu¬ 
striali sono numerosi e diveni 
proprio perchè si ha a die fere 
con un segmento impMtantis- 
simo della produzione e della 
distribuzione delle merci. I 
costi che gravano sul 1ra%ior- 

10 vanno, alla fine del cielo, 
ad Incidere sul prezw finale 
ed ecco qtdndi orme II eeitcMe 
non può essere considereto a 
sé stante ma deve essere inse¬ 
nto nei piani economici di 
ogni azienda e più in generale 
del paese 

Coloro che comunque vivo¬ 
no quotidianamente àiU'asfal- 
40 o in cabina, gli auloinipor- 
latori di prolesstone. lamenta¬ 
no il fatto di subire sulla pro¬ 
pria pelle tutte le contraddi¬ 
zioni e le difficolià oggettive 
che o^i giorno si presentano 
nello svolgimento del lavoro, 

11 veicolo industriale è un va¬ 
lore per il mondo della produ- 
done ed anche uno strumen¬ 
to che contribuisce al mante¬ 
nimento del tenore di vita di 
una nazione Industrializztea 
qual è l'Italia, un settore che 
per stare al passo con I tempi 
non deve trovare ultertori im¬ 
pedimenti oltre a quelli relaiM 
al lavoro stesso 

□ SeqppCaneltes 
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L« vsndlle di autumoblll nel 
issa hanno auperaio ov<l 
prevlalone GII albani di alam- 
pai e d'inlpnnaalone pii) in ge- 
pente, hanno Ppopaio gli au- 
menu In penentuale tiapeito 
al 1987 phe lu eonupque un 
anno record II reereaio del 
veicoli indusliiali ha avuto lo 
atemo aviluppa di quello delle 
automobili? in queste selllnta- 
ne si stanno lacenSo i bilanci 
di questo sedore strategico 
per I economia Dalle prime 
plevailoni risulta che anche II 
mercato del veicoli Industriali 
ha Chiuso il 1988 con un signi- 
llcalivo Incremento di vendi¬ 
le 

Parlando poi delle dlveislli- 
caslonl nel settore del veicoli 
Industriali è necessario guar 
dare In quei campi dove la ri¬ 
cerca tecnologica ha crealo 
autentici gioielli quanto a per- 
lesione ed Ulllits 

La ditta Boneschl ha prò 
dotto un «Centro mobile di 
riantmaaione. che ha suscita¬ 
lo grande Interesse tra gli ope 
ratori sanitari e In modo pani 
calare tra quanti lavorano 
quotidianamente sul (tonte 
del soccoiso stradale Oggi 
più che mai si sa chejtjpa (OT- 


Una legge per la rottamazione agevolata- 

««ìT - * - ^ 

Corrono veloci e ini salita 
le vendite dei veicoli commeidaB 


rema tempestiva, sul luogo 
dèlVliwMente, di una autovet¬ 
tura attrezzata può significare 
la aalvezza di una v|tai I pro¬ 
cessi In questo campo sono 
riscontrati in decine e decine 
di circostanze tragiche L in¬ 
tervento di un veicolo con ap 
parecchiafure per la rianima¬ 
zione cardiaca, o interventi 
particolari quali la tracheio- 
mia, possono avvenire solo se 
si dispone di adeguata stru 
mentazione tecnica 
Ritornando alle rilevazioni 
di vendita avvenute nei mesi 
scorsi sono due i reparti che 
harmo maggiormente inciso 
neil'lncrementare le vendite l 
veicoli per la piccola distribu- 
ziohe e i veicoli industnali per 
i carichi massimi Tir camion 


con rimorchi, ecc 

1 motivi delle vendite In 
questo specifico settore dei 
veicoli industriali « ha detto 
Un importante operatore 
commerciate * sono da indivi¬ 
duare nei sistema distributivo 
su CUI SI regge il nostro com¬ 
mercio ed anche la produzio¬ 
ne industnale Spostarsi nello 
città comporta le notevoli dif¬ 
ficoltà di CUI tutti siamo a co¬ 
noscenza La rapidità ne{ tem¬ 
pi di consegna delle merci è 
un (attore essenziale per i tra¬ 
sportatori 

«Non bisogna dimenticare 
- sottolinea un funzionario di 
un azienda leader nel saupre 
vendite veicoli industriali - 
che li sistema della distribu¬ 
zione delle merci in Italia si 


regge quasi esclusivamente 
sul trasporto a mezzo camion, 
la maggioranza delle produ¬ 
zioni 81 sposta sulle autostra¬ 
de, per cui gli automezzi han¬ 
no necessità di asdstenza e 
comunque il parco è cosi va¬ 
sto per CUI il ricambio dello 
stesso veicolo mdustnale av¬ 
viene con una rotazione con¬ 
tinua» 

A questo proposjtp sarà uti¬ 
le rlcprdàre che il Pariamento 
ha approvalo la legge sulla co¬ 
siddetta «rottamazioiie agevo¬ 
lata» In prai Ca si tratta di un 
(on^o per aiutare I possesson 
di veicoli industrlsil aU’acqui 
sto di un nuovo automezzo a 
fronte della jostituzlohe dei 
Vecchio Con la 404 del 


30 luglio '85 ^ autorizzava l'e- 
roga^one a foralo perduto 
per il rinnovo del parco veico¬ 
li industriali operanti in Italia è 
di proprietà deirimpresa dà 
almeno due anni L’Ì1 dicem¬ 
bre 85 venivano stabiliti i ter¬ 
mini e te condiziMii necessa¬ 
rie. oltre a quelle citate, per 
usufruire dei imanziamenti Le 
domande presentate a suo 
tempo risultarono insufficienti 
a coprire la somma iniziale di 
80 miiivdi, Il ministero dei 
lìpttporti ha quindi riaperto i 
termini per la presentazione 
delle domande di contributo 
La documentazbne deve es¬ 
sere presentata alla Direzione 
genette della motorizzazione 
di Roma in via TVonto 2, Le 
domande verranno p^ vaglia¬ 
te e ciàsiificate secondo l'or¬ 
dine cronologico di consegna 
negli uffici interessali Le som 
me veiranno comunque ero¬ 
gate fino aii'esBunmento dei 
fondi disponibili 
Lo scopo delta legge è quei 
io di contnbuire ^io svecchia 
mento di quei veicoli crm 
molti anni di vita e che co¬ 
munque a causa delie cattive 
condizioni di tenuta non n- 
spondoTK) più In modo eccel¬ 
lente alle esigenze del condu¬ 
cente e non ultimo allo scorri¬ 
mento dei traffico veicolare 
più in generale 



L’Iveco Tuibo 
Dayly 4x4 

C8r6tteri6tiche tecnichs Motor* onterior* tongi 
tudinois 4 cilindri in linet diesel eovrelimentato 
Cilindrato 2499 cc Potonio min 100 CV o 
3900 gjri/min Coppi* moi 23 kgm « 2200 gì 
ri/mln Allmonttilono o gatolio Combio 
S-TRM Troilon* integralo maenblle ruote libero 
manuill all evantrano Frani o diaco Soaponalo- 
nl arit ruota indipondentl poSt mollé a balettra 
Lunghoau mm 4612 Larpbouo 2000 
Pone mm 2800 Portato «tilt kg 1300 Pon- 
dtnia max auporabit* 60% 


Pinoli: il Miro 
è già presente 


Neil’ambito del program- 
' ma di investimenti che sta 
realizzando il Gruppo Pirelli e 
che vedrà, entro il 199Ì, rag¬ 
giungere il valore complessi- 
I vo di 250 milioni di dollan in 
I edifici ed impianti e 75 milio¬ 
ni di dollari in ricerche e svi¬ 
luppo, c’è da sottolineare il 
primo passo che la casa di 
pneumatici ha già compiuto 
Si tratta di una nuovissima li¬ 
nea di pneumatici per veicoli 
industnaìi, chiamata FH 15, 
che per le sue caratlensiiche 
ha già i) sapore dei futuro 
Questo radiale direzionale 
montato sugli assi antenon 
degli autocarri medio-pesanti 
per lungo raggio, ha infatti la 
straordinaria particolantà di 
rinnovarsi con I usura trasfor¬ 
mandosi m un nuovo pneu¬ 
matico Ciò è possibile grazie 
ai disegno battistrada, che 
con l’usura passa gradata- 
mente dal rigato allo zig-zag 
per via dell inclinazione va¬ 
riabile delle pareti degli inca¬ 
vi Accanto all’FH 15 va inol¬ 
tre diffondendosi il Pirelli TH 
25 (nella foto) un radiale 
tratlivo per gli assi moton di 
autocam pesanti operanti su 
lungo raggio La Pirelli, co¬ 
munque, continua ad essere 
attiva anche a livello agonisti¬ 
co, sia tra le moto che nei 
rally Durante 1 ultima edizio¬ 
ne della Parigl'Dakar, la Mer¬ 
cedes 600 GC dei Team Che- 



sterfield montava mfatb 
pneumatici Pirelli «Dakar», 
realizzati appositamente per 
la competizione II pneumati¬ 
co impiega una carcassa più 
robusta e flessibile con ac¬ 
ciaio e keviar più naylon a ze¬ 
ro gradi 




■' -r--' *■ -w .. ■■ ■ 

Meftbpinti'fVatebli IndiubiiG 


ter cam 


□ Allestimenti veicoli 
induetrisii 

D Sponde montecerichi 

□ Allestimento sutonegozi 

□ Tresformezioni 


Stabilimento: 

04012 CifllRNAOI LATINA 
Via Appli km 67 • Tal. (06| 9698331 


'ÉB JiuiumizzL^ _: i 

OFFICINA MECCANICA 
PER VEICOLI INDUSTRIALI 
CAMPER E FUORISTRADA 

FRENI-DIAGNOSTICA 
CON BANCO PROVA A RULLI 
VALVOLE ■ BALESTRE ■ RALLE 
TACHIGRAFI-SERVOSTERZI 

Sconti speciali per iscritti FITfi-CNA 

00173R0MA-VI*R.Cra,ursMi8/l 
_T«l (0e)913064O-79T0S1T_ 


CENTRO MOBILE DI RIANIMAZIONE 



Una proposta tra le piu 
avanzale anche in campo 
internazionale per 
superare te gravi 
mancanza tècniche 
dell attuale parco di 
autoambulanze 


su FIAT DUCATO 


_ _ . CARROZZERIE 

l»a»H«:»a:lH speciali 


centro sud 


00040 ARiCCIAtftomal 
ViaQuetoNagron 71 


Società ^ 
Rapprasentàmo 
srt Riunite 

di 

MAURIZIO SAPONAI» a ROSERTO UH» 

26 74 m9: 

LEaNTVftEDfSlCURSZA UVeNTANO 

.obbuqator/eancnepercamioncf 

NIEFUMONblRCONSKSUA LE 

SABELT 



AUTOSONiK 

È 

SICUREZZA CONTRO IL FURTO 


COMPAGNIA MUSICAIE 
DURANTE IL VIAGGIO 



CAR STEREO IN POUE POSITION 



QUALE MIGLIOR 
SOLUZIONE PER 
VIAGGIARE 
SENZA SUDARE? 

LO SCHIENALE 
QUI RIPORTATO 
DOVRÀ DA TE 
ESSERE ACQUISTATO. 


La 2R INOLTRE VI PRESENTERÀ 
L’INTERA GAMMA DI PRODOTTI 
BOSTONTRACUI FA SPICCO LA NOVITÀ 

«SCUDOCAR REVIVAL* 

CHE RAVVIVA, LUCIDA E RINNOVA 
PARAURTI, FASCIONIESPOILER 
IN PLASTICA SBIADITI, SCOLORITI, 
INVECCHIATI, OPACHI. 

uspoNmLEmeùLomMBnMmm 


rumtà 0*1 

Sabato ^ 1 
Il febbraio 1989 X 























A 20 minuti da Roma c’è tanto yerdo e aria pura vivan moflliol 
Fabbricati in cortina inseriti nei verdé deila dampigria<romàha séiyitl da 
commerciali, scuole, centro sportivo, ampi parcheggi. 

Appartamenti con riscaldamento autonomo; portoncÌniiblindati. Gdnsegna fina'80. 

□ Salone, 1 camera; cucina, bagno, balconi; posto auto Copertoi 

D. L 82.000.000 

□ Salone, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi, posto auto coperto: 

Da L 98.000.000 

□ Salone, 3 camere, cucina, 2 bagni, balconi, posto auto coperto. 

D. L. 133.000.000 

3:(i)00.000alla prenotazione. 75% mutuo bancario. ISmesi; senza interessi. 

300 metri dopo l'ospedaie. 2* traversa a sinistra, dietro là casènnad’artiglioda. ' 
•Personale sul posto tutti ! giorni escluso giovedì. 


Via di Saponata 

FabMcMe di 4 pM In MMiwaM: 

14.000 mq. di Ptreo cendonilnlal*; meaidamtnio 
autonomo con Riedutien* di wqua oilda; 
pon6n«MeNndM;inni«i|nlMWMlldMo; ' ’ 
rivMini4rii6«M4lndln dMli«l«MÌW£itnnléd' 
acustico. - " • ^ .. ' ’ - 

□ Salone, 1 carnata, 1 bagno,euelna, ' 
^balconl,poUo ■ r; 

auto, cantina. 

□ Sàicne, 2 cantere, 2 bagni, cucina, balconi, 

posto auto, cantina. 

□ Salone, 3 camera, 2 bagni, cucina, balconi, 

posto auto, cantina. '■> 

Prezzi a partire da L. 81.000.000 

EsemploijLSMOJigoallapianoiailpite.' 

4 rate da U 4SOIMIIIO a acadanaa trimaatrala. 
Residuo, Mutuo Bancario Quindleannale. 
Personale sul posto tutti I glomi asaluseglosadl. 


Via Macchia di Saponata 

i FaUtdeato di 4 piani esterrtl in cortina, portonclno 
blindalo con aarralura di sicurezza: Isolamanto / 
ilaimloo«cuatlco,TVcontrallaatsfmannl, : ■sr. 
csramlctie. Idrosanitari di prima scelta, vetri tannici, 
Inllsal In pino di Svezia, porta tamburate noce, 
riscaldamento autortomo con produzione acqua 
calda con termostato ambiente: 

:□ Salone, 1 camera, cucina, 1 bagno, balcone, 
posto auto coperto. 

,□ Salone, 2 camere, cucina, l o 2 bagni, balcone, ' 
posto (Mo coperto. 

Prsol a partire da L. 85.000.000 

Condizioni di pagamento: - 

ipS compromesso'aoHJn tSmesi senza interessi 

(0% mutuo lasso medio t1S5% 

personale sul posto tutti I giorni escluso giovedì. 


IsolaFamese 

Palazzina di tre pian), costruzióne tradlzionaie in 
córtina, contornata dal verde,della campagna a 50 
metri dai centro commerciale.^ Appartaménti pronta 
consegna. 

Riscaldamento autonomo con produzione di acqua 
calda, portoncini blindati, infissi in douglas, porte in 
noce, ottime rifiniture, possibiiità di t)ox. 


IMMOBILIARE 

Via Giacomo Travia, 78 

Uff lei Vàndlte aperti dalle 
10,00 alle 13,00 dalle 15,00 al tramonto 

oppure tei. 5137122 
5136314/5136167 


C Salone, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi, 
cantina, posto auto. 

al L 169.000.000 

Mmlmo coitlanll - Mutuo bancario • Possibilità di 
dilazioni personalizzate. 

Per Informazioni e visite telefonare. 


l’Unità 

Sabato 

Il febbraio 1989 
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ji rresentata 

la ^«rskxle restaurata dei film «Lawrence 
d’Arabia». Ora il kolossal 
df David Lean dura oltre quattro ore 


.—i.lia tournée 

di Gino Paoli arriva a Roma. Uh concerto 
bellissimo ocm due o^itì 
d’eccezione: Iddo' Gianoo e Manud Serrai 


Londra: successo 

I ter «Un re 
nascono» 
di Luciano Serio 


m in asco/ft>, ropera di Luciano Berlo (nella foto) « è an- ^ 
data tn scena al Covent Gaiden di Londra. L'ofchestra ere; 
diretta dallo stesso Beno, culla Rc^al Acadeiny oi Music sta 
dedicaiKlo un Jestival, e la serata ha avuto un grande sue* 
cesso. In pnma fila la vedova di Italo Calvino v (l'opera si 
ispira a un testo dei grande scrittore). Particolarmente afh 
prezzati; da! puUilico londinese, i nierimcnli a Shakespea* 
re (l'opera nairetoLStoria-di un imprcsano che tenta inutil*: 
'mente di mettere dfifleeiia uno spettacolo tratto, dalla 7l?/n> : 
pestai Applausi^ per d iHotagonlsra il baritono neozelan* ^ 
dese Donald MdntyRr e per tutti gli interpreti. 

Sanremo 1 Il nuovo recital di Rita Favo* 

Q|a« DsùiktkA ne, intitolalo la V^oAgioL ha 

WM r^wviw esordito Taltra sera ài Sak^ 

6 'Sempre ‘ ne Malrghcnia di Roma, mi 

In nninmirn non comprende la canzone 

In innaniM Dop/te ferme, dùntw (he 

camminano, che la cantante 
aveva presentato Alla sele¬ 
zione per il festival di Sanremo Come noto, la Pavohe è 
sia'a cKluia, e il ncoTSQ presenlato da Teddy Reno è aU ^ 
same della pretura di Roma La polemica continua Rita Pa¬ 
vone ha detto «Non ho nulla contro la Launio Sabanl e 
Salvi ma che vadano al festival nella caiegoria campioni ; 
t un'insiustiila nei confronti di chi fa i) cantante di piofea> 
sione Se per partecipare al festival basta essere popolan. 
perehé nGn^inviiiie anche^Altrèrto Tomba e U minimo Ah* 
dreotti’»''''' 

SMICUIO 2 Intanto qtiaslo povem San- 

rhiMfaui n» mra ■*'"0 chi k) picwnlerl’ tari 
UWHUUnUCWCI e *«ato un alno lecco 010 . 
confemm «a pana di Chrlillan Da SI- 


Le bande giovanili 
e ralcolismo: i problemi 


.tetti da due spdològi 
di punta della perestrojka 


■■MOSCA. QuamopoHlblS noaolhiirilo, 
vartanti icMano apede per II >Ue-H éhMamo Inconfrait 
luluro i)ell Una d-a {tomo' noiliO|o|ier|llacuteredello- 
cniiipailone ou |i rlleiii)i ro piagrémiTia eleitoratf 
«cpnonilqa, e l Ipoieal oppo- PIUHoiIo. per wpere da loro 
lU' apioilierliinoi* riptWino coniiqualUtqmwntt la socio- 
del iiatema di epmtndo im logia lovieiicesMt aiiklMndo’ 


yvi •wewiira va ma 

mlnlimhvo In nudo Hanno gllscan«Dlfe|g!tiniUlmenti la 
, la duo « aolualdW -1010101» coraO i '^aMre ll polso dolio i 
dW. damoctHUtttaOe len- Hluailòne Per esemplo le 
n TtlonM acsnonrica t. vt- 4ijiiaOfi>;Ara0and.'«n tnl abr 
cMisp, ttiqtino dctMonka i^imoM^aso Je^inqasii'.Hiho 
imu demqcntliHMPl. tHHai!iMU<l(>nanie:’PKiMi?i 
‘ Oli parla * Il noto aoclolaio a««t- 


qltronuie Ungruppoaglosanl InuiavHperltstlcgitUiiw, _ _ y. < r. . ' ' 

dgii iihMio dal tMinento u.dp^K>.no;tntrn«dp..analiil i y ~ ' -V-y'-fe Y 

! oparaM iMamulonala .del- cb. ^ capto quali varianti ^ 

l'etiGadainla della .Sctoue posaono piendc^:ìl|i.jlQpra.e: yid'ttnHoiU socMi'lnevtratitH, AHto'liasgonp e-nilio;i>|io in slvi'E non ai nodopo conto senza giovanile. InoUie, il 

r deirUtia Indaint ad Alla Ma- renio t nMssarloi .é.Mio;av- ».'jplòd 0 Ue dall., pehisiiojtesl : . Irella' Tgiuppl Infoimali oano i che questo accentuai O riUiu- movimenloecolognia espes- 

alniove qncha IM soglolllta, vi)|Oi;|ndlyt<ldaiO: i JIKnjln.enll ; amingerano quelle pomi peA nuijlo dtHeienzIall dai lo. ^ so non solo giovanile e. in 

I tnirimbl <eildldatl a Hiere pM 9 ndl..^Ctieksiannb: ayv^.r'che. U campagnà.etoloràiei ..pWestommtl e lnaolle«nUal:i^^’^-^ cene zone del paese, ha ml- 

ìcindldaU a deputali' (ipa pendo nella psjcolpgla della segnala una eccezionale, inodCtàlL ' , ’ -ecrlziane delle tendenze nel gliaiadi militanls Enon side- 

taoqciaU OeUa Kandalosa gente. . 'j-ql^ Vista, ciesclia d| partaci- Non solò peiestiqlklsli An- mondo gtonntobobjrtapet- ve trascurare! esistenza di,in, 

,jSfaalone,d«l PMIdIvm del- ■E^na Inhantihitio gì- pastone popòlaie CIbilin che gnippr di destra Si ha Ov) onOn. ’t g anteZ a ? Lo necci e sowapposalQni.'Ad 

n'ABeadciriia) decetli'dl ri- lendmli'Dtoiìqhqiirjdqa di ~’pauìlS[ce'ui\a partedel'gnip- rimple^M'Chq a Mósca II achema-di Ooidno;‘'(nih an-- esempio "Pamiat” ha una 

I skreadnt'MtMdlslP' lóaMpNtailehIsi iKlama di prdirtgentl Sequ'estKòrche- gmlipò'InlbAnat! pio'iste che Naz)mvtoJè3dlaoeonh>)~i torte compoAente "ecologi- 

de aulii itliaaione dalla MnCg&amagloht t plutto-. ranho di bloccale tullò pò-, sla pròprto PamlaC Sia Qbr pieaenla aspet^^ttoWanti sta", 
ihblha In questo ino- ■JmÉlàW)ilR|lb..qMlto^^ behbedeiWame una peiKo-dòn che KazImoM cohcor-'"d^nilbchèlÌBldueienieitie Quel'i la Hiuialané? A 
lo toiHnlpld4|licttgrri>^4lMtMliAlMlfrr)v^l.>.-<losade1uslonecollettiva.. danocon'qiiCSloghidlztoMaiiVquartbdagKglasaiMHamietoi.idSndoiK.naO'-plaoc laipasola' 
zhimoquaditepnlodllu- «azioM pnisllltorta:'^^ Gordon non è'per niente Uonld, Oordoh--meto-iln nca i l a n i ti n|gglcbln»»iq.lnJo»'. «lag n aalqb» . 

uoaelrMlgmiulonlpoll' ch!K »;B:iun'oi^hini)idlflu^. d'acconlo> con questo gludh- guanto* daDav.sopravvaiula- ;^]ne asao$jaiim ‘bponliiiee , «n mollo peggn. Banp 

I ilqhe Ooidon e ISazImova che mtorte ònclie gli strati zio Egli vede ostacoli non zlone di questi (enomelil < non polItlcimalgrCMaion tP lempIdieManiltpqooimiiD- 

avevano pitaenlalo un pm- medi delta-socjeia Da qui, solo dall alto «Una pane del -Se pitndiamu t in, Irs e chixdnno paMcolid elemen- pontoni e conbaddliioni 

■- gramma elenoralo lilulloslo ad esemplq, la popólania di la popolazione e inquieta me I gnippl In vana lonna - b di oigantzzazlonei«e\ct(Kr'i; pgflinoipUHm'ii dlquelie dei 

; originale, denominato del Ellslit Ma questi sles.sl gruppi per la messa in discussione potlHcizzaii - essi sono in rrtultavl^ assumonafmmeiaH'"tempi di Stalin.’’Glb non pote- 

t^rlamenlo che lavora. chey';mostranp.,.,.lnsQlfefenza.f,^| valon consolidati, accettali r-rapporto di uno contro dieci massa Co^nsse co||eltlva.dl-- va non rtpeiciìoieial anche 

unici ad aver lollevelo II pio- per ('privilegi de|lp varie no comunemente e qra in dub- .iitJspetio ad altre congloiTicra-,. tosan e toransk, le bande di sulla sociologia. La socktlo- 
hléma di una.nuova hMM- menldatuin rivelano poi di Oio- „ stoni giovanili- non pbl^lclz- quartiere hhnno ormai una già acompalve in UiSs agtoh 

-i^ile roviaipnp'della Ci^ltM’- nohfeswepspnll ad accetta- Q,i«to vaio torse per le zafe - come I '•|ofckers'‘yt*diB4SÌPne; endemica, lanio:y.i:zksdeghaimi;SO:,to 

.''iseilWi «anr'tro.Soviet Supjei •ytele.CQiise^nze doirinito- generazioni più anziane Ma , "jnc)a|lart". r‘méloclc1lS((“,t belle grimdl che nelle medie ' sciiaawvtaleaiMiiK>'atonje''i 

rfiMtolrtTanep^fnOT.ama-'-JdtlòM mercato q la J giovani? Comezeaglscono? '''uaip",l”lI(Qsr‘ele.LBC 05 a ,e pkxolècltta il movimento tedegli-anni60.con 
‘ Whe amOSU), gW «n’ifclw^ plesenia Alla .Nazimova *na parte'- che:» atàmuna 0 B rlliutò ecologista è vasto e diticren- cheditodov-eddravomltlaU 

iOlgiAenlo eh* còmcnle al <|e|leU«OK;a)|ve>;' . < " cràtsisfente e'radicala"saiaa- del valóri tradlzlona» che si .zialo. ma non è (orse nem- (L'uqmo e P suo 

rs: :nftapuUtr'ql,^^lqltam-tto^''4''*-,i t;»l'lMéjlunqqé.n porteo-' -mtoté'-^O'ancha cmkiameny':,; manifesta ifomb'un:de|{nlilvo meno,undecirnodeIIama8sa-.y',Cniihln,^fagBa;Si|l||tton^-.c,l|; 
’slF!iB™te?l!l0lpvpòl*|1I"tmcto*8h> le len-~ la-ato vecchie Iìlee4slcar-' abbandono delle struiiure ut-;, dlaluyi^ spontanee.. In gran - mondo 

H ueill’dl .opporne., cqft'^ stoni sociali? Kerfemo, Parto del gióvani »- llclali,'delle idèol^Jle ufilcla- parte ,"an!ls«toh:\.miine,:if:skmA.-»,^,* i 

niiluie di aupponq Indipen «Inlanto. noti si può dite no a 3S anni deli Mac e ipf li periino del gpsil uinclall il movimenU demcrcratlcl mlor Ma anche le sue ilcetche 
■•««tul W.gbwnO è, 'ali clje'ifleaaonbncislalenilot,' secóndo gntppo, più giovai ; Komsomol,''ad esemplo, ha mah sm» imo conno ra»le pecsoooli... , , • <- 

'egempto, un‘SlHeina''dl;ac- • ne l primi passi delia'rllorma^ ,o,e,’'che vede una speranza perduto'uBfclalmenie il 15» ri peno alla .grande massa. .$), la mlartcerca'hi una 

twasb’.^ da» e la.poiS|bHH..tpòisono rtonieitlto di scio- . nella peresnoIM Secondo l-yd.el suol ..ir^bri.CIn reato gavanile^, p *, > specie di tMettopon quella di 

.’® dotarsi di gnipplmcohsis- .gli^ié le tensioni attuali Solo, dqll deir£/flfcfO'fcoopcnilf'“mollodlpia)t.in5ommàvo(-;„ .Naturalmente -.piecIsa‘’JadovLa1nliiolalL'Uamoiti}- 
"M di toro scelta-?;an sa che non ci alcun dubbio hi) di Marmcalonr nodtìe lano la schlenlIn primonto-> Cotdon-.-'st tratta di uno po il tuuoro Ma gU ostacoli 

JaiW ddpuieu, ma i| tofo che qliove IqibtonPsorgeran esistono gii almeno so pub- go aluitò cjfrbe viene Im. schenP-fii iniei^hna Pbe,i:rb .'amarw.giandi,Iniàn)o,sulp» 

v'ptpgelto dpvii comunque no ^ causa de»» disoccupa- blicazioni peHodiche non gl- partii», ptomnaio dall'aho t chiede moto distinguo Non no organnzatoo In secondo 

laSòÀiall^àiUlo, Visto che Ja zinne,” ddia Ijilletenzlailonè iKiall’ctwtanJib capo agri»-' resppnsabi» .lòeotoglcl,-ad ,yl t'InclusQ , ad esempio, il hnga. sul plana ideale, con U 

fCosiituzIonV etnendàia nel inaiale e,-dito inevliabill pi organizzati e pollllcameh- ' esempio,’cdiitmuano ad at- movlmetrto nazionale in Ar sofiocainento detta Ippiesi 

' i^mblm sconp non affron- nuova lelaztont ira dui a <e M»vi Alcune come Memi- laccare la Ihusicq rock e u - •-menta e quello nelle lepub- -s da audaci di liceRa. con i 

’ C iè' BUasr tosgV^ itorproble- campagna. liO di Leningrado raggiungo- impbtie la musica ctassiea bliche balilche, che hanno dogmi vecchi e huovi Ad 

Igfcheldueiltoicatodhah- AllaNadtmovqpieelsa MI- noikaiuiedi tsooesemplert. nelpià^amni|1qiI|oigièlmif-- dgetotidlpiessaplqriepie-j esempio, la aoqiotogto non 


Lettera 

internazionale 


rati -in favore >di un uso esclusivamente Prosperano, m condizioni h- 
gommetciale di raggileeiconeprti. In SKtópnSessJtooallp 
questo psnorsnid, insomnis, l’Amj dvrà viià di contenuto ernmenie* 
parecchio da lavorare. mente commerciale, e che 

quindi, m quanto tali, debbo- 
. '• , no reggeisim piedi net merca- 

IIANCHI to. Semplice no? Non tanto 

come sembra. Da noi, infatti, 
succede questo; sì fanno con¬ 
certi negli stadi e. nei: pala¬ 
sport, con pubblici :di parec¬ 
chie migliaiadi peisohe, coin- 
volgimento dei-m^ìa, e cosi 
via; questi concerti vanno, 
proprio come in Svìzzera e in 
Olanda, in attivo, e giustamen¬ 
te, perché si.tratta .di:i[npre5e 
commerciali; pomperò, con un 
tóslume squisilamenle italiàf 
nò, a que5to .aiuvo.^i sowapto 
r pongono sovvenzioni ulterióri, 
pubbliche e private. Perché? 
Perché sono iniziative di pre¬ 
stigio, di cosseta, d’immqg/ne, 
e quindi rientrano in quel 
meccanismo per cui al tale 
sponsor o al tale pubblico am¬ 
ministratore non dispiace te¬ 
nére un • piedino. In questi 
grandi eventi, esporre la pro¬ 
pria immagine in seno a que¬ 
ste manifestazioni. Il probie- 


Ariès,BaclilÌn,;BeriÌn, Bobbio, BrodskytBurKcssi 
CMclari.'Calviiio, OtthiciMiorf, Eniensbciier, fili, 
-kielkraui, Foucault, FukI; Caibralth, GoMUmcrs 
Gurz, CoyUsolo, Hubcrmis, Heller, Kuudcri; Ma- 
gris,-Milosz, Putemak, Pax, Rorly, Roth, Soatag, 
Strada, Syias LaMlll. ;Thurow, Todorov, Vargas 
Llow,vVcrnant,. VIdal-Naquel, ecc. 


scandalizzare^: nessuno. La si protezionìsUche. che altrove 

conseguenza però è chiami hanno deteimìnatp disastri 

ed è biene che i musicisti del- notevoli, e saretòere.oftretul- 

t'Amj i'abbiano in mente al to poco:praticabili. Panebbe 

momento di .tormulare una utile, invece, dare un'occhiata 

strategia: non essendo garan-, ai di là dei confini, per vedere 

lito, il )azz è un settore che ve- come funzionano le cose in 

rosìmilmcnte sarà interessato paesi per molti versi musical- 

dai ventilati tagli al bilancio mente più progrediti del no¬ 
culturale; per di più, ciò che stro. Sinotcrà, allora, un cu- 

soprawìverà; ai- tagli suddetti noso paradosso.- In Svizzera e 

verrà presumibilmente desti- in Olanda, ad esempio, hanno 

nato a iniziative dalle valenze sede i più celebrati e pr^ti- 

culturali incerte, ma sicura- giosi mega-festival europei, e 

mente appetibili in termini cioè quello di .Montreux e 

«pubblicitarlù, quello deirAjai. ÀI tempo ^es- 

Esistono alternative a que- «). i iazzisti olandesi e svizzeri 

sto scenario forse apocalittico sono giusto quelli che hanno 

-ma assai probabile? Di sicuro ottenuto dèlie proprie autorità 

gU affiliati dell’Ami le cerche- Il rìconosclnrento di una di¬ 
ranno, se vogliòno che la si- gnità profewlonale c^a. Di- 

tiiazióne hort-degeneri ulte* spongono di sedì.àtabiii. sti- 

riormentè. È' sperabile che rrèridi, commissioni, boi^e dì 

non pensino ad assurde ipote- studio, fondi per progetti spe- 
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Spot nd fflm tv 
Martinazzolì 
ribadisce il «no» 


Mino Martinazzoli, presidente dei deputati de, riba¬ 
disce: gli spot pubblicitari non debbono interrom¬ 
pere i film. Polemica con il socialista Intini: «Mi infa¬ 
stidisce questo suo attaccarsi a una presunta mo¬ 
dernità, il modo sbngativo coi quale liquida chi ia 
pensa diversamenten: Lunedi sera ! la manifestazione 
all'Eliseo a sostegno della legge Pci-Sinistra indipen¬ 
dente; ci saranno anche Montesano e la Sandrelli. 


ANTONIO ZOUO 



!■ ROMA, i «Rispetto :«Ile cose- 
dette nel settembre scorso al. 
convegno di Verona non ho 
^-cambiato idea... Mi domando ^ 
che cosa ^cl sla di moderno 
neirimbotlire di spot I tele* 
spettatori... La tv non 6 un ftip* 
iwr. Per quel che nguarda il 
cammino parlamentare della 
legge con la quale Pci e Smi* 

> atra Indipendente propongo* ; 
/: no. di eliminare gli, spot :dai^ 
. film in : tv; credo ci si debba 
muovere con cautela ma con 
coerenza- Mino Vlartmazzoli 
presidente dei deputati de. 
non Ignora che nrlli De non 
lutti la pensano come lui dice 
che la situazione ^ aperta ma 
conferma la sua posizione sui* 
la vicenda degli spot-> (non 
deU)ono interrompere 1 film) 
e corregge la posizione 
i espressa qualche giorno la dai 
\ suo collega di gruppo,- [‘urta* 
ladino Questi avna introdnt ; 
IO la discussione sulla logge 
Fci-SiniMra indipendente so* 
atencndo la non praiH abilità 
Mia proposta. «Portatadino *- 
h«i dello Martinazzoli - hi 
con iderato esclusivamente il 
rapporti tra gli inleiessi degli;: 
autori e quelli delle tv private, 
ha trascuralo gii intereui dei 
telespeMatori* 

L'occasione per la messa a 
punto di Martinazzoli t siau 
fornita dalla preseniazione. ie¬ 
ri aera, degli aiti dei convegno 
che il gruppo dei deputati de 
tenne a Verona no) settembre 
•corso e nel quale gran parte 
ebbe la discussione sugli spot. 
014 In^ queH'óccaslone Marti- 
’ haizolliiveVa i confertnato' dl': 
eisem contrario . agli >pot nei 
film, jerii ibterven'endo dopo IL 
len. wlfarl (ha annunciato la 
,pnaaima 'cqalituiione di un 
: comitato riiimttop«r riKriveiOr 
(a>iegge generale per il siste¬ 
ma IV), lon Radi il ministro; 
Rosa JervDlino e Gian Paolo 
CrMi/Martinaaioll ha^avuto 
'^(iÌW'''dMnVlafe'qualdKb se¬ 
gnalai anche a chi. nel auo 


: i. partito, (a : il .tifo per Berlusconi 
: ..0 SI accorilenta del codice an* 

- nunciato dalle tv:(21 minuti di 
.., spot per JOO di film. 7 interni- 

zioni pubblicitarie); It presi*, 
dente dei deputati de si è det* 
to.confortaio nelle sue opinio¬ 
ni dal parere di quei pubblici¬ 
tari (ha citato Marco Migna- 
: ni) I quali sostengono che la 
.pubblicità, non ha bisogno di 
^' ’inirufolarsl nei programmi; ha 
rieorddto che la Cos'ituziono 
;^rXonscnie alle imprese di far 
>v profiiti, ma entro certe regole; 
ha rivelato di aver detto allo 
stesso Berlusconi di provare, 
‘-;>valmcno, a trasmettere qualche 
i.. buon, film'Senza spm: inimo, 
ha polcmizzato con II sociali- 
. sta Intini e la sua mania di 
bollare^coine^antimodemista 
. chiunque non si rassegni airi- 
' >dea chc i film possono essere. 

frantumati dagli spot, 

-?T'Luned) sera la parola passa 
agli autori, molti del; quali so¬ 
no stati convocati dal mlnistro 
' Carraro. per le.'IS'dello stesso 
; giorno. Ieri alt appeito a favo-: 
re della : legge ha aderito > Da» 

- - mjano > Damiani Hanno .assi¬ 

curato, tra gli altri, la loro pre¬ 
senza ali ESispo Emiro Mon- 
tesano, - Stefania Sàndrelli, 
Age, FttnccKO AKan, Renzo 
Arbore. Oliviero Beha, Gioia 
Bcnelli Giuliana Bt-r|iiigucr, 
Suso Cocchi D Amico, Ales¬ 
sandro Curzl, Mino Damato, 
Luigi Filippo D Amico, Massi- 
: mo Feiisattl Maurizio ferrini, 
ErvzO Forcella, Vittorio GlaocI, 

: Maicello Gatti, Alberto La Vol¬ 
pe, Vito Uterza, Mimmo Lo- 
casclulll: Nanni Loy, Luigi Ma¬ 
lerba. Raffaele Marnilo, Luigi 
Perelli. Giuseppe Pinoti, l^o 
Pino, Salvatole PtocKelh, Ro- 
. l'bertoj Russo;-Enzo. Siciliano, 
Gianni Sena. Enza Sampd, 
Furio Scarpelli Gabriele Tan- 


Il film di Lean ritrova le scene tagliate e «eenstirate» 

Così Lawence toma gay 


Ptler OToole ln .Lawrence il Aiabla>>;' rastaunto negli Usa 


Frugando in :450,cilindri che contenevano spezzo¬ 
ni scartati, al I montaggio, facendo ri^óppiare ai 
protagonisti, Peter OTóolé còmpreso.ilraUi del so¬ 
noro, hanno rimesso a nuovo il Lawrence d'Arabia 
del 1962. La nuova edizione, che ha debuttato 
qualche mese fa a New York, dura 218 minuti, 4 
meno dell’originale, contiene parecchio materiate 
..inedito, Mostra la sua età, ma resta un fjlmone. 

_ DAL NOSTRO eORRISPONDEiJTE 

aUOMUND CpZHHO 

:M:NEW YORK,Nd' Lawrence evidenleinenle si'era ritenuto 
d'Arabta che avevamo .visto che fosse ancora troppo pre- 
tanti anni fa. la scena<del1a fu- sto per tanta crudità. Non era- 
stigaztone lasciava quasi-tutto . no ancora sorti ì movimenti 
alla fantuia, r Peter OToole, per i>diritti degli omosessuali 
biondoe pallktocome unefe- Ai massimo là discussione era 
bOi dagli occhi incvedibilmen- ristretta agli specialisti; lo pst- 
fe azzuno, verdi, veniva per canalista John E. Mack, qual- 
pochi fotogrammi frustato dai che anno dopo l’udita del 
turchi, sotto k> ^ardo di un film, aveva pubbìicàto uno 
colonnello ansimante. Ora, studio in cui si sosteneva-che 
nel Lawrence restaurato, npu- il sessualmente astinente Law- 
Ilio, rappezzato con spezzoni rence avevà subito una «sin- 
di pellicola inediti che erano drome da flagellazione» che Io 
ntenuti ormai perduti, il tutto avrebbe portato a ricreare 
diventa as-sai più eipllcilo C 6 spesso m seguito masochisli- 
un'lntera xena di tortura e si camenie quel trauma. Nei pn- 
caplsce che l'eroe viene vio- mi anni Ottanta, quelli della 
; tentato. Neh.l962, quando- il . prudene leaganlana e del- 
fitm uxi per la. prima vtrita. l'Aids; forse^'era troppo tardi 


per riparlare di : Lawrence 
omosessuale. Ora a quanto 
pare invece à il momento. 

Lawrence aveva già fatto 
epoca negli anni Sessanta co¬ 
me film m CUI non compaiono 
mai donne, solo uomini bellis¬ 
simi; l'allora giovane debut¬ 
tante Peter QToole. un giova¬ 
nissimo Omar Shanf, Anthony 
Quinn, Alee Guinness, Arthur 
Kennedy.' Robert A. Harris, 
l'autore del «restauro», ha : r^- 
giunto uno xorcio di sfuggita 
di un harem, ma dice di aver 
voluto garantire la caratteristi¬ 
ca di «all boysmovie». Altri lo 
definirono senza mezzi ter- : 
mini film «omo^erotico». E il 
regista, il britannico David 
Lem in ponte sul/tume Kwai, 
Passaggio in Indid), non pare 
abbia obiezioni da (aie a que¬ 
sta definizione. «Non ho mai 
conosciuto una ragazza fino 
all età di 19 anni. Ricordo solo 
di aver baciato una volta ta ca- 
meriera. Il sesso può essere ; 
bellissimo, lembile, ma è sem¬ 
pre affascinante». 

Tra'te altre scene medile ce 
ne sono un paio in cui. una 
riunione di militari britannici 


mette a punto il machiavellico 
piano di strumentalizzazione 
degli arabi pei la sollevazione ; 
anti-tuica. La rivolta araba del 
1917-18: aveva sloggiato i tur¬ 
chi da Damasco; dalla Palesti¬ 
na, dall'attuale Arabia saudita. 
Ma anziché laxiarte a coloro 
che li ‘<ave\ano aiutati nella l 
guerra contro i turchi, Inghil¬ 
terra’e Francia avevano subito: 
tradito gh arabi e si erano 
spartite con un accordo segre¬ 
to le terre «liberale», Anche 
questa era una cosa che forse 
nel 1962 un regista bntannico 
non poteva dite troppo espli¬ 
citamente. Gl sarebtero voluti 
il Vietnam e il '68 perché certe ^ 
cose entrassero appieno nella 
coxienzadeirOccidente. - 

Tra i restauri 'più curiosi ce 
n'é anche uno che finalmente : 
risolve un mistero:' come mai. 
Lawrence, spesso vestito , di; 
bianco come. una sposa im¬ 
macolata. aveva per metà film 
l'orologio al' polso sinistro e. 
per l'altra metà-ai polso ;de« 
stroT'Metà film semplicemente 
era stato montato alla 'rove^ > 
scia;'’ 

Dopo aver frugalo in 450 - 


contcniton cilindrici arruggihi- 
ti pieni di pellicola in cerca di 
spezzoni da utilizzare per il re¬ 
stauro, e dopo aver (atto n- 
doppiare li sonoro di alcune 
xene a molti dei protagonisti, 
compreso Peter O'Toole. Il 
nuovo Lawrence d'Ara&iQi rie¬ 
dito nello splendore del . 70 
mm -sterco e dolby, dura 281 
minuti, cioè 4 mmuii: meno 
deH’onginale, poi tagliato; di 4 
ore e 45 minuti. Harris, con 
l'aiuto di Spielberg e Scqrsese, 
ha ripnstmalo tutti i tagli gros¬ 
solanamente effettuati"nel 
1962, per accontentare Lem- 
chiesta dei produttori di un 
film meno'lungo. È stata ta¬ 
gliuzzata qualche ridondanza 
ma sono stati aggiunti circa,20 ' 
minuti di matenale ^deliiutto 
medito (molto del materiale 
tagliato in successive; riprese : 
dalla pellicola ongmana ^era 
stalo distnitto). 

Dopo ventisette anni,^ il 
Lawrence resta comunque.'bn 
(limone. Della categoria Via 
col vento. E: c'è otà tra i cntici 
dcl'a stampa americana chi .o 
definisce, forse esagerando, «il 
più bel himd) tutti I tempi* ^ 


Gigi Proietti à fe in sette (re di Roma) 


Tredici, volte pigi Inietti: tanti isareqno, infattii i 
personaggi CUI il popolare attote? darà vita, da 
martedì prossimo^ ai Sistina, nella- commedia in 
musica- di Luigi Magni /: 7 re di Roma. A dirigere'/ 
Proietti e un piccolo esercito di quattordici giovani 
attori c*è una «vecchia volpe» dei musicai nostra¬ 
ni, Pietro Garinei. Le musiche >sono^ di Nicola Pio¬ 
vani e le coreografie di Micha Van Hoecke. - 


■> Paolo Vi)làggto.PliiD Vivarelli. 


ANTONIUAI 

■i ROMA «Un po’ di tempo c 
. fa *ridì :suila .xrivania/.di Gigi .ii 
un faxlcoletto'con su senno 7 E 
Fi/fe </(7to/na.>:Noniém l'idea p 
per . uno spettacolo,, o forse . ;(j 
poteva esserlo per un one- p 
: itìan’‘Show, ma fu unlidea. Go--ivr 
si ho messo in piedi uno degli ^ f< 
spettacoli più difficitt e com»'-- r 
: pllcatl che riano mai siati fatti s 
al'Sistina» Pietro Garinei é so- «i 
prendpotqg^nte ,soddMatto 


dà questa ;<k!ggenda musicale ' 
in due tempi» di Luigi Magni. 
E cosi mentre Inietti (sette re 
più altnseipersonaggi) cerca 
di scrollatili <^dQsao II torpore 
(per una noHaUt’.di prove e un 
rrisvegito anllùipato per là con¬ 
ferenza stampa,‘^.Lulgi'Magni 
racconta i auortre romani», il 
suo atto d'amore' per Roma. 
•Ebbene st, voglio farei con, 
quq$to,^spsltq<:ptQ una .sottile. 


polemica naztonale. perché 
non. SI : dimentichi, quello ! che. 
abbiamo dteuo di nolr esorctt- 
nxe con - to stUp^amahziafo;^ 
provocatorio che gli è proprio. 
•Come fcNse .avrete iKriafo è 
già da. dlveisi anni che nei 
miei ftlm mi oociqro ddle ra¬ 
dici della: nostra storia e che 
cerco di vatonzzaie i nostri at-' 
ton. Non é possibile che: sui 
giornali si scriva sempre delia 
prima sgaBettaia" americana 
che passa^per nialia e non si 
aiuiinO'.mai gli italiani. Spero 
propno che./ F Rie tL Rema 
possa e ss er e uno ^ttacoio ; 
di cultur Hvtte,:dÌdatUco. per¬ 
ché, no.' Sappiamo tutto sut 
generale Custqr einienle della 
nostrastoria». , « 

:Alle:.fmocMto schenoee.di 
Lu^ Mà 0 ii fanno eoorie bat-. 
tute dl-Gaitoe(»«lMfatlfelo ; 
'Spettacotomtin wreapaico?, 


•Sì, ma anche in italiano. Sa¬ 
pete; per esempto, che la fa¬ 
mosa erre singola (tera, guera 
ecc.) non é affatto vero toma- 
. no?» sostiene Canne!. «Provale 
a leggere Belli • incalza Magni 
r tutte doppie erre, belle forti, 
persino il nome Teresa ha la 
doppia erre. Fol con l'amvo 
dei buzzurri dopo il 1870 
cambiò tutto». Anche il coreo¬ 
grafo belga Micha Van Hoec- 
ke è contentò di questa espe¬ 
rienza. «Sono stato incantato 
da Garinei - spiega in ottimo 
Italiano - e credo di essere 
entrato nel mistero di questa 
leggenda- Non si tratta di dan¬ 
za vera.e propria, però, ma di 
espressione . dei corpo, di 
un’armonia cercato di 
ricavare dalle rriniàzloni pio- > 
,poste» 

.... ;GQinmediàìq(usii»le..,ciyn- < 
jmediaJ|£mu^a,^quBlloche ; 


è, Nicola Piovani ha (atto in¬ 
somma la parte del leone ac¬ 
canto al regista. Tulli cantano 
dal vivo .con orchestra ema- 
stro registralo. Non è ia prima 
volta che Piovani affronta la 
scena, «ma è la pnma volta 
che affronto il Sistina. Ho 
< compostomolte musiche per 
spettacoli di prosa, ma questa 
volta faiòncoiso a vari generi, 
tulli rigorosamente nazionali». 

E Proielli;- quale preferixe 
tra :i . sette re? «Numa. Numa il 
saggio, vitale ‘ fino alla (ine, 
>che vive.la,stona d’amoie con 
la- ninfa Egea Però, anche 
quel guerrafondaio, scorbuti¬ 
co di TullioOrili» non^era 
male.... Sono; comunque per¬ 
sonaggi mollo simbolici eiarii 
: tutu. è. una^gran bella fatica. 
Riguardo poiallamiepiesun- 
ii]|culturai-vi d|BQ)SuÙto4)he 
i„m|, ttoao ^rrnai; qui^ 


in storia romana; ho fatto, pu- 
re IsUtuzioni di diritto* per cui 
so che cosa è la servitù pre- : 
diale. Va bene?». Lo spetlaco- 
. lo resterà a Roma per questa' / 
. stagione, ma Proietti anà an¬ 
che il suo jda fare all'Aquila; 
dove .è direttore-artistico del 
Teatro Stabile. «Per foriuna 
siamo riuKilt a sanare il defi¬ 
cit di 14 miliardi. Come? Con 
incontri, compromessi,-sopra- 
tutto con lo sforzo del sìnda» ' 
co. Per cui a marzo mi dedi¬ 
cherò ad un'altra ibgia. Voglio 
• • (are Feydcau, // sistema Rybth , 
!■. ■ dar,^una sorta di delirio comi¬ 
co». " " 

v: Al' fianco di Pioiettì e di 

Gianni Bonagura, nella parte .> 
di < Giano Bifronte,v rantagonl- • 
sta, ci saranno 14 giovani atto-:/ 
h ri,. alcuni provtnlenli dalla 
scuola* di Proietti, altri dallo 
L- studio Feisen, altri ancoiarial- 
.s.|aAiqlnadg(S!fifeg.:,»„.,,. 




If.30 TELEOHNINAU 


1,4B MAWMX. TsItflIm con M. Connors 


2S.0I ANOROID. Film con K. Kinski 


0.31 STAR TRECK. Telefilm 


23.S0 COME 1 CAMRIATA LA NOSTRA 

VITA.. Film con Miou Miou. R«ois di 
Maurice Dugowson 



ORI: •; 7.* t; lOiil; 1t;i3; iai 1S; IT; 
It; at. GAZ: t.»Q; TJS; ASOg S.SI; 
11.10; ia. 00 ; lASO; ISJOi ISJO; 
17.00; lASR 10J0; Sl.ai. GR9: 't4S; 
7.a0; 0.M; 11A0; T»4i}1A4S; 1140; 
ao4t;»;iA 


Onte vwdK oet. O.M. 7.00.0.00.1i;i7. 
12.60; 14.67.16.67; ISSO. 2087.22.67; 
0 WNfc-end; lAOO Mteiime OandN; 1A0S 
Spanacelo; 10.20 Teaee liwiawia; lOJj 41 
vMtie Mrviiie: aO.M Ci tiane «neh» noi: 31 
Denore, buonaiara; N muatorubato. 


Onda virte: 0 . 27 , 7.201 0 . 20 . A 27 . 11 . 27 . 
13 . 20 . 15 . 27 . 10 . 27 , 17 . 27 . 1 A 40 , 1 ^ 20 . 
22 . 37 . • Ced wdrane riute: 13 AS Wi 
Peate: 14.10 Pragrammi iieM: 17-00 
Mula • una camena: 10.00 (nteViM «ha Cae- 
ciamo nat «vaak-and: 31 OthsiOM .dnfonieo 
pubblica 1986 - 89 . 

, RADIOTBE 

Onte ««rdK 7.10. 0.49, 11.43. 0 ÀriuOo; 
7.30 Prima pagjna: 7.00-0.30 Conoane Od 
mattino: 12RobetSeMim«m:10Lapee)ae 
la maachara; ll.00 iToaca» cS Giacomo Piie- 
cM: 23.10 Moménti di aaémi. 


SCEGU U TUO FILM 


M»* U BATIAGUA DEI MOD8* 

' Roglo di Franoeooo Montemyrro, oon RIcHy 
Shoyno» Eleonoro Broiivn. Itolio (INO. E5 mi¬ 
nuti. V 

, So di ffonio Orveieveio vna mottjpRio vqtga f nolo-, J 
. oo.OMulplqMReinomo Vioize^O«qwMtofj(m ‘à* j 

per voi I omodM erano ali epeco una bondp giovoni- , 
le cho Impanava per la via te Londre Uno te loro i 
finterpretato, al fa por diro, dal cantorino Ripky 
: ; Shoyno) arriva In Italia aHo rlcareo dal pedro; Pane-/Vi< 

v eco. Il oogoetto è di Ennio Do Concini, 
mTEduArmo - 


1S.S0 I MOSTRI 

Roglo di Dino RIeIr con Ubo ToonouL Vittorio 
Oaoomon. hoHo flSSS), minuti. 

- Quieto^ Invece, è davvero,un bel film^ Uno dai gioielv 
. .‘. li.dallB commedia itaKant; In una ventina di episodi ‘ 
fateuni dal,, quali braviaiimi) Tognazzl e Gassman 
y ConfezionBno un atfiraieo dalla moatruosità «aomv 
maraaa eha aWgna In Italia. Alle tpelle di RIai tutti i 
, fuvtolaaae drite acanegoiatura ilalica^ Age; Scarpài- / 
E. Scola e Meccari. 


1S.S0 v| GIGANTIueCIDONQ 

Reglordl FleWer Cook. con Van Heflin, Evarett 
Sloone. Uao fISBS). 83 minuti. 

■é ''àr’*Fltm'Bulmondodairaltafinan 2 a.trant'anniprimadi . 
. . tWan:Straats^ Un ingagnara aiaunto da una granda 
;; aoeimà te Ntw York ai acontra con il principale. Balla ' 
fotografia in bianco e naro dal grandi Boria Kau- 
■ Tman... 


80.30 FEMMINA POLLE 

Ragia di John M^ StahL con Qeno Tiómay. Cor¬ 
nai WHde. Uao I104B). 100 minuti. 

Uno dai prototipi dal melodramma hollywoodiano, 
condito di forti paasioni a di intriganti misteri, Il tutto 
basato sul volto (a suNa bravura) di Gena Tiarhay, 
una dalla più balla attrici dal cinema americano. Una 
gravarla donna, dopo II matrimonio, divanta folla- 
manta galoaa dai marito.;fino al punto di aamlnare 
morta o teaparuiono attorno a aé. Oacar a Leon 
Shamrov par la fotogrofia. 

RETEaUATTRO 


EOJO VOQUAMOI COLONNELLI 

Rtflle di Mario Monieolli, con Ugo TognaiiL Dul- 
lioDoI Proto. Itallei1973). 10% minuti. 

Satira politica un po’ pasticciona, su un deputato 
dall'estrame destra che organizza un golpe tutto da 
ridere. Tognazzt a Monicalti poco convinti. Così cosi. 


83.00 ORISSOM GANG 

Ragia di Robert Aldrioh. con Kim Derby. Scott 
WlToon. Uao (1971). 102 minuti. 

Uno dai migliori film di gangster sui tema dalle «fa¬ 
miglia aasasBinos. AnnrVantl: i Grissom (mamma 
faroQisaima a quattro figli con quateite roteìlà fuori 
: posto) rapiBcono la giovano Barbara Blàndìsh. fìcilte 
te un m,i{ivdarìo. Balla a asciutta la ragia di Aldrich, 
RAIUNO: 


83.08 ANDROID 

, Regia di Aaron Llpatedt. con Kleua Kinafti. Don 
Oppar. Usa f198à). 80 minuti. 

Film te fantascienza non eccelso sulla rivolta di un 
androide, che si rifiuta di venire «disattivato». Tutto 
al servizio te Kinski. ^ 

ITAUAI 
































































































































































































































TV senza frontiere 


CULTURA E Spettacoli 


Il cantautore genovese Stamattina un incontro 
a Roma per quattro con ^studepi 
concerti. Accanto a lui f per discutere sul tema 
gli amici Gianco e Serrat «Musica e diritti civili» 


Un convegno a Roma ha discusso 
una possibile rifonna 

Quando la Siae 
non sarà più 
solo un timbro 


tofondo di.una scefM^ria di -^L'incontro, ira . r due vecchi infine l'adesione aiiuriasia 

pannelli .semoventi, Paoli la amici si chiude sul hto della’^ del pubblico^ hapno Imito co) 

canta con voce intorbida ma r-nevocazione un po’ijoliaidica far decollare .'lo. spettacolo.' 

potente, piena, sorprendente* e un po' melanconica di un Non-aono mancati gli omaggi: 

mente lontana dal canto ficbi* viaggio a Pangi. Pangi con le a Tenco. con Vedrai vedrai, à 

le che eravamo abituati ad gambe aperte. «Sara il viaggio Jacques Brel di cui ha cantato 

aspettarci; e la canta assieme che aU>iamo fatto vent'anni fa con foga la bellissima We me 

alte altre canzoni dei nuovo o quello di adesso?», si chiede qui/fe pna persino: a Coppia 
album rimescolate con i gran* Paoli. 1 ) tempo di cantare Sa* «rommo con te ruote contro a 

di successi dlleii, appena ap* pare di sale, - Come si fa, e tutto i) mondo»; protagonista 

pena nvestrti dratranglainenii - gainge unaliracvislta,! semi* 'di una deilecnuowe.canzonii 
rufovt. a volte un.po' lazzati. *v|na$pettata« quella de) grande < Questioiie:idi < so0w^ 

Paoli, sembrarvoDer evitare in . cantautore catalano Manuel :(«L'amore.per Ijiovani èmoN 

:ogni modo ^un -effeilcHtosial* . Serrat, purtroppo quasi icono* to ÌmpoTttn)e,v p^^ 

già che pare mevliabUe, ma sciulo da noi. Molti anni fa non to.é'pi&; è di 

Don'lo e. Ci scherza anche au Paoli aveva interpretalo una sopravvivenza»)vCiaiii<lhrd cto 

(«Non sliamp mica alare del canzone d'amore di Serrai e grarìde e Senso'fine hanno 

revival*), coi^ l'unico Rtcl^ lui l’ha riproposta, in italiano, chiuso ! molti bis dello spetta* 

Gianco^ ospiie. fisso del^lour; #ptoinettcndodi tornare anche coìa:fte^iAe'iap 0 e Rrenze; 

che afflare .airinìzio del de* le prossimo sire Genoia. Tonno, poi il Festisal 

condo tempo con un pugno di Paoli forse all'Inizio dello dt Sanremo' solo un altra 

sue canzoni (/nmieflftrAfargn* riiow era un po' emozionato, ^ tappa del nostro tour», ha di* 

gio; li venia ded’Es/), e raoco* ma da una canzone all altra la chiarato Paph, ^Dei testo, se 

glie a|^>lai|Ml che lo ripagano sua poesia schietta, trasparen* vegliamo portatff nel nwndo 

almeno in parte di un nurim- le. pnva di letonca, gli slanci la musica itaìtaim, non possia* 

latooblio ulalloopuòdiwerti^ passionali e romantici delia mo ignorare’^ocqarioni còme 

siafareilvénoaPMthaooen* musica, un gmppo che rispon* ^nremo. so eprw sarà 
nando Stesi, o tresdnarto ìn deva perfettamente, formato quesit'edizlpM, tnàvate la pe- 
una briosa e quasi rochptiara da alcuni dei migtion musicisti . na di (qre aimeoh Uh leAtati* 


*.wwwi. vaSi 

Idoni, Alfien, (joeihe e Casaifova chiusi in una 
anda di Bolzano $ la situazione inventata da 
'Cd’ de Beai, uj) lesto scritto da Robèlto Cavost al 
MMne wun Inlèi^èssanle laboratorio di dramrna- 
lUrglapPòjTTot'Stabile di Bolzano, ha deciso di porta¬ 
ta questi strano testo con una compagnia 
filÌ!gioyanC'g.tM e là regia ili buigl Ottoni E ora Co’ 
4j|^'S«^rihft.debut^lQ.a htecanoyalTeairpfqpcini. 

A-v V ■■J't -- PMt NOSTftO INVIATO ‘ . 

A ’ i ''l.i'L'wpoiiA piiw:' 


Bimiw e piornenenteaMleie iMgsIo^picIMÀJll,, In teal- geltviel còilie R (mR il tato 
di tdiuo, per metteie in pMi &J ngampHihewl «HMail oeciim.dl t|iiell‘e|iaca prcitvo- 
un laboraioijo di duimisliu. che iù ttneiSM^kiMlló In- ^luànutla piiSm di tenneiill 
già In un liceo di Botano (hr- iSei^ta'seip "penlalm^ ';Co(doiil’'(!pelh,o, Ato e''1o 
ganldtio dallo Stabile di pcrcu^tABlcSetae^lM i^stenoCeSanavaoul sonoeról 
qucTla clM) iiejlo KoiR an- 'W’***W*'a Mta**'>nelilo,((. 'pienidi incubi, che uh mondo 
po BdSipielleaperinienlp'a "*1* UperS i^dBpolta-,. dertÙìùòR^golo ^ ceiteue 
nglp up tato un po’ lolle - reale lyoqnbbp. Jlmpldl, «nu téh- 


;<ttinipilnlslrazìonflar cotale 'culturale llellsnK(e,hel hpnr 
le aaaclazKHii cullurall che wgno a quello Arunto. nM‘ 
'taadqnbtale.maggiiKlieo- . aono ipancaloJe SRoaig^ 
'dullifKLdt'evei# ’culhinll. c... nh come quella,delrenugbli. 
coàa niente airatto lraKurabi- cano Mauro DunOJcho'iha 
ie,’%diW!Siiertili di rutto chiesto alle Ra| dtcìnceilare 
vo Ani! secando alcuni dall le ducile del concetti del can> 
piescnlall dallo aswclazloni Unii straniaci dal Palaioek* 
or^rl^TlcI del coiwogho, 11 aeniegieR} ehe,;h^tnpg|io 
(oiale dèidltiiii d'auiora versa- di una dUeu pW cbOmW.iO' 
tq da' queste spelerebbe di prattulio da patte daga Siee. 
gran lunga quello pig,ira di conno un troppo dUliwcolQ- 
lune le’ reti'di porlusconl mes- lUaliimo culturale, v 


C'dr’peresettiploiqust Qoelbe e g ttrotae mMo etti* 
fcF'ltaUleianlSiAehè aitugatasdegg^o^^ degg elM 


Stasera Teletnontecarlo fa scuola di samba e di spettacolo. ìn esclusiva, i momenti ctdminanti del 
carnevale più travolgente del mondo; quello di Rio de Janeiro. Sfilano per la 
premiazione le scuoU ufficiali di samba in un delirio di sensualità, musiche 
implacabili, costfipù sorprendenti, fra suntuosità e stravaganze che sono il 

à risiiltqto di un anno intero di preparazióne. IJno show da non perdere: l’anirna 
autentica del Brasile vi contagerà irrimediabilmente. A Carnevale, 

niente vàie più di Telmontecarlo. aS 


(S)'i 23 tlS 

TySAWKTlCWlO 


iìnrutuiifwàiiuieiuilìattt.SoituHiìzai^^^^^^ 
l Reggia CàkkhttA'^ryURegghhmiUài.UTby; Rieti; (i(s; Roma: 2Ì^U:Sàhra»;à2dyà:Sassati:2(v.Sai^»a!ÌS’tì\:Sitnir. 
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Sport 


Mondiali, dopo le delusioni 
domani lo slalom speciale 



MMfto Tofflta deluso 


Tomba l’amaicano 
campone distratto 
ripone in appello 


IP Gli resta lo slalom spe* 
ciale, la corsa più rischiosa 
Domani non ci sarà più lem* 
';;' P0 per rimediarev Sa^ dopo lo 
'.^slàlom deH'ultima giornata Ak 
. beilo Tomba sarà ^ancora sen* 
za medaglie la spedizli^e ita* 
liana al Mondiali statunitensi 
tornerà a casa cosi povera 
che di più non si può E a 
questo punto Tamarissima 
ijiQlesi à, purtroppd, da pren* 
dere In considerazione; Tom¬ 
ba la scorsa stagione era il re 
'del><gigahte« e dello slalom e 
perse la Coppa del mondo 
soltanto, per essersi presentato 
‘•ll'ultlnÌQ,appuntamente trop* 
^poTdistratto da mille cose 
Quest’arino ha vinto jollan* 
lo urta volta, > a Madonna di 
jCamtllglio tra 1 pali sireiil, e 
ha fallito i primi due appunta¬ 
menti pnotralall. Col isupergi*; 
plhtev ^cra' pensabi)el^ dati i 
11^1 ttmnf nipponi dUeita 
, iDHdà i^iaiiMi.d^iQjiKÌ alpl*i 
^noi ohe non raecoglteMe me<; 
tallo prezioso. anche ae resto 
dell opinione che la gara si 
adatti perfettamente alle oa* 
ratleristiche tecniche e fisiche 
del ragatib^ mane Impali la^ 
\ghi era lmiioiìibii#immagina* 

S JlonfJVrehbe raccolto 
* _ . . . ■ 

'^IFijnnQÉq^&ìinti Si;^ir^e=^i 
^'éjhaimtissimd in dichiBraiio<> 
- nr^uidttMipQ-fspno tranquik 
hK La verità è che nessuno' 
sciatore ha mal avuto addosso 
tanta tensione. Lui dice anche 
Che piate stare in metto: 
alla gente, frequentare I gtor* 
pallstl.'avert attorno curiosi E 
cé da credergli Ma à anche 
da credere che dm quel che 
dice semplicemente per non 
peggiorate una situasione già 
abbondantemente nell isteria 
Alberto Tomba ha «oppa 
gente attorno t troppo di 
stretto da mille cose E poppo 
sottoposto a tensioni logoranti 
e angoscianti Che lui ci nda 
spiega solo II laiip che ancora 
non sia andato in ft/r 
9e scomponiamo il •gigan¬ 
te* di Vati di giovedì oitenia* 
mo una discesa da dimentica 
le e una discesa molto bella 
La diKeu motto betta ha una 
parte buona • quella alta e 
una formidabile Se scompo¬ 


niamo la garadi Rudi Nieriich; 
l'austriaco che ha vinto la me* 

; di^liav d’oro, ne ricaviamo 
quattro fragni impeccabili. E 
t aUora? E allora c’à. da dire che ^ 
Tomba è senza dubbio un 
grande sciatore dlstratto.yNon 
SI è mai preoccupato dopo i 
tnonli della scorsa stagione di 
anatiazaie.se msso in rapporv 
to alle corse «a i pah larghi e 
stretti Ha nienuto di essere un 
atleta che aveva soltanto biso¬ 
gno di migliorare sui pendìi 
deirodiato >supergiganie> E 
invece avrebbe dovuto preoc¬ 
cuparsi dei nvali sicuramente 
impegnati a reagire e dunque 
mollo piu agguemu ai canccl- 
letti di partenza. ^ 

Che lui non I abbia pensato 
e normale, perché é giovane e 
sventalo. Non è però normale 
che non cl abbiano pensato 
tulli quelli (a cominciare dai 
tecnici) che gli iiànno atto^ 
no E ormai è tardi per pen 
sarei e lemplicemenle per ac¬ 
corgersi di rtqn averci pensa 
to' Non ho li coraggio l«)* 
maginare con quale spinto il 
ragazzo si sua preparando al 
lo slalom di dómani Alberto 
ha iati m^i lécmcl e fisici da 
sentirsi sicuro con una gara 
«aula, della medaglia di bron 
^zo‘feViorVcomp sfspmpor- 

terà? gi^getterà aU'attacco per. 
viqeere oppìjre ^‘scierà con: 
cautela per uscire'dallq ^en-: 
.da^:^ almeno un ciondòto di 
bronzo^ Difficile dire ma nien 
go più veipsirnile la seconda 
Ipòtesi . . : 

E comunque sarà una corsa i 
fantastica con Rudi Nierlich 
Marc Girardelh Armm Bittner 
Ole Chnst an Furuseth c per 
ché no* Ingemar Sienmarfc E 
CI sarà Pirfnin Zurbnggen che 
si getterà nella lizza niehian- 
do lutto il nschwbite E ci sa¬ 
ranno. ancora. Jonas Nilssòn- 
«iPianK Woetndl. campioni 
del mondo quallro e due anni 
fa 

QuestOiiarà^il campo,diga- 
ra che troverà Albtrto Tomba 
nell'ultima battaglia Dopo 
Vari’ci saranno solo nmasugli 
di Coppaper addolcile i;ama- 
lO’Calice, se, amaro: sarà.'Au- 
guh 


Boxe 1 

Bottiglieri, 
ii mondiale 
ultimo tram 


MCAPO D ORLANDI^ (MCS'I 
SA) Il sudainrano Brian Mii- 
ihcll campane dii mondo 
doi su|)erpiuma Wba meticrà 
in palio li %uo titolo stasera a 
Capo d’Orlando contro l'ila-. 
lidHO SaWatorc Douig'iim il 
pugile di Johannesburg é *it 
veiiicc delia classilica mon¬ 
diale dal settembre 1986 e ha 
difeso la corona mJata sette 
vt^le e sempre all'estero. 

(hcl). inlatii ha combnituto 
fuori dal suo paese per il nfiu* 
lo da patte dei suoi avversari 
di salire su un ring sudafrica¬ 
no per la questione dell apar¬ 
theid. L'ultima difesa volonta¬ 
ria è dei 2 novembre scorso 
quando superò il britannico 
Jim McDonald. 

Botttglien. 29 anni, ha al 
suo attivo 30 cumb.'iitimenii 
con 27 successi, un pan c due 
sconfitte. L’appuntamento di 
' stasera é per lui una sorta di 
capolinea per le sue aspira¬ 
zioni future. iSono ben consa¬ 
pevole della difficoltà del mat¬ 
ch - afferma il supe^iuma 
napoletano - spero di salire 
sul ring tranquillo e di non 
concedere più di tanto sul 
plano nervoso ad un avversa? 
rio che rispetto ma non temo. 


Boxe 2 

Dollari 
sporchi 
sul ring 


. Mg CARACAS. Il campionato 
mondiale di pugilato dei pesi 
vgallo. disputalo sabato scorso 
a Caracas e che ha visto l'Ita¬ 
liano Maurizio Lupino perdere 
per ko rdopo appena 37 se¬ 
condi contro II venezuelano 
Israel Contreras. potrebbe es¬ 
sere servito agli organizzatori 
del combattimento per ii «rici¬ 
claggio di dollan sporchi* prò- 
: venienti daitrafficordi stupefa¬ 
centi. Una accusa di questo ti¬ 
po è stata latta da) primo vice¬ 
presidente della Camera dei 
deputati del Venezuela. Gar-1 
los Tablante. Quest'ultimo so¬ 
stiene in-particolare che ' la 
compagnia (Dimeca) ^ è^con- 
vtrollata dal cubano-venezuela- 
no TonrGanaves. aUuaìmenle 
sotto inchiesta negIrStati Uniti 
pervpresunto rcoinvolgìmenio 
con 11 traffico tdegli stupefa¬ 
centi. La compagnia Dimeca, 
che in Venezuela;è diretta da 
'Gustavo Gastillo, ; ha; organiz- 
^zato sabato scorso il combatti¬ 
mento Contreras-Lupino 
(mondiale pesi .gallo, versio¬ 
ne Omb), risultato economi¬ 
camente un:completo fiaijco 
(appena 300 spettatori). 



1 santuari del tifo / 2 

L'Aquila e la passione per il rugby, uno sport che incarna 
io spirito autentico della atta e dei suoi abto^ 

Giocatori e società come patrimonio culturale comune 
I magri bilanci nonostante gli atleti non siano pagati 


Pane e pi^ovale per un menù povero 


•Col Treviso è statoi uno spettacolo;: Non; un atti¬ 
mo di tespiroper ottanta minuti; una grande par¬ 
tita», Gongola per la sua Scavolmi:AquilaBeniamì- 
noManetta.quarantottenneodontQ^Kmcoaquila- 
no;- taglia ex(ra/ai^. Gli aveva daioinon ipMhi di. ', 
spiaceri la Scavolini degli ultimi: tempii crisi ;di gio- : 
co, risultati; non, proprio brillanti;; Poi'sono arrìvate . 
le vittorie di Rovigo e con Treviso e,Fkacasso. , 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIUkUNO CAMCUATIIO 


■i L'AQUILA Col tempo - 
quelle masse muscolari <che ■ 
gli fasciavano il torace, orgo¬ 
glio degli anni verdi, si; sono 
allentate, ammorbidite,vappe- ' 
.santite, «amuiandosi/in funa ' 
piùi prosaicadccia»; Intatta è ^ 
nmasta la passione; Perché'^ 
Beniamino Menélla nel rugt^ 
cl slaida una vita: come barn- : 
bino preso da passione, pri- 
ma^ da) '60 a) '75 come gioca- : 
loie dell'Aquila, -con un palo 
di presenze nella selezione 
nazionale, poi come tifoso di 
lusso, sempre legato alla so¬ 
cietà, sempre pronto a fare 
una puntatina al circolo «Old 
Rugt^ L’Aqulia«, raduno di ex 
giocatori 

Emblematica la stona di Be¬ 
niamino. che prende le mosse 
negli anni in cui TItalia cele¬ 
brava 1 fasti del fapom econo¬ 
mico a colpi di prodotto inle^ 
no Jorrfe in tterabiosa ctgscl- 
ta L'liaua;uT)po’'incr^;peM.- 
il Mphdipne ercfhie regioni 
Centro. Ca 
povertà, rarretratezza econo- 
fqicq.''sembrava ittna malattia 
cronica da cui fone' impossi¬ 
bile guane Cosi due concetti 
fondamentali li'fecére straba 
e si imposero nella sua giova- 


ne rnente; povertà e sacrificto. 

:: :<ll rugby è uno sport povero 
•r ama npetere -■ Uno sport. 
cui cl SI' può dedicare colli-: 
vando' ambizioni'diréuccesso : 
senza dover affrontare grandi 
spese. .Per questo' attecchisce ■ 
facilnienie;m zone, povere. In 
provincia, soprattutto. Sembra. 
destin.'sto a' vivere m una dl- 
mcnsione provinciale: eccelle 
a Treviso,-Rovigo, Padova, che ^ 
sono le nostre grandi avversa¬ 
ne. La stona del rugby italiano 
degli’Ultimi venti anni é la sto-- 
ria delta rivalità tra L'Aquila e 
il Veneto* ■< 

Una nvaliià tra regioni che, 
hanno diversi aspetti incotnu-, 
ne. comprese certe persistenti 
sacche^ dLpoveità. -almeno a 
leggere:^la realtà-in‘lennini di 
reddito medlo procapite. Non 
certo ; la'^pi^ola c; raccolta. 
L'AquÌla,iqtie/ha uftaisua sttH 
ri8;induz$w.fnagariipaidco^ i 
'l4re.mai;cqnaoìidata.<lMe88yia' 
■prima^ilfattf fzcpittMnlcaztonl 
! per. poi ?^ofÌenfarri : vano ri 
dicinali e k.’ricercò ^ivanzaia. 
che:puÒ!jnn4tfe<lbiabofatpno 
;di fisica del iOran Sasso.’Inizia¬ 
tive cultuiblLtdifaiplioxome 
t«La;cUtà:Ui|CÌWRva*ieÌ con¬ 
certi dell'zMÒclazIone musi- 
A . É> ‘ ' 



Scavollnt fn:qnà:faszdFjto.U ^dadra.a rugby è umstituziooe per UAgutla?- 


cale *Barattel)i». 

. (Ftwr.jdi rctoricar «1 rugby 
sembra, incarnare k>‘spirito 
più autentico dkquctta gente 
di :mohtagna,:.dana'scorza ru¬ 
de e l'animo^gentile. Perque- 
sto èto spoiisu CUI sr.coagula 
la passipnc detta città, m^o 
più del calcio,’Cbe naviga nel-. 
.rinterrcgionate.e :guarda..:al 
Pescara come se fobe la iu- 
ventusr.'Per-questo ■ U'Tivaiità 
-.CofrVeneto riempie 
Tommaso Fattori, capace di 
gomita posti; tremila spettatori 
è'kmedia-prescnze; ma-nette 
sfide più importanti superano 
i diecimtta.«e^se c'è lo scudet- 
tohlbaUO.;. " ; ; 

: .Cambia lo scenario econo¬ 


mico. cambia mcYie to 'status 
deirAquiia ; rugby; fondato nel 
'37, campione: Guh (Giochi 
univeisttan laaclsh) nel '39. 
qualche caduta . in jene.B. e 
poi, finalmenle,. gli scudetti: 
nel'67 e'69. iielI'SOre'81. E. r 
con gli scudetti, l'ammissione 
di ufficionell'esclusivo club 
delle elette, -Assieme, appun¬ 
to, a quelle .tenibili venete. 
OueUoche^ncm-caRÙMB^è lai- 
.t^iamenlo psicologico: po- 
:veità-e sacrificio CMitinuano^ 
ad essere i «alti distifìtm del ' 
rugby 

•SacrificiOi CL vuole molto ; 
spinto di sacrificio per giocare ; 
a rugby» Ma questo é termali- 
vo, ti dà una disciplina; per 


me, il ni^; dovrebbe essere 
obbligatorio nelle scuole*, è il 
credo^dl UM Andieassi,-re¬ 
sponsabile oe) mmiiugky. Sa- ^ 
criftcìo.che non annulla li di* 
veitunenio. «Il divertimento è 
una componente, essenziale 
di. questo sport, teorizza Ma»? 
simo Maseioletti. 31 anni, im¬ 
piegato comunale, più volte 
nazionale^ ala e «e quarti; da 
poco tornato agli' allenamenti ' 
dopo un Infortunio «Ed é 
quello che lo rende diverso da 
sport-miliardari come calcio e 
tennis. ; Noi giochiaino-senza 
essere pagati; Se'dovessI pen-, 
sare: in termini di remunera* 
zionéi: penso, sarebbe diflicile 
quantificare, .monetizzare 


quello che faccio per il rugl^. 
.Ma la mia molla, appunto, è 
la passione* 

Li stessa molla che spinge 
gli aquilani a sfidare I ana ge¬ 
lida che giunge dal Gran ^ 
so e a riempire gli spalti del 
Pafion o ad affrontare lunghe^ 
«asferte; «G'è un elemento dr 
amore perstmale • sostiene 
Giorgio Morelli ingenera 34 
anni, più volte nazionale, tal- 
bnatore -*; Gli aquilani sento¬ 
no la società e 1 giocaton co* 
me un-loro patrimonio; Entrar;: 
no nel ciima delia parti 
Au, non per far chiasso, ma 
per seguire lo spettacolo, per 
vedete un certo tipo di gioco. 

' Il tifoso di. rugb^ éìun ' tifoso » 


competente, che molto spes¬ 
so ha praticato questo sport». : 

l.a povertà é rapprewntala, 
oqgi. dai magn bilanci della 
società. 90 milioni di abbona¬ 
menti CUI SI aggiungono I 20 
milioni incassati in media a 
partita, spese continue per al- 
trezzahire.-’abbigliamcnlo,' af¬ 
fitto dello stadio (350.000 a 
partita); bilancio in detteli per ; 
le spese affrontale per il cam¬ 
po di allenamento I gncaiorl 
non sono pagali «L'unico pre¬ 
mio é andare a cena assieme 
la sera*, affemui Beniamino 
Solo al due Btrvtieif; i neoze- / 
l^ndei.1 Mike Brewer e FVano 
EVitika, spella un rimbono* 
spese 

(.'assenza di guadagni prin* 
riprs(.hi non spegna la pas¬ 
sione di una città Che coin- 
volgCi in questo sport coil pchx 
co femminile, anche te don¬ 
ne Un paio di anni fa eia son 
: ta una squadra iemmlnite: h.i, 
disputalo qualche incontro, in 
Veneto, poi si é scteitta; S il vi* 
vaio è pieno di giovani igie* 
ranre tra serie A e gl0va;riiii- 
mi, la Scavolini ha dica due* 
cento Iscritti Una pesitene 
che trapassa dalia città alla 
yi squadra: a parte i due rtninte- ; - 
ri, g'i altri ventitré titolali sono 
tutti aquilani 

■Povertà c sacnficK)*, ripete 
Ben amino Imponente Vivpce 
e scattante a dispetto della 
mole, st aggirà attorno al cain- 
po, gii occhi appuntati au quel 
ragazzi in casacca netoverae 
, che coirono nel sole. «Col 
lYeviso siamo stati grafidis di¬ 
ce ancora una volta e lépia 
adocchlapertll “ 
pfev^ff. te sfida che si 
con te teinblli vende. .''Z 


BaskeL Oggi a Milano Philips-Allibert- 





di una 


■■ ROMA S«ano destino 
quello di Philips Miianp eAlli-’ 
beri LtvorqO' impegnate pggi 
in un un anticipo di'camplò-' 
nato (TV 2 ore 17,45 diretta 
secondo tempo) da far trema-, 
re 1 polsi S«ano destino per 
due squadre suUtertedella cri- ’ 
si'di nervi, alle prese con : un 
girone di ntomo che ha nser- 
vato solo amarezze e guai' in 
sene;Per i livornesi I incubo dir. 
mercoledì scorso che polreb-, .* 
be gettare al vento l'ottimo la¬ 
voro svolto nella pnma ; parte 
di campionato da Sacco. Per i 
milanesi, di Casalmi tre scon- ; 
filtexonsecutive eia tentazio*.i 




ne di «tagliare» Bill Martin La 
giovane ala amencana. difesa 
indirettamente dai suoi com¬ 
pagni : («Ètutta la squadra ad 
^sere in crisi») nmane l'im¬ 
putato numero 1,0 l'alitHi del 
brutto momenìo dei miianp. 
D'altro capto • uno dei; ptuttl 
deboli della Philips' ediziorie 
'1989; e. questa non é una no¬ 
vità dell'ultima ora. è il «buco» 
difensivo che ha accusate sot¬ 
tocanestro anche quando le 
cose andavano bene. Ecco 
perchè Martin;: discreto difen¬ 
sore ma uomo-squadra «ieg- 
! gerino», potrebbe essere ta- 


Vj’ . *• 

v.ghatoa Imioreidi un'ala-pivot 
4;^che assicuri peso'e-sostanza 
sotto i tabelloni Rimane poi 
un mistero il mancato utilizzo 
nelle ultime partile di Itessina, 
pagato a peso d'oro durante 
; l'estate, e di Aldk Tra llIvMne- 
danne^iati dal:, proprio 
pubblico e afflitti dallo (k2'a 
^ tavolfnO'Sancilo dalla giustizia 
• sportiva,: qudio dei Palalnis- 
sardi limane un appuntameli;;^ 
to fondamentalele a^ira- 
zionllulure.' Un’altra sconfitta 
comprometterebbe, defipitivq- 
mente il discorso-play off. 

•«'-'-a DLf 


Botginwanra 
in Q)sta Azzurra 
«Ma quale suicidio» 


L’ex campione di tennis svedese Bjorn Borg,\rico- 
verato per alcune ore martedì scorso a Milano per 
una intossicazione dovuta a: barbiturici, ha .affer¬ 
mato dì non aver «mai avuto intenzione di mette¬ 
re fine:ai pròpri giorni». In una intervista al giorna¬ 
le trance^ «Nice Matin» Bjom Borg precisa; «Ho 
preso alcune compresse di sonnifero per cercare 
di dormire ed ho avuto una insostenibile nausea». 

"""" GIANCARLO LORA ^ ^ 



BfomBorg 


B NIZZA. U 26 febbraio Lo¬ 
redana Bertè diventerà là 
terza moglie di Biorn Bpig, il 
tennista syedese definito «il 
grande biondo» dominatore 
di una generazione di cam¬ 
pioni sia sull'erba che su ter¬ 
ra battuta, la cut fortuna è 
valutata sui 105 miliohirdi 
dollari. Nonostante tanta ric¬ 
chezza e tanta notorietà, 
martedì scorso ha rischiato 
la morte, per scelta o per in¬ 
cidente, con una intossica¬ 
zione che lo ha costretto ad 
un ricovero urgente in clini¬ 
ca. E un fatto dei genere 
non poteva non occupare le 
prime pagine dei giornali. 
Borg, come un ragazzino in 


desiderio di protezione, ap¬ 
pena dimesso è corso a 
Sairit-JeantGàp Feirat dove i 
genitori pos^ggono In Co¬ 
sta Azzurra,una lussuosa vil¬ 
la chiàmàla Sevigniere, af¬ 
fondata tra il verde, con un 
parco che arriva ad un mare 
ricco di togliere ed acqui¬ 
stata cori I sòldi guadagnati 
dàlia racchétta dei figlio. Un 
breve soggiorno prima di ri¬ 
partire per Milano e ii tempo 
per dichiarare che si sente in 
piena forma, che*. «Non ho 
mai avuto intenzione di.met- 
tere fineatmiei giorni. Sono 
stati i ^ririiferì . la causa di 
tutto*. Una vacanza, o rien¬ 
tra a Milano dove sono gii 


affari, e poi un- ritorno a 
Saint'Jean Càp . Ferrat per 
mettere a punto i partteolari 
del matrimonio. 

«Sta bene - ha dichiarato 
la madre dei campione -, 
ed è partito alla volta delia 
Lombardia dove to attendo¬ 
no affari urgenti da trattare», 
li soggiorno in Riviera con; la 
Berté è stato quindi molto 
breve: un gìomo é una ncrtte 
nella magnificai Villa> Bianca 
da dove si domina la rada di 
Villafranca: Il tempo anche 
per rilasciare dichiarazioni 
alla stampa e per offrirsi ai 
fotografi abbracciato alla fu¬ 
tura sposa nel suggerivo 
scénario del «Midi». 
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vGertifiGati; dì Gredito; del Tesoro quinquennali 


•. I GCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
dì emissione e senza pagate alcuna 
provvigione. 

• I certincati di durata quinquen¬ 
nale hanno le stesse caratteristiche fi- 
nanziarìe di quelli emessi il 1° feb¬ 
braio; essi sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,2S% lordo, verrà pagata il 
l'’.8.I989. 

Ìllj;;Le cedqle successìye sono parìral- 
ivequìvaiente semestrale del rendi» 


mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag- ^ 
gìorato del premio di 0,S0 di punto. 

• Poiché i,certincati hanno godi¬ 
mento 1° febbraio 1989, all'atto delle , 
sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in ; 
corso. 

A Qualora l'ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l’importo offerto,';le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

• I CGT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilménte convertibili in 
moneta in caso dì: necessità. 


In sottoscrizioiie il 15 e 16 febbraio 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Hendiménto effettivo subase annua 


lórdo 


nétto 


,10% 5 13,15% 1M7% 



26 i 


'Unità 

Sabato 

Il febbraio 1989 





















Berti gioca contro i ricordi 


A Firenze lo aspettano fischi e ricordi. Nicola Berti 
toma a giocare davanti ai tifosi che lo accusano 
dl .tradiniento : per il passagio all'lnter. Non hai né 
paure né rivincite da prendersi. «Con Firenze é 
stata una rottura: traumatica, ma io sono: molto se¬ 
reno. In realtà qualcuno ha voluto far credere che 
sono stalo io a tradire per non ammettere che 
hanno voluto realizzare un grande affare». 

j '^[>AI. NOSTRO INVIATO _ 

„ i aiAHHI PIVA ' ‘ 


H AmANO CLNTILE. «Se III- 
cessi che è una partita come 
, le altre, una di quelle /rasi che 
ai dicono in queste occasioni, 
sarei un but;iurdo Quelli tr.i 
BCors) a FiTiri^c sono s*an n> 
anni importanti c importiirtr 
per me è stata anche tutta la 
viccndi dol trasrenmcnio chf 
ha rappresentato una svolta,» 
J'occaslone per capire molte 
cose» 

Nicola Berti toma nella ci't^ 
Che lo aveva eletto a suo può 
vo Idolo e che ora lo accusa 
di tradimento «E questa ò in 
^ Ipndo l'unica cosa che mi du 
sp.«ìcc icsscte passato dìilj 
parte di chi ha tradito Una 
versione del fatti che ha fn ‘10 
comodo a chi con li mio tra* 
aferlmcnfo ha fatto uh grosso 
iffare* U Piqrentina aveva in 
' lutano, uri C^hirariP qtindnen* 
nato to ero lesalo alla Hon n 
' >o*^he^^ «'agtohe, 

tradito alleilo non sono m 




Hanno sfruttato l’occasione 
per un grosso affare e com 
^ temporaneamente faltodi-luU 
.to- per fare credere che. tutto 
era dipeso:da,me. Alla fine, 0 
chiaro, sono rimasto «olp a 
sostenere la mia ragione. Pecv 
calo, perche da questo e nata ; 
i ìuna' rottura traumatica, uno - 
' stacco brusco, totale. Ero par* 
tito per le Vacan» pensando 
I alla preparazione con I miei u 
compagni vota a Firenze 
; sono (ornalo una sola voltai di 
notte, per prendere le mle co* 
se» * 

t la solo 21 anni Nicola Bc^ 
tii ma in pochi mesi del ragaa*^ 
diaccio che per una Intempe* : 
ranza SI era quasi-giocato li 
postojn aiBurro é nmgito pc^.v 
chissimo quasi che il salto al 
: llnter,: nella squadra che; sta 
dominando il camhitmalo, sia 
sUilo anche un saito verso la 
maturità Berti paria senza in* 

^ ccrtc72G - Lo sguardo non 
' comunica una grande 
tranquillità e al tempo stesso 



anche una grande sicurezza. 
Chi lo conosce bene dice che 
abbia idee molto sicure,circa 
il suo futuro e non da adesso. 
Parlando di Firenze non ha - 
usalo frasi fatte, non ha tirato^, 
in ballo •rammarichi» 0 «tn-v 
slezze». Firenze è dietro alle 
spalle: una svolta nella sua 
stona dalla quale ha già tratto. : 
«una lezione». «Ho capito cher 
nei calcio tutto, nella vita di 
un calciatore, é condizionato 
dai soldi e che nel nome del*. 
l’interesse economico tl fanno, 
.anche passare'per quello che» 

; non sei. Era una cosa questa a. 
cui non avevo mai pensatOii 

ora lo soik £ sa anche che.do*» 
menica i tifosi viola lo fiachie* ' 
ranno, che à già' pronto uno^ 
striscione ptonodi Insulti. Farà 
i centi con ungilo cheidiventai 
ingordo, con >ÌBpas8Ktfieche^ 
porta a guardare ad un gioca-!, 

.tore come una propnetà, ma:: 
la cosa non gli pesa. «Si gioca 
per la!::gente.;la .prima cosa 
quando iglochi è II rapporto 
con la genie.:Nel mio caso poi* 
.a Firenze era^scoppiato un; 
amore furioso*. - y: 

:.?:v.tjn pencolo che a Milano 
non id corre... «Venendo ali in* 
tor à stato come entrare m un . 
ahromondo. Quando viaggia*;.' 
.vo vano Milano, la. scorda 
estate avevo in mente unte; 
xo$c e anche Unto incertezze. > 
\C’era stato un Intervento chi¬ 
rurgico Importante che mette* 
^va Jn dubbiorM quello^ che 
potevo ancora fare; anche se 
della cosa si è: parlalo poco. ^ 
Sapevo di esi^ già in plsU - 
di lancio, che senza operazlo*. 
ne sarei andato agli Europei, 
affrontavo questa avventurai, 
pieoaupato; ma entusiasta. > 
Sono entrato in una squadra, 
in una dimensione dove la vii* 
torta non è un latto incidenta* ; 
to. -ma l'unico obiettivo. Que¬ 
sto pensa la società, il tecnico, 
la gente e questo mi ha entu* ■ 


Pallavolo . : Prosegue l'esperimento tW 

n»! 1lf0pk.Mll volley giocato in parte alea» 
neiweiicna bato e m pane alla dowm 

E M 1900013 ca II campionato maschili 

vìllfP In Connn (quello femminile è tanno 
Vince jn Mrppn Jg concomitanza delta 

finali delle Coppe europee) V 
prevede per oggi soltanto 
due partite: pozzillo Catania-Spoleto Venturi e Opel Apt* 
gento-Camst Bologna. Domani gli altri.4 impegni, o oomlii* 
dare dalllnteressante 5ìsley*Maxicono cui fanno 1 da eon* : 
(omo Virgllio-Panmìi Peiraica-Gonad. Odeon-BuroiOrto. tad • 
in Coppa Campioni donne la Teodora Ravenna ha baUylO 
2-0 ia Dinamo Berlino. Con questo successo la ragaae M» 
treno m semifinale del torneo rantanentata. Ogp incon0B»^^^^ 
no le bulgare del Cska Sofia. ' ^ 


Lettera Il, aenaloK U|a Bmmmì: 

A^Nlinlini (Rci)conuiuleMnAl|m> 

a apwilimi .Uento de' Senato OtoyMRi 

«Insabbiano Spadolini hachlaitoliA«» 

la Strage Hqael* !S”:i‘",Sra; 

mento a^Braxaitat tm la 
«trage deH'Heyael» (M 

morti di cui 32:italiani) delI'SS. di processo non ila andàn» . ^ 
do bene - rileva d parlainentaiemella sua noia » la ^ ; 

.sabllitè stentane a venire alia luce, te itahtaste.dal M.naii» ;: 
no seminato rabbia e scoramento tra 1 nostri oonelttidlnk 
Renassi sottolinea che 1 familiari deite vitrima tono itid edi» : 
■nemicali da tutti» e, inolile, di non aver ancora rieawdo d» 
sposta dal ministro Canaio cui In passalo ha rivoho ipi'ln» 
tenogazione perché rifensse awllo stato del piiKMQ«Wl» > 
le misure che il governo ha addottalo o inlràda adottait a f 
difesa dei cittadini italiani e delle loro famlgUes- 


slasirtato perché Jo ho tanta 
voglia di vincere; All'inizio di 
ogni anno.-anche a flrcnze, 
avcvo-ln testa lo scudetto an¬ 
che se pof;atja fme al tnaasi* 
fno rooietUvo diventava l’Ue* 
fa». I 

Ma cosa fa la differenza tra 
Firenze e Metano? «In realtà é 
diverso proprio tutto. A FIren* 
ze in fondo anche alta gente 


va benetuttOj.bastonodUe vil* < 
Ione di seguito e tutti sono eu¬ 
forici ancne. se sei a.metà ' 
clasrifica: Qui sentj'Che da le 
ri aspetiarr il massimo, non : 
solo come lei^imenio. ma 
come risultalo. E capitato: po¬ 
che volte, ma ho seitUto r.li* < 
.schl dopo appena mezz’oradL ■: 
incertezza. Qui lutti sappiamo 
che un secondo posto é vissu*..- 


lo come un fallimento», 

Qualche incertezza difronte 
a tanta esaipcfazione? «No. 
anzi. Mi ritengo loitunmo^^^^d ■ 
essere arrivato qui: e non solo 
per i risultati che abbiamo in 
campo ma per il gmppo di 
persone iCha> ho iicwtoò. Un 
'goipppittolto qompattp dove 
non esiste una primadonna, 
.dove lutti sono consapevoli 


del I 01 O'ruoto « della toma 
delta squadra. Ma a Firenze 
non toma un Berti ; cambiato. 
Anche n cqmpe vai lo stesso 
gtocqtofetevfdentoRtonteèdi* 
verso il gioco delta squadra e 
-dhene sono te soddisfazioni 
che/rpccDlgo. Non sono .cam* 
blAto,j8pn(> MPipm H «localo- 
re che A convinto di poter e 
dove, mlglionre oiolto>. 


Saluto nsilsts SiiTioneSbiidelM,ll|lpt» 

a tMualcha ne tennlM* aamq cIk4w> 

aiBimiMd reme lOiiniB Bevvi di Mito 

‘ israoliano mi si en n» pWllMM» 

Aauno punito 

e stato aduililicito ntr iin 
■ ' mele e 

sponlvo delta FMedennls UnepiinliioneeioniplO«*inM< : 
mata fbenlellBH'eia «le stelo deirdto « ivmJNmChlM : 
' immissario stiaoidinaiia MMcv Pcwenle'euhltoiSNÓ*'»'^ 
btfeijeioehe aravji'càii6i)to hmmediate espulsloiw dill'il- 
zuiTO del torneo. 


Lobcttiowsld ora fmna lapace con Zoff 


::jViljrt:tal^fiOiskli:Ctdtllai^pe.dl-calclo:so^^^ 


jliAPnANo ocrmif. Quei uioipni 
che lo hanno messo .in contrapposi-. 
’ :.ilone a ZofI non «Il sono pnprio pia-; 
Cluij. hohanoovsM,.de un* aettlnuna 
iDJielle con la nailonale aoMellca. do- 
" p jsniì Ulti con la stampe ililiana e ti 
masto scollato e al suo secondo In 
ii contto uHelale si A pieaeiviato con un 
- jAlWniora In tasca. U:anilc)ieifql|;«li 
|;*|lanhmenli a ritmi senati nef'deplda, 
per I sovleilcl roba dà aaiàla.' n clima : 
di: Appiano, sono passati In fecondo 
.^ plapo. A Lotianowsky premeva far sa-, 
paia che non aveva ciliicaio Boll a 


proposito di Zavaiov a cod ha bilo a inizi : una «wn* con Bonipeiti. Cip 
panando dalle risposte hicnminaie ^'munquei drquesb.pnma parla del suo 
.Ripeto, se ci sono della difficollA:iiK)l-: - .:viaggio.in. ltaliaii tol>anosvsl(y: ha-:delP 
lo puA dipendaia dal.tatto cba Zavai : niiivafflenlà san 9 ito, cha;ira lui:e ll cal- 
fov sb glocando lnintaiio«amepte~da ,1;,c»:ibllaM^^ leeling iutto,panico- j 

mottotempa Poitlcalclollaliano^dir.--torà.: ,<Abhlamo notato che .ifi-vosdo::. 
vano a anche Zavarm ha bisogno di : calcio sta; migliorando di continuo, 
lampo peramblantoisi.;Anche perPla,v che II livello A altissimo e quasto non 
lM.c:A i^ queStopioblema.pelinon solo perchè giocano qui grossi cain- 
r,4i Hiih, Ma:i)ush Sto iiiocàndo. pioni siranietiche danno un contnbu- 


lento va allo stadio : per vedete una 
heltopmtito.a cod:in'.Géimanto,;Qiil 
da. vof'A: diverso,: ll.pubbllco vuole- la 
' vàtiotia.>Catto viana apprezzala la bella 
paniUintasoloaac’èlliisultoto»ELp- 
banopislor ; .Ancha io pan» che II ti 
suliato sto b coàa pto^imédiunte. Il 
calcio non Ashow, spettacolo linea se 
stesso.. Il falcio, è spon, tonica, impia- 
., sa hdivldiiala a impanio dHin puppo 
‘ipet. arrivare alirisultoto.: Una:squadra 
. che la del bel gioco ma che non vinca 
i: non conto*. % A pn>pno< pronto par 


Prof nel CnIdO U bdanziona cateto deh 

SavieHcn ' runs ha deciso di epnsevgi- 

T te al club sovWlc! dilania 

Tesroran prono caie nana prima AsacoMA 

dirumnleri dMslonai giocami sbiM*- 

glibVmilHen ii.Ned*conbrmato.Ta». 

La dacistona finala apANeit 

comunque al Aoildium dit¬ 
to todeicalcio Per ora al pounno tesseiaie non pH dLB 
giocatori Mcicato privilegiato l'Est giA contsttoll cacqahh 
vecchi a bulgsn iDSkedlRosimhaunconinVioeonB 
giocatori del Mozambico 


una .volto fatto la-pace con Zon,',non ...:con .il calcio-europeo;, in Francia la 


Mondiali *90. Presto incontro tra Cgil-Cisl-Uil e Comitato or^’^zatore Un4kè21 

la «tmgua» ta 

l^dacati-Col: un rèbraedo sCr. Baroni 


_ BRrtVISSIME _ 

: iCMttt dél Sol. L'Italiano Paolo Rosola ha vinto ieri la terza tap* 
pa delia Ruta del Sol, da Cadice a Palma del Condado; Bor* 

' :'donali conserva il primato in classificagenerale. 

A Bankots II play maker Tony>Ta:/lor,.1.96, 23 anni, è il nuovo 
americano ing^qiato daU'lptfim Tonno per sostituire l'in- 
foitunato Mike Evans. , - - ^ 

Hockey au ghlaccloi Risultati jplayroff Gruppo A: Mllano-Me* 
>..rr.: ■< rano &4,T'a8sa*Varese 0»2, Gruppo B: Asiago-Bolzano 6-5^ 
i Alleghe-Brunlco4-6. 

I Itally Cotta Bravaà'^I)op<) 13 prove speciali della seconda 
i itappa^ia Lancia :DeUa;di Loubet-Andne è sempre alcoman- 
: 'do della classifica del Rally della Costa Brava. 

|< Squalifica* La commissione disciplinare della Lega calcio ha 
" confermato le squalifiche di tre giornate a FVancìoso (AveI* 
r lino) edWue a De;VltiS!^^ 

[ Mzza-AlasalOs Sì disputerà martedì prossimo 14 febbraio la 
: decima;edizionede1laNizza*Alassìo.dl ciclismo. 

:j QuaUItcazlonl-OO.yRisuUati zona asiatica di qualificazione 
-i ;■ per { Mondiali -90: fraq-Qatar 2*2, Emirati Arabi UnitivPaki* 
: stan4*l,Giordania-Oman2>0. 

.IvVIcInlà'AzegVio Vicini: asslsterà'domenìca aMaitaiall'incontro 
v|: tra Algeria: e Danimaica; prossima avversaria dell'Italia in 
■ I amichevole. 

: I Tennta. La quarta edizione degli Internazionali della Val d'Ao* 
I sta si disputerà a Saint Vincent dal 14 al 20 agósto; presenti 
I >v».Garlsson. E. Sanchez,Jaite e i migliori italiani. 

Uigmsl. li presidente del Cesena Edmeo Lugaresi é stato pu- 
IL v;: nito dal)a-^isclpllnare:r' per-le dìGhiarazionì-rilasciatedopo 
f «>i.- la:pariltaxoìfPtócara deL31 dicembre scorso-con un’inibì* 
I, zione di 3 mesi a paitire dall'l aprile. 
ì Curry^Jacquot. Stasera.sul ring di Grenoble, titolo mondiale 
1; superwelter Wbc in palio, il detentore americano Don Cur* 

! rie affronta ilcampione europeo, il francese Jacquot. 
s All star game. Kareem Abdul Jabbar, ripescato dopo il forfait 
I del suo compagno di sqUadrà^dei Los Angeles Lakers, Ma- 
I gic Johnson, giocherà domahi a Houston l'ultimo All Star 
I Game della sua carriera. 


M Ri ma «Tra le fante noti¬ 
zie poco positive questa del 
.blacK-out degli Klopen di- 
chijiraio dal rindacafl conta- ; 
derali durante i mondiali del 
^ é senz'altro la «osa più 
bella di quest'anno». Questo è. 
stalo il commento di Luca di : 
Monlezcmoto. direttore gene-: 
rata dei Col. appena-appresa 
la decisione dei sindacali nel 
corso deirincomro con il mi¬ 
nistro del Turismo e spettaco¬ 
lo-Carroro durante la presen¬ 
tazione del disegno di legge 
sullo sport. Sulla base .di que¬ 
sta decisione. Monlezemolo e 
i rappresentanti di Cgii, Cisl e 
tiìl s) incontreranno nei pros¬ 
simi giorni a Roma per mette¬ 
re a punto un preciso piano di 
lavoro. 

•L'iniziativa del sindacato é 
particolarmente importante • 
ha poi sottolineato Monteze- 
molo - il mondo in questi me¬ 
si non ha fallo altro che inter¬ 
rogarsi su quella che sarà nel 
nostro paese ia situazione dal 
punto di vista delle questioni 
sindacali durante lo svolgi:, 
mento del mondiale. Perples¬ 
sità e interrogativi che poiev’a- 
no ripercuotersi negativamen¬ 
te non soltanto per l'immagi* 
ne Italia, ma anche m tulli 
I quei settori, soprattutto dei 
tour operator internazionali, 
che con tanta attenzione 
guardano a questo importante 
appuntamento calcistico. La 
tregua sindacale è un mo¬ 


mento di grapde responsabili- 
tà'ha qutfMi concluso' il direi- ^ 
' (ore generate' dei Col « servirà 
a fare «ncorqvpiù grande Tav- 
venlmen(o> contrtouendo al 
prestigio di . tutto .lì lavoro ita¬ 
liano; non soltanto.spoitivo». 
^v>Dal canto suo il sindacalo 
avvierà nei prossimi giorni 
contatti con tutte te categorìe 
interessale e con i sindacali 
autonomi per «^finire una 
strategia che consentirà di vi¬ 
vere nel migliore dei modi 
l'avvenimento. «Per il sindaca¬ 
lo, l'operazione mondiali tran¬ 
quilli é un preciso impegno» 
ha ribadito ieri Giorgio Benve¬ 
nuto. segretario generale della 
Uil. Resta, comunque, in que¬ 
sto clima dì ottimismo, l'incer¬ 
tezza sui comportamento dei 
sindacali autonomi e dei Co- 
bas. Da. Firenze arrivano se¬ 
gnali non troppo positivi. Il 
presidente della Confederqua- 
drì, cioè il sindacato autono¬ 
mo dei quadri; Giuseppe Fa¬ 
vata. .ha espresso il dissenso 
della sua categoria, che rac¬ 
coglie anche i dipendenti dei 
trasporto aereo. «Non si deve 
illudere l'opinione pubblica • 
ha detto Favata - garantendo 
che durante i campionati del 
mondo di calcio non ci saran¬ 
no scioperi. Sarebbe opportu¬ 
no, a questo punto che il mini¬ 
stro Santuz cominciasse ad 
impegnarsi per affrontare il 
dialogo con la confederqua- 
dri». 


>,|P:R0MA .'ÀkCesate Maldfnì 
rioh;pàmbta;4a.sua Under 21. 

le prime due'usate con- 
:trò;Tàitalta>'e''Turchia, anche 
-«onir^^à^ nància, nazionale 
cihe<,Mlto'!puuta ed(Z)one del 
. camptanàtov europeo ha ra- 
cambolqi^amenle eliminato 
gli'àzzumnel doppio confron- 
'lo'rdi’aemiriiuile.j>unterà’»)lto 
'«lesso gnmpo. .Per l'incontro 
amtahevota di meicotadi pros¬ 
simo, tn.'pfpfinnnina a Mode¬ 
na (ore 14^) ha apportato 
una solanovità, rispetto aH'ùt- 
tima convocazione: il terzino 
Baroni del Lecce al posto del 
fiorentino .'Carobbt. Un avvi- 
I cendamenlo tra fuori quota, 

I alla iKercà detretemento giu¬ 
sto. Si tratta di un premio per 
I il difensore saieptino che lor* 

I na dopo lungo tempo nella 
I rappresentativa che io lanciò 
I In orbila. Baroni, intatti, fece 
I parte delia nazionale dì Aze- 
, sUo Vicini, quella che s>erse la < 
I finale europea contro la Spa- 
I gna.Dopo una sfortunata pa- 
I rentesi nella Roma due anni 
fa, ora sta risalendo ia china 
con ì colon del Lecce. Questi, i 
comunque, i diciotto prescelti: | 
Baroni (Lecce). Brandam (Pi- I 
' sa). Casiraghi (Monza), Cori- j 
ni (Brescia), Graverò jfTon- : 


ni (Brescia), Graverò /Ton¬ 
no). Oi Canio/Lazio), Di Ca¬ 
ra (Pescara). Fuser (Torino). 
Gatta (Pescara), Peruzzl (Ro¬ 
ma), Putio (Parma), Rizzileiti 
(Roma), Rizzolo (Lazio), 
Rossini (Parma), Salvatori 
(Fiorentina). Sione (Como). 
Zago (Torino). Zanoncelli 
(Monza). 


Torino 

Edu: «Se 
nongi(xx> 
vado via» 


■ÉTtRtlNQ, Edu. ■ proprio, 

' non riesce a sonidere. Dopo 
infortuni è, te speranze di 
. riùoVìire un posto stabile in 
squadra,le delusionidi una 
realtà ben differente. Tutte 
le dpmenichela stessa sto¬ 
ria: o noli gioca; o è sostituì* 
to a partita iriiztata. «In que¬ 
sto modo, riòii potrò mai di¬ 
mostrare lì mìo valore. 

Ogni voUà, cì sono prete- 
^ diversi: quando si gioca in 
trasferta, non »ivo perché 
occorre una squadra più di- 1 
fensiva. Quando giochiamo i 
-in casa, vengo sostituito. Al* , 
meno Radice mi aveva fatto 1 
giocare con une certa conti¬ 
nuità ed ero riuscito a dimo¬ 
strare. prima degli infortuni, 
che valgo qualcosa». Il brasi¬ 
liano. con il Lecce dovrebbe 
esserci, ma non è la questio¬ 
ne di una partita a fare la 
dirierenza. La tensione delle 
vigilie à. sempre la stés¬ 
sa, cosi come lóé t'incertez' 
za sul suo impiego. «Se con¬ 
tinuo anon giocare, un fatto 
èceito; a fine stagione vado 
via. Per un giocatore, la còn- 
tinuità è essenziale e a me 
non è mal capitato jn Brasile 
di essere trattato così. Presto 
chiederò un chiarimento al- 
lasocietà». 


rUnttà 

Sabato 
11 febbraio 1989 


Napoli 

^feu[adona 

liùovo 

forfeit^ 


H NAPOU.'Il Napoli è nei 
guaL Domani, contro il Como, 
Ottavio Stanchi dovrà tare la 
conta p» trovare undici titola- 
n da mandate in campo.;L'a6i 
senza: più importante doviel> 
be essere quella di Dtago A^ 
mando Maradona (usiamo il 
condizionate perché con ^a^ 
gemino non si é mai sicuri di 
mente), ancora sofferente al 
ginocchio sinisbo, per una 
botta presa domenica scorsa, 
Maradona In questa settimana 
non SI é quasi mai allenato, il 
dottor Acampora è pessimista 
circa un suo recupero, anche 
se c'é stato negli ultimi giorni 
un lieve miglioramento: Co¬ 
munque t'prÀlemi del Napoli 
non si tarmano al calciatore 
ai'gentino. ditesa é queila 
che ha subito I danni maggio¬ 
ri. Oltre agli qualificati Caran* 
name e Renica, Bianchi dovrà 
fare a meno anche deirinfw- 
tunato Ftanclnl. Notizie mi¬ 
gliori arrivano da Careca. Si¬ 
curamente 'sarà In campo 
contro ì larianì. Contro il Co¬ 
mo dell’ex allenatore parteno¬ 
peo Marchesi; il I^apoli do¬ 
vrebbe gìocaré con for¬ 
mazione; Ciutiarii. Feiirara, Fi- 
lardi, Fusi. Corradini, Crippa, 
Neri, De Napoli. Careca^ Ro¬ 
mano e Carnevale.,In panchi¬ 
na. oltre a) secondo portiere 
Di Fusco, tutti primavera. 


LOSPOBTINTV 

Rthuio. 7,55 Campionati del mondo dì bob « 4; di Qqrtini; 

14,45 Sabato sport Bob a 4, pallavolo 
RiMne. 16:30 Rotosport: Pallanuoto - Tg 2 SpOftMfat Baritot 
Phllips-AIIibert (2o tempo); 20,25 Mondiali di sci, da Vali, 

r nte femminile/2« manche) 1 2 LJBoxe da Capo dOrln- 
mondiale sup..fpluma Wbar Botlìglieri-MitahieU; 23;50 
Tg 2 Sportsette; Pallavolo, da Bruxetiei, coppa cainpkmì 

femmìnìle-Atletica indoor. ... ; 

Raltre. 15 Atletica, da Torino, campionati ttaUairi; 17,SS Mon¬ 
diali di Sci, da Vali, gigante femminile (1* manclw); 18.45 
Tg3Derby. 

Canaio 5.23,45 La grande boxe: Don Cuny-iacquot, iDondla* 
temedijrwbc. 

Odeon. 14 Forza Italia; 23,30 Top motori, 
k Tnc. 13,10 Sport show; 17,50 e 20.20 Mondiali di ad, da ViU, 
: gigante femmimle (1*6 2* manche). 

OnorUstrla. 7;5S Bob a 4; da Oirtina, campionati mondiéii: 
13,40 Sottocanestro; 14,25 Biathlon, da Feistritz,canipionitt 
mondiali; 15,30 Juke box (replica); 16,IO Basket Nbai Mre- 
ciato All Star Game; 17,30 Mondiali di Sci, da VaÙ. gigante 
femminile (1^ e 2» manche): 19 Juke box/repUca);l9,30 
Spoitime:.21,30 Slittino, da Wmterberg. campìo^ iiion- 

jdiali; 22;30 Sportìme magazine; 22,45 Atletica kàgBtK 
meeting di Osaka (differita). 


TOTOCALCIO 

Attilanta-Rqina r , 
Ceaeha-Sampdòrta 2 
Ftprenllnà-tntef ; IXE 
VAfpna'juyentus IX 
taziP-AscPtI 
Mllan-Bptpana .1 : 
Nappll-Comp 1 
Pé acàfà-Ptsa > 1 

TPflnp-Leecp IX^ 
Genpa^Ancpoa l 
Samb-Bartetta : 1i( 
, Torras»Peruata IX ~ 
Masseae-Gaaàie : 1X2 


TOTIP 

Prlipapprea Xi 

12 

Seconda persa X 2 

■ V2X 

' Tàrpa'idi'sa, xy 

Qpartà deiraa xi 

' la" 

Quintacprsa xan 

' ' X12 

Spala persa tx i 
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Le pagine m 


la collaborailone delle aiicnde e degli enti citati 



-Da oggi al 16 


la Mostra intanazionale 
con più spazio e presenze 


vetrina 
che anticipa le tendenze 
e favorisce Texport 


Ualimentazione paaie da Rimini 
con un volo diretto per il ’93 


Da oggi fino al 16 febbraio si svolge a Rimini la 
Mostra Intemazionale dell'Alimentazione, giunta 
alla diciannovesima edizione. Ampliata nella su¬ 
perficie espositiva, con l'aggiunta di un padiglione 
di SOOO mq, la rassegna si conferma ricca di stimoli 
per aziende di produzione e distribuzione. 1050 gli 
espositori con una folta partecipazione dall'estero,, 


PATRIZIA ROMAOMOU 


sppuntainenlo, 
delli iMiioiie liensiici di kI- 
lon. Il Sslone deirallimnii- 
Pont di Rlininl si piessnl» 
quen'inno pki gruide e ipt- 
doso U novlU, per quesu 
Sera che t gninii elle dicisn. 
noveslnis emione, i reperto- 
n di un nuovo padiglione, che 
va ad aggiungeisi al sei giS In 
hinslone Sono alni 5000 me¬ 
tri quadri di asposiilone, che 
lianno permesso da un lato di 
•oddUaie le pressanti rlchie- 
sle di numerose e Importanti 
adande che non avevano H- 
' nera potuto partecipare per 
carenu di spad, ddl'diro di 
? confcrire'ancor niaggloie In-, 
teresse alla mostri Un dlm 
dd vantaggi attenuti con Tarn- 
pllamenlo i di siniiiuraie In 
inodo'plO radonale rotlerta 
merceologica dl'lnlemo,del 
padiglioni «U ilchicsu degli 
' '4spg|IIO(l4llnCicaclla,eque- 
. d'anno Onelnienie abbiamo 
ponilo aeeonlenuue molti di 
quelli che nelle precedenti 
edidoni etano timasll cKlud 
, comrlienta -Il 'prestderue 
^ dcll‘Enlt,FÌera,dl Itimlnl, Rp- 
, 'ddllàUipesPema-', Il nuovo' 
padiglione che abbtamo ag- 
gUnlo i una slmilura mobile, 

> dotaApeiq di lUlleLte attica- 
"laiuiSf iteceasarje per lenderla 

«■sperlellamenle agibile e lun- 

> ìSlanlAiie, Ciò ha conaen|lio.dl 

a^lleie scflwita adendo In 
TstOi, anpne le non lune quelle 
In Usta d Illesa che superano 
tuttora II Cenllnaio» 

’ UappUhiainenla di (eb- 
brolo ò Iradiìlonalnienle II pri¬ 
mo delli^st^ne per l'Indq-' 


sta I maggiori acquisti dell an 


no, >0003» mostra t stata de- 
linlla la 'Wall stieel" dell'ali- 
i menlasione per il clima vivace 
e dinamico che vi SI resplra.* 
Potiemmo dire anche che nel 
i'corso degli ultimi anni la ras¬ 
segna i divenuta una sorta di: 
-Brijdilen, questa volta non det^ 
"tories" inglesi ma dei pro- 
■ dutlori e operatori alimentari' 

- aggiunge II presidente della 
nera di Rimini - EI appunta 

; mento si è venuto sempre più 
i quaimcando anche per le ma« 

; nlleslaslani collderalla In spe-, 
ciuco, Rimlnl a diventala la se¬ 
de rissa per la. presentaaone 
. di un'tm^rtanle ricercacon- 

. .dànriatj di ' Milano, il 

•rapporto; annuale sulla dlstri- 
;v bullone gioceiy ln.ltalla». 

; MalaMostradlRIminlipro-. 
r pilo per la sua collocailone in 
apertura.di'alaglone non in-: 
tende perdere la sua earatieri- 
'ilica di Nera di carattere com-. 
.merelale. In cui al viene peri 
stringere conlalll e contraiti ' 

; Un rìsullato assicurato, come'; 
' minimo, dalla ; preaenu del 

- pipidnd diveridlia della riviera 
-:dl Itomagna. •Anche se abbta- 

fflo modltlcaio la nòstra pre-, 
senta nel panorama licnstico 
nazionale, c ci slamo sempre 

- più specializzati, sviluppando 
;l| filane distribuzionein gene; 

< ^ e non solo ristorazione turi'- ; 

siica, è pur vero che aianto nel 
cuore di questo mercalo» - 
. aggiunge. Lopes ; Pegna. : Ed ' ò 
noto ^ishe nbeirtwio una 
(bilia'dóiilna dresposltori 
.-•di punta» In grado di capire, 
dopo tre gtomi di Mostra co¬ 
pie andrara alaglone estiva, 

' Le aziende presenti alla ma- 
nifestpzlpnq iimlnese saranno 



-olire tOOO. Un numero impor¬ 
tante, che-fa icomprendereile 
dimensionl.'ideirappuniamen-: 
lo e che conferma la-tifosira 
come uno dei ntontenll cen¬ 
imi In Europa per la eommer- 
GiaiUiailone di «food A beve, 
;rage>. l visltalori della manne, 

’ marciale in primo luogo, e poi 
: operatori sdella^rlstaraiionè 
tradizionale e alberghiera, del 
catenngedelbar, Lattrazione 
eseicltata sul : professionisti 
del’icommereio deriva fdalla 
caratteristica della Mostra co.- 
me maggior mercato mondla- 


Je per la commerclallnazione ' naie. Impegno tanto più im- 
; dei prodolll alimentari Italiani portante mutatadellascaden- 
: nel-naalrdAreseiem^^^ 1992,chevedra>t'indu-; 

Questa fuiìilone di diffusione stria na-cnale competere 
dell"ltalianJood' ù tanto più '-‘cori i colassi ei|rapeC’ 

. apprezzabile'Infuna, fase di ' LaMosiranminesesidimo.' 
9 perdurante e pesante dcficii atra ptopta a raccoghete que,, 

norévble Id sfòrzo dèlia indU' nella 

sul.ieina«wèiao>o»ifMsNMo^^ 
(^d.OdO azieridei 450.000 ad* 300 milióni di. coròùinaton*; 


de((ii olire 2000 miliardi di in* 
^vestimentQ^per syiluppare re^ 
f xport e imprendere iniziali* 
ve per I acqi^zione di nuove 
quote di mercaio imemazio* 


Sull argomento confronte 
. ranno numerosi esponenti del 
' inofido I'-della/-idisfribuziofie. j 
commerciale nei suoi .van sen? 
gmenti 


A quetio proposilov va rÌ9 ; 
cordato che: i^arcp de|)iespo* : 
siiori'prewnti nefsMiort lood : 
à bevemfetè aihplo e nello^ 
stesso tempo «^Iqzionato : più :: 
che assomtai^fptesentata dal* < 
le pni importami iziendesV la 
proiwsU r4:?p!l9te'aliinenthri, .- 
carni, silqmt;laite:e toitnadgil ’ 
■mire rdM’èfO#ti e vegetui,' 
»eect ce ns c ièy is eerduret y* 
;taggi^e*fiu»a ccMivati.rVini; 
acque minerali e bevande; ilo* 
fìhztatis^ surgetaii; -• speciaiiiài 
alifnentad ; prcmie, / prodotti 
pe^ri il icatering; òU. manifestar 
210(16 fornisca quindi utili indi* 


Il «Chi è» 
della rassegna 

Nome: Mostra Intemazionale 
dell'Alimentazione ' . 

Data n/16 febbraio 1989 
Orano: 9,30'*18;30 
Sede: Quartiere.!Fieristico:di 
. Rimini 

Padiglioni occupati: 7 
Espositon: 1050 
Espositori esien: 400 
Offerta merceologica: pasta e 
amidacei; carni • fresche, 
-congelate e surgelate;, sa* 
lumi e insaccati; olii;gra5Si 
ammali e vegetali, condì* 
menti, salse; droghe, spe* 

, . zie e coloniali; latte e deri* 

- . vati; prodotti caseari e loff 
maggi; pesci conservati; 
verdure; verdure, ortaggi e 
. (rutta con5eivata:lioflllzzB*\ 

..., li; surgelati; prodotti per il 
catenng;:specialità alimen* 
tan pronte; vini e bevande 
'Servizi:'nella palazzina uffici 
della Fiera sarà In funzione 
il RCentro Operatori» con ' 
servizi, di segreteria, inior* 

' ; mazioni, ' inierpretanato. 
prenotazioni alberghiere e 
viaggi; sportelli baiicari; le* 
teloni telex e1ax.‘ . ' > . 


'Reazioni su come. sii^ fntio* 
vpndo.il.grandemercato alir / 
•' mentare: infasediespansteneì: 

9 il : settore dei surgelali e dei 
{. pialli pronlhmentre il settore 
.dei vino e delte bevande eer* ' 
ca di reagire alte perdurante 
«; crisi cereandoituiie le poaiibi* 

Il occasioni per lare promo* 
ziqne su un meicaip up pò dif;t 
, licite. Una panoramica vasta e : 
>^rfcca,dl -stlmoll sia sul fronte ' 
•^propriamente * ' commerciale/.’ 
ri che su quello fteilairiftes^ne> ' 

«'SU'ComesistapnO'ipuovendo^:- 
' indusinae cornmerdo nel set>: 
twe chiave ; ctelFallmentazio- ^ 
ne. 



Contatti 
più facili 
confuso 
deicomputer 


In ognuno dei sette padiglioni espositivi in cui si sviluppa la 
Mostra saranno collocati alcuni terminali del «Computer 
Information Service». Essi permetteranno una rapida nce^ 
ca, per nome o categoria merceologica, dette aziende 
presenti in Fiera; con indicazione della collocazione e del 
percorso suite piantina stampata. Con questo servizio ri 
vogliono facilitare i contatti tra [ operatori ed espositori, 
con grande risparmio di tempo e di energie. 


Export 
anche lice 
nei Centro 
sviluppo scambi 


aulte situazione dei mercato 
pubblieaiione giomalteri del 
consulenza e assistenza 
commerciali con l’estero. 


L'fce Ostituto per il com* 
mercio estero), a fianco del 
centro operaton nella pa* 
tezzina fiera, curerà ii «Cen* 
irò sviluppo Ksmbl» con 
informazioni sulle possibili¬ 
tà dell'export alimentare 
italiano nei vari Paesi, dati 
iaiimentare intemazionale, 
bollettino della domanda. 
IJ definizione dei rapporti 


Qusttrocento 
espositori esteri 
Sddegazlonl 
ufflM 


e Ungheria e staff UnllL 
lono ziati etica- 100 . 0 () 0 .; 


Nell'edizioiw '89 gli es|^.i 
tori tono 1050, rii cui 400 
slranleri. tnoltreiaono pre¬ 
senti alcune delegezioni 
. lezpozitive ufficiali prove,: 
nienti ria Garmania Feriera, 

: le. Gran Bretagna, Francia,' 
w Belgio, Ol8nda, Damniarca 
Nelle pessete edibone i visilelori 


Trasporti; 
bus navetta 
gratuiti 
e voli speciali 


L'Ente Fiera di Rlmini erga- 
nizzera un aetvizio pullman 
gratuito che (arò la spola, 
con più corse giornaliere 
colncidenll con gli orari di 
eirivo; e di ; partenza dei 
principili voli Interni e In- 
leroa^ilUral'aeroporio 
di Belegiie ele Flerarii Riminl. Ma non è tutto, Nel penodo : 
lleililloo iono aliti iffromitl voli duetti ugiuntivi da Mila- 
ne Core 21,09} e rilonto (ore 6.05) a da Roma (ore 20. IO) 
e ritorno (ore 7.55). t 


Vbpl-ltaliani 
e mercato Usa: 


«al vertice» 


Nqi glomi 13 e 14 Ichbralo 
è prévisle nel -coizo deHi 
Moalta deiralimenlaiionf, 

'riilMIoilWÒ'WiriOìnàtw, 
il comparto vitivinicolo. Il 
comltito è composto di 
due dalegzzloni In quellq 
llsllzni zi trovano rqipnaentanll del ministero dell Agri- 
coltura, deiriatltuto pei II commeieio calere e dalla usq, 

; cleiiaiil di categoria del compaiie, inantro Jarepprezenta* 

dvi atalunimiie è foimau da 15 impoitalori vinicoli II 
Comlialo ha lo scopo di aziminare le possibilità commio 

dall, organiizallve e InhHmative per epprefondln e am- 

pUin II rapporto tra I due Paesi nel settore vinlcojo, plùw 
apedboo. Incenllvaiè la commbrdtilzssslone dèi v)it 
Klliinliielgiqiidemeicaloenieilcano Ilemicljeveirnnpa 



'' " ! :T)ahmppoirto Ifot sulla distribuzione moderna 

Peiftì iméstimmti sul setóo 
la (aria virìcèntè ddle Cpop X 


wm tinlensilicarai della 
concorrenza 1 cambiamenti 
nel comportamenlo di acqui 
alo dei consumaton la pre 
aenia di nuovi stili di vita 
emergenti, i nuovi sentieri di 
•viluppo del commercio 
Orientati alla concentrazione 
e all apertura di nuovi punti 
vendita di grande superficie i 
divini atiegglamenti dell in 
duiina nella definizione dei 
rapporti con il commercio, 
rorganlzsazlone delle impre¬ 
se per fronteggiare te concor* 
renu intemazionale tutte 
queste sono tematiche che 
possono determinare li suc¬ 
cesso dell'impresa commer¬ 
ciate moderna. Per «teggere» 
queste tendenze, rifor di.Miv 
lino (Isliluio per la formazio¬ 
ne Imprenditoriale nel com¬ 
mercio, legalo all università 
Bocconi) prepara il suu «rap¬ 
porto annuale sulla distribu¬ 
zione moderna» Si tratta di 
un'analisi di settore sul model¬ 
lo di quella - da molti anni ap¬ 
prezzata negli Stati Uniti • pre¬ 
parata dalla pubblicazione 
specializzata «Progressive 
Grocer». 

il rapporto dell'istituto mi- 
tenese ha lo scopo di eviden¬ 
ziare i risultati conseguiti e le 
aspettative per l'anno 1989 
della gestione cornmerciale 
della grande distribuzione or¬ 
ganizzala. Non si tratta - come 
precisa il professor Giampiero 
Lugli, curatore deirinlziativa • 
di un'analisi statistica, bensì 
del risultato di un sondaggio 
Miirandamento dell'anno pas¬ 
taio e sulle attese degli opera¬ 
tori, particolarmente utile a ti¬ 
tolo di confronto, per chi si 
occupa del controllo di ge¬ 
stione, Le Infomiazioni di ca¬ 
rattere quantitativo sono inve¬ 
ce estremamente, precise, in 
quanto sono elaborazioni dei 
bilanci depositati delle impre¬ 
se operanti nel settore della 
diiiriouzione grocery e me- 


RAPPORTO GROCERY 

Nel pomertgglo di lunedM S si terrà la presentazione pubblica in 
anteprima ^1 «rapporto annuale sulla distribuzione grocery» a 
rcura deirifor di Milano; Il tema sarà: «Le opinione e te perfora, 
mances dei gruig)i strategici delia distribuzione italiana», a cura 
di Gianpiero Lugli e di-Alberto: Dosi dell'lfor. Suite base di 
queste opinioni si svolgerà il dibattito, che metterà a confionio 
Umberto ZanziCA&O telex), Gianfranco Virginio (La Rinascen¬ 
te). Mano Benedetto (Conad)/^ llano Ghiselli (Coop), Paolo 
Ricotti (Nestlè);-VìltoriO!Del Mastro CStar). 

SEMINARIO 

li giorno successivo, nella mattinata di martedì 14 febbraio, si 
svolg^à un seminano intemazionale su «sviluppo mullinaziona- 
te dellè aziende industrialLe commerciali». Sono previsti inter¬ 
venti di Gianpiero Lugli su «opportunità e minacce dell’interna- 
zionalizzazione dell'lndustna e della ; distnbuzione», ; di Marc 
Dupuise John Dawson su «le strategie di sviluppo multinaziona- 
le dei distnbuton francesi e bntannici; quale interesse per il 
mercato italiano?» . Seguiranno comunicazioni di Cianni Corde¬ 
rò di Montezemolo presidente di Centromarca. Gianni Ravaglia 
soUosegretano; dei ministero dell'Industria! tPietro Alfonsi se-, 
gretano generale della Confcommercio. Gianpietro Battaglia, 
presidente della Pedercom e Nicola Sanese soUosegretano lal 
ministero dell industna. ' 

COMMERCIO AL DETTAGUO 

Tra I momenti di informazione previsti neH’ambìto della Mostra 
di Rimini figura il convegno su «Il commercio alimentare al- 
dettaglio: una sfida per rÈuropa», in programma domenica 12 
febbraio, su iniziativa della Confcommercio e della Federazin- 
ne italiana dettaglianti deU'alimemaaone. Vi parteciperanno 
Ezio Diotallevi presidente della F.liDA., Lanfranco'Mprganii 
coordinatore FI D A, per l'Emilia Romagna, Rita Fiori. coordi- 
natnee dei Cesdif, Francesco Menestarolo vice presidente 
p.i.D.A., Roberto Pinza presidente deirUnioncamere Emilia Ro¬ 
magna, e GianniRavagliasottosegretarioalministerode|l'lndUf 
stnai l lavon'di svolgeranno dalle ore 9,45 alle 13. ' 


morizzaie dal Cerved. la ban¬ 
ca dati della Camera di Com¬ 
mercio. 1\itti ì dati del rappor¬ 
to sono classificati per gruppo 
strategico,,^ ossia in base alle 
diverse metceolcgie : presènti 
nei punti vendita, in base al 
loro «peso» sul giro d'affari 
complessivo. 

La presentazione dèi rap¬ 
porto avverrà nella sala' con¬ 
vegni della Piera di Rimini lu¬ 
nedì 13 febbraio. Anticipiamo 
alcuni dei molivi che caratte¬ 
rizzano la distribuzione mo¬ 
derna italiana, cosi come 


emerge dal rapporto Ifor. Poi- 
chè i dati si riferisconotairan/ 
damento del 1987, alcuni fe- 
. noiiteni si spno.uheriorrnenle 
, rpòdificatKounlavwrieqza^^ 
ié; quando si'osservà che nei 
1987 il giro d'affari della gran¬ 
de distribuziòney finpad, allo¬ 
ra ih ràpidacrascìta,hasubÌto 
un: brusco ralleritamehtb. Le 
imprese della grande distribu- 
ziphe con rete di vendila dif¬ 
fusa sul territorio hanno au¬ 
mentatole vendile di appena 
ri% ai di sopra del lasso di 
infiazione. 


Fine della fase 'espansiva ; 
nell era 44 ^ ipermercato? 
Forse non st tri.t(a di questo,. 
ma sicuramente del segnale di 
iuna trasformazKMie: ili988. in 
effetti, anche se non si hanno 
dati precisi, dovrebbe essere 
stato umanno di'crescita per 
gruppi d'acquisto e unioni vp- 
.lontarie.imenopergli'altri tipi 
d'impresa!«Pperanti nel:setto¬ 
re. Un pnmo segnate del cam¬ 
biamento è rappresentato dal¬ 
la quota di investimenti sul 
personale mentre la grande 
disinbuzione .tende a dimi¬ 
nuirlo; Coop e altn gruppi ten¬ 
dono ad aumentarlo il che si¬ 
gnifica-che si; stanno facendo 
forti inVeslimenh'sul servizio, 
elemento che sta acquislando 
.sempre maggior valore e peso 
nspetto;alla;concorrenza. Per 
quanto riguarda l andamento 
dei prezzi, e il irasfenmenlo 
dcH'aunwhto dei costi sul pro¬ 
dotto, il Vapporto Ifor solloli- 
neà come la grande distribu¬ 
zione siSta comportata come 
calmieratore, assorbendo in 
parte l'incremento dei prezzi 
airingrosso: il reddito operati¬ 
vo sì mantiene mlalii inferiore 
alt'l'^' del giro d'affari, con 
tendenza alla diminuzione. 
Ne) panorama generale, i mi¬ 
gliori segnali di vitalità vengo¬ 
no dalle unioni volontarie: 
reinvesiimenti in nuove aper¬ 
ture, puriti-vendila controllati 
direttamente, anziché affidati 
alle associazioni, invesllmenii 
sul servizio^ il tutto ha un ri- 
scorilrcx'^cqeuri termini di in- 
crém'enio'dèlie Vendile: infi¬ 
ne. un'osservazione sulle 
Coop:'anche.'nel 1968 questa 
catena si. è collocala nellam- 
bito della granile distribuzio¬ 
ne organizzata come le azien¬ 
de che conseguono i migiiori 
risultati in lermini di produtli- 
yilà, offrendo nel con(em|)o it 
migliore «voto» net capitolo 
servizio. □ P. RO. 


A Dozza deita prodiizionè éftiiliarHhromagnola 

il inigtor vìnp sta neia moca 


,} Qqmteeeranno dete etend 
alte Ptere di Runini • far ooqo- 
.•ceretesMMità deFBSMN'E* 



promofteitele 1969h me m 
poirA'Oominciarea reoopnta-< 
re alto pareoneiche enireren» 
no fn/stand €ome.li,ei'po(rà 
ec c oqlure,nette sede.diOoz- 
za. «Lavori in cereo»'ai'può. 
acriverecon orgooRi éotio al¬ 
le foto che iHuetrario la rocca 
, aforzaaca che da dtearai anni ' 
aceogtia feeeommanto dai : 
migliori vm datiEmiha a daRa . 
Romagna nel piccolo (waaa 
arroccato aui fianchi detta via 
Emilia, m dveziona sud. .Un 
invettimento motto const- 
stante, che permattarà — 
asivsgupdando owtamenta 
M pregio storico pei castello 
(contiene anche una cwnara 
dì torturai...) — dì razkmabz- 
zara al maglio lo spazio espo¬ 
sitivo. a soprattutto di offrirà 
ropportunttà et 120 produt¬ 
tori associati (il chora» delle 
azienda regionali) dì invitara II 
.1 loro migliori elianti, in-una 
seda prestigiosa a «ai dì so¬ 
pra dallo partì» (rispetto atta 
normslf ' aada daN'azwida). 
«SarA-il punto d’incontro tra 
produttore ed ente' pubblico, 
aperta a tutte te intuaitva che 
.cqtlagano te azienda al mar¬ 
cio. E sarà soprattutto bair 
liraìma. la più balla d'Italia». 

L'entusiasmo del preeiden- 
te, Giovanni Manaresì. è do¬ 
vuto ai latto che ormai ì lavori 
sono già avanzati e sì delmea 
la nuova fisionomia ded'Eno- 



Uno scorcio risila rocca slotzssca, prestigiosa sode risii Enotscd 
ragionalo 


teca: nuovi spazi espositivi 
par i vini ammirasi.' Mia dagu- 
staziona rinnovata. Sete riu¬ 
nioni,a aarvizlefficiantì:, late», 
talafas a pòi ancora te pmsi- 
bifità' di ricaverà degnamente 
gli ospiti.' ai' ri risultato del¬ 
l'impegno dai produttori 
stasii. che cr-adono in questa 
forma idi aoaiegno dall'anta 
pubbhcoe cha si prasantano 
ali’ Bppuntamenco del muovo 
anno con molto entusiasmo. 
Sono finiti i tempi in cui Si 
sentivano ‘'orfani" di una 
qualità che fatica ad affer¬ 


marsi». 

Lo sfòrzo dei produttori 
emiliani sta dando buoni frut¬ 
ti: rinnovamento tecnologico, 
espianti di vecchi vitigni e do¬ 
ve possibile sostituzione al 
meglio nelle zone vocate. ri¬ 
cerca costante della qualità. 
Tutti elementi che hanno per¬ 
messo di chiudereun: ottimo 
1988; specie per chi su que¬ 
sto fronte ai è impegnato se¬ 
riamente. È come conferma 
di ciò, ci sono i risultati del 
1988. Ottimi per i produttori 
piacentini, con il loro Guttur- 


hip • alcuni; altri mano ceno- ^ 
aeiuti In crascita anche quelli 
*>. dei .Coni Bologntai, .i- bianchi 
: frizzanti cha moonvano il fa- ^'- 
:, vore dai nuovi consumaton, 

: aobdi i reggiani a 1 modentii 
con il loro Lambruace e^add- 
diefstti ancha in Romagna, 
con un Sangiovasa in nprasa 
e owiamanta con la loro Al¬ 
bana 

.V ;la; rietrutturazionB dai vi¬ 
gnati ha consantito all'Emilia 
Romagna di acandara dai^N- 
vaHi preduttMi ;foraa troppo 
etevati degli anni pracadanti, 
:atteitando8Ì l'anno acorao tu. 
S.SOO.OOOi ettoiiin orca: in 
.anni non molto lontani ai ara 
superata te soglia dai IO ira- 
liont. Tutto CIÒ ha comportato 
lo possibilità di affinare quali¬ 
tà «gusto, di aumentar» te 
quota di vino imbottigliato ri¬ 
spetto allo sfuso, a dijfregiar- 
81 di fiori atrocchidio, come 
quello dell'Albana Oocg, os¬ 
sia controllata e garantiU, Vi¬ 
no di collina. l'Albana trova la 
sua sede migliore a Bertino- 
roi sulle collina forlivesi. Dà 
un vino dal colore paglierino 
chiaro; nelte varietà secca a 
amabile. Il risultato della 
Docg: stimola i produttori a 
far sempremeglio: controHa- 
tissimo, iliVino dovrè rispon- 
dere costantemente alte ca¬ 
ratteristiche precisate dal ca¬ 
pitolato ministeriale Si tratta 
d* un punto in più a favore di 
chi sottolinea la presenza, in 
questa regione nota per la 
grande produttività, di vini fi¬ 
ni. che possono competere 
alla pan con quelli dette zone 
più nobili sulla mappa'ènoio- 
gica nazionale. «Ed oracha la 


qualifica A atra otianuta, 
convwna apandarte al magho. 
ancha sul piano daN'immagi- 
na». A l'optniena di Giovanm 


I programmi promonongk 
dall'Enoieca Ragionai» ai avi< 
hippcranno nell'BB auHe fai- 
aange di quanto avvialo nei- 
i enno peeeeto «Me con an¬ 
cora maggraio entueiaamo 
~ lonolinaa il preaidanta 
—. Ci presentiamo all'ap¬ 
puntamento dell» Fiera eh Ri- 
mini Boatanuti dall'entusia- 
amo aescente dai produttori, 
Riparcomamo con apirito 
nuovo alcun» promoriohl fat¬ 
ta negli anni scorsi. La rlviara ; 
di Romagna A par noi partico¬ 
larmente importante, dal mo¬ 
mento che SI «volge qui una : 
delle campagne promozionali 
più nuova, cha^peraltro ha giA 
avuto •ignificativiris'itati.slt 
prasidante dall'Enoteca ra¬ 
gionate allude alte precedanti 
edizioni del «ben bevuto»'; 
L’estate scorsa in 348 alber-' 
ghi, ben aatezmnati « ben di¬ 
sposti a coHaborare al sug« 
casso , dall'iniziativa, sono 
state messa in camera dagli 
ospiti dalle confezioiri omag¬ 
gio di vmo, fornito da produt^ 
tori di tutte le zone vocetq 
delte regione, maieme a un 
questionano sui gradimamo; 
dal vino. Una successiva «la^ 
boraziooe di nominativi hv 
Òarmesso di procederà aliai 
apediziona di una proposti > 
d'acquisto; articoiBiB m di4 
verse offerte. i 

Le cartoline niornaie sonai 
state oltre 5700. Un segno 
delKinterasse generate pff te 
qualità dei vini, ohe (nlgiiofà 
continuamente. 


l’Unttà 

Sabato 

li febbraio 1989 
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Partecipano: 

{ * ' ■^ ' ' ' 

Age, Francesco Altan, 

Alfredo Angeli, Renzo Arbore, 

Livia Azzariti, Andrea Barbato, 

Oliviero Beha, Gioia Benelli, 

Roberto Benigni, Giuliana Berlinguer, 

Pino Caruso,'^‘Sergio Castellitto, 

1 Liliana Cavani, Ottavio Cecchi, 

1 Suso Cecchi D’Amico, Piero Chiambretti, 

” Steivio Cipriani, Tito Cortese, 

^ Sandro Curzi, Mino Damato, 
i Luigi Filippo D’Amico, Giuliana De Sio, 

* : Luigi Faccini, Nuccio Fava, 

^ Massimo Feiisatti, Federico Feilini, 

Maurizio Ferrini, Enrico Finzi, 

Enzo Forcella, Vittorio Giacci, 

Aneano Giannarelli, Marcello Gatti, 

Franco éiraldi, Emidio Greco, 

' Ugo Gregoretti, Aiberto La Volpe, 

. Vito Laterza, Mimmo Locasciulll, 

^ Nanni Loy, Miriam Mafai, 

Lul^LMale^^ , , 

É RaffaéìeMaiello,^ Màssimo Manùèiii, 

Citto Maselli, Don Tom Mastrandrea, 
Mareéllò Mastroianni, Enrico Montesano 
Riccardo Napolitano, Gianfranco Piccioli, 





non SI nnerrompe 
un’emozione. 

Una proposta di legge 
perché i film 
I non siano frantumati 
dagli spot pubblicitari, 


Salvatore . 

^ f^llo#ontecprvòv ^%i Proietti,* 
^^io#gioiRosei,:Roberto^Ru$sp, 

Enza SampO, Stefania Sèndrellì 
.Eurlb Scarpeili, Enzo Siciliano, 

Ettore Scòla, pianni Serra, 

Sar|lo Stàino, Gabriele Tanferna, 
Paolo Taviani, Vittorio Taviani, 
Giuseppe Tornatore, Massimo Troiai, 
Giovanni Valentini, Antonello Venditti, 
Paolo Villaggio, Piero Vivarelll, 
Margarethe Von Trotta ...e tanti altri. 

Lunedi 13 febbraio 1^ 
ore 20,30 

R{^, Teatro Eliseo 
via Nazionale 






































rnfJiìni» I b^iTì imMii gl fa rii ìTTut'i^ 
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.Comandi auforìtarì 


__Uosàer sui cai^ 

Isdplina e regolamento anticpiti E per chi si ribella alle an^erie 
alimentano il d^gio tìssferimento o note negative 


Il «male OKura» che travaglia i carabinieri si ali¬ 
menta di condizioni di lavoro e retnbutive inade¬ 
guate e del tentativo anacronistico di conservare 


teUWt'dSrinHàvn’izim anUMuniro. in 
iMttiitl|atf'‘tf^iti!Ì9tliil|’1W»-■ 


llUilS'e e (Kilt kiio cotnpe. 
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